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La nave scuola «Amerigo Vespucci» e un velivolo delle Frecce Tricolori durante il sorvolo. (Foto Sterle) 


Il Presidente della Repubblica arriva poco prima delle 13. Rivoluzionato il traffico in città 


Trieste, l'intensa «due giorni» di Ciampi 
per la grande parata del cinquantenario 


TRIESTE Inizia oggi la «due giorni» del 
Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi a Trieste in occasione 
del cinquantenario del ritorno della 
città alla L'arrivo è previsto in 
elicottero alle 12.55, sul Molo Auda- 
ce. Subito dopo Ciampi si recherà in 
Prefettura, dove alloggerà fino a do- 
mani. Nel primo pomeriggio Ciampi 
visiterà, in forma privata, la mostra 
allestita a palazzo Gopcevie con le fo- 
tografie della collezione Alinari. Se- 

irà il primo impegno ufficiale: il col- 
figlio con il presidente della. Regione 
Riccardo Illy. Subito dopo Ciampi in- 
contrerà anche una delegazione della 
comunità slovena. Il Presidente assi- 
sterà quindi al teatro Verdi al concer- 
to diretto dal maestro Aldo Ceccato, 
Folla intanto ieri sulle Rive per gli 
stand delle forze armate e per l’arrivo 
della nave scuola «Amerigo Vespuc- 
ci», E in vista della grande parata di 
domani sono scattati una serie di di- 
vieti e limitazioni alla viabilità. 


@ Alle pagine 6, 7, 17 e 18 
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Caro Presidente... 


di Riccardo Illy 


ricordiamo oggi un giorno di 
grande festa di tutti i triestini e di 
tutti gli italiani per il ricongiungimen- 
to della città con la Patria. In quelle 
giornate dell’autunno del 1954, lunga- 
mente attese, si mescolava alla gioia in- 
contenibile per il ritorno del tricolore 
su San Giusto, la speranza di chiudere 
definitivamente uno dei più tragici peri- 
odi della storia europea che si era con- 
sumato proprio qui, al confine orienta- 
le d’Italia, nei trent'anni precedenti. 

A Trieste, con il tricolore, tornava in- 
fatti un'Italia molto diversa, l’Italia 
che aveva saputo fare i conti con il fa- 
scismo, l’Italia democratica e repubbli- 
cana uscita dalla Resistenza, che resti- 
tuiva alla città la speranza di una pace 
finalmente duratura. 


i Presidente della Repubblica, 


Onorevole Fini... 


di Claudio Magris 


norevole Fini, 
Lei viene oggi a Trieste, ac- 
compagnando il Presidente 


Ciampi, per celebrare — a nome del go- 
verno italiano di cui Lei fa autorevol- 
mente parte quale vicepresidente del 
Consiglio - non solo la ricorrenza del 4 
novembre 1918, ma anche i cin- 
quant’anni trascorsi da quando, il 26 
ottobre 1954, il Tricolore è finalmente 
tornato a sventolare a Trieste. 

Lei è presidente del Partito che, fra 
quelli della coalizione del governo, 
proclama con particolare intensità il 
proprio patriottismo e la propria at- 
tenzione ai valori della Nazione italia- 
na, simboleggiati dal Tricolore. 


Barbacini, Contessa, Salvini e Spirito 


@ Segue a pagina 7 
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I seggi presi d'assalto nelle presidenziali del dopo 11 settembre, ha votato circa il 70 per cento su un totale di 205 milioni di aventi diritto 


Bush e Kerry testa a testa, affluenza record 


Grande incertezza degli exit poll, nessuno vuol rischiare la figuraccia di quattro anni fa 
Pronta un’armata di avvocati a caccia di fredi elettorali, già sono partite le prime cause 


NULLA 
SARA” 
COME PRIMA 


di Renzo Guolo 


zioni. presidenziali 

non è atteso con trepi- 
dazione solo dagli ameri- 
cani, Ma anche dai go- 
verni europei. La vitto- 
ria di uno o l’altro dei 
candidati implica conse- 
guenze rilevanti anche 
sul piano delle relazioni 
euroatlantiche. Ma sulle 
sue preferenze l'Europa 
è divisa. 

La riconferma di Bush 
farebbe sicuramente feli- 
ce Silvio Berlusconi, che 
sul rapporto personale 
con il Presidente, in ter- 
mini di legittimazione 
esterna, ha puntato mol- 
to. Tanto da scardinare 
la tradizionale linea eu- 
ropeista del Paese. Aval- 
lando le scelte unilatera- 
liste della Casa Bianca e 
allontanando l’Italia dal- 
l’asse franco-tedesco. Le 
conseguenze di questa 
svolta si sono viste an- 
che in questi giorni in se- 
de comunitaria. 


I risultato delle ele- 


e Sa 
È E MANCATE 
e E si 
6 di Gianluigi Melega 
er mesi e mesi, per 
3 più di un anno, i cit- 
i) . tadini americani e 
o il mondo intero hanno se- 
guito l'evolversi della poli- 
tica americana con un'at- 
tenzione divenuta col pas- 
t- sar del tempo quasi mani- 
a- acale. E anche se soltan- 
N to i primi erano chiamati 
a votare, tutto il resto del 
mondo ha finito col tifare 
ta per il successo o di Bush 
7 o di Kerry come se fosse- 
ne TO propri rappresentanti. 
i E, per le conseguenze del: 
la scelta, per molti aspet- 
ti con buona ragione. 
è finita. QUO leggere- 
te queste righe voi già 
probabilmente saprete 
chi ha vinto. È adesso as- 
se JPPortuno controllare 
sa di deromesse fatte dai 
: Si ati saranno mante- 
zi i e. Si può cominciare 
ali col dire che una frangia 
r- Tani Insignificante di elet- 
le ori o di «tifosi» non ame- 
e- Ficani ha Gu fatto sape- 
I re, prima del voto, di non 
4. pra RA Ga differenza 
À Fon esse dell’uno o 
da ® A pagina 13 
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WASHINGTON Affluenza record 
negli Stati Uniti per le pri- 
me elezioni presidenziali 
dopo gli afista terroristi- 
ci dell’11 settembre. Si at- 
tendono 120 milioni di elet- 
tori su un totale di 205 
aventi diritto. Ieri gli ame- 
ricani si sono recati in mas- 
sa a votare, per scegliere il 
loro presidente fra George 
W. Bush e John Kerry, con 
code anche di diverse ore 
przba di entrare nei seggi. 

‘inquilino della Casa Bian- 
ca ha votato di buon’ora in 
Texas, mentre lo sfidante 
si è recato in un seggio di 
Boston. Difficile fare prono- 
stici: è un testa a testa fra i 
due, e nessuno vuole ri- 
schiare la brutta figura di 

uattro anni fa, quando vi 
fi un’imbarazzante altale- 
na di dati che davano alter- 
nativamente in vantaggio 
uno dei due candidati. Si 
vota pertanto in un clima 
di incertezza sull’esito del- 
la competizione e, anche, 
sulla regolarità: c'è il timo- 
re, ma anche l'impressione, 
che possa ripetersi quanto 


unque. ancora non è 
chiaro se per i prossi- 
mi quattro anni quel- 
lo che resta del mondo tolti 
gli Usa avrà a che fare con 
l'ex-senatore John Kerry o 
con il presidente uscente 
Giorgio W, Bush. L'ultimo 
sondaggio Harris Interacti- 


ve infatti dà 
Kerry avanti 


avvenne nel 2000, quando 
il risultato delle elezioni ri- 


Bisogno di «far squadra» 


tuttavia di im- 
maginare uno 


di Gi Tinga: scenario con 
ze dal punto 3 Kerry vincito- 
di vista dei vo- di Roberto Weber re e di chieder- 


ti complessivi 

ma il vantaggio è ancora 
troppo limitato per azzarda- 
re una previsione forte. Per 


un dato definitivo dovremo 
aspettare ben oltre il riscon- 
tro degli exit poll. Vediamo 


ci come e per- 
ché gli americani abbiano 
«cambiato in corsa», La ri- 
sposta più immediata è di 


ieri sera. È già piuttosto 
tardi e sto rientrando in al- 
bergo con due bicchieri di 
gin di troppo. Incrocio un 
uomo di “glo fermo a chie- 
dere la carità lungo la New 
Hampshire Avenue. 


@® Segue a pagina 2 


il {DIVANI & sofa 


OGGI iu) 


A MONFALCONE 


VIA S.POLO 19 


Congelate per due anni le addizionali a Irpef e Irap. E per i comuni minori niente tetto del 2% alla crescita della spesa 


Stop all'aumento delle tasse locali 


ROMA Stop agli 
aumenti di tut- 
te le addiziona- 
li locali (regio- 
nali, comunali, 
provinciali e 
Irap) fino al 
2006: è il conte- 
nuto di un 
emendamento 
approvato dal- 
la Commissio- 
ne bilancio del- 
la Camera. Per 
i comuni, .in 
particolare, le tasse restano 


congelate fino al 2007. Ora ‘ 


il provvedimento, contenuto 
nella legge finanziaria, do- 
vrà passare il vaglio dell’au- 


Il ministro Siniscalco. 


la, dove non so- 
no esclusi ulte- 
riori aggiusta- 
menti. I piccoli 
comuni tirano 
intanto un so- 
spiro di sollie- 
vo: sotto i 3000 
abitanti 
(10.000 se co- 
munità monta- 
ne) sono fuori 
dalle stringenti 
regole del patto 
di stabilità in- 
terno deciso dal governo; 
che fissa l'aumento del tetto 
di spesa al 2 per cento. 


© A pagina 8 


Chiude la Seleco 
a Pordenone 
150 senza lavoro 


Dismessi anche 
gli impianti 

in Lombardia 
e Campania 


Sul Carso 25 gradi 
Farà gran caldo 
fino a domani 


Temperature così 
a novembre 

non si vedevano 
da 150 anni 


@® A pagina 15 
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mase aperto per cinque set- 
timane, tra riconteggi e ri- 
corsi, fino all'ultima senten- 
za della Corte Suprema. 
Un'armata di avvocati è 
stata già mobilitata: sono 
tutti pronti a contestare esi- 
ti negativi per la loro ‘parte. 


@ Alle pagine 2,3,4e5 
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2 IL PICCOLO 


ELEZIONI 
USA 2004 


WASHINGTON Una sentenza all' 
alba in Ohio, una rissa in 
Virginia, macchine elettora- 
li sospette in Pennsylvania, 
allarme per una polverina 
bianca in New Jersey. Deci- 
ne di milioni di.americani si 
sono recati alle urne ieri sot- 
to l'occhio vigile di un'arma- 
ta di avvocati pronti ad in- 
tervenire al minimo accen- 
no di sospetti e contestazio- 
ni. L'esperienza del 2000 ha 
insegnato ad entrambi i par- 
titi. quanto sia importante 
essere pronti ad ogni tipo di 


battaglia a al la scelta vantia lei una fila di persone ansiosa di 
i: In ni ca ta fra il pre- votare mentre altre sono impegnate da- 
ella corte d'appel Do) am- sidente .vanti alla scuola a distribuire volantini 
pi seggi g DI * in carica, pro-Kerry dell'ultimo minuto. «La mia 
sti repul Hrani e lemonrai = il repub- scelta è andata a Kerry», dice Maria In- 
validità. delle Re blicano  travaia, 38 anni, sposata e mamma di 
EROE Sato, CRE Forte George una bambina, mostrando con orgoglio 
TE ra nervosismo in W. Bush . unatnaglia blu coni ritratto del candida- 
fetto di Ù aracadutare” mi- Ohio, uno e lo sfi- to democratico: «La gente oggi ha biso- 
gliaia di Trian già pronti degli Stati dante de-. gno di certezze, ha bisogno di un leader 
FEAT I Ea decisivi nella mocrati- che si occupi dei problemi quotidiani so- 
seggi più contestati dello battaglia per co John prattutto per quanto riguarda l'occupazio- 
stato chiave di queste elezio- la Casa Bianca. Kerry, di- ne e la sicurezza sociale. È evidente che 
ni. I legali, muniti di liste di Le immagini si vide an- chista bene economicamente dà il suo vo- 
TRA ara ene riferiscono che le fa- to a Bush, ma da quando ha assunto la 
chntesiateniatonligitandelle all'affluenza | miglieita- guida del Paese si è creato un divario 
egistrazioni dei neoelettori al voto, che è lo-ameri- troppo ampio fra le classi sociali. Altri 
del partito opposto (una fa- risultata cane. La quattro anni con l'attuale presidente in 
Ità concessa dalla legge ‘ piuttosto comunità carica saranno un disastro per l'Ameri- 

GIONI denota sostenuta: sa bene ca». 
hanno accusato i repubblica- Nella foto a che non è «Bush non avrebbe mai dovuto gover- 
ni di cercare di intimidire destra si può in DIO nare, neanche nel Texas», le fa eco Enri- 
con questa tattica gli eletto- osservare di diven- co Candela, 40 anni, insegnante. «Prima 
ri dei seggi ad alta concen- ‘l'avviso che tare l'ago dell'attacco in Iraq gli errori erano sana- 
trazione di minoranze (so- proibisce le della ‘bi- bili, ma dalla guerra in poi è stato un per- 
prattutto le comunità nere). frodi È lancia corso in salita. Se continua così non ne 
A Filadelfia i legali repub- elettorali. dello verremo mai fuori e l'America rischia un 
scrutinio, altro Vietnam». L'afflusso di elettori con- 


blicani sono entrati in azio- 
ne. dopo la scoperta che le 
macchine elettorali in sette 
diversi seg i avevano già 
dei voti nella memoria pri- 
ma ancora dell'apertura dei 
seggi. Sui macchinari sareb- 
bero stati registrati un tota- 
le di duemila voti (evidente- 
mente a vantaggio dei demo- 
cratici). Ma i TRI dei 
seggi hanno respinto l'accu- 


aisi 


Alcuni esperti prevedono ch 


ERRE 


I legali, muniti di elenchi dei nominativi, avevano l’incarico di contestare la validità delle registrazioni dei neoiscritti alle liste 


Elettori sorvegliati e incidenti ai seggi 


Una rissa in Virginia. Scatta l'allarme nel New Jersey per la presenza di una poverina bianca 


sa: i numeri indicati dai re- 
pubblicani sono dei «conta- 
voti» costruiti in tutti i mac- 
chinari per fare la somma 
dei voti totali esaminati dal- 
le apparecchiature (anche 
in passato) senza alcun rife- 
rimento alle scelte degli elet- 
tori. «B l'equivalente dei 
contachilometri delle vettu- 
re», ha spiegato un funziona- 
rio elettorale di Filadelfia. 
In un seggio del New Jer- 
sey, situato in una scuola di 


Mount Laurel, è scattato 


to agli elettori. In Virginia 
si è verificato un incidente 
in un seggio, ad Alexandria, 
a causa di un elettore in fila 
per votare che indossava 
una maglietta con la scritta 
«Stop Hanoi John Kerry». 
Una elettrice in coda ha pro- 
testato per la scritta, un ri- 
ferimento alle proteste con- 
tro la guerra del Vietnam di 
Kerry al suo ritorno dall'In- 
docina, sostenendo che la 
maglietta violava le leggi 
che proibiscono la propagan- 


chine elettorali disponibili 
erano tutte rotte. Gli eletto- 
ri in coda sono stati informa- 
ti che avrebbero dovuto ri- 
passare più tardi in attesa 
che un tecnico riparasse il 
guasto. Problemi con i nuovi 
macchinari elettronici sono 
emersi anche nella Carolina 
del Sud in due contee. I fun- 
zionari elettorali sono stati 
costretti a ricorrere al voto 
su scheda cartacea (tenute 
di riserva) mentre i tecnici ri- 
paravano gli schermi a con- 


stati usati fino all'ultimo mi- 
nuto dagli attivisti dei due 
partiti per convincere gli 
elettori a votare per il loro 
candidato. 

Nel New Jersey una serie 
di telefonate agli elettori sot- 
tolineavano che Norman 
Schwarzkopf, il generale re- 
sponsabile della prima Guer- 
ra del. Golfo, aveva dato il 
suo sostegno a John Kerry, 
Il generale, che è un repub- 
blicano, ha protestato per la 
menzogna. Nel Michigan gli 


© CONNAZIONALI 


«Little Italy» a Brooklyn vota per lo sfidante 


NEW YORK Il cuore della «Little Italy» di 
Brooklyn batte per i democratici. Il «blu» 
prevale ovunque, nei negozi, nelle case, 
perfino sulle auto. La maggior parte de- 
gli italiani che è andata a votare all'aper- 
tura dei seggi ieri mattina non ha dubbi 
sulla propria scelta, ma c'è ancora qualcu- 
no che cerca di non farsi sopraffare dall 
ondata di voti democratici previsti per la 


zona. E 


l'allarme dopo che uno sco- 
nosciuto ha lanciato in aria 
una sostanza bianca per poi 
dileguarsi. L'edificio è stato 
evacuato e sono intervenute 
le squadre di emergenza ma 
una rapida analisi ha per- 
messo di accertare che si 
trattava solo di sale. Poco 
dopo il seggio è stato riaper- 


da all'interno dei seggi. Per 
evitare che la situazione de- 
generasse. è intervenuto il 
responsabile del seggio che 
ha dato ragione all'elettore 
con la maglietta anti-Kerry, 
che ha potuto votare senza 
”coprire” il suo messaggio. 
In Louisiana, in un seggio 
di New Orleans, le tre mac- 


tatto. In Florida, nella con- 
tea di Volusia, un macchina- 
rio a lettura ottica si è incep- 
pato bloccando la registrazio- 
ne di circa 13 mila voti. I fun- 
zionari del seggio hanno do- 
vuto ricorrere a metodi alter- 
nativi per non perdere la con- 
tabilità dei voti. Da notare 
che trucchi telefonici sono 


e l'affluenza potrebbe raggiungere quote record vicine all’80 per cento 


elettori stanno ricevendo te- 
lefonate, da parte di una gio- 
vanelvoce femminile, dove 
viene ricordato che votare 
per Kerry significa «appog- 
giare la legalizzazione dei 
matrimoni gay». Anche que- 
sta è una bugia. Kerry non è 
un sostenitore delle nozze 
gay. 


Florida, a Miami tutti in coda per votare 


Gli aventi diritto sanno di avere gli occhi 


MIAMI Gli abitanti della Flo- 
rida stanno votando in que- 
sto Election Day consapevo- 
li di avere addosso gli occhi 
di tutto il mondo, dopo i 36 
giorni di conteggi e ricon- 
teggi delle presidenziali 
del 2000. 

Ma a metà giornata non 
sembrano destinati a ripe- 
tersi gli incredibili proble- 
mi tecnici di quattro anni 
fa. Le schede a perforazio- 
ne non esistono più, abolite 
in tutto lo Stato, e 15 con-. 
tee su 67 hanno adottato il 
voto elettronico. Un meto- 
do che non ha mancato di 
sollevare polemiche, ma 
che per ora sembra funzio- 
nare. 

Nella contea di Miami- 
Dade - assieme a Broward 
e a Palm Beach teatro dell' 
odissea elettorale del 2000 
- la gente si è recata ordina- 
tamente ai seggi, aperti 
dalle sette di mattina alle 
sette di sera. Lunghe code 
solo in ‘alcuni casi, specie 
nelle zone periferiche, an- 
che se l'affluenza è destina- 
ta ad aumentare nelle pros- 
sime ore, quando in molti 
andranno a votare all' usci- 


2 DALLA PRIMA : 


George W. ha giocato 

fino in fondo la carta 

del.terrorismo globale 
scambiamo un paio 


L 
di battute. Ha cin- 


quant'anni ma ne dimostra 
almeno dieci di meno. E' 

]erché continuo a giocaré a 
Baskar - dice - e io non pos- 


uomo mi ferma e 


li l'esito delle Olimpiadi e 
[a sconfitta patita dagli 
Usa con noi italiani. 
know, I know - riprende - e 
sai perché abbiamo perso? 
Perché voi siete una «squa- 
dra», noi invece amiamo 
giocare individualmente e 
questo talvolta è estrema- 
ela perioliao: E' Dorer 
ile allora leggere nell'af- 
[sa 


4 


addosso dopo le vicende di 4 anni fa 


© IL CASO 


Ohio, grande tensione alle urne dopo la sentenza dei giudici 


WASHINGTON La sentenza di un tribuna- 
le all'alba dell'Election Day ha reso 
ancora più tesa l'atmosfera nei seggi 
dell'Ohio, uno degli stati decisivi nel- 
la battaglia per la Casa Bianca. L'im- 
portanza dello stato, che ha 20 prezio- 
si voti elettorali e che nel 2000 è sta- 
to vinto da SEO Bush Pe 230 mila 
voti, è stata sottolineata dalla decisio- 
ne del presidente americano di fer- 
marsi proprio in Ohio, per un'ultima 
esortazione agli elettori, nel suo viag- 
gio di rientro a MESE ItE opo ave- 
re votato in Texas, alla fine della este- 
nuante campagna elettorale. La deci- 
sione presa da una corte d'appello fe- 
derale di consentire ai MANIA 
di inviare attivisti nei seggi per conte- 


stare la regolarità delle iscrizioni de- 
gli elettori democratici che considera- 
no «sospetti» ha contribuito ad au- 
mentare la tensione. È un decisione 
che vale per tutte le 88 contee dell' 
Obhio, i cuì seggi sono stati presi d'as- 
salto sin dal primo mattino, nonostan- 
te la pioggia, da una percentuale da 
primato di cittadini ansioni di votare. 

L'Ohio ha fatto registrare un au- 
mento del 15 per cento del numero de- 
gli elettori e proprio questo massiccio 
Incremento è stato all'origine della 
battaglia legale tra democratici e re- 
pubblicani conclusa a favore del parti- 
to di George Bush con la sentenza an- 
nunciata ieri all'alba. I repubblicani 
sostengono che tra i nuovi iscritti alle 


liste elettorali vi sono migliaia di de- 
mocratici in posizione irregolare ed 
avevano chiesto ai tribunali di annul- 
lare in blocco le iscrizioni sospette. 
Sconfitti inizialmente dai giudici i re- 
pubblicani avevano fatto ricorso al 
«piano B»: inviare migliaia di attivi- 
sti nei seggi per contestare di perso- 
na, come consente la legge dell' Ohio, 
gli elettori in odore di truffa. Una cor- 
te d'appello federale ha dato via libe- 
ra, DE 2 voti a 1, ai repubblicani do- 
po che due giudici avevano stabilito, 
in casi diversi ma paralleli, che la pre- 
senza degli attivisti ai seggi avrebbe 
«interferito nel voto» Lat una at- 
mosfera di intimidazione nei confron- 
ti degli elettori. 


so fare a meno di ricordar- 


ta dal luogo di lavoro. Pic- 
chi verso l'alto di partecipa- 
zione si sono registrati pri- 
ma delle sette e nella pau- 
sa pranzo. 


Tutto ciò tenendo conto 
che quasi un terzo dei 10,3 
milioni di elettori della Flo- 
rida hanno usufruito del vo- 
to anticipato a partire dal 


18 ottobre. Alcuni esperti 
prevedono che l'affluenza 
potrebbe arrivare fino al 
775-80%, un record assolu- 
to. 

In un seggio allestito in 
una stazione dei pompieri 
di Kendall, quartiere ispa- 
nico nella parte sud-ovest 
della città, la gente in fila 


è tranquilla perchè ha già 
usato questo sistema per le 
primarie. Si vota toccando 
uno schermo e le scelte pos- 
sibili. appaiono in inglese, 
spagnolo e creolo (destina- 
to alla forte minoranza hai- 
tiana). 

«Tutto sta andando mol- 
to rapidamente - dice Mar- 


ma è con- 


vinta comunque di poter dare un grande 
contributo al voto. Nel distretto 20 di 
Bensonhurst, che raggruppa 9 aree della 
zona fra 18th Street e 77th Avenue, tra 
pasticcerie dai cannoli giganti e l'unico vi- 
deostore di New York dove si possono 
comprare i film di Totò, l'afflusso di elet- 
tori è stato costante fin dall'apertura dei 


seggi, alle 6 in punto. 


Quattromila sono gli aventi diritto al 
voto iscritti al collegio di quel distretto e 
un paio di ore dopo l'apertura dei seggi il 
numero degli elettori aveva già superato 
quota 400. «È stato un continuo via vai 
fin da stamattina. Molta gente ha preferi- 
to votare prima di andare al lavoro», ha 
confermato Mary Ranieri, una delle scru- 
tatrici italo-americane del liceo di 
Utrecth dove si tengono le votazioni. Da- 


tinua. Molti, americani di seconda gene- 
razione, parlano ancora la lingua dei ge- 
nitori. C'è chi si ferma per un breve scam- 
bio di battute, (si discute di tutto tranne 
che del prossimo inquilino alla Casa 
Bianca), chi ha fretta di votare felicissi- 
mo di non dover più ascoltare spot eletto- 
rali alla tv o al telefono, ‘chi ha tempo per 
caffè e muffin, patriotticamente a strisce 
bianche, rosse e blu. 


Si 


Le schede a perforazione 
non esistono più, Adesso 
si esprime il proprio voto 
toccando uno schermo e 
le scelte possibili appaiono 
în inglese, ispanico e creolo: 
possibile entrare nel seggio 
per verificare la storia. 

In generale la presenza 
degli avvocati inviati dai 


comitati di Bush e Kerry 
appare per il momento ab- 


Un «controllore» fuori da una cabina di Kent nell’Ohio. 


cela, 36 anni, casalinga di 
origine colombiana sposata 
con un americano - non sa- 
remo più di 80-100 in fila e 
tra poco riuscirò ad entra- 
re. Per votare Kerry, natu- 
ralmente». 

A poca distanza, militan- 
ti dei due partiti principali 
espongono cartelli e grida- 
no slogan, forse tentando 
di conquistare qualcuno in 
extremis alla propria cau- 
sa. A Kendall i giochi sono 
aperti, nel quartiere convi- 


vono cubani - tradizional- 
mente repubblicani - con 
colombiani e messicani, 
che votano in maggioranza 
democratico. Un elettore 
cubano-americano che ha 
scelto Bush, racconta di 
una signora anziana a cui 
è stato detto che non pote- 
va votare perchè lo avreb- 
be già fatto per corrispon- 
denza nei giorni scorsi, ma 
l'interessata ha negato de- 
cisamente e ne è nata una 
discussione. Non è stato 


SE 


bastanza discreta. 

Altro seggio, stavolta a 
North Miami Beach, una 
zona abitata in maggioran- 
za da ebrei, bacino elettora- 
le tendenzialmente  filo- 
Kerry. Le macchine sono 
elettroniche, ma c'erano 
già nel 2000. Gli elettori ap- 
paiono soddisfatti e tran- 
quilli all'uscita  dell'edifi- 
cio. La fila qui però è più 
lunga. 

«Ci ho messo tre ore per 
votare - conferma Joanna, 
americana bianca di 27 an- 
ni - ma ne valeva la pena. 
Stavolta la Florida deve an- 
dare ai democratici. E sen- 
za trucchi». 

Josè, peruviano di 45 an- 
ni, ha invece scelto il presi- 
dente in carica e sì sente in 
netta minoranza da queste 
parti. Ma dopo aver am- 
messo quasi sottovoce il 
suo voto, strizza l'occhio e 
mostra il segno della vitto- 
ria. 


Una sostenitrice di Kerry della comunità haitiana. 


fermazione di Kerry, il biso- 
gno di sentirsi di nuovo 
«squadra». 

ja risposta più suggesti- 
va invece la pesco lontano 
e.come tutte le risposte sug- 
gestive corrisponde a ciò 
che amiamo credere, a ciò 
che di meglio un paese - in 


questo caso - rappresenta. 
«To act collectively is accor- 
ding to the spirit of our in- 
stitutions», così scriveva 
Thoreau intorno al 1850 
nel suo Walden. «Agire in 
una dimensione collettiva, 
lavorare assieme,  corri- 
sponde allo spirito delle no- 


stre istituzioni'. Forse più 
di Bush, Kerry ha quindi 
saputo attingere a questa 
dimensione profonda degli 
Stati Uniti, a qualcosa che 
senza cancellare l'indivi- 


dualismo riesce ad armo- . 


nizzarlo con il bisogno di ri- 
trovare una rete di prote- 
zione, un tessuto di solida- 
rietà che valga per tutti, 
per i più deboli e svantag- 
giati e per tutti coloro che 
possono diventarlo. Accan- 
to a ciò credo che abbia sot- 
tilmente contribuito alla 
sua affermazione un altro 
importante aspetto. Gli sta- 
tunitensi pensano di avere 
un ruolo, una funzione pa- 
radigmatica da svolgere 
sul pianeta: sono il paese 
dell'opportunità, del pro- 
gresso scientifico, della li- 
bertà ed è in funzione di 
tutto ciò che amano 'essere 


Lo sfidante democratico ha puntato molto sulla «dignità» da ridare agli Usa 


Kerry, la scelta di «far squadra» 


amati'. E' molto probabile 
che l'amministrazione Bu- 
sh abbia disatteso questa 
domanda profonda e non a 
caso Kerry in molti dei 
suoi interventi ha sottoline- 
ato la necessità per gli 
USA di ritrovare 'la digni- 
tà' perduta, l'orgoglio di po- 
tersi dire americani. 
Consideriamo ora uno 
scenario opposto che veda 
Bush rimontare nel finale 
e passare di poco. In que- 
sto caso dovremmo succes- 
sivamente osservare che 
Bush ha in primo luogo te- 
nuto i voti della volta scor- 
sa e successivamente è riu- 


scito a contenere il ritorno 
di Kerry all'interno dei nuo- 
vi elettori. Non poco consi- 
derando che il giudizio sul 
suo operato non era certo 
dei migliori, poco forse, se 
si pensa che l'America si 
sente (ed è) in guerra e 
quindi la propensione a 
«cambiare», a passare da 
uno schieramento all'altro 
tende a rarefarsi. Come vi 
abbiamo raccontato per 
questo secondo scenario 
fondamentale è il ruolo del- 
la paura, il continuo, mono- 
maniacale richiamo alla 
minaccia’ terroristica e 
quindi l'effetto coesivo sul 


proprio elettorato. Un elet- 
torato che conta una scar- 
sa presenza di afro-ameri- 
cani, che si avvale solo in 
misura limitata dell'appog- 
gio degli ispanici, che ha 
un profilo culturale media- 
mente più basso rispetto ai 
democratici e che tuttavia 
ha saputo raccogliere in 
questa occasione una quo- 
ta più sensibile anche se 
non maggioritaria, di elet- 
tori della comunità ebrai- 
ca, che ha saputo reggere e 
probabilmente fare qual- 
che progresso fra le donne, 
tendenzialmente più incli- 
ni a votare democratico, 


questa volta disorientate. 
da Bin Laden e soci. Un 
elettorato infine cementato 
al suo interno dalla dimen- 
sione «religiosa», e dal sup- 
porto delle varie chiese e 
associazioni collaterali. 

Bush comunque ha mo- 
strato sapienza e fiuto note- 
voli, dominando l'agenda 
dell'opinione pubblica e co- 
stringendo il suo avversa- 
rio a rincorrerlo per la mag- 
gior parte del tempo, defi- 
nendo <il tema» della cam- 
pagna e impedendo a Ker- 
Ty di giocare fino in fondo 
le sue carte. 

Comunque vada a finire, 
e il primo scenario è forse 
quello più probabile, mi so- 
no divertito un mondo. Fra 
un anno e mezzo la partita 
si gioca in Italia: speriamo 
almeno di non annoiarci. 

Roberto Weber 
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Affluenza record: alle urne il 70 per cento degli americani. In molti Stati lunghe file e seggi aperti a oltranza. Florida e Ohio in bilico 


Bush-Kerry divisi da un pugno di voti 


Grande inc 


WASHINGTON Gli exit-polls pubbli- [I 
cati ad urne aperte da siti spe- È 
cializzati in scoop politici dan- 
no un brivido all'America: 
due candidati stanno dando vi- 
ta al lungamente previsto te- 
sta a testa. Dopo che nella not- 
te in Italia i media americani 
hanno attribuito, sulla base 
delle prime indicazioni, i primi 
18 Stati e il District of Colum- 
bia, il presidente George W. 
Bush ha 102 Grandi elettori e 
il suo sfidante democratico 
John Kerry 77. Finora, nessu- 
no Stato ha cambiato di campo 
Tispetto alle elezioni 2000. Gli 
tati attribuiti a Bush sono 
Alabama 9, Georgia 15, India: 
na 11, Kentucky 8, North Caro- 
lina 15, Oklahoma 7, South Ca- 
rolina 8, Tennessee 11, Virgi- 
nia 18, West Virginia 5. Gli 
Stati attribuiti a Kerry Conn- 
cecticut 7, Delaware 3, Distret- 
to di Columbia 3, Illinois 21, 
Maine (di cui sono attribuiti 8 
dei 4 Grandi Elettori), Mary- 
land 10, Massachusetts 12, 
New Jersey 15, Vermont 3. Re- 
stano da attribuire i tre Stati 
cruciali di GECO voto - Florida 
27; Ohio 20 e Pennsylvania 21 
“ € altri Stati in bilico come 

‘kansas 6, Michigan 17, Mis- 
souri 11, New Hampshire 4, ol- 
tre al Mississippi 6. | 

Informazioni arziali, fram- 
mentarie. Pure rudgereport e 
Slate, che le diffondono, invita- 
no a diffidarne, Bastano, però, 
a influenzare la Borsa: Wall 

treet aveva affrontato bandal- 
zosa l'Election-Day, ma chiude 
in picchiata, con l'indice di rife- 
rimento, il Dow, negativo. E i 
bookmakers pagano di meno la 
Vittoria di Kerry. 

elle prime presidenziali do- 

Da È gli attacchi terroristici 

lell'11 settembre 2001, gli ame- 
ricani hanno letteralmente pre- 
so d'assedio i seggi di prima 
mattina, per A il loro, 
Bresidente, l'uomo più potente 

ella Terra, capace di incidere 
sui destini di tutto il mondo. 
La partita, incertissima fin sul filo di 
lana, è tra il presidente George W. Bu- 
sh e Kerry, lo sfidante, 

Bellissimo sulla Costa Atlantica, un 
autunno luminosissimo, il tempo è cat- 
tivo altrove, specie in Stati in bilico 
tra repubblicani e democratici: piove 
di continuo nell'Ohio, fa freddo e nevi- 
ca in Colorado. Ma le intemperie non 
condizionano l'afflusso alle urne. 


i 


Bush e Kerry Bush vota, di buon' 
ora, in Texas, prima di rientrare alla 
Casa Bianca concedendosi, sulla stra- 
da, un'ultima sortita di campagna nel 
contesissimo Ohio. E, all'arrivo a 
Washington, tiene riunioni coi suoi 
consiglieri. di 

Kerry vota, dopo metà giornata, in 
una Boston trionfante d'alberi rossi 
dell'estate indiana: prima, nel Wiscon- 
sin, sollecita la gente ad andare a vota- 


Il candidato Kerry davanti all'urna elettorale, accanto la moglie Teresa Heinz. 


re. I suoi collaboratori dicono che va - 


tutto bene: il voto procede senza inci- 
denti, nonostante i timori della vigilia; 
e nelle contee di sinistra l'affluenza è 
superiore a quella delle contee conser- 
vatrici, 

Il vice-presidente Dick Cheney vota 
nel Wyoming: va al seggio che fuori è 
ancora buio, a Jackson olo con la mo- 
glie Lynne. 

Invece, il candidato alla vice-presi- 


John ha indossato la giacca portafortuna, Alla Casa Bianca arrivano papà e mamma del presidente 


In campo fino all'ultimo secondo 


Comizi a urne aperte e apparizioni in tv per i duellanti 


WASHINGTON La corsa all: i 

ha visto George W. oo a piana 
ry correre fino all’ultimo secondo co- 
me coniglietti della Duracell. Non con- 
tenti del tour de force a cui li hanno 
costretti gli ultimi giorni di campagna 
elettorale i due rivali hanno continua- 
to a tenere comizi, stringere mani, fa- 
re telefonate e apparizioni in tv'nel 
Sosa dala marcia di avvicinamento 
"I ‘momento della verità che li 
gton ea ie a Washin- 
CM cravatta blu, Bush ha 
ranch di € 


î no Banti «Penso che vincerò», ha 
‘etto Bush: dopo sil vato: «Elo mestoli 
massimo dell'energia in questa camj 

gna. Mi sono divertito, A Kerry TI 
i miei auguri». = 


i 
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KERRY IN WISCONSIN CON 
GIACCA. PORTAFORTUNA In 
quelle stesse ore Kerry era in Wiscon- 
sin, uno stato cruciale perchè permet- 
te agli. elettori di registrarsi in extre- 
mis prima di entrare al seggio: fin dal- 
le prime luci dell'alba, con addosso il 
giaccone giallo Timberland portafortu- 
na che indossa da quando è 'natò co- 
me candidato in Iowa, il senatore del 

assachusetts ha aiutato i volontari 

el suo partito a La Crosse a recluta- 
re all'ultimo momento potenziali elet- 
tori, Poi Kerry è salito sul Boeing 757 
della campagna verniciato di bianco 
rosso e blu e ha raccolto la moglie Te- 
resa che aveva votato da sola a Pitt- 
sburgh: assieme sono tornati a Bo- 
ston, dove il senatore ha votato alla 
Massachusetts Statehouse: «Questa 
campagna è stata un magnifico viag- 
gio. Qualunque sarà il risultato l'Ame- 
rica andrà avanti», ha detto con al 
fianco la consorte e le figlie Vanessa e 
Alexandra. Nel pomeriggio, tutti a ca- 


sa: Bush alla Casa Bianca, Kerry nel- 
la magione di Beacon Hill, lo storico 
quartiere delle elite di Boston che il 
senatore aveva ipotecato all'inizio del- 
la campagna per continuare a restare 


in pista, 

NERVOSISMI IN CASA BUSH 
Entrambi, il candidato repubblicano e 
il rivale democratico, si sono messi al 
telefono, per non lasciare nulla di in- 
tentato fino alla chiusura dei seggi. 
Entrambi si sono stretti alle famiglie: 
per Bush sono arrivati alla Casa Bian- 
ca i genitori, sull'orlo di una crisi di 
nervi. «Avrò un collasso nervoso», ave- 
va pronosticato per le ultime ore della 
competizione più importante del globo 
la ex First Lady Barbara Bush. «Mio 
suocero - ha detto dell'ex presidente 
George Bush la nuora Laura - è in 

uesto momento l'uomo più nervoso 
lel mondo». Nervosismo in casa Bush, 
superstizioni in casa Kerry. Il senato- 
re del Massachusetts - si è scoperto in 
questa campagna elettorale - gira con 


Il presidente George Bush dopo un comizio, accanto alla moglie Laura. 


denza democratico John Edwards e 
sua moglie Elizabeth hanno già vota- 
to, approfittando della possibilità di 
farlo in anticipo. 

Edwards è in Florida, a Fort Lauder- 
dale, fra i volontari che si sforzano di 


mobilitare gli elettori. 
Partecipazione Code alle urne si 
sono formate di prima mattina a New 
York, a Washington e altrove negli 
Stati Uniti: una testimonianza dell'in- 
teresse suscitato da queste consulta- 


LL" 


un carnet di amuleti e talismani che 
vanno dalla medaglietta di San Cristo- 
foro regalata dalla mamma, alle pia- 
strine del Vietnam, il rosario, la casta- 
gna dell'Ohio regalatagli da un ragaz- 
zino e lo stelo di grano dono di uno 
stregone Navajo tifoso della sua stes- 
sa squadra di baseball, i Red Sox, che 
anno appena vinto il campionato. 
OSTRICHE PORTA-FORTUNA 
Per non smentire il personaggio nel 
giorno più importante della sua vita 
Kerry è concessa una pausa scarama- 
tica a base di ostriche e 'clam 


Al check-in passa 


chowder' (la zuppa di pesce del New 
England) alla Union Oyster House, il 
ristorante più antico d'America dove 
cenava John F. Kennedy e dove il 
J.F.K. della corsa alla Casa Bianca 
2004 tradizionalmente pranza ogni 
volta che è candidato. Alla fine della 
corsa, di due candidati sembravano vi- 
sibilmente emozionati, maratoneti del- 
la politica ancora increduli all'idea di 
aver finalmente tagliato il traguardo. 
«Non credo che nessuno possa capire 
prima cosa significa vedere il proprio 
nome sulla scheda per l'elezione del 


davanti a tutti. 


ertezza nei primi exit-poll. Wall Street parte baldanzosa ma chiude in picchiata 


I zioni. Oltre che per il presiden- 
te, si vota per rinnovare il Con- 
gresso (tutta la Camera e un 
terzo del Senato), per 11 gover- 
natori su 50 e per una miriade 

di consultazioni statali e locali. 
‘ I segnali di partecipazione 
elevata giungono un pò da 
ovunque: anche da là dove l'esi- 
to è largamente scontato, come 
gli Stati del New England, roc- 
caforti democratiche. 

Gli americani con diritto di 
voto sono 205 milioni, quelli 
che si sono registrati per farlo - 
una formalità necessaria - so- 
no 156 milioni: quattro anni or 
sono, andarono alle urne 105 
milioni, quest'anno se ne atten- 
dono fino a 120 milioni. 

E milioni di americani - si 
calcola possano essere 10, for- 
se 12 - avevano già votato pri- 
ma dell'Election Day, nei 32 
Stati dove si poteva farlo in an- 
ticipo, o per corrispondenza. So- 
lo in Florida, Stato epicentro di 
tutte le attenzioni, a votare in 
anticipo sono stati 2,3 milioni 
di persone, un quinto dell'elet- 
torato complessivo. 

C'è la sensazione, condivisa 
da numerosi commentatori, 
che gli americani diano partico- 
lare importanza, quest'anno, ol- 
tre che al risultato del Collegio 
Elettorale, da cui dipende chi 
andrà alla Casa Bianca, anche 
all'esito del voto popolare, dopo 
che, quattro anni or sono, Bu- 
sh venne eletto nonostante l'an- 
tagonista, Al Gore, avesse avu- 
to più suffragi. 

«a carta rosso-blu Quando 
comincia lo spoglio, Bush parte 
in vantaggio su Kerry: nel 
New Hampshire, il presidente 
ha 85 voti e lo sfidante 21, do- 

o che sono stati contati i suf- 
ragi a Dixville Notch e Hart's 
Location, due località di monta- 
gna i cui elettori si sono tutti ri- 
trovati a votare, com'è tradizio- 
ne, alla mezzanotte locale. 

A Dixville Notch, 19 voti so- 
no andati a Bush e 7 a Kerry. 
A Hart's Location, Bush ha 
ayuto 16 voti e Koch 14, con uno all'in- 
dipendente Ralph Nader. In tutto, fa 
Bush 85, Kerry 21, Nader 1. Difficile 
trarre pronostici da questi dati; le due 
località dal voto precoce sono profonda- 
mente repubblicane. 


feti 

ila in 
| Florida, dove 
| gliabitanti 
sanno di 
| avere 
addosso gli 
occhi del 
mondo dopo 
quanto è 
| accaduto 
quattro anni 
fa. 
L'affluenza 
alle urne 
potrebbe 
raggiungere 
addirittura 
l'80 per 
cento, un 
dato 
assolutamen- 
| te 
eccezionale 
{i perun Paese 
abituato a 

ercentuali 

en più 
basse. 


Si en 


presidente», ha detto Kerry, l'ex ragaz- 
zo di buona famiglia che i compagni di 
collegio della St. Paul in Massachuset- 
ts già salutavano presidenzialmente 
con un 'Hail to the Chief. 

Per entrambi l'adrenalina era anco- 
ra alle stelle. Meno alle stelle per le ri- 
spettive mogli: Laura è arrivata alla 
Casa Bianca col volto segnato dalla 
stanchezza. Teresa uscendo dalla cabi- 
na a Pittsburg aveva indosso un paio 
di occhiali neri e ha confidato ai gior- 
nalisti «Ho passato una notte terribi- 
le», 
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ELEZIONI 
USA 2004 


BOSTON Le memorie della vi- 
ta incompiuta di John F. 
Kennedy, il sogno di una 
città di tornare a essere ca- 
pitale del mondo, la voglia 
di un nuovo JFK di prende- 
re la guida di un'America 
diversa da quella del primo 
scorcio del XXI secolo. Una 
convergenza di sfide e sen- 
sazioni ha fatto vivere a Bo- 
ston una giornata che sa di 
appuntamento con la sto- 
ria. Una città avvolta dall' 
esplosione cromatica di un 
autunno color fiamma viva, 
ha trattenuto il fiato strin- 
gendosi intorno all'ennesi- 
mo dei suoi molti eroi, 
John F. Kerry, incerta fino 
all'ultimo se festeggiare un 
trionfo o arrendersi a un 
fallimento. 

Kerry è tornato a casa, 
dove mancava dalla matti- 
na del 26 settembre, per vo- 
tare e attendere di capire 
se alle migliaia di sostenito- 
ri andati ad attenderlo nel- 
la storica Copley Square 
avrebbe rivolto parole di 
vittoria o un discorso di re- 
sa. O se alla fine, nella cit- 
tà dove è nata la democra- 
zia americana, sarebbe sta- 
to decretato un nuovo stal- 
lo del sistema democratico 
dell'unica superpotenza del- 
la Terra. 

La splendida casa di Bea- 
con Hill che Kerry ipotecò 
un anno fa per tenere in 
piedi una campagna eletto- 
rale che sembrava moribon- 
da, ha accolto il ritorno del 
SULTHSIO, e le sue poche ore 

li riposo in famiglia, prima 
di conoscere l'esito del voto 
insieme al compagno d'av- 
ventura John Edwards. «È 
splendido essere a casa, è 
stato un magnifico viag- 
gio», ha detto Kerry incorni- 
ciato dalle sfumature au- 
tunnali nel parco della Mas- 


Il candidato repubblicano ha ritrovato la splendida casa di Beacon Hill che ipotecò un anno fa per tenere in piedi la campagna elettorale 


A Boston un sogno targato Kennedy 


Kerry torna nella sua città natale, la stessa di JFK, per deporre il suo voto nell'urna 


Nella baraonda elettorale c'è anche chi, come quest'uomo, boccia sia Bush che Kerry e vuole un presidente cubano. 


sachusetts State House do- 
ve si è recato a votare. Un 
edificio che ha più o meno 
l'età degli Stati Uua (è del 
1798) ed è a due passi dall' 


i GIOCO E POLITICA 


E gli scommettitori britannici nella notte bocciano Bush 


LONDRA Gli scommettitori britannici 
hanno già deciso in nottata il vincito- 
re delle presidenziali americane: 
quando ancora i primi risultati era- 
no estremamente incerti, le puntate 
hanno rapidamente spostato il dana- 
ro a favore di John Kerry presiden- 
te. Nel pomeriggio, lo sfidante demo- 
cratico veniva dato praticamente al- 
la pari, mentre il presidente repub- 
blicano uscente George Bush appari- 
va lievemente favorito, dato per 


JR 


abitazione dell'uomo che 
ha sfidato all'ultimo voto 
George W. Bush e la leader- 
ship repubblicana. 

Lo scenario scelto a fine 


giornata da Kerry per l'epi- 
logo di due anni di campa- 
gna elettorale frenetica e di 
vent'anni di vita politica, è 
di quelli che riuniscono in 


un colpo d'occhio tutti gli in- 
gredienti di una storia che 
potrebbe trasformarsi nel 
primo passo di una nuova 
presidenza americana. Il 


8-11. Nelle ore successive, îl vento 
delle scommesse cambiava rapida- 
mente, e. poco dopo la mezzanotte 
Kerry veniva dato a 1-3, mentre Bu- 
sh scendeva a 9-4. «Se i ‘soldi parlas- 
sero, Kerry avrebbe vinto», ha com- 
mentato Warren Lush, portavoce del- 
la più importante catena di allibrato- 
ri britannica, la Ladbrokes. 

Sul piano più serio della politica 
secondo Edward Kennedy, membro 
di uno dei più influenti clan politici 


John F. 


orge 


americani e senatore democratico 
eletto nello stesso Massachusetts di 
rea l'alta affluenza alle 
urne nelle odierne 
tutto vantaggio dell'avversario di Ge- 
UE di ca la vitto Q 
to aggiu icarsì a vittoria. «Questa è 
la notte di John 
tato Ed Kennedy, intervistato dal 
network televisivo Cnn. «I cittadini 
degli Stati Uniti sono accorsi alle ur- 
ne per manifestare SURLO desideri- 
no una nuova leadership» 


residenziali va a 
, che dovrebbe pertan- 
Kerry», ha commen- 


alcoscenico di Copley 

quare, dominato da una 
grande bandiera stilizzata 
a stelle e strisce, ha offerto 
a Kerry la possibilità di par- 
lare al mondo di fronte alla 
facciata della Boston Pu- 
blic Library, la più antica 
biblioteca pubblica d'Ameri- 
ca (è stata fondata nel 
1848). Di fronte a lui, oltre 
le migliaia di sostenitori - i 
democratici ne prevedeva- 
no 35 mila - e le telecamere 
delle tv, c'era Trinity Chur- 
ch, ottocentesca chiesa-ca- 
polavoro di H.H.Richard- 
son: un. promemoria delle 
antiche tradizioni di Bo- 
ston, ma anche del ruolo 
che la fede ha avuto nella 
sfida per la Casa Bianca 
nell'anno del primo aspiran- 
te presidente cattolico dai 
tempi di Kennedy. A fianco 
della cattedrale, i 60 piani 
tutti vetro e acciaio della 
moderna John Hancock 
Tower, un grattacielo che 
racconta lo slancio verso il 
futuro della città intorno a 
cui ruotano Harvard e 
l'Mit. 

E sulla destra del palco 
di Kerry, il maestoso ed ele- 
gante ‘airmont Copley Pla- 
za, l'hotel dove nel 1921 
Fred Kerry, il nonno di 
John, si tolse la vita con un 
colpo di pistola alla tempia. 
Un esempio di quelle trage- 
die cui Boston si è abituata 
nei secoli di storia di una 
città che ha vissuto l'orgo- 
glio della TI del «Tea 
pari contro gli inglesi e 

‘angoscia di vedersi uccide- 


re un presidente uscito dal- . 


la più celebre dinastia ir- 
landese locale, i Kennedy. 
Un epicentro culturale dal- 
le atmosfere europee, che 
pa negli ultimi anni ha 

lovuto fare i conti con la do- 
lorosa ferita della pedofilia 
scoperta nelle sacrestie del- 
la Chiesa cattolica. 


AR 
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Secondo indiscrezioni il mese scorso avrebbe VE in segreto un suo tal dio a ‘rende o contatti con lo sfidante 


Londra, Blair pronto a fare affari coi leso 


Il premier riafferma l'amicizia con il presidente uscente ma non 1 chiude al suo avversario 


sE IL CASO 


PECHINO Alla vigilia delle 
elezioni presidenziali ame- 
ricane, la Cina e gli Usa 
sono State ieri sull'orlo di 
una grave crisi diplomati- 
ca. La crisi, che per il mo- 
mento non è precipitata 
ma potrebbe avere gravi 
sviluppi in caso di una rie- 
lezione. del presidente 
uscente George W.Bush, è 
stata innescata da un arti- 
colo estremamente critico 
dell'ex vicepremier e mini- 
stro degli esteri Qian Qi- 
chen verso lo stesso Bush 
Bino Chin ieri dal quoti- 
ano China Daily. Il gior- 
nale, in lingua inglese, è 
strettamente controllato 
dal Partito Comunista ed 
è diretto so- 
prattutto agli 


to ieri in una 
delle consue- 
te conferenze 
stampa bisettimanali che 
Qian Qichen non ha «rila- 
sciato interviste né auto- 
rizzato» il quotidiano a 
pubblicare l'intervento. 
Zhang ha sottolineato 
che Qian è un «diplomati- 
co estremamente rispetta- 
to in Cina e all'estero» ma 
che oggi non ricopre «alcu- 
na carica ufficiale». Le 
stesse parole sono state 
usate  dall' Ambasciata 
della Repubblica Popolare 
negli Usa in una prima re- 
azione all'annuncio di 
una richiesta di «chiari- 
menti» da parte del Dipar- 
timento di Stato america- 
no, Nell'articolo Qian Qi- 
chen, uno dei principali 
artefici della politica in- 


Pechino contro Washington: 
scoppia la crisi diplomatica 


stranieri ci e a Lo 
vivono In tici i, aly» Or- 
na. Con evi- Il motivo del contendere prende però 
enna 
tavoce delmi contro la linea politica pla Ri 
nistero. deg] H I giornale, lo 
esteri Zhang dalla Casa Bianca dell'ex Stesso artico- 
Qiyue ha det- _ vicepremier Qichen lo sia stato 


ternazionale di Pechino, 
scrive tra l'altro: «i proble- 
mi e i disastri che oggi gli 
Usa stanno incontrando 
(in Iraq) non derivano dal- 
le minacce degli altri ma 
dalla loro stessa ostinazio- 
ne e dalla loro arrogan- 
za». «La filosofia della 
”dottrina Bush” - aggiun- 
ge Qian - si basa in so- 
stanza sull'uso della for- 
za. Essa sostiene che gli 
Usa devono governare su 
tutto il mondo con la loro 
forza superiore, in partico- 
lare con la forza milita- 
re», 

La spiegazione data oe 
gi da Zhang Qiyue indica 
che si RI trattato di 

un errore del- 
la redazione 


diffuso anche 
dall'agenzia 
Nuova: Cina. 
(La Nuova Cina è una 
grande società editoriale 
Ca roduce anche il «Chi- 
aily» ma rimane il 
fatto che l'errore sarebbe 
stato commesso due volte, 
VEE da persone 
iverse). Un articolo ugua- 
le al 90 per cento a quello 
comparso sul «China Dai- 
ly» è stato pubblicato il 18 
ottobre scorso, dalla rivi- 
sta «Xuexi Shibao» (il cui 
nome inglese è «Study Ti 
mes»), sempre con la fir- 
ma di “Qian Qichen. La ri- 
vista è nata per circolare 
all'interno del Partito Co- 
munista tra i cosidetti 
«materiali di riferimento» 
forniti dalla Nuova Cina 
ai leader politici ma oggi 
è disponibile su Internet. 


LONDRA Mentre gli elettori 
americani votano per sce- 
gliere il loro presidente, 
Tony Blair, che di George 
Bush è stato il più fedele al- 
leato in questi difficili ulti- 
mi anni, fa sapere, con mes- 
saggi trasversali, che per 
lui le cose non cambiano 
chiunque sarà il. prossimo 
inquilino della Casa Bian- 
ca. La «relazione speciale» 
tra Londra e Mn 
non può essere incrinata. Il 
primo messaggio è arrivato 
da Alastair Elo pbell che 
non è più il direttore della 
Comunicazione di Downing 
Street, ma certo non ha per- 
so la fiducia di Blair, del 
quale per anni è stato îl più 
fedele collaboratore. Camp- 
bell, in un'intervista radio- 
fonica alla Bbc, ha ammes- 
so che lo stretto rapporto 
con George Bush ha dan- 
neggiato l'immagine del pri- 
mo ministro in patria. Del 
resto, negarlo è impossibile 
visti i continui sondaggi 
che lo dicono. Ma ha subito 
aggiunto che l'amicizia con 
Bush non influirà sui futu- 
ri rapporti con John Kerry 
se questo dovesse essere 


© LA CURIOSITÀ 


Tony Blair a fianco del presidente Usa George W. Bush. 


eletto. 

«Certamente Blair svilup- 
perà rapidamente una buo- 
na relazione con lui. È suo 
dovere come primo mini- 
stro della Gran Bretagna 
sviluppare una buona rela- 
zione con il presidente 
Usa», ha affermato Camp- 
bell, che nei sei anni passa- 
ti a fianco di Blair a Dow- 
ning Street si è fatto la fa- 
ma di gran maestro nella 


manipolazione delle noti- 
zie. Il secondo messaggio è 
arrivato direttamente dall' 
ufficio del primo ministro. 
Un portavoce ha detto che 
Blair ha incontrato già due 
volte lo sfidante Kerry. La 
prima volta nel 1998 duran- 
te una visita del premier a 
Capitol Hill e la seconda all' 
inizio di quest'anno ai fune- 
rali di Ronald Reagan. Da- 
ta la casualità degli incon- 


tri, l'importanza della noti- 
zia sta evidentemente nella 
decisione di Downing Stre- 
et di citarli proprio adesso, 
rifiutandosi però di aggiun- 
gere qualsiasi altro com- 
mento sulle elezioni Usa. 

I messaggi sono stati su- 
bito letti nei corridoi di We- 
stminster come una rispo- 
sta indiretta a quanti in 
queste ultime settimane 
hanno sottolineato che una 
vittoria di Kerry mettereb- 
be Blair in una situazione 
difficile. Comunque le ma- 
novre di avvicinamento al- 
lo sfidante democratico sa- 
rebbero cominciate già da 
do indi settimana. Secon- 

lo indiscrezioni arrivate - 
forse non a caso - qualche 
giorno fa alla stampa, Blair 
avrebbe mandato in gran 
segreto il mese scorso un 
suo autorevole consigliere 
negli Usa per stabilire un 
contatto con John Kerry. Il 
messaggero di Blair è stato 
Philip Gould, uno dei colla- 
boratori più stretti del pre- 
mier, che a Washington ha 
incontrato Mary Beth 


Cahill, direttrice della mac- 
china a di pra 


È INTERNET 


NEW YORK Una nuova voce 
del panorama dell'infor- 
mazione a fianco di tv e 
giornali sono i cosiddetti 
«blog», ovvero siti web ‘(ge 
stiti da volti noti del gior- 
nalismo o del mondo della 
cultura in generale, ma 
anche da illusti sconosciu- 
ti che hanno voglia di dire 
la loro. Una forma di opi- 
nionismo un po’ selvaggia 
insomma, perchè priva di 
qualsiasi controllo istitu- 
zionale, che si è guadagna- 
ta però un certo status 
istituzionale che ieri il 
New York Times ha aval- 
lato pubblicando il parere 
dei «diari on-line»più clic- 
cati del Web sul momento 
più significativo delle ele- 
zioni americane. Ecco un' 
antologia di pareri: 


lipundit.com - «La con- 
vention democratica di lu- 
glio. Kerry ha messo trop- 
pa enfasi sul Vietnam, 
considerando che i vetera- 
ni gli sono contro, e non 
ha dato risalto alla sua 
carriera ventennale di se- 
natore: gli è costato punti 
di svantaggio su Bush fi- 
no al dibattito del 30 set- 
tembre, che lo ha rimesso 
in gioco». 

JOHN HINDERAKER e 
SCOTT JOHNSON, 
www.powerlineblog. 
com - «L'evento di mag- 
giore rilevanza di tutta la 
campagna è stato quando 
abbiamo dimostrato che 
erano falsi i documenti 
usati dalla Cbs per accu- 


Le firme più autorevoli .sul New York Times 
Il mondo dei «blog» sul Web 
spiega ai suoi lettori virtuali 
tutta la campagna elettorale 


Anche su Internet il dibattito sulle elezioni in Usa. 


MICKEY che condanna- 
KAUS, www. re a morte mi- 
kausfiles. Dal massacro di Beslan Roe di sol- 
com - «E sta- . n ati america- 
to, quando, ai fantasmi del Vietnam na e civili ira- 
nel primo di- | i più i | cheni è stato 
battito, il pre- i punti Lic discussi dagli ‘un errore». 
sidente Bush autorevoli politologi 

non ha appro-  eyj i siti personali pata JA- 
Resto di vo- propri mOE DA te se 
to di Kerry A 
contro la CODES a 
guerra in Iraq del 1991». della scuola di Beslan è 
LORIE BYRD, www.po- . stato un modo brutale per 


« ricordarmi la mancanza 


sare Bush per il servizio 
militare nella Guardia 
Nazionale. Il giorno dopo 
la trasmissione, milioni di 
persone erano al corrente 
della falsità delle informa- 
zioni trasmesse dalla 
Cbs. I grandi media non 
POEStsi più influenzare 
opinione pubblica a loro 
piacimento». 


ANA MARIE COX, 
www.wonkette.com  - 
«Ero pronta a votare per 
Bush anche dopo aver sco- 
perto che non mi avrebbe 
fatto sposare Mary Che- 
ney (la figlia lesbica del vi- 
ce presidente Dick Che- 
ney contrario, come Bush, 
ai matrimoni tra omoses- 
suali, ndr). Ma alla fine 
seguirò Kerry, l'uomo che 

ha ammesso 


di principi del terrorismo 
del 21lesimo secolo. Con 
terroristi in giro che ucci- 
dono bambini sparandogli 
alle spalle, voglio un presi- 
dente testardo che dichia- 
ri guerra a queste menti 


diaboliche. Loro l'hanno 
dichiarata a noi». 
DAVID ADESNIK, 


www.oxblog.com - «Bu- 
sh è diventato estrmamen- 
te vulnerabile nel momen- 
to in cui la Cia ha reso 
pubblico il rapporto che af- 
ferma come in Iraq non so- 
no state trovate armi di 
distruzione di massa. Se 
però ci fossero state, oggi 
voterei Bush e non Ker- 


Ty». 


Come vuole una EER che E dal 1924, si è ripetuto il voto Cirone all'Harry: $ Bar a ta sempre o il nn reale, ta n = 1976 


Gli americani di Parigi hanno salti il candidato iemscatici 


PARIGI È stato sempre in te- 
sta da quando sono comin- 
ciate le votazioni il 2 otto- 
bre scorso e lo era ancora ie- 
ri a poche ore - le 22.30 - 
dalla chiusura del seggio 
virtuale dell'Harry's Bar di 
Parigi. Quando la direzione 
del celebre locale, a due 
passi dall'Opera, ha aperto 
l'urna, come ad ogni inizio 
settimana, il candidato de- 
mocratico alla presidenza 
degli Usa, John Kerry, era 
in testa con il 60% (345 vo- 
ti) contro il 40% (233 voti) 
di George Bush. La serata 
all'Harry's bar non è che 
una delle numerose iniziati- 


ve pubbliche organizzate a 
Parigi per seguire un voto 
che è molto sentito dai fran- 
cesi. Non a caso la sfida fra 
Bush e Kerry ha occupato 
per giorni notiziari e specia- 
li televisivi e riempito pagi- 
ne di quotidiani e settima- 
nali. Dal 1924 il voto virtua- 
le per l'elezione del presi- 
dente degli Usa all'Harry's 
Bar di Parigi degli america- 
ni che vivono o sono di pas- 
saggio nella capitale france- 
se ha rispecchiato sempre 
il risultato ufficiale delle ur- 
ne. 

Tranne una volta, nel 
1976, quando i clienti dell' 


Harry's bar indicarono Ge- 
rald Ford. Vinse invece 
Jimmy Carter. Così quat- 
tro anni fa, all'Harry's Bar, 
secondo le migliori tradizio: 
ni, vinse Bush: ebbe 451 vo- 
ti (54,8%) contro i 357 
(45,2%) per Al Gore. Il voto 
simulato all'Harrys Bar 
nacque su iniziativa dell'al- 
lora_ proprietario, Harry 
MacElhone, in un periodo 
in cui gli americani non po- 
tevano votare per corrispon- 
denza. Oggi lo possono fa- 
re, ma è rimasta la tradizio- 
ne del voto virtuale all'Har- 
ry's Bar. 

Hanno potuto votare tut- 
ti quelli che si sono presen- 


tati con un passaporto ame- 
ricano e che hanno 18 anni. 
Il barman ha consegnalo la 
scheda, sulla quale erano ri- 
portate le due coppie in liz- 
za: Bush-Cheney e Kerry- 
Edwards. 

Non c'era cabina elettora- 
le. Si è votato sul banco, fra 
un bicchiere di Bloody 


Mary e l'altro - il più famo- - 


so dei cocktail è stato pro- 
prio inventato in questo 
bar negli anni '20 - e si è de- 
posta poi la scheda nell'ur- 
na - «U.S. Presidential - 
Straw vote» - collocata qua- 
si all'ingresso del bar. 

Ogni settimana poi si so- 
no contati i voti. Nella sfi- 


da Bush-Kerry il candidato 
democratico è stato in testa 
fin dall'inizio: il 4 ottobre le 
percentuali erano 54% con- 
tro 46%, una settimana do- 
po 63% e 37%, il 18 ottobre 
61% e 39%. Il 22 Kerry ave- 
va 203 voti (57%), Bush 
158 (43%). 

Molti degli elettori dell' 
Harry's Bar si sono detti 
consapevoli che il voto non 
riguarda solo gli Usa. Co- 
me Michelle, arrivata a Pa- 
rigi sei anni fa da New 
York, traduttrice, secondo 
la quale «la posta in gioco è 
molto più alta». E parla dei 
rapporti Usa-Europa o del- 
la guerra in Iraq. Alle 


22.30, infine, l'urna dell' 
Harry's è stata aperta per 
conoscere il voto definitivo 
degli americani a Parigi. 
Se ne riparlerà fra quattro 
anni. 

Teri sera erano piazzati 
schermi giganti all'interno 
del bar per seguire in diret- 
ta il voto degli stati ameri- 
cani e trecento americani 
residenti nella capitale 
francese si sono dati conve- 
gno per una veglia in atte- 
sa dei risultati; poco distan- 
te, una trentina di esponen- 
ti della sinistra radicale 
hanno manifestato chieden- 
do il ritiro delle truppe ame- 
ricane dall'Iraq. 
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Primo Piano 
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ELEZIONI 
USA 2004 


PS 


ROMA Bush o Kerry. La lunga 
notte dell'elezione. Per la no- 
mina del futuro presidente 
degli Stati Uniti gli america- 
ni che vivono e lavorano in 
Italia si sono dati ieri sera 
appuntamento a Roma e Mi- 
lano. All'hotel St. Regis nella 
capitale l'ambasciatore ame- 
ricano Mel Sembler ha chia- 
mato a raccolta più di mille 
invitati (che hanno faticato 
non poco a guadagnare l'in- 
gresso a causa di un rigido si- 
stema di sicurezza). Mise ele- 
ganti per le signore, che oltre 
al gioielli hanno sfoggiato 
Spillette di sostegno dell'uno 
o dell'altro candidato. 

Tra gli ospiti, americani 
doc, ma anche molti esponen- 
ti del mondo della politica ita- 
liana, della cultura e dello 
spettacolo. 

«Qualunque sarà il risulta- 
to - ha tenuto a precisare 
l'ambasciatore conversando 
con gli invitati - non cambie- 
tà l'attuale stato delle rela- 
zioni tra Italia e Stati Uniti». 
Se vince Kerry, gli ha fatto 
eco l'ex ministro degli Esteri 
Gianni de Michelis «i guai so- 
no invece per Schroeder, Chi- 
Tac e per Prodi», 

De Michelis ha però am- 
messo «di avere un brividino 
sulla schiena riguardo a Ker- 
Ty. Ma sottolinea come ri- 
guardo alla questione centra- 
le dell'Iraq e della lotta al ter- 
rorismo, la politica di un' 
eventuale amministrazione 

‘emocratica non cambiereb- 
be di molto la linea. «Oggi - 
ha detto Sembler, vediamo 
la democrazia in azione, ogni 
4 anni le elezioni si rivelano 
un evento entusiasmante e 
l'ultima volta si sono risolte 
con un fotofinish proprio nel 
mio stato, la Florida». 

. L'ambasciatore americano 
Si è profuso in una spiegazio- 
ne del complesso meccani- 


Le rappresentanze diplomatiche Usa di Roma e Milano hanno organizzato ricevimenti per i propri connazionali e ospiti italiani nella lunga notte elettorale 


Spaghettata e torta aspettando | risultati 


Aumentati anche in Italia i cittadini americani che hanno votato: sono quindicimila 


smo elettorale statunitense. 
«L'idea dei collegi elettorali» 
ha ricordato, «l'abbiamo pre- 
sa dall'antica Roma». Gli sta- 
tunitensi che hanno votato 
in Italia sono circa 15 mila. 
Le schede, distribuite dal 
primo settembre, sono state 
spedite via posta o consegna- 
te all'ambasciata e ai consola- 
ti. Anche nel Bel Paese si pre- 
vede un boom di partecipa- 
zione al voto: in meno di due 
mesi sono stati registrati sol- 


in platea, i monitor con i ri- 
sultati in tempo reale nella 
hall e nei corridoi. Il Conso- 
lato generale degli Stati 
Uniti ha organizzato un me- 
ga ricevimento. Rigorosa- 
mente a inviti; più di mille- 
quattrocento quelli inviati 
non solo in città e provincia, 
ma anche in gran parte del- 
la Lombardia. 

Da parte del console Gra- 
ze e, in video da Roma, dell' 
ambasciatore Sembler. 


SCENARI 


MONTEVIDEO Osama Bin Laden e re- 
sistenza irachena permettendo, il 
presidente che gli elettori mande- 
ranno per un nuovo quadriennio 
alla Casa Bianca dovrà fare i con- 
ti a Sud del continente americano 
con un inedito asse del «Fai da 
te», formato da Paesi latinoameri- 


fornito un nuovo solido argomen- 
to a questo scenario. Il presidente 
uscente uruguaiano, il «colorado» 
Jorge Batlle, era l'ultimo fidato al- 
leato nel «Cono Sud» a cui gli Usa 
avevano affidato l'incarico di fre- 
nare uno sviluppo rapido e buone 
relazioni con l'Unione europea 


chi giorni dalla vittoria delle sini- 
stre di domenica, un Trattato bila- 
terale di protezione degli investi- 
menti con il vice rappresentante 
del commercio statunitense, Pe- 
ter Allgeier. Gli Usa, che avevano 
proposto l'Area di libero commer- 
cio. delle Americhe (Alca) per il 
2005, hanno vi- 


1S 


A sinistra, sostenitori di Bush'in un quartiere di Miami abitato da espatriati da Cuba e, a destra, una vignetta anti-Bush nel centro di Kent, Ohio. 


sto fallire questo 
rogetto per 
'ostilità di Brasi- 
le e Venezuela, 
quindi dell'Ar- 
gentina, e ora si- 
curamente dell' 
Uruguay. Sarà 
uesto il nucleo 
luro della strate- 
gia del «Fai da 
te», che potrà ri- 
cevere appoggio, 
anche se light, 
da Cile, Para- 

ay e Bolivia, A 
uito, poi, il pre- 
sidente Lucio 
Gutierrez è in 
difficoltà per la 
decisione di par- 
titi di destra e di 
sinistra di met- 
terlo in stato di 
accusa per pecu- 
lato. Il capo del- 
lo stato ecuado- 
riano, arrivato 
al potere con l'ap- 


on the 


AY 


fohaket!® 


tanto a Roma 1500 nuovi 
elettori. Milano non è stata 
da meno della capitale: qual- 
cuno in casa, qualcuno tra 
amici, molti assieme al resto 
della comunità Usa, che per 
l'occasione si è riunita al tea- 
tro Dal Verme di via San 
Giovanni sul Muro. La festa 


Proiezioni e brindisi, con 
tanto di torta di mezzanotte 
e spaghettata. E così a Ro- 
ma e Milano l'attesa, l'incer- 
tezza si sono trasformati in 
un momento d'incontro e di 
festa ma anche di dibattito. 


cani progressisti, stufi di aspetta- 
re che Washington si ricordi ogni 
tanto di loro. La netta vittoria in 
Uruguay del medico di origini ope- 
raie Tabarè Vazquez e dell'En- 
cuentro progresista-Frente am- 
plio (Ep-Fa), integrato da ex guer- 
riglieri Tupamaros di sinistra, ha 


(Ue) del Mercosur, il mercato co- 
mune in costruzione nel Cono 
Sud sudamericano. L'arrivo di 
Vazquez ha mandato all'aria i pia- 
ni di George W. Bush, ed in que- 
sto senso ha avuto un amaro sl 
gnificato simbolico la decisione di 
Batlle di firmare con gli Usa, a po- 


poggio degli in- 
ios, ha mutato 
la sua politica av- 
vicinandosi agli Usa ed ora ha as- 
sicurato che si difenderà, da mili- 
tare qual è, contro il progetto di 
impeachment ai suoi danni, Non 
migliore è la situazione a Lima, 
dove il governo del presidente 
Alejandro Toledo avanza con af- 
fanno fra denunce di corruzione, 


Il Sud America in fermento: «Non saremo più il cortile degli Usa» 


scioperi e crisi economica. 

Ma il principale impegno della 
Casa Bianca riguarda la Colom- 
bia dove, d'accordo con il presiden- 
te Alvaro Uribe, è in Sio l'of- 
fensiva contro i 'Cartellì della co- 
caina e le Forze armate rivoluzio- 
narie della Colombia (Farc). Nel 
2000 è stato lanciato il «Piano Co- 
lombia», poi il «Piano patriottico». 
Compito arduo se lo stesso genera- 
le James T. Hill, responsabile del 
Comando Sud Usa, ha ammesso 
che «non ci sarà mai una soluzio- 
ne militare per il problema della 
Colombia, perchè si tratta di un 
conflitto con varie articolazioni». 
La stampa locale ha analizzato i 
riflessi di una presidenza Bush o 
Kerry per il prossimo quadrien- 
nio, in un dibattito aperto dove si 
è sottolineato che con la vittoria 
del candidato democratico le rela- 
zioni riceverebbero nuova linfa, 
ma i problemi di per sè potrebbe- 
ro non essere minori. Come ha di- 
mostrato la severa denuncia di 
Kerry nei confronti del presidente 
Hugo Chavez, accusato di «volersi 
trasformare in un dittatore» e di 
appoggiare tutte le espressioni 
non democratiche del continente, 
come Cuba e le Farc. L'ostilità sta- 
tunitense nei confronti di Chavez 
non è condivisa in Sudamerica, 
non fosse altro per le enormi risor- 
se economiche che Caracas può 
mettere in gioco per realizzare 
progetti di sviluppo continentale, 
uno dei quali è l'Unione sudameri- 
cana, il cui Atto di fondazione sa- 
rà firmato il 9 dicembre a Cuzco, 
in Perù. Sull'approccio infine a Fi- 
del Castro ed al comunismo cuba- 
no potrebbero esservi altri proble- 
mi, perchè a Washington non si 
immagina possibile una flessibiliz- 
zazione delle relazioni con l'Ava- 
na. 


Migliaia di abitanti della città dove si nasconderebbe Al Zargawi stanno lasciando le proprie case in vista di una cruenta battaglia 


Iraq, assalto finale alla roccaforte ribelle di Falluja 


Ancora autobomb 


BAGHDAD Nel giorno delle ele- 
zioni presidenziali negli 
Usa, gli insorti in Iraq han- 
no messo a segno ieri diver- 
sì attentati con autobomba 
a Baghdad e a Mossul e con- 
tro gli oleodotti del Nord, 
nei pressi di Kirkuk, mentre 
il gruppo terrorista guidato 
dal giordano Abu Musab al 
Zargawi ha diffuso su inter- 
net il filmato con la decapita- 
zione dell'ostaggio giappone- 
se Shosei Koda ja notte 
scorsa, però, sono stati rila- 
sciati due iracheni rapiti ie- 
ri insieme ad un americano 
ea un nepalese nel centro di 
Baghdad. Sempre nel corso 
della. notte, l'aeronautica 
Americana ha compiuto di- 
Versi raid sulla città ribelle 
TR di Falluja, ad Ovest 
Ri Raghdad, da dove centina- 
È ipPersone Stanno fuggen- 
Lr Queste ore nel timore 
E TiPetutamente annuncia» 
ta pe attacco «decisivo» del- 
e forze Usa contro la città, 
«Almeno 400 automobili, ca- 
riche all'inverosimile, stan. 
no lasciando in quest 
mento abi 
mattinata il sergente de 
rines Brett Turck, ta 


aa Baghdad mentre a Kirkuk è stato 


I vigili del fuoco cercano di spegnere le fiamme che distruggono l’oleodotto a Kirkuk. 


di abitanti di Falluja hanno 
già abbandonato le loro case 
da quando le forze Usa han- 
no cominciato ad attaccare 
la città, dove si ritiene abbia 
trovato rifugio Zargawi. Se- 
condo fonti militari, il 65 
per cento dei 250. mila abi- 
tanti della città hanno già 


evacuato le loro case e si tro- 
vano o in campi profughi nel- 
Li o di centro abita- 
0 o in altri villaggi nell' 

di Baghdad. eo Sa 

A Baghdad, un'autobom- 
ba è esplosa nei pressi del 
ministero della pubblica 
istruzione, nel quartiere 


Adhamiya, uccidendo alme- 
no sei persone e ferendone 
almeno altre otto. L'esplosio- 
ne ha inoltre causato gravi 
danni all'edificio del ministe- 
ro e ha distrutto oltre una 
trentina di auto. A Samar- 
ra, a circa 120 km a Nord di 
Baghdad, un membro della 


Escluso che il rais sia affetto da leucemia. «Non sto né con i democratici né con i repubblicani: sto dalla parte di Dio» 


Arafat sta meglio e segue il voto americano 


PARIGI L'ipotesi di leucemia 
è stata scartata, ma gli esa- 
Mi continuano e per ora i 
Medici hanno ufficialmente 

lagnosticato irregolarità 
ematiche e difficoltà digesti- 
Ve: questo il primo quadro 
Ufficiale fornito dai medici 

ancesi che da venerdì cu- 
lano Yasser Arafat, 75 an- 
ni, a Parigi, ; 

Il Presidente palestinese 
Sta meglio, mangia, cammi- 
na, telefona e stasera se- 
gue le elezioni americane. 

che se, ha tenuto a preci- 
Sare attraverso uno dei 
Suoi collaboratori, «non sto 
nè dalla parte di Bush nè 


di Kerry: sto dalla parte di 
io». 

Sibillina la dichiarazio- 
ne, giunta qualche ora pri- 
ma del bollettino medico 
numero 1 sulla salute del 
Tais, sulla quale appena tre 
giorni fa si erano addensa- 
te pesanti nubi: si parlava 
di un Arafat morente e or- 
mal non più in possesso di 
tutte le sue facoltà mentali. 
Da allora, i suoi collaborato- 
ri hanno fatto a gara nello 
sdrammatizzare, fino ca 
quando - a sorpresa - oggi è 
stato deciso con. l'accordo 
dei medici e dell'interessa- 
to di diffondere un primo 
bollettino ufficiale. Così - 


ha precisato la Sheid - «ver- 
rà posta fine alle specula- 
zioni sulla salute del presi- 
dente», 

Davanti all'ospedale mili- 
tare Percy-Clamart, Leila 
Sheid, rappresentante dei 
palestinesi a Parigi, ha let- 
to il comunicato al fianco 
del. generale Christian 
Estripeau, primario del ser- 
vizio sanità delle forze ar- 
mate francesi. 

Il bollettino annuncia 
che Yasser Arafat presenta 
«disturbi della funzione di- 
gestiva», ma non solo: «l' 
esame clinico ha conferma- 
to le anomalie sanguigne - 
dicono i medici - un livello 


elevato di globuli bianchi e 
un livello basso di piastri- 
ne, e questo ha consentito 
di escludere la leucemia». 

Sono però in corso altri 
esami, che dovranno con- 
sentire di individuare l'ori- 
gine del problema sanitario 
di Arafat. Il quale, ha insi- 
stito Leila Shahid al termi- 
ne della lettura del comuni- 
cato, «da 72 ore presenta 
ca stato generale migliora- 

0. 

Da 48 ore comunica per 
telefono», visto che per «pre- 
servare» il leader è tuttora 
vietata qualsiasi visita. al 
di fuori degli stretti familia 
TI. 


sabotato un altro oleodotto 


TE VIDEO pie 


Il gruppo del terrorista 
iordano Abu Mussab al 
argawi ha rivendicato e 

mostrato in video la deca- 

pitazione di Shosei Koda, 

Il 24enne cittadino giap: 

ponese, sequestrato la 

settimana scorsa in Iraq, 

Con un video-comunicato 

apparso sul sito web uti- 

lizzato regolarmente, il 

gruppo Al Qaeda e Guer- 

ra santa in Mesopotamia 
ha rivelato che il governo 

di ‘Tokyo aveva offerto 

«milioni di dollari» per la 

liberazione del giovane 

imbianchino giramondo. 


Guardia Nazionale irachena 
è stato ucciso dall'esplosione 
di una mina al passaggio di 
un convoglio su cui viaggia- 
va. A Mossul, nel Nord del 
Paese, due membri della 
Guardia Nazionale irachena 
sono stati uccisi e altri undi- 
ci sono stati feriti nell'esplo- 
sione di due autobomba e, 
sempre nel Nord, tre oleodot- 
ti nella regione di Kirkuk so- 
No stati sabotati con cariche 
esplosive la scorsa notte, 


. Fra le telefonate delle ul- 
time ore - una decina, a 
Quanto riferito - ci sono sta- 
te quelle del presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak, del 
sovrano giordano Abdallah. 
€ consorte Rania, e del prin- 
cipe ereditario dell'Arabia 
Saudita, Abdallah. 

a se il presidente pale- 


mentre un'altro è stato colpi- 
to nel pomeriggio. 

«Una delle cariche è esplo- 
sa sotto un oleodotto nel vil- 
laggio di Hatin, a 30 km da 
Kirkuk, che porta il petrolio 
raffinato nella regione di 
Debs, alla Compagnia di pe- 
trolio del nord (Noc). Altre 
due cariche sono esplose sot- 
to oleodotti che portano il pe- 
trolio di Kirkuk alla raffine- 
ria di Baiji. Tutti i sabotaggi 
della Noc hanno ripercussio- 
ni sulla produzione e l'espor- 
tazione del petrolio», ha spie- 
galo il capitano Saheb Ab- 

allah un responsabile dei 
servizi di protezione alle 
istallazioni petrolifere. Fon- 
ti della Noc hanno più tardi 
detto che i sabotaggi hanno 
interrotto di fatto l'export di 
greggio via Turchia, cosa 
che aggrava la situazione 
dal momento che il governo 
è già impegnato nello stoc- 
caggio di scorte prima dell' 
inverno. Intanto, due irache- 
ni rapiti ieri con un america- 
no e un nepalese che lavora- 
noa Baghdad per una socie- 
tà saudita sono stati rilascia- 
ti, ma al momento non ci so- 
no state rivendicazioni del 
rapimento. 


Un 
giovanissi- 
mo 
sostenito- 
redi 
Arafat 
alza al 
cielo una 
fotografia 
del 
vecchio e 
ammalato 
rais 
palestine 
se. 


stinese migliora, per una 
crudele ironia della sorte in 
queste stesse ore suo fratel- 
lo sembra in gravi condizio- 
ni di salute, Fathi Arafat, 
un medico di professione, 
soffre di un tumore all'inte- 
stino ed è stato ricoverato 
ieri d'urgenza in un ospeda- 
le del Cairo. 


22 IN BREVE 


Quarta visita ufficiale in Germania 

La regina Elisabetta a Berlino: 
dall'Inghilterra nessuna scusa 
per la distruzione di Dresda 


K 


BERLINO Con l'inevitabile spettro del nazismo sullo sfon- 
do, la regina Elisabetta II d'Inghilterra ha cominciato 
ieri a Berlino la sua quarta visita di Stato in Germania 
riconoscendo le «spaventose sofferenze della guerra da 
ambo le parti», senza tuttavia scusarsi per i bombarda- 
menti inglesi che nel febbraio 1945 rasero al suolo Dre- 
sda, provocando 50 mila morti. «Se noi ripensiamo alle 
sofferenze spaventose della guerra da ambo le parti, al- 
lora capiamo subito quanto sia preziosa la pace che noi 
abbiamo costruito in Europa dal 1945», ha detto la regi- 
na in un discorso al brindisi questa sera durante un 
banchetto offerto in suo onore dal presidente tedesco 
Horst Koehler. Elisabetta II ha al tempo stesso invita- 
to a superare i tanti «stereotipi» che ancora condiziona- 
no in negativo i rapporti tra inglesi e tedeschi per via 
delle drammatiche esperienze dell'ultima guerra. 


Parigi, scontro sui soldi pubblici alle moschee 


PARIGI Nicolas Sarkozy vuole aprire il dibattito sul finan- 
ziamento dei nuovi luoghi di culto e abbattere uno dei 
tabù della Repubblica ma il ministro dell'interno Domi- 
nique de Villepin seccamente chiede che siano i creden- 
ti a pagarsi le spese per i loro templi. La posizione rigi- 
damente negativa di de Villepin sulla possibile parteci- 
pazione pubblica alle spese di costruzione e gestione 
dei siti religiosi sembra essere largamente sostenuta 
dalla popolazione francese. Secondo un sondaggio dell' 
istituto Ifop, il 57% della popolazione d'oltralpe dice no 
alla proposta di rimettere in discussione la legge che re- 
gola i rapporti tra stato e i diversi culti, contro il 47% 
che si schiera invece a favore. 


Appello dei capi dell'Eta: «Basta col terrorismo» 


MADRID Sei dirigenti storici dell'Eta hanno chiesto dal 
carcere la fine della lotta armata in una lettera che, a 
pochi giorni dalla dichiarata disponibilità al negoziato 
dell'organizzazione indipendentista, ha fatto dire al 
Partito Popolare che «possiamo sperare di farla finita 
col terrorismo». In una lettera alla direzione dell'Eta, 
pubblicata oggi dal navarro Diario de Noticias e firma- 
ta fra gli altri da «Makario» e «Pakito», principali capi 
militari al principio degli anni Novanta, i sei afferma- 
no che «nelle attuali circostanze la lotta armata che 
portiamo avanti oggi non serve più». Con questa si ria- 
cende la speranza dei politici iberic per la fine del terro- 
rismo. 


6 iLPiccoLo 


I militari della 
portaerei 
Garibaldi fanno 
stretching sul 
molo Bersaglieri 
dopo una corsa 
nelle vie del 
centro città; 

a destra un 
suggestivo colpo 
d'occhio di come 
si presentano 
in questi giorni 
le Rive 
(Foto Sterle). 


vembre. Ieri mattina l’arri- 
vo della nave scuola «Ameri- 
go Vespucci» e le prove dei 
reparti a cavallo lungo le Ri- 
ve sono stati i due momenti 
che hanno catalizzato l’at- 
tenzione dei triestini. An- 
che contro la loro volontà vi- 
sto che, come previsto, le 
prove di sfilata lungo le Ri- 
ve hanno provocato rallenta- 
menti e disagi alla circola- 
zione stradale dalle 7.30 e fi- 
no alle 11, quando la situa- 
zione si è normalizzata. 

Lungo il percorso è stato 
necessario effettuare alcuni 
ritocchi: i dissuasori siste- 
mati al posto dei «paletti lu- 
minosi» sul passaggio pedo- 
nale di Piazza dell'Unità 
non andavano bene. Colora- 
ti di giallo rischiavano di di- 
strarre i cavalli dei corazzie- 
ri, animali di pregiata razza 
irlandese abituati alla con- 
fusione delle parate ma evi- 
dentemente attratti da quel 
colore. fatto sta che ieri in 
fretta e furia i dissuasori so- 
no stati ridipinti di nero. 
Nemmeno il cielo è rimasto 
esente dalle prove. Apparec- 
chi hanno sorvolato lo spa- 
zio aereo che domani sarà 
interessato dal passaggio 
delle Frecce Tricolori, e an- 
che oggi sono previsti sorvo- 
li di prova. 

Ma l'attrazione principale 
è senza dubbio lei, la nave 


È arrivata ieri la nave scuola della Marina militare, una delle più antiche e prestigiose del mondo, varata nel 1931 


La «Vespucci» e le Frecce nella grande festa 


La gente osserva l'arrivo sulle Rive, proprio davanti a piazza Unità, della nave scuola Amerigo Vespucci (Foto Sterle). 


scuola «Amerigo Vespucci», 
che ha attraccato ieri matti- 
na alle 8 accanto alla portae- 
licotteri «Garibaldi», al cac- 
ciatorpediniere «Audace» e 
alla nave d'assalto «San Giu- 
sto». È dal maggio del 1995 
che la nave non mostra la 
sua elegante figura da que- 
ste parti. In totale l’«Ameri- 
go Vespucci» ha fatto tappa 
a Trieste undici volte nel 
corso della sua storia, dal 
1937 ad oggi. La nave scuo- 


La carica dei fanti piumati 
ricorda la vittoria del '18 


TRIESTE Intanto arrivano i bersaglieri. Mentre oggi, alle 
10, alla cattedrale di San Giusto, si terrà il pontificale 
solenne nella giornata del santo patrono, alle 16, da 
piazza Oberdan partirà la sfilata rievocativa dello 
sbarco dei bersaglieri, avvenuto il 3 novembre 1918. 
Saranno un centinaio di ex bersaglieri in congendo pro- 
venienti da tutto il Triveneto ad animare la sfilata, 
che verrà effettuata in parte di corsa e in parte a «pas- 
so lungo». La partenza è alle 16 da Piazza Oberdan: i 
bersaglieri pas- 
seranno quindi 
lungo via Car- 
ducci, piazza 
Goldoni, corso | 
Italia, piazza È 
della Borsa, 
via Einaudi, 
piazza Tomma- 
Seo. 

Il  program- 
ma prevede W 
brevi soste e 
onori al monu- 
mento del ber- 
sagliere e alle 
«ragazze di Tri- 
este» sulla Sca- 
la reale, in ri- 
va Caduti per 
l'italianità di 
Trieste. Alle 
16.30, al Molo 
Bersaglieri, da- 
vanti alla lapide che ricorda lo sbarco, si terrà la ceri- 
monia commemorativa con la deposizione di corone 
d'alloro, 

Infine, alle 17.30, in piazza dell’unità, si svolgerà 
l’ammainabandiera solenne e un breve concerto della 
fanfara «Enrico Toti» dell’associazione nazionale bersa- 
glieri di Trieste. 

Per tutte queste manifestazioni, e in particolare per 
la sfilata dei bersaglieri che del resto si svolge ogni an- 
no, non sono previste limitazioni al traffico né chiusu- 
ra di strade. Solo durante il passaggio dei fanti piuma- 
tii vigili urbani provvederanno a fermare la circolazio- 
ne per il tempo strettamente necessario. 


Bersaglieri sulle biciclette storiche. 


la è un’unità ricca di storia, 
oltre che una delle più belle 
in navigazione sui mari del 
mondo, Costruita e allestita 
nel Cantiere di Castellam- 
mare di Stabia nel 1930, su 
progetto del tenente colon- 
nello del Genio navale Fran- 
cesco Rotundi, fu varata il 
22 febbraio 1931, e iniziò a 
navigare pochi mesi dopo. 
Dall'entrata in servizio effet- 
tivo, e sino al termine della 
seconda guerra mondiale, af- 


fiancò nell'attività di nave 
scuola la gemella «Cristofo- 
ro Colomb®», varata tre an- 
ni prima. In seguito, sulla 
scorta di accordì internazio- 
nali, la «Cristoforo Colom- 
bo» venne ceduta alla Rus- 
sia. Da allora l'Amerigo Ve- 
spucci è divenuta l'unico va- 
scello con il compito di pre- 
parare gli ‘allievi che fre- 
quentano il primo corso di 
studi dell'Accademia navale 
alla dura legge del mare. 


L'«Amerigo Vespucci» è una 
nave a vela con motore, a 
tre alberi e bompresso, vele 
uadre, vele di strallo e fioc- 
chi. Lo scafo è del tipo a tre 
ponti principali: coperta, 
batteria e corridoio con ca- 
stello a prora e cassero a 
poppa. La sua lunghezza, 
dalla poppa estrema all' 
estremità del bompresso, è 
di 101 metri; la larghezza 
massima è di 15,5 metri e la 
superficie velica di circa 


Una donna indica le navi, sotto sfilano reparti a cavallo. 


2800 metri quadrati, che la 
possono spingere fino alla 
velocità 10 nodi (19 chilome- 
tri all'ora). La struttura e le 


costole sono d'acciaio, così 
come i ponti e i tronchi por- 
tanti degli alberi e del bom- 
presso. La nave ha come 


supporto un apparato com- 
posto da due motori diesel 
che vengono utilizzati per 
facilitare le manovre in por- 
to e quando, durante una 
navigazione, viene a manca- 
re completamente il vento. 
L'equipaggio è suddiviso in 
sei reparti: Marinaresco, Ar- 
mi, Genio navale, Logistico, 
Operazioni e Sanitario. Il 
personale è gestito dalla se- 
greteria di ciascun reparto, 
a capo del quale c'è un uffi- 
ciale coadiuvato da un infe- 
riore di grado o più giovane. 
Le segreterie tengono sotto 
controllo tutta la situazio- 
ne, Sulla nave è presente 
inoltre un Settore sanitario, 
con una sala dentistica, una 
sala operatoria e un'infer- 
meria. La «Vespucci» è redu- 
ce dai festeggiamenti, a Ve- 
nezia, per i 90 anni dell’Ar- 
senale, E oggi dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 17 sarà 
possibile salire a bordo per 
visitarla. Un’occasione non 
troppo frequente. 
tanto leri, sempre sulle 
Rive, è continuato il grande 
«happening» delle forze ar- 
mate: centinaia di persone, 
in gran parte famiglie coni 
bambini, hanno sciamato 
per tutto il giorno fra gli 
stand che illustrano compo- 
sizione e funzioni di Eserci- 
to, Marina e Aeronautica. 
Anche per visitare le unità 
all’ormeggio. 
Pietro Spirito 


Le condizioni climatiche hanno favorito il successo di pubblico accorso numeroso a curiosare le evoluzioni dei mezzi e dei militari 


Un'atmosfera magica per le prove della parata 


Centinaia di triestini sulla strada e sulla 


TRIESTE Le luci accese e la 
sagoma della «Vespucci» a 
fare da sfondo. I corazzieri 
a cavallo che raggiungono 
le Rive, completando il per- 
corso partendo dalla caser- 
ma di via Rossetti, in per- 
fetto assetto da parata. 

Un'atmosfera da grande 
evento che aleggia su piaz- 
za dell'Unità d'Italia. In 
sottofondo le note della 
banda dei bersaglieri, che 
provano i loro strumenti. 
Hanno avuto ragione i trie- 
stini che, a centinaia, ieri 
sera hanno raggiunto 
l'area attorno al molo Au- 
dace, per godere dello spet- 
tacolo delle prove della 
grande manifestazione che 
domani inonderà Trieste, 
con la presenza del Presi- 
dente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi. 

Le ombre della notte in- 
fatti hanno aggiunto all'ap- 
puntamento un tocco quasi 
magico, con centinaia di 
militari dell'Esercito, della 
Marina, dei Carabinieri, 
impegnati nell'esecuzione 
delle marce e degli sposta- 
menti che domani caratte- 
rizzeranno la manifestazio- 
ne. 

La curiosità in altre pa- 
role l'ha fatta da padrona, 
e chi c'era è stato premia- 
to, anche perché la tempe- 
ratura sembrava perfetta 
per una passeggiata lungo 
le Rive, facendo dimentica- 
re che siamo ai primi di no- 
vembre. Molti hanno inva- 


so le tribune che domani 
ospiteranno le autorità, im- 
maginando di sostituirsi, 
per qualche minuto, ai rap- 
presentanti istituzionali at- 
tesi all'appuntamento uffi- 
ciale. 

A controllare che il traffi- 
co scorresse nella direzio- 
ne giusta e che non si cre- 
assero interferenze perico- 
lose, decine di vigili urba- 
ni, sistemati lungo il per- 
corso che va dalla piazza 
della Libertà a piazza Ve- 
nezia, hanno sorvegliato il 
regolare svolgimento delle 


LI 


prove. Insom- 
ma un rodag- 
gio perfetta- 
mente riusci- 
to, anche e so- 
prattutto per 
la presenza di 
questi testimo- 
ni inattesi, i 
triestini ap- 
punto, che non 

anno perso 
l'occasione per 
confermare, ancora una 
volta, che per la manifesta- 
zione di domani c'è grande 
attesa. A guidare gli spo- 


delle 
schierate, con l'ausilio del 
microfono e degli altopar- 
lanti già sistemati nel pun- 


stamenti truppe 


j Il pubblico 
ha seguito 
numeroso . 
le prove dei 
| carabinieri 
a cavallo; 
nel riquadro 


e Vespucci 
(Foto 
i Sterle). 


ti nevralgici, l'ufficiale che 
domani sarà lo speaker. 
Ordini precisi, ma pronun- 
ciati senza eccessiva auto- 


o della manifestazione è riuscito 


rità : in fin dei conti si trat- 
tava di una prova genera- 
le. Dalle navi della Marina 
militare, ancorate a pochi 
passi dal molo Audace, ma- 
rinai e ufficiali hanno se- 
guito con attenzione i vari 
passaggi, assaporando con 
qualche ora di anticipo 
quello che sarà domani 
l'autentico spettacolo che 
la città aspetta. 

Insomma ieri sera per 
gli spettatori è stato un pic- 
colo gioco in più assistere 
allo schieramento delle va- 
rie armi, alla marcia dei 
fanti, al lento ma elegante 
avanzare dei cavalli irlan- 
desi dei corazzieri. E tutto 
sembra riuscito al meglio: 
le manovre, i cambi di pas- 
so, l'incedere dei battaglio- 
ni, il suono della musica 
militare, sono apparsi per- 
fetti all'occhio e all'orec- 
chio del profano. 

Poi, a tarda ora, il pub- 
blico ha cominciato ad ab- 
bandonare il palco e le po- 
stazioni migliori: questo 

rimo antipasto delle cele- 
fsi di domani era fini- 
to. Ma ha rappresentato il 
primo momento nel quale 
la città si è stretta attorno 
alle forze armate, pregu- 
stando l'entusiasmo di do- 
mani. A tarda ora militari, 
cavalli e cavalieri sono 
rientrati. 

Adesso si aspetta l'inizio 
della manifestazione uffi- 
ciale. 


Ugo Salvini 


4 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 
DALLA PRIMA 


Primo Piano 


IL PICCOLO 7 


‘el momento stesso in cui ce- 
Ne il ritorno di Trie- 

ste all’Italia è dunque no- 
stro dovere ricordare che qui, a 
Trieste e in Istria, i veleni ideolo- 
gici dei nazionalismi e dei totalita- 
rismi del XX secolo — fascismo, na- 
zismo e comunismo — hanno scrit- 
to alcune delle pagine più feroci.e 
tragiche della storia contempora- 
nea: un fascismo precoce e virulen- 
to, che ha cancellato i diritti delle 
minoranze slave; gli eccidi nazisti 
della Risiera di San Sabba; la bar- 
barie delle foibe; un comunismo 
che, in nome dell'ideologia, ha di- 
viso gli italiani sul destino di que- 
ste' terre; la perdita dell'Istria e 
l'esodo. 

Oggi, dunque, i festeggiamenti 
per il Cinquantenario del ricon- 
giungimento di Trieste alla Pa- 
tria devono essere anche l’occasio- 
ne per rilanciare e approfondire 
la riflessione su quei capitoli della 
nostra storia che molti, in tutti 
questi anni, per interesse di parte 


Caro Presidente, questa città può dare molto ... 


o con il pretesto del realismo poli- 
tico, hanno voluto dimenticare o 
distorcere. 

Trieste è una città che deve con- 
tinuare a riflettere sul suo tragico 
passato, costruendo un dialogo 
tra le sue varie componenti con 
spirito di verità e rispetto recipro- 
co, proprio per guardare con mag- 
giore consapevolezza al suo futu- 
ro. 

La ricorrenza del Cinquantena- 
rio del ritorno di Trieste all'Italia 
è coincisa, in questo 2004, con un 
evento di portata storica, l’allarga- 
mento dell’Unione europea ai Pae- 
si del Centro e dell'Est. 

Un evento che ha vissuto nel 
maggio scorso proprio qui, a Trie- 
ste, città del dialogo e della convi- 
venza alle porte della nuova Euro- 


pa, uno dei suoi momenti culmi- 
nanti. x 

Nel momento in cui l'Europa si 
allarga, è importante perciò ricor- 
dare che nella storia di Trieste e 
del Friuli Venezia Giulia, che è 
l’unica regione italiana a confina- 
re con i Paesi di nuovo ingresso 
nell'Unione, vi sono anche altre 
pagine a cui attingere. 

L’estremo lembo del Nord Est 
d’Italia è stata l’area in cui per se- 
coli si sono incontrate, confronta- 
te e contaminate le tre grandi ci- 
viltà dell'Europa: quella latina, 
quella germanica e quella slava. 

Il Friuli Venezia Giulia è una 
regione in cui convivono italiani, 
friulani, sloveni, tedeschi. Trieste 
è una città in cui sono storicamen- 
te presenti numerose minoranze 


etniche e religiose e che è da sem- 
pre punto di riferimento per la no- 
stra minoranza in Slovenia e Cro- 
azia, per gli italiani che hanno sa- 
puto conservare, con le loro radi- 
ci, il segno della lingua, della cul- 
tura e della civiltà italiana in 
Istria e Dalmazia. 

Trieste è una città che negli ul- 
timi decenni, nelle sue istituzioni 
scientifiche internazionali, ha 
ospitato migliaia di studiosi prove- 
nienti da tutto il mondo, soprat- 
tutto dai Paesi in via di sviluppo. 

Consideriamo tutte queste pre- 
senze come un’autentica ricchez- 
za da valorizzare, consideriamo la 
minoranza slovena in Italia assie- 
me a quella italiana in Istria stru- 
menti di dialogo fra i popoli. 

Trieste e il Friuli Venezia Giu- 


lia, che hanno subito per un lungo 
periodo i condizionamenti del con- 
fine della Guerra fredda, oggi si 
trovano di nuovo in una posizione 
di centralità come era accaduto 
anche in altre e lontane epoche 
storiche, quella dell'impero roma- 
no e quella dell'impero multinazio- 
nale degli Asburgo. 

Per la sua storia e per il suo mo- 
dello di convivenza, oggi il Friuli 
Venezia Giulia si pone come mo- 
mento di raccordo culturale, civi- 
le, economico con i Paesi del Cen- 
tro e dell'Est europeo. 

L'Italia può essere orgogliosa di 
questa città che molto ha ricevuto 
e che molto ha dato al Paese, di 
questa città che molto può dare og- 
gi, con la sua capacità di essere 
protagonista, con le sue esperien- 
ze, con l’antica consuetudine alle 
relazioni internazionali e all’aper- 
tura culturale. 

Trieste è un patrimonio prezio- 
so per l’Italia e per il futuro di tut- 
ta l'Europa. 


Riccardo Illy 


Onorevole Fini difenda 
la bandiera da Bossi 


ei tuttavia governa 
| l’Italia insieme a 
lun altro Partito del- 
la. coalizio- 
ne, la Lega, 
il cui leader 
Umberto 
Bossi ha 
espresso a 
suo tempo il 
proposito di 
usare il Tri- 
colore per 
pulirsi il se- 
dere. 
Le chiedo 
di esigere 
che il Parti- 


to Suo alleato ritiri for- 
malmente, con le più pro- 
fonde scuse, questo ol- 
traggio alla 
bandiera na- 
zionale che 
cinquant’an- 
ni fa vedem- 
mo con emo- 
zione ritor- 
nare a Trie- 
ste. 

Grato per 
l’attenzione, 
Le porgo i 
migliori sa- 
luti 

Claudio 
Magris 


TRIESTE Inizia oggi a ora di 
pranzo la visita ufficiale 
del Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi 
a Trieste per celebrare il 
cinquantesimo anniversa- 
rio del ritorno della città al- 
l'Italia. Circa 80 ore di vita 
triestina nelle quali le ceri- 
monie formali di rappresen- 
tanza si alterneranno a mo- 
menti privati e anche di la- 
voro. L'elicottero con a bor- 
do il Capo dello Stato e i 
suoi più stretti consiglieri, 
proveniente da Istrana, do- 
po le visite della memoria 
nella zona del Montello e 
del Piave, è previsto che toc- 
chi terra oggi alle 12.55 sul 
Molo Audace, da dove 
Ciampi raggiungerà la Pre- 
fettura, nella quale allogge- 
tà insieme alla moglie 
Franca, che arriva invece 
separatamente questa mat- 
tina. Intanto all’ippodromo 
di Montebello atterreranno 
gli elicotteri con tutto il per- 
sonale del Quirinale al se- 
guito e forse anche quello 
del Ministro della difesa 
Antonio Martino (se non ar- 
riverà in auto), il quale ac- 
compagnerà il Presidente 
della Repubblica per l’inte- 
To soggiorno triestino. In 
Prefettura Ciampi consu- 
merà il pranzo in forma pri- 
Vata insieme ai suoi consi- 
glieri e poi avrà un paio di 
ore a disposizione per ripo- 
sare. 

Il primo impegno ufficia- 
le è per le 16.30, quando in 
Prefettura riceverà i presi- 
denti della Giunta e del 
Consiglio regionali, Riccar- 
do Illy e Gianfranco Tesini, 
che gli faranno dono del vo- 
lume d’immagini «Fotogra- 
fie di una storia-Trieste 26 
ottobre 1954, 26 ottobre 
2004». Alle 17 trasferimen- 


Le forze dell’ordine in allerta. Ieri si è tenuto un lungo vertice in Questura 


Previsto verso le 13 l’arrivo in elicottero del Capo dello Stato assieme alla moglie Franca e il ministro della Difesa Martino 


Ciampi, trenta ore di visita a Trieste 


li Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in una precedente visita a Trieste. 


to in auto a Palazzo Gopce- 
vic, sul canale di Ponteros- 
so, per una visita stretta- 
mente privata alla mostra 
«Trieste e il ritorno all’Ita- 
lia. Immagini dagli archivi 
Alinari». 

AI ritorno in Prefettura il 
protocollo del Quirinale pre- 
vederebbe una serie di ap- 
puntamenti, ma è possibile 
che il Presidente Ciampi de- 
cida di prendersi una pau- 
sa informale: potrebbe in- 
contrare i triestini oppure 


I MENU DEL PRESIDENTE 


Carlo Azeglio Ciampi e la signora Franca  parerà i pasti direttamente nelle cucine 
Verranno presi per la gola, oggi, tanto a "I 
iz Cerimoniale del 
. Quirinale e la Prefettura di Trieste han- 
ho voluto tenere riservato i menù che al 
Presidente della Repubblica, alla consor- 
te e ai consiglieri verranno proposti. È a 
questo segreto si è mantenuto Stanislao 
Puzzer, lo chef dell’Harrys Grill che pre- 


pranzo quanto a cena, 


visitare la mostra storica 
di veicoli militari sulle Ri- 
ve. 

Al ritorno in Prefettura 
riceverà in forma privata 
l'Unione culturale economi- 
ca slovena e la Confedera- 
zione delle organizzazioni 
slovene, due dei sodalizi 
più rappresentativi della 
minoranza linguistica, e 

0 consumerà la cena. 

‘appuntamento serale è in- 
vece fissato per le 20,35, 

uando Ciampi dalla Pre- 
ettura raggiungerà a piedi 


con la moglie e il vicepresi- 
dente del Consiglio dei mi- 
nistri Gianfranco Fini (che 
arriverà in prima serata) il 
teatro Verdi. Qui, dopo una 
breve visita alla mostra di 
icone bielorusse, il Capo 
dello Stato intitolerà la sa- 
la del Ridotto al maestro 
De Sabata e poi raggiunge- 
tà il palco del Verdi dove, 
insieme alla moglie, al vice- 
presidente del Consiglio, al 
sindaco Roberto Dipiazza e 

la compagna di quest’ulti- 
mo Rossella Gerbini, assi- 


ella Prefettura, Ma ugualmente da alcu- 
ne indiscrezioni si è appreso che i com- 
mensali gusteranno pasti a base di pe- 
sce, cucinato in maniera tradizionale trie- 
stina. E per accompagnare le prelibatez- 
ze di Puzzer, vini tipici anch'essi locali. 
Bianchi, ovviamente, ma anche qualche 
buon rosso della zona. 


n 


Eccezionali misure di sicurezza 


Allarme per un pacchetto di nylon con cartucce e minacce 


TRIESTE Nervi scoperti, Cre- 
sce l'allarme sicurezza per 
la visita del Presidente del: 
la Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi in occasione 
dei festeggiamenti per il 
cinquantesimo anniversa. 
Tio del ritorno dell’Italia a 
este, 

Un pacchetto di nylon 
contenente alcune cartucce 
€ un biglietto dal contenuto 
quinatorio nei confronti del 
È apo dello Stato è stato rin- 

cnuto da un passante in 
chasza Tommaseo. Il pac- 
0 sa Stato trovato saba- 
pera. Ma la notizia è tra- 
se. ata solamente ieri pome- 
deo superando la coltre 
a Tiserbo degli investigato- 
b Si sa solo che il passante 
A avvisato il carabiniere 
1 Quartiere che a sua volta 
sa a l’allarme alla cen- 

operativa. Poi 

Pattuglia dei CARNE 
Passata in piazza Tomma- 
seo e ha prelevato il pac- 
chetto che è stato aperto da 


un, artificiere nella caser- 
ma di via dell'Istria. Den- 
tro c'erano alcuni proiettili 
e un biglietto stampato da 
un computer. Da quel mo- 
mento è cresciuto il livello 
di allarme. Il timore degli 
investigatori è quello di un 
Rose gesto di uno squili- 

rato. 

Le indagini 


Controlli serrati, 


ti che destano non poche 
preoccupazioni: a Mestre 
qualche giorno fa in occasio- 
ne della festa dei Lagunari 
era stato smontato il palco 
delle autorità, e a Trieste, 
pori giorni prima il conso- 
ato inglese era stato fatto 
oggetto del lancio di uova 
piene di verni- 
ce, 


sulle quali vie- Nervi scoper- 
he mantenuto ì ti dunque tra 
Îl massimo ri- Si temono anche I forze ERI 

bo non sono RI nani ine. «L’atmo- 
facili, Si sa so- possibili AZIONI sfera non è cer- 
a a 

anno »'nt nigi con: 

cercando qual dei Disohbedienti gian lodol 


che testimone 
che possa aver 
notato qualcuno che appog- 
giava o lasciava cadere sul 
marciapiede il pacchetto di 
nylon. 

Ma il timore delle forze 
dell'ordine è anche un'al- 
tro. È quello di un'azione di- 
mostrativa dei Disobbedien- 
ti durante la sfilata sulle 
Rive. Ci sono due preceden- 


la questura. 
«Spero che non 
ci siano intoppi, che tutto 
funzioni per il meglio», di- 
chiara il questore Natale 
Argirò. 

L'organizzazione del ser- 
vizio di sicurezza ha tenuto 
inchiodati da settimane die- 
tro alle scrivanie decine e 
decine di funzionari e uffi- 
ciali dei carabinieri e della 


finanza. Per settimane han- 
no organizzato una difficile 
attività di prevenzione. 

Teri intanto si è svolto un 
vertice in questura al quale 
hanno partecipato i rappre- 
sentanti di tutte le forze 
dell’ordine. Polizia, carabi- 
nieri, finanza, vigili urba- 
ni, ma anche responsabili 
della sicurezza del Quirina- 
le. «Abbiamo attuato un 
piano operativo di gestione 
e controllo del territorio», 
ha spiegato il questore Na- 
tale Argirò che fino a qual- 
che anno fa ha diretto il ser- 
vizio di sicurezza del Vimi- 
nale. 

Nel vertice di ieri sono 
stati definiti vari piani ope- 
rativi da attuare sia nelle 
aree della cerimonia, ma 
anche in mare. Da ieri sera 
poi sono stati potenziati i 
servizi di controllo alla Pre- 
fettura dove il Capo dello 
Stato prenderà alloggio. 
Ma anche al teatro Verdi. 

Sono cominciate intanto 
le operazioni di bonifica in 


sla 


sterà al concerto in suo ono- 
re diretto dal maestro Aldo 
Ceccato con Salvatore Ac- 
cardo (il pubblico dovrà es- 
sere in sala'entro le 20.20). 

Domani mattina già alle 
8 il Presidente, preceduto 
da Fini e Martino, muoverà 
in auto alla volta di Redipu- 
glia, dove presenzierà alla 
celebrazione del 4 Novem- 
bre al Sacrario. Il ritorno a 
Trieste, sempre in auto, è 

revisto per le 11.30. Da 
La; ‘o Città di Santos il Ca- 
po dello Stato, scortato dai 
corazzieri, raggiungerà 
piazza Unità con l'auto sco- 
perta. Qui passerà in rasse- 
gna la brigata di formazio- 
ne interforze, in compagnia 
del ministro Martino e del 
Capo di Stato maggiore del- 

fece, ammiraglio Giam- 
paolo Di Paola. A seguire, 
dopo chevil minicorteo avrà 
preso posto sulla tribuna 
d’onore, ci saranno i discor- 
sì ufficiali. Parleranno nel- 
l'ordine il sindaco Dipiaz- 
za, il presidente della Pro- 
vincia Scoccimarro, il presi- 
dente della Regione Illy, il 
ministro della difesa Marti- 
no e infine il Capo dello Sta- 
to. Quindi, intorno a mezzo- 
giorno, spazio alla grande 
parata militare, che verrà 
trasmessa in diretta da Ra- 
iuno; 

Al termine, alle 13.15, 
Ciampi tornerà in Prefettu- 
ra a pranzare e alle 16.30 
raggiungerà il Municipio 
per incontrare ufficialmen- 
te il Consiglio comunale. Il 
saluto ufficiale gli verrà 
ortato dal presidente del- 
assise, Bruno Sulli, è pos- 
sibile che anche Ciampi 
prenda la parola in rispo- 
sta, Sarà il suo arrivederci 
a Trieste: al termine, infat- 
ti, lascerà la città. per fare 
ritorno a Roma. 

Matteo Contessa 


3, 


Nutrita rappresentanza istituzionale e politica 


Questa sera il vicepremier 


Gianfranco Fini 


TRIESTE Il Vice presidente 
del Consiglio dei ministri, 
Gianfranco Fini, arriverà 
a Trieste poco prima delle 
20, giusto in tempo per an- 
dare al Teatro Verdì per il 
concerto in onore del Capo 
dello Stato. Domattina sa- 
rà a Redipuglia e poi alla 
cerimonia di Trieste, al ter- 
mine della quale riprende- 
rà la via di Roma. Non so- 
no previsti suoi interventi 
nel protocollo ufficiale di 
questi due giorni di celebra- 
ZIONI, 

Sarà un parterre de roi, 
quello istituzionale e politi- 


E Fassino con l'ultimo aereo 


Antonio Martino 


gretario nazionale dei De- 
mocratici di sinistra, Piero 
Fassino, in arrivo stasera 
con l’ultimo aereo, e tutti i 
parlamentari regionali, ol- 
tre a rappresentanti delle 
istituzioni del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Una cerimonia, quella di 
domani, e una presenza, 
quella del Capo dello Stato, 
che per tutti hanno signifi- 
cati particolari. «Penso che 
‘un cinquantenario non sia 
una cerimonia scontata e 
banale - riflette l’on. Ro- 
berto Menia -. Il significa- 
to simbolico di Trieste nei 


= 


Controlli a maglie strette sulle manifestazioni peri cinquant'anni del ritorno di Trieste 


tutte le zone attorno a piaz- 
za Unità da parte degli arti- 
ficieri della Digos e dei re- 
Parti speciali. Sono stati si- 
gillati i tombini, spostati i 
cassonetti e i cestini delle 
Immondizie e chiuse le cas- 
sette delle lettere. Domani 
mattina prenderanno posi- 
zione i tiratori scelti. 
Corrado Barbacini 


co che prenderà parte alle 
celebrazioni del 4 novem- 
bre e del cinquantesimo del 
ritorno di Trieste all’italia. 
Oltre a Fini ci saranno i vi- 
ce presidenti del Senato e 
della Camera, rispettiva- 
mente Francesco Moro e 
Publio Fiori, il capogrup- 
po della Margherita al Se- 
nato, Willer Bordon, il se- 


confronti della nazione è 
quello di portatrice dei valo- 
ri profondi dell’italianità e 
dell’appartenenza alla na- 
zione. Sono valori che non 
passano. E la presenza del 
Presidente della Repubbli- 
ca vuole proprio sottolinea- 
re quanto siano sempre for- 
ti, validi e attuali». 

«Tre elementi s’incrocia- 


no in questa giornata e la 
rendono perciò speciale - 
sottolinea il senatore Wil- 
ler Bordon - il 4 novembre, 
150 anni del ritorno di Trie- 
ste all'Italia e la presenza 
di Carlo Azeglio Ciampi, 
l’uomo che più di ogni altro 
rappresenta l’unità e i valo- 
ri dell’Italia, che c’insegna 
ad amare la Patria e ad es- 
sere italiani in Europa. 
Questo è più di ogni altro il 
significato della giornata di 
domani. E se Trieste sarà 
in grado di rispettare la 
sua storia, la pluralità del- 
la sua cultura e la sua con- 
dizione geopolitica che og- 
gi, nell'Europa dei 25, Ia 
porta a ridiventare strategi- 
ca, avrà un grande futuro». 
Su quest'ultimo punto 
li fa eco l'on. Ettore Rosa- 
0: «Dev'essere' una grande 
occasione di svolta per Trie- 
ste e sono certo che anche 
il Presidente della Repub- 
blica ci farà un forte richia- 
mo alle grandi opportunità 
che ha la nostra città per il 
futuro». «Noi vorremmo 
condividere col presidente 
Ciampi quei valori che lui 
ha fortemente voluto rivalu- 
tare e che da tutti sono ap- 
MiErzali - afferma il presi- 
ente della Provincia, Fa- 
bio Scoccimarro -. Trie- 
ste da un po’ di tempo è al- 
la ribalta nazionale grazie 
a questo 2004, ma anche 
azie al ruolo ritrovato di 
aricentro di questa nuova 
Europa e delle nuove sfide 
che ci attendono. Per una 
di queste, l'Expo, il presi- 
dente ci ha già dato il suo 
appoggio. Per le altre sta a 
noi non sprecare l’occasio- 
ne dei progetti ambiziosi 
che abbiamo», «E una felice 
coincidenza festeggiare i 
cinquant’anni di Trieste al- 
l’Italia con la nascita della 
Costituzione europea - riba- 
disce il capogruppo dei Ds 
in Consiglio regionale, Bru- 
no Zvech -. La visita del 
Presidente Ciampi, uomo 
impegnato a favore dell’uni- 
tà nazionale, delle istituzio- 
ni repubblicane e del loro 
Disuzo in Europa, ci ren- 
le perciò tutti orgogliosi e 
riconoscenti». 


ti 


ma. co. 
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La Finanziaria perde per strada il tetto del 2% per i Comuni sotto i tremila abitanti e la polizza anticalamità e rende più caro iniziare i lavori edili 


I governo blocca le tasse locali fino al 2006 


Preaccordo di maggioranza: tre aliquote fiscali e una quarta attraverso il contributo di solidarietà 


ROMA Taglio delle tasse, 
avanti piano. La Finanzia- 
ria, intanto, perde per stra- 
da il tetto del 2% per i Co- 
muni sotto i 3 mila abitanti 
(governo battuto) e la poliz- 
za anticalamità. Introduce 
il blocco delle addizionali Ir- 
pef e Irap di Comuni, Pro- 
vince e Regioni fino a tutto 
il 2006, ma rende più caro 
iniziare i lavori edili (la di- 
chiarazione costa da 50 a 
516 euro, era 50-150 mila li- 
re). 

Il fabbisogno statale è al 
record degli ultimi 4 anni 
(su base annuale 57 miliar- 
di e 700 milioni contro i 54 
miliardi di ottobre 2003), 
ma il ministero del Tesoro 
si dice soddisfatto perché, 
mese ottobre 2004 su mese 
ottobre 2003, c'è stata una 
diminuzione di 4 miliardi 
(6,7 miliardi quest’anno 
10,7 lo scorso anno). 

Il taglio delle tasse regi- 
stra un preaccordo di mag- 
gioranza. La frase chiave è: 
«Tre aliquote e un contribu- 
to di solidarietà». Tradotta, 
per stessa ammissione di 
Maurizio Leo, esperto tribu- 
tario di An, significa «quat- 
tro aliquote», ma la frase 
non piace al premier Silvio 
Berlusconi che ha promes- 
so quest'anno solo tre fa- 
sce: 23, 33 e 39%. 

«Il problema - spiega an- 
cora Leo - non sono le ali- 
quote, ma gli scaglioni. Noi 
pensiamo a un contributo” 
del 43% per redditi superio- 
ri agli 80 mila euro. Un’ali- 
quota a tempo, in vigore 
due anni». Con questo 4% 
in più (dall’aliquota massi- 
ma del 39%) si spera di otte- 
nere 1 miliardo di euro da 
destinare a tagli maggiori 
per famiglie e aziende. 


LC GIUSTIZIA 


Dice Roberto Calderoli, 
Lega, ministro delle Rifor- 
me, chiamato a cercare la 
mediazione nella Casa del- 
le libertà: «C'è un’ampia 
convergenza. L'idea di un 
contributo di solidarietà, 
che credo sia una cosa etica 
e di buon senso, è una solu- 
zione possibile. L'Irap? I ta- 
gli potrebbero andare da 
500 milioni a 3 miliardi di 
euro». 

Il ministro dell'Economia 
Siniscalco, ieri impegnato 
prima con Fini e Follini e 
poi con Calderoli, ha avuto 
incarico di vagliare tutte le 


primo: oggi l'aliquota mas- 
sima è al 45%, come si pos- 
sono ottenere maggiori ri- 
sorse per i tagli facendole 
scaturire da ‘altri tagli? 
Punto secondo: il taglio del- 
l’Irap deve essere coperto 
da misure strutturali, inve- 
ce qui si ricorre a un’aliquo- 
ta che ha durata biennale. 
«Per due anni è così, poi le 
coperture si troveranno - di- 
ce ancora Leo - quanto ai ta- 
gli finanziati da tagli è piut- 
tosto una redistribuzione a 
favore di famiglie e impre- 
se di risorse già previste». 
E a proposito delle famiglie 
An spiega la sua proposta: 


Il ministro dell'Economia Siniscalco. 


possibili opzioni di scaglio- 
ni per ottenere più soldi 
per il taglio delle tasse. 

Ci sono però cose che non 
tornano, senza arrivare al 
«gioco delle tre aliquote che 
sembra il gioco delle tre car- 
te» evocato da Alfonso Peco- 
raro Scanio, Verdi. Punto 


ROMA Né fiducia, né tempi 
contingentati. La Cdl, sul- 
la riforma dell'ordinamen- 
to giudiziario, sceglie la li- 
nea morbida e nel pomerig- 

io approva, nell'aula del 

Jenato, con 146 sì, 58 no e 
6 astenuti, il maxi-emen- 
damento del governo che 
riscrive di fatto buona par- 
te del provvedimento. Ma 
i magistrati protestano e il 
segretario di Unicost Fa- 
brizio Roia chiede la convo- 
cazione del parlamentino 
dell'Anm per indire 
uno sciopero. Men- 
tre il presidente Ed- 
mondo Bruti Libera- 
ti definisce il sì al 
maxi-emendamento 
un «pessimo segna- 
le», Il senatore di An 
Luigi Bobbio, già re- 
latore del provvedi- 
mento in commissio- 
ne, in mattinata era 
stato facile profeta. 
«Vedrete - aveva det- 
to rivolgendosi ai 
cronisti che gli chie- 
devano lumi - che 
non ci sarà bisogno 
di ricorrere al voto 
di fiducia. Dimostre- 
remo per l'ennesima 
volta che noi siamo 
aperti al dialogo e 
che non vogliamo arrivare 
al muro contro muro». E le 
assenze nella Cdl? Per 13 
volte la scorsa settimana è 
mancato il numero lega- 
le...». «Non ci saranno as- 
senze questa volta - affer- 
ma ancora Bobbio - il pres- 
sing sui colleghi della mag- 
Fioianza a non disertare 

'aula questa volta è stato 
fortissimo e vedrete che 
non ci saranno defezioni». 
Il vicepremier ha mandato 
altri Sms ai suoi? «Sì - con- 
fessa l'esponente di An - e 
credetemi, il loro contenu- 
to è stato molto convincen- 
te...». 

La conferenza dei capi- 
gruppo di Palazzo Mada- 
ma, così, a fine mattinata 
scioglie la riserva: nè voto 
di fiducia, nè tempi contin- 
gentati. Ma il’ provvedi- 
mento, EE il capo- 
gruppo di FI al Senato Re- 
Sa Schifani, dovrà esse- 
re votato comunque entro 


Né fiducia né tempi contingentati 
Il maxi-emendamento 
del governo passa 
nell'aula del Senato 


Il ministro Castelli. 


l'11 novembre. Perchè poi, 
spiegherà l'esponente az- 
zurro anche nel suo inter- 
vento in Aula, «comincia 
la sessione di bilancio». 
Quindi, sottolinea, la Cdl 
è aperta al dialogo anche 

erchè «il testo non è blin- 

ato», ma basta con le con- 
tinue richieste di verifica 
del numero legale («così co- 
me è avvenuto la scorsa 
settimana») perchè sareb- 
bero «solo delle inutili pun- 
ture di spillo». 


Il Centrosinistra passa 
Furci al contrattacco. De- 
inisce quella di Schifani 
una sorta di «ultimatum» 
che non può essere accetta- 
to. Perché, come spiega il 
deputato Verde Natale Ri- 
amonti, «non si può deci- 
LES di non contingentare 
i tempi e poi però imporre 
una data entro la quale il 
provvedimento deve esse- 
re votato» («anche perchè 
la sessione di bilancio co- 
mincia il 18 e non l'11»). Il 
capogruppo dei Ds in com- 
missione Giustizia Guido 
Calvi attacca il governo. 

Il ministro Castelli, do- 
po il sì al maxi-emenda- 
mento, esprime soddisfa- 
zione per la compattezza 
dimostrata dalla maggio- 
ranza («è stata una giorna- 
ta positiva»). E si augura 
che il provvedimento ven- 
ga PROTO al Senato en- 
to il prossimo 11 novem- 

re. 


2700 euro per ogni persona 
a carico (figli, coniugi, an- 
ziani) da aggiungere alla 
no tax area. 

Oggi la Finanziaria ver- 
rà approvata in commissio- 
ne e passerà all’aula, ma 
strada facendo saltano fuo- 
ri problemi. 


Sotto accusa la «nuova mafia», quella che non uccide ma c 


Come le spese per investi- 
menti degli enti locali. Il 
tetto del 2% rischia di far 
perdere i fondi europei che 
hanno l'obbligo di un cofi- 
nanziamento nazionale. 
Che fare allora? Il governo 
ha in mente una misura 
che tenga fuori una parte 
del cofinanziamento dal tet- 
to. 

L'opposizione aspetta al 
varco: «Vogliamo vederlo 
questo emendamento. La 
soluzione è mettere gli inve- 


Continua a muoversi il borsino dei ministri nel rimpasto che smuove il soverno 


Salgono le quotazioni di Tremonti per l'Ue 


ROMA Per incredibile ironia della sorte 
Gianfranco Fini, chiedendo a suo tem- 
po la testa del ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti, avrebbe inconsape- 
volmente innescato il meccanismo 
che ieri potrebbe portare l'euroscetti- 


fatto di escludere. 

Nella Cdl si racconta che - riceven- 
do nella sua residenza milanese di 
Macherio Giulio Tremonti con l'inten- 
zione di superare ulteriormente il 
brutto strappo delle dimissioni forza- 
te di Luglio - Berlu- 


u si TIE sconi si sia trovato 

I numeri della fiscalità locale di fronte a una inat- 
ze tesa richiesta da 
Valori in euro digli oa parte di Tremonti. 
TARSU pro nucleo + ICI pro capite @ COSÌ NELLE CITTÀ METROPOLITANE Quest'ultimo, che in 

famigliare (2003) | —1(2004) ICI pro capite 2004 passato aveva esclu- 

» Liguria 169,02 291 + 4 so la possibilità di 
Valle D'Aosta 95,95 264 Dove si paga di meno | un suo ingresso nel 
® Lazio 150,74 260 ® Messina __71 | governo. dell'Euro- 
Emilia Romagna 225,46 251 1 Da, stavolta avrebbe 

® Toscana 236,04 228 o Ber si 
SUL 174,49 206 di designarlo al po- 
® Lombardia 199,29 193 sto di Rocco Butti- 
® Friuli Venezia Giulia 158,21 182 glione. E prima an- 
* Veneto 158,47 180 cora che alain 
® Trentino Alto Adige 127,84 167 potesse replicare, 
= Marche 166,96 148 Tremonti avrebbe 
è Umbria 187,02 146 Spia al premier 
» Abruzzo 138,83 143 che altrimenti pen- 
® Molise 99,49 124 N. Comuni che applicano grin, Gettito (milioni di serebbe di impegna- 
= Puglia 166,98 120 l'addizionale euro) re tutte le sue ener- 
= Sardegna 191,18 111 cont agri 
= Campania 219,39 105 Sio a 
= Sicilia 150,31 9% Resto CEST a 
» Basilicata 117,62 76 CONE a 
i Cdl. Un ministro 

» Calabria 139,79 69 della fesa minimiz- 
Fonte: Anci-Cne “VI Rapporto sulla fiscalità locale" za; «tra un'ipotesi 


stimenti fuori dal 2%». Il 
confronto parlamentare fra 
maggioranza e opposizione 
si fa sempre più duro. Casa 
delle libertà e Ulivo, o me- 
glio la nuova Gad, Grande 
alleanza democratica di 
Prodi, sono al dunque. 3 

Alessandro Cecioni 


co ex superministro dell'Economia di 
Forza Italia a un ritorno alla grande 
sulla scena politica come ministro 
dell'Europa. 

Salgono infatti le quotazioni di Tre- 
monti commissario Ue e c'è chi giura 
che non sia solo un'idea della Lega, 
ma una possibilità che lo stesso pre- 
mier Silvio Berlusconi non si sente af- 


he cerca di infiltrarsi non solo 


di alcuni mesi fa...». 

Questo spieghe- 
rebbe in parte perché, nella giornata 
di ieri, il borsino delle quotazioni dia 
in ribasso il vicepremier Gianfranco 
Fini come futuro ministro degli Este- 
ri, al posto di Franco Frattini designa- 
to alla Commissione europea dal go- 
verno italiano. Tutto resta fluido e in 
An c'è chi fa notare come, se davvero 


SARA . 


tra i «colletti bianchi». 


dovesse tramontare l'ipotesi forte- 
mente voluta da Fini, si aprirebbe 
«un CIR problema politico». Pur 
avendo il leader di An sempre mostra- 
to un forte senso della coalizione, se 
dovesse tramontare l'ipotesi di un 
suo incarico agli Esteri il partito po- 
trebbe dover assumere delicate deci- 
sioni, già a partire dalla direzione di 
An convocata per il 13 e il 14 novem- 
bre all'Hotel Ergife. 

Di fatto ieri vari fattori si somma- 
no e vanno a ostacolare il rapido esito 
delle trattative sul rimpasto. I malu- 
mori di Forza Italia si fanno sempre 
più consistenti e Berlusconi non può 
ignorare che il suo partito non vuole 
LOrige Posa nel governo, ceden- 

lo agli alleati gli Esteri dopo aver già 
erso l'Economia nei mesi scorsi. 

‘Udc resta alla finestra e continua a 
valutare con la massima prudenza 
un eventuale ingresso di Marco Folli- 
ni nell'esecutivo come vicepremier, so- 
prattutto se non accompagnato da 
una promozione a ministro per Mario 
Baccini. 

Il tempo passa e Berlusconi - da ie- 
ri in visita a Mosca - sa di dover risol- 


| 


= 


vere rapidamente il rebus. Ma c'è chi © 


ipotizza che i tempi possano allungar- 
si fino a dicembre. Il tutto si intreccia 
alla partita sul fisco, con le posizioni 
che oggi si inaspriscono. Il ministro 
Siniscalco ha detto chiaro e tondo - a 
Fini e Follini prima, e a Calderoli poi 
- che le risorse disponibili consentono 
di SODIO solo il taglio delle aliquote 
Irpef e non anche gli interventi a favo- 
re delle imprese con i tagli sull'Irap. 
A stretto giro Alleanza nazionale, che 
da tempo chiede il sostegno a medie e 
piccole imprese, si premura di far sa- 
pere: clima costruttivo e collaborati- 
vo, ma non si può certo ancora parla- 
re di un'intesa. In pratica, tutto anco- 
ra in alto mare. 


Cuffaro rinviato a giudizio: ha favorito Cosa nostra 


Chiesto il processo 


PALERMO È il processo alla 
«nuova mafia», quella che 
non uccide ma che cerca di 
infiltrarsi non solo tra i 
colletti bianchi ma anche 
tra i vertici delle istituzio- 
ni e perfino tra gli investi- 
gatori che dovrebbero com- 
batterla. È questo lo scena- 
rio che emerge dall'inchie- 
sta che ha portato al rin- 
vio a giudizio di 13 imputa- 
ti, tra cui il presidente del- 
la Regione Totò Cuffaro. Il 
governatore deve risponde- 
re solo di favoreggiamento 
nei confronti di Cosa no- 
stra, perchè il Gup Bruno 
Fasciana ha dichiarato il 
non luogo a procedere per 
l'altra accusa ipotizzata 
dai pm: rivelazione di se- 
greto d'ufficio. Ma proprio 
attorno a questo reato ruo- 
ta gran parte dell'inchie- 
sta soprannominata, non 
a caso, «talpe alla Dda». 
Gli inquirenti hanno deli- 
neato un'organizzazione 
costruita con la complicità 
dell'imprenditore miliarda- 
rio Michele Aiello, definito 
un «protetto» di Bernardo 


per I 


Salvatore Cuffaro 


Provenzano e rinviato a 
giudizio per associazione 
mafiosa. Con lui salirà sul 
banco degli imputati an- 
che il maresciallo dei cara- 
binieri del Ros, Giorgio 
Riolo, l'esperto di tecnolo- 
gia che la notte piazzava 
microspie e telecamere 
per catturare la «primula 
rossa di Corleone» e di 
giorno le rivelava a Aiello. 

Cuffaro sottolinea che il 


ce RIINA: OMBRE SUL SISDE sas 


lo dei carabinieri Ser, 


appena uscito dalla villa di via 


Il gup di Palermo, Vincenzina Massa, ha 
chiesto alla procura di riformulare il capo 
d'imputazione a carico del generale Mario 

‘ori, comandante del Sisde, e del colonel- 
o De Caprio, inda- 
gati per il ritardo nella perquisizione del 
covo di Totò Riina dopo la cattura del 
boss il 15 gennaio del '93. Il reato che ipo- 
tizza il gup è quello omissivo di mancata 
comunicazione della cessazione dell'attivi- 
tà di osservazione della villa di Riina con 
l'aggravante di avere favorito Cosa No- 
stra. Lo ha comunicato l'avvocato Pietro 
Milio, difensore di Mori, che all'epoca dei 
fatti era comandante del Ros di Palermo, 
il reparto che arrestò Riina uando era 
ernini do- 
ve abitava con la famiglia. Fu proprio Ser- 


nome in codice di « 


vorito lo stesso Riina». 


gio De Caprio, allora capitano e noto col 
ice di «Ultimo», a porre fine al- 
la latitanza del capo di Cosa Nostra, ma 
ala sua residenza fu perquisita solo molti 
giorni dopo e quando i carabinieri vi en- 
trarono la trovarono completamente svuo- 
tata. La Procura ha ora 10 giorni di tem- 
po per riformulare il capo di imputazione 
a carico dei due alti ufficiali. Polemico il 
commento dell'avvocato Milio: «Sono indi- 
do Da cittadino ed uomo di giustizia. 

n questo modo - ha detto - i carabinieri 
sono sempre colpevoli mentre non si fa 
chiarezza su altre resposabilità. Non è 
possibile che le persone che hanno arre- 
stato il sanguinario boss corleonese possa- 
no essere passibili dell'accusa di avere fa- 


per tredici imputati, tra cui il presidente della Regione Sicilia 


Si va al processo, dun- 
que, nella speranza che il 
dibattimento che si aprirà 
il primo febbraio davanti 
ai giudici della terza sezio- 
ne del tribunale, riesca a 
far luce su alcuni «buchi 
neri» dell'inchiesta. A. co- 
minciare dalle «talpe ro- 
mane» non identificate 
che, secondo l' 
avrebbero confermato a 
Cuffaro, il quale avrebbe 
«girato» l informazione ad 
Aiello, l'esistenza di inda- 
gini a carico dell' imprendi- 
tore e della sua rete di in- 
formatori. 

I reati contestati vanno 


dalla violazione del segre- 


accusa, È 


Gup ha «dimezzato» le ac- 
cuse a suo carico, e ribadi- 
sce la propria fiducia nella 
giustizia: «Il processo sarà 
la sede naturale per dimo- 
strare la mia completa 
estraneità agli addebiti ri- 
masti ancora in piedi». Al 
governatore, infatti, era 
stata inizialmente conte- 
stata, come lui stesso ricor- 
da, una «gravissima ipote- 
si accusatoria»: il concorso 


in associazione mafiosa. 
Ma i magistrati, non sen- 
za qualche frizione inter- 
na alla procura, avevano 
poi deciso di stralciare 
quest'accusa per puntare 
sul favoreggiamento aggra- 
vato nei confronti di Cosa 
nostra e la rivelazione di 
segreto d' ufficio. Quest'ul- 
tima ipotesi è stata invece 
«bocciata» dal Gup Bruno 
Fasciana, anche se il sosti- 


tuto Nino Di Matteo si af- 
fretta a sostenere che la 
decisione non «alleggeri- 
sce» la posizione di Cuffa- 
ro, «Il Gup - argomenta Di 
Matteo - ha ritenuto che 
la violazione di segreto 
d'ufficio fosse assorbita 
nel reato di favoreggia- 
mento a Cosa nostra». E 
annuncia che il provvedi- 
mento del gup potrebbe es- 
sere impugnato dalla pro- 
cura. 


to istruttorio, all'associa- 
zione mafiosa, al concorso 
in associazione mafiosa, al- 
la corruzione, al favoreg- 
giamento, abuso d'ufficio, 
truffa e falso ideologico. Al- 
leggerita anche la posizio- 
ne di Venezià, per il quale 
il giudice ha dichiarato il 
non luogo a procedere per 
abuso d'ufficio: sarà pro- 
cessato solo per falso e fa- 
voreggiamento. 


Un ostacolo in meno sul salvataggio dell'azienda che mette in bilancio un verdetto positivo, dopo i primi dubbi, sulla prima semestrale 2004 


Alitalia: «Ok» del revisore dei conti sulla compagnia 


ROMA Un ostacolo in meno sulla via 
del salvataggio Alitalia che, ora, può 
mettere all'attivo anche il via libera 
del revisore all'ultimo bilancio della 
compagnia. Deloitte and Touche, che 

ià in due occasioni aveva espresso 

ubbi sulla possibilità di certificare i 
conti della compagnia, ha infatti 
emesso verdetto positivo sulla prima 
semestrale 2004 HH Alitalia, approva- 
ta il 13 ottobre dal consiglio di ammi- 
nistrazione della società senza che si 
fosse ancora concluso l'esame del revi- 
sore su un bilancio che denunciava 
620 milioni di euro di rosso. 

L'ok della Deloitte, atteso dai mer- 
cati, ha offerto anche ieri lo spunto 
per una ripresa delle quotazioni del ti- 
tolo della compagnia che, nel corso 
delle contrattazioni, ha superato un 
rialzo del 4%, moltiplicando, come nel- 


le sedute precedenti, gli scambi. A fi- 
ne seduta il titolo ha però perso l'1% 
circa facendo però passare di mano il 
2,63% del capitale. Piazza Affari, in- 
somma, ha scontato in anticipo il ver- 
detto del revisore ma subito dopo si è 
ritrovata a fare i conti con una socie- 
tà che, come «condizione essenziale 
per assicurare il raggiungimento dell' 
equilibrio patrimoniale, economico e 
finanziario» necessita, come ricorda il 
revisore, di una ricapitalizzazione. 
Da effettuare subito, nei primi mesi 
del 2005. La stessa, ricorda ancora 
una volta Deloitte, avverrà conte- 
stualmente alla privatizzazione della 
compagnia; DE questa il Tesoro «sta 
predisponendo il provvedimento nor- 
mativo per procedere» proprio mentre 
«verrà, nei prossimi giorni, avviata la 
selezione per la scelta dell'advisor al 


CRE sarà anche affidato il compito 
i individuare gli investitori interes- 
sati». 

Il conto alla rovescia per la ricerca 
dei nuovi partner di Alitalia, dunque, 
è iniziato: compagnia e azionista stan- 
no cercando di trovare gli investitori 
interessati a entrare nel capitale di 
Alitalia, partecipando alla ricapitaliz- 
zazione fino a 1,2 miliardi di euro e 
acquisendo quel 22% circa di titoli 
che verranno liberati sul mercato dal 
Tesoro. L'azionista pubblico deve in- 
fatti scendere dal 62,4% attuale fino 
ad almeno quel 30% che ha promesso 
ai sindacati di voler mantenere. Per 

juesta ricerca, tuttavia, il ministero 

ell'Economia non sembrerebbe inten- 
zionato, secondo le notizie diffuse ieri 
da Deloitte, a riconfermare Medioban- 
ca nel ruolo di advisor. 


vw OCCUPAZIONE Lin 


Nelle grandi imprese l'occupazione continua a diminui- 
re, anche se rallenta il calo. Ad agosto, infatti - rileva 
l'Istat - i lavoratori delle grandi aziende italiane sono 
diminuiti dello 0,4% rispetto a un anno prima (8.000 
posti in meno, in cifre assolute), ma sono leggermente 
aumentati rispetto a luglio, facendo segnare, per la pri- 
ma volta dal 2001, un segno positivo: +0,1%. Il calo 
complessivo di 8mila posti di lavoro (al lordo della cas- 
sa integrazione) è, come di consueto, frutto di una dimi- 
nuzione di posti di lavoro nelle grandi imprese indu- 
striali (-21mila) e di un aumento di impieghi nelle gran- 
di aziende di servizi (+13.000). L'Istat ricorda, comun- 
que, che le grandi imprese (quelle oltre 500 dipenden- 
t1) coprono solo il 21,9% del totale dei dipendenti dei 
corrispondenti settori. Ed è per questo che, a giudizio 
del ministro delegato al Commercio Estero, Adolfo Ur- 
so, «i dati sono positivi». 
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La difesa di Anna Maria Franzoni tenta di rovesciare la sentenza emessa in primo grado dal Tribunale di Aosta 


Cogne, Taormina al contrattacco 


TORINO Carlo Taormina cerca 
di smontare il teorema del- 
l'accusa e presenta il ricorso 
contro la condanna (a 30 an- 
ni di carcere) di Anna Maria 
Franzoni per l’omicidio del 
piccolo Samuele (la senten- 
za è del 19 luglio scorso). Il 
ricorso è stato presentato ie- 
Ti mattina a Roma e prende- 
rà ben presto la strada di To- 
rino dove il processo di se- 
condo grado si terrà davanti 
alla Corte d'Appello. 
«Abbiamo incentrato il ri- 
corso - dice il penalista, lega- 
le della Franzoni - sui dieci 
Punti indicati dalla procura 
di Aosta, otto dei quali defi- 
Miti "non indizi" dallo stesso 
giudice Gramola (il magi- 
strato che ha deciso la con- 
danna, ndr). Abbiamo insi- 
stito, in particolare, sui due 
elementi che, per l'accusa, 


dimostrerebbero la responsa- 
bilità della Franzoni: il pi- 
giama e gli zoccoli. Sono ele- 
menti che noi contestiamo». 

«Ci siamo limitati a rimet- 
tere in bella forma quello 
che sostengono gli stessi pe- 
riti del tribunale di Aosta. Il 
professor Pascali, per esem- 
pio, esclude che gli zoccoli si- 
ano imbrattati dal sangue 
di Samuele. Poi c’è la storia 
del pigiama di Annamaria. I 
periti non dicono che era in- 
dossato dall'assassino. Dico- 
no che si è macchiato di san- 
gue ma poteva trovarsi an- 
che per terra. E dicono che 
sulla coperta ci sono delle 
"zone bianche", cioè non 
sporcate dal sangue, perché 
Il pigiama poteva anche tro- 
varsi sul letto». 

Ma la contro-offensiva di 
Taormina non si ferma qui. 


Carlo Taormina 


Ci sono anche le due indagi- 
ni, quelle fatte insieme. al- 
l'investigatore privato Giu- 
seppe Gelsomino con l’aiuto 
dei due periti Enrico Manfre- 
di e Claudia Sferra. Queste 


Anna Maria Franzoni 


indagini, per adesso, sono 
«costate» un’accusa di calun- 
nia per il detective, i due pe- 
riti e i genitori di Samuele, 
ma Taormina non ci sta. «E 
come avremmo fatto - si do- 


manda - a fabbricare queste 
prove? Avremmo dovuto pro- 
curarci il sangue del piccolo 
Samuele, ormai secco, an- 
dando a raschiarlo da qual- 
che altra parte, renderlo li- 
quido e poi sporcare il gara- 
ge. E noi avremmo fatto que- 
sto sapendo che sarebbero fi- 
nitein mano a un procurato- 
re generale (Giancarlo Casel- 
li, ndr) che certamente non 
è nostro amico? E sapendo 
quali mezzi ci sono ora a di- 
sposizione per smontare le 
prove false? Dovremmo esse- 
re dei matti. Comunque chie- 
diamo alla Corte d'Appello 
di Torino di rifare il dibatti- 
mento, di rifare le perizie 
sulle risultanze dei nostri 
consulenti e soprattutto sul- 
le impronte rilevate nel ga- 
rage». 

Difficile ipotizzare che co- 


sa decideranno di fare la pro- 
cura generale e i giudici 
d'Appello di Torino. Per ora 
contro la Franzoni resta la 
condanna a 80 anni di carce- 
re che, nelle sue motivazio- 
ni, si basava soprattutto sul 
pigiama e sugli zoccoli. Il 
giudice Gramola ha creduto 
al perito tedesco Hermann 
Schmitter che aveva soste- 
nuto come la Franzoni aves- 
se indossati il pigiama e gli 
zoccoli al momento del delit- 
to. E° evidente che Taormi- 
na punti soprattutto su que- 
sti due elementi, cioè a dimo- 
strare che pigiama e zoccoli 
potevano non essere addos- 
so all’assassino (infatti risul- 
ta difficile pensare che l’as- 
sassino, venuto da fuori, ab- 
bia prima indossato il pigia- 
ma e poi calzato gli zoccoli 
prima di uccidere Samuele). 

Gigi Furini 


La tesi di una caduta sui cocci/di una bottiglia ha retto poco. L'uomo, un immigrato albanese residente a Brescia, è stato incastrato dopo l'interrogatorio della moglie 


n “quos n 
Bimba di cinque mesi a 
© TRAGEDIA FAMILIARE 


Raptus di follia, giovane uccide la madre 


CATANZARO Ha ucciso la madre a coltellate, 
probabilmente in preda ad un raptus di fol- 
lia, nell’abitazione estiva della famiglia a 
Sellia Marina. Poi si è seduto su un diva- 
no, ad attendere. E qui, completamente 
inebetito, lo hanno trovato i carabinieri, in- 
tervenuti dopo una segnalazione anonima. 
Stefano Costantino, 21 anni, non ha oppo- 
sto resistenza, A pochi metri di distanza, 
riverso in una pozza di sangue, il corpo del- 
la madre, Anna Russo, 51 anni, uccisa con 
numerose coltellate al torace, all'addome e 


al collo. 


Un omicidio dettato da una follia cieca 
che ha portato Stefano a colpire la madre 
con un secondo coltello da cucina dopo che 
al primo si era rotta la lama. Il giovane sof- 
friva di disturbi psichici, in passato più vol- 
te era stato ricoverato, Un paio di mesi fa i 
carabinieri erano intervenuti nell’abitazio- 
ne teatro della tragedia: Stefano aveva da- 
to in escandescenze e ne avevano disposto 
il trattamento sanitario obbligatorio. An- 
che recentemente era stato ricoverato nel 
centro di igiene mentale di Catanzaro, dal 
quale era uscito appena dieci giorni fa. 


BRESCIA Morire a cinque mesi 
e mezzo, accoltellata dal pa- 
dre che cerca di raccontare 
alla polizia una storia che si 
rivela molto lacunosa. Quel- 
la di una «caduta sui vetri». 
Così Elezi Bashkim, albane- 
se, 31 anni, è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio vo- 
lontario e altre quattro per- 
sone sono state denunciate 
per favoreggiamento. I geni- 
tori della piccola vittima, lui 
albanese e lei ucraina, sono 
immigrati regolari: l'uomo 
lavora saltuariamente a Bre- 
scia come giardiniere, In ca- 
sa con loro abita il fratello 
di Elezi. 

Un litigio banale (una te- 
stimone avrebbe sentito 


Un decreto del governo permetterà di avvicinare il costo a quello degli altri Paesi europei 


«Caro biberon», prezzo ribassato 


Accordo con le aziende: latte artificiale ridotto di un terso 


— IN BREVE 


Cade su un mobile di vetro: 


giovane muore dissanguato 


PRATO Un giovane di 20 anni è morto nella sua abitazio- 
ne, a Prato, per una violentissima emorragia provocata 
da un grosso frammento di vetro che gli ha reciso la ca- 
rotide. Il giovane, secondo le prime notizie, mentre era 
in'casa con la madre e un fratello, sarebbe inciampato 
cadendo sopra un mobiletto - sembra un tavolino - con 
una superficie di vetro, che è andato in frantumi.I fami- 
liari hanno cercato di bloccare l'emorragia ma inutil- 
mente, Quando è arrivata un'ambulanza con medico a 
bordo il giovane era già morto, Raffaele Barbato potreb- 

e essere inciampato a causa di una scarpa rotta. Se- 
condo quanto ricostruito dalla polizia, che è intervenu- 
ta sul posto, il giovane, che si trovava in soggiorno, è ca- 
duto addosso a un mobile a vetrinetta che è andato in 


frantumi ; 3 È 
Tg SURE un grosso frammento di vetro gli ha taglia- 


Scoperto maxi-spaccio di cocaina a Padova 


gi altro fronte dello spaccio della droga nel Vene- 
i Arg Gencellato dalla mobile di Padova. Con un bli- 
uni Po l'arrivo di una partita di 10 chili di cocai- 
IERI ELI della Questura hanno arrestato i tunisini, 
di i n fi mobile aveva «agganciato» i due malviven- 
Tea Da t pi 1 fino all'appuntamento con Matronola al 
di e è Stata consegnato parte della cocaina che era sta- 
Zona na ona dall'Olanda. Certa che lo scambio 
sii SA 0, ‘a Polizia è intervenuta bloccando il pado- 
vano nella cul auto sono stati trovati 5 chili di cocaina. 


Weekend di sangue sulle strade: 38 vittime 


ROMA Sono state 38 le vittime dei 36 incidenti stradali 
mortali avvenuti su strade e autostrade italiane nel 
ponte di Ognissanti, nel 66,6% dei casi l'incidente si è 
Verificato per il fondo stradale sdrucciolevole per piog- 
gia. Nell'analogo periodo dello scorso anno (81 otto- 

re-3 novembre 2003), polizia stradale e carabinieri 
Avevano registrato 39 incidenti mortali con 41 vittime. 
SOlR stesso weekend dell'anno 2002 (1-4 novembre 


Su gli incidenti mortali erano stati 47 con 50 vitti- 


Salvato un cagnolino gettato nel cassonetto 


MODENA Un cagnolino è stato trovato, ancora vivo, all'in- 
CAIRO di un cassonetto della spazzatura alla periferia 

i Modena. Era stato gettato nel pattume come un og- 
etto che non serve più. Un operatore addetto alla puli- 
zia delle strade ha avvertito dei guaiti che provenivano 
da un contenitore per la spazzatura. I vigili urbani ha 
aperto i. cassonetto ed è riuscita a portare in salvo uni 

ne. L'animale era in una cassetta utilizzata per la 


frutta, co; o 
o » ©OPerto con uno straccio. issi 
pieno di no , il pelo sporchissimo, 


ROMA Da dicembre la spesa 
delle PEnEio in latte artifi- 
ciale si abbasserà fino ad un 
terzo: in media saranno cir- 
ca 13 euro a chilo per una 
confezione da 39 euro. Le 
aziende, infatti, dai primi di 
dicembre porteranno in far- 
macia le stesse confezioni a 
prezzi ribassati dal 25 al 


35%, in misura differente a ‘ 


seconda dell'azienda. L'inte- 
sa con le aziende produttrici 
di latte artificiale, farmaci- 
Sti, grossisti e pediatri è sta- 
ta raggiunta ed è quasi pron- 
to un decreto che porterà la 
firma del ministro della Sa- 
lute, Girolamo Sirchia, e del 
ministro delle Attività Pro- 
duttive, Antonio Marzano, 
per tagliare i costi per le pro- 
mozioni, Il prezzo si avvici- 
na così a quelli degli altri Pa- 
esi europei ma resta ancora 
più alto: oltre confine, infat- 
ti, la media varia dai 10 ai 
20 euro a chilo, 

Ad abbassare il prezzo sa- 
ranno soprattutto le aziende 
ma anche i farmacisti e i 
grossisti ridurranno in par- 
te alloro guadagno, Il mini- 
stro Sirchia e il sottosegreta- 
rio oo le Attività produtti- 
ve, Giovanni Dell'Elce, com- 


2 RICERCA 


pleteranno ora l'opera con il 
PINEFGTO HO che fermerà 

a distribuzione dei campio- 
ni gratuiti, ridurrà da 650 a 
200 circa i congressi organiz- 
zati da queste aziende e por- 
rà fine alle forniture a costo 
zero per gli ospedali. Il de- 
creto verrà firmato a breve 
dai due ministeri e ci vorran- 
no due mesi di tempo prima 
che entri in vigore dovendo 
fare il suo percorso al Consi- 

lio di Stato e in Conferenza 

tato Regioni. La riduzione 
del prezzo avverrà indipen- 
dentemente dalla pubblica- 
zione del provvedimento. 

, Dopo l'intesa raggiunta ie- 
ri sera le aziende, con un 
meccanismo di fatto identico 
a quello utilizzato al ministe- 
ro della Salute per la ridu- 
zione del prezzo dei vaccini, 
comunicheranno nei prossi- 
mi giorni i nuovi listini. 

«Tutte le aziende - ha spie- 
Foo il ministro Sirchia - 
anno dato la loro disponibi- 
lità per la riduzione dei prez- 
zi e sono stati anche già su- 
perati i problemi con l'Anti- 
trust». Il rischio è, infatti, 


quello di una azione del ga- 
rante che potrebbero essere 
accusate di fare cartello. 


Staminali, scovata supercellula 


che fa crescere i vasi sanguigni 


ROMA Isolata tre anni fa, la supercellula capace di far svi- 
lu pare sangue, vene e arterie ora è stata scovata nel suo 
ha] itat umano: un sottogruppo di una famiglia molto am- 
pia di cellule del sangue di cordone ombelicale. Con que- 
sta scoperta, coordinata dall'ematologo Cesare Peschle, 
dell'Istituto superiore di sanità, diventa possibile avere a 
disposizione grandi quantità di supercellule per favorire 
la crescita di nuovi vasi sanguigni contro lo scarso afflus- 
so dì sangue (ischemia) verso cuore e arti inferiori. 

La ricerca, pubblicata sulla rivista della Federazione 
delle società americane di biologia sperimentale (Faseb 
Journal), è stata condotta dall'Iss in collaborazione con 
l’Istituto nazionale di biostrutture e biosistemi (Inbb) e le 
università statunitensi della California a San Diego e Tho- 
mas Jefferson di Filadelfia. à 

I numerosi test sull'uomo, in corso sia in Europa sia ne- 
gli Stati Uniti e in Asia, tesi a favorire lo sviluppo di nuo- 
vi vasi sanguigni stanno utilizzando nella maggior parte 
dei casi cellule del tina CD34+, ossia la ee ia 
cellule della FICO ‘a parte la supercellule scoperta dal 
gruppo di Peschle nel 2001, chiamata dii 


«perchè non è ancora pronta 
la cena?»), che nascondereb- 
be forse la gelosia, e l'uomo 
ha preso con sé la bambina 
brandendo un coltello da cu- 
cina. Non era mai successo 
niente del genere, pare che 
in precedenza avesse pic- 
chiato la donna, mai la picco- 
la, A quel punto il fratello 
gli ha tolto la piccola dalle 
mani, scappando in un ap- 
partamento vicino, Lì è sta- 
to raggiunto e la tragedia si 
è compiuta. La piccola è sta- 
ta raggiunta all'emitorace si- 
nistro da una coltellata che 
non le ha lasciato scampo. 
La piccola è giunta priva di 
vita in ospedale. 

Tutti hanno raccontato 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Ziza 
Ved. Tognolli 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano il figlio UMBERTO, il 
nipote BRUNO con MARIEL- 
LA ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 4 novembre, alle 12.30, in 
Via Costalunga. 


Non fiori 
ma Aiuti 
al Terzo Mondo 


Trieste, 3 novembre 2004 


VALNEA, ELENA, MASSI- 
MO partecipano al lutto di 
UMBERTO. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Vicini a UMBERTO il perso- 
nale della Struttura Complessa 
di Cardiochirurgia. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Il ANNIVERSARIO 


3.11,2002 3.11.2004 


della scomparsa di 
Gigliola 


Con tanta tristezza e perenne 
ricordo 
Il marito 


Trieste, 3 novembre 2004 


IL PICCOLO 
ZI a 


PICCOLO 


IL GIORNALE 


DELLA . 
TUA CITTÀ 


ccoltellata. Arrestato il padre 


che si era tagliata finendo 
su dei cocci di bottiglia. Ma 
le indagini hanno dimostra- 
to che su quei cocci non c'era 
sangue. Qualche goccia, pic- 
colissima, sarebbe stata tro- 
vata per terra, nella stanza 
dove la bambina è stata ac- 
coltellata. A raccontare la 
verità è stata la madre. L'ha 
fatto quando è rimasta sola 
davanti ai poliziotti, dopo 
che già erano stati notati i 
suoi atteggiamenti di fred- 
dezza nei confronti del com- 
pagno che accarezzava e ba- 
ciava il corpicino. Ci sono 
state ripetute contraddizio- 
ni quando i due sono stati in- 
terrogati separatamente ed 
è emersa la verità. 


ny 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Taglieri 
ved. Mondo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO con ROBER- 
TA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 5 novembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di Via Costalun- 
ga. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Ciao nonna U. 
Con affetto MARTINA e 
ALESSANDRO. 


Trieste, 3 novembre 2004 
(sce ce siena 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cai 2 


Sergio Mazzoli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie CRISTINA, le figlie, i 
generi, nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento al Dott. 
MICHELE FOGHER e alla si- 
gnora BRUNA per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 5 novembre alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 novembre 2004 


Vicinissimi alla famiglia par- 
tecipano: MATTEO, MAR- 
CELLA, FABRIZIO, PAO- 
LA. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Partecipano al lutto: 
- NADIA e ANTONIO IUS- 
SA 


Trieste, 3 novembre 2004 


t 


Ci ha lasciato serenamente 


Luciano Musina 


Lo piangono la moglie GIU- 
LIA, i figli SERGIO e ONDI- 
NA, i nipoti, il genero, cognati 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
novembre, alle ore 13.10, in 
via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Ciao 
Ciano 


- le sorelle, la cognata NOR- 
MA e nipoti tutti. 


Trieste, 3 novembre 2004 


t 


E' mancata all' affetto dei Suoi 
cari 


Flavia Happacher 
in Vouch 


Addolorati lo annunciano il 
marito FRANCESCO ed il fi- 
glio WALTER con la moglie 
TIZIANA. 

Il funerale avrà luogo sabato 6 
alle ore 11.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Nel sesto anniversario della 
tua scomparsa 


Guido De Santi 
sei sempre ne mio cuore. 
La tua LIDIA 
Trieste, 3 novembre 2004 


N 


ar 


E' venuto a mancare 


Marcello Rovina 


Sempre tue ISABELLA e JA- 
NE. 

I funerali seguiranno sabato 6 
corr. alle ore 12.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2004 


Ciao amico 


Marcello 


- Famiglia SPEDICATI STE- 
FANO 


Trieste, 3 novembre 2004 


Ciao 
Marcello 


- AMEDEO, KETTY, EMA- 
NUELE 


Trieste, 3 novembre 2004 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Olivo Ragaù 


di Isola d'Istria 


Lo annunciano LIDIA, SER- 
GIO e LORETTA con fami- 
glie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 4 
alle 11.00 da Costalunga per 
Muggia. 

Ringraziamo anticipatamente 
quanti parteciperanno al nostro 
dolore, 


Muggia, 3 novembre 2004 


Ciao 
Olivo 


Con grande affetto la nuora 
FIORELLA e la nipote STE- 
FANIA. 


Muggia, 3 novembre 2004 


"E 


Si è spenta serenamente 


Antonia Sluga 
Ved. Glavina 


Lo annunciano i figli con le fa- 
miglie. 

Benedizione in Costalunga il 
05 novembre alle 13.00 e mes- 
sa a Cattinara 


Trieste, 3 novembre 2004 


Partecipano GINO con DE- 
LIA, GIORGIO con RITA, 
MIMMO con LAURA 


Trieste, 3 novembre 2004 
=——@@@ orme 


Sirio Ursini 
2001 
Nives Ursini 
2002 
Ricordandovi 
EVELINA 


Trieste, 3 novembre 2004 
TTI II I 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Si avverte la spettabile clientela che merco- 
ledì $ novembre lo sportello per l’accetta- 
zione delle necrologie di via XXX Ottobre 
4/a rimarrà chiuso. 


Rimarrà operativo il consueto numero verde 


800 700 800 


da lunedì alla domenica dalle ore 10.00 alle 
ore 21.00 per l'accettazione delle necrologie. 


10 


IL PICCOLO IL PIC C OLO MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


INISHINIAN Hd WIMOLS UNN > JISIUL 
INISYININI 81d HIHOLS UNO > FI SIMIL 
INISHININI Hd WIHOLS UNO - JLSIUL 
INIOVINAI 8%d OLS VAN > IIS 


INSMAINI Hd UOLS I - JISHYL 
INISVININI YAd WHOIS WAN > JISHUL 


pS6L - Sp6L + aunoa 
0961 - GGI aumoa 
1007 - 1861 9 2umon 


<86l- GIGLI 2 8unon 
GP6L- CEGI E 21UM0n 


In 6 volumi la storia di Trieste dai 1900 ad oggi. 
Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 
degli eventi e le fotografie più significative 
ed emozionanti. 


In edicola a richiesta con IL PICCOLO 
il quinto volume a solì € 7,90 in più 


Sono disponibili in edicola le ristampe del 1°, 2° e 3° volume; 
ritirate le copie dal vostro edicolante di fiducia. 


Per ulteriori informazioni chiamate Il Piccolo allo 040 3733253 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18. 


arti grafiche maeba 


IL PICCOLO + Libro € 8,80 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 IL PIC C OLO 


IL PICCOLO dal 


CODESIgn foto marco covî 


12 Borsa 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


MIBTEL ORO E MONETE (Valori in Euro BORSE ESTERE _ (Indici CAMBI DOLLARO _IMISTERLINA TALLERO i KUNA___| 
Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda _ Offerta Indici Var.% Indici Var.% Indici Var.% Monete Hone! È i 
Oro Fino (per ca Marengo Francese 53450 65070 tene (indi Gen) 254675 1,986 Londra 469920 0,415 Singapore Siraits T__ 190538 0,838 Dollaro USA 1,2705 Corona Danese . 
Argento (pe Marengo Belga - 53,300. 65070 La. 2006 ii 0655. Madrid bex35 8506,10_1,043 | Stoccolma NR. 0,000 Yen Giapponese 1351700. Dollaro Canadese 
Marengo Austriaco _59,300_65.070 DjEuro Six 25896 077 Nasdaq Comp (prov.) 199978 1,013 — Tokio Nikey 10687,8 1,426 Sterfina Inglese gres 
Dj Euro Sto 50 2855,16 0,693 Dollaro Australiano 
‘20 Marchi 72670 TTA70 FERRE 403757 060 NeYork (prov) 101164 0609 Torono (prov) 8878,04 0224 Sosia i 
0,297% 20 Dollari Sî.Gaude 372,370 428,660 Helsini 620874 0474 Oslotop25 762.64 0,450 Vienna Ax 2158,68 2,202 CIECO: Sese I fees -0,397% -0,604% -0,266% -0,021% 0% : 
21980 Kiugerrand 906,880 353,260 |. | Johannesburg 123403 0,723 Seul Kospi 200 10957 1,387 _ Zurigo Smi 5686,10. 1,177 ai IO IAA 1,2705 0,6916 135,17 7,290 Ò 
: ANDAMENTO DELLE VALUTE RISPETTO ALL'EURO i 
Da: RZ prese “ Sii 
€ Pre Var® Prec, Titolo € Prec Var& = Titolo il 
Acca 8,192 8213 -0,38 9861 9853 008 Camaro bri Finecogroup Juventus Fo 1,510 1510000 Permasteelisa — 12,603 12,848 0,3659 0,939 -203. — ' 
Acegas-aps 7,370 7,429 2 9 1,754 1,748 0,34 Cattolica Ass. Finmeco. La Doria 2,003 2,001 010 Pininfarina 22,72 2295 2,179 2.170 Odi  Tiolo € Pro Va 
Acq. De Fer, R NG 81687 8717, 034 Cembre_ Lavorwash 1725 1790 029 Pie &CRN 08138 0,071 4870 4723 _ 3A a 
Acq. De Ferrari B. Sard. 12,371 12280 072 Cementi Lazio 0,400 0,4250 353 Pireli&C 34,52 34,48 Snam Rete Gas 4,033 4019 0,50 Aisofivre 1172 1A76 024 
Acq. Marcia 0,3322 _0,3330_-0,24 BP. Etruria EL. 17,255 17,308 _-0,31 Cent. & Zin. Linificio 2,797 2,826 -1,03 Pirelli & a 0,8868_0,8814. “Snia (0,2649 0,2609 1,53 Agi: 1,985 1,999 -020 
‘Acq. Potab.. 18,887 19,175 -150 BP.Intra 11,921 11,957 -030 CentLatteTo Fondiaria-sai RNc Lottomatica St 24,38 24,03 — 146 Pireli&C.06W 0,0913_0,0907 ‘Socotherm 6,246 6,252 0,10 Ù 19, i 
Acsm 2,374. 2,384 _-0,42 B.P. Lodi 8,485 8,499 -0,16 Cir Gabetti Hold. Luxottica 14,600 14,405 1,35 Poligr. Ed. 1,504 1,510 Sogefi 3,212 3006 20, Bb.Biot L20007 © 
Actelios 6,396 6,285 081 BP. Milano 5,652 5,517 245 Class È Maffei 1,558 1,561 -019 Premafin 1,127 1,127 Soî 3,786 3910 -3,17 BuongomoViam i8i9 1815 022 ° 
Aedes 3,4683474. -0,17 BP. Spoleto 6,997 6840 142 Cofide Marcolin 0,8497 08564 -078 Premafin Hp05W. 0,1605_0,1625 Sopaf 0,1447 0; ia 1,90 si SOT 1614 015 : 
Aem 1,692 1,695 -0,18 BP. VeronaNo 14,268 13,972 2,12 Coin Mariella Burani 7,818 7,779 050 Premuda 1,279 1.269 Sopaf R Ne 01991 01977 071 LMR h 
Aem Torino 1,969 1,959 0,82 B.P.U.Banca 14,025 13,957 0,49 Credem Marzotto 12,227 12,146 067 Procomac 3,373 3,427 Sorin 2,924 2,348 -102 STI6 sen 100 ì 
‘Aem Torino 08 W 0,4822 _0,4760. 1,30 Basicnet 0,4283 04289 _-0,14 Cremonini _ Marzotto R 11,973 11.900.061 =R.De Medici 0,7752_0,7592 Stefanel 1,718 1690 1,66 4918 48 
0,1183_0,1175 0,68 Marzotto R Ne 9,492 9476 047 R.Ginori1735 05371 05501 “Stefanel R 2,250 2250 00 E 
22,67 2242 Mediaset 9,024 8,996 031 Ras 16,677 16,583 Str 14,530 14,509 0,14 
Mediobar 11,031 10874 1 Ras R No 16,998 16,997 4708 4655 1,14 
Mediolanum 4,972 4,949 046 Ratti” 0,4467_0,4455 ì 4,629 4; II do 
Grandi Navi V_ Meliorbanca Res Mediag. R Nc 2,895 2,826 RN pate DI 00 
g De Longhi Grandi Viaggi Merloni — Ros Mediagroup 3,839 3,804 — Ta A 287 0a O) Tr) 
0, Digital M. Techn. ‘19,655 19,677 011 Granitfiandre Merloni Risp Nc Recordati 36,711 18,198 TT Li i 
Asm Brescia 2,462 2,437 1,08 1,8 i 1,079 1,061 1,70 Hera Meta Reno De Med. R 0,7500_0,7500. 0,00 PERI er 2000 1072 
Astaldi 312975 3201 0,50 1,591 1,592 1551 1564 -083 | Lombarda Milano Ass Reti Bancarie B8BA 9912 OT Te Si 
Auto Tomi 18571 17905 372 Boero 19.570 13.570 0,552 05643 -2.16 | Lombarda W Milano Ass F Nc 3,480 3498 -051 Ricchetti OCEAN ona a TSI eni 
| i 11,627 11,466 140 Bon.Ferraresi 18,313 18.213 1,483 1526 282 lfiPrv Milano Ass. 05 W 0,0419_0,0433__-3,23. ' Risanamento 1.612 1609019 tore regia 
I 17,948 17,201 0,85 Bpl - Rbh Put W 1,239 1,233 3,612 3,605 0,19 lf Mirato 6,496 6,445 _-0,14 ‘Roland Europe 1,580 1,580 0,00 Trevi = 1260 1,057 g- 
5 3,502 3,494 023 3,588 5,663 7,129 1,103 097 IIRNo Roma AS. 0,6695 06708 _-0.13 Trevisan Comel I 
0,0031 00031 0,00 0,2184_0,2160 3,236 3224 097 ima Roncadin 04449 04468 034 Uniredio "4245 ‘4216 
00! __0,0126_ 00130 044 17,996 Immsi Roncadin 07.W 0,1598 01583 0,95 4228 4020 
Impregilo S.Paolo-imi 10,110 10,053 057 3350 3940 A 
imorgio NE Saba 18,234 18,388__-0,84 Vago pi ATE DAI78 
A449 1 641021,90 0,1937_0,1926 
15,961 15,891 0,44 ‘01006 0,107 
1,134 1,144 
9 43 


___0,6264 0,6343_ 
2,620 2,644 -0,91 


9,2 
‘0,0459 0,0461. 20,48 


Caltegi 10 ; Schiapp. 5,330_5,360_-0,56 

Caltagirone Ed. + Fiera Milano 9,011 8971 045 Italcementi Seat P.G.RSt 0,2250 0,259 _-0.40. Vittoria — — 6,084 6,126 _:0,69 

i Camin, Fil. Pollone 0,5354 0,5350007 Italcementi No Olidata Seat PG. St 012673 02661 045 Volkswagen "35,89 3520 1,96 

B. Intermobiliare muri Do W Fin. Part 0,0755 0,0755 0,00 italmobiliare Pagnossin Slas 10,677 10,609 0,64 = Zignago — 74,537 14410 0,88 

B. Intesa (11) Fin.Part 2005 W 0,0087_0,0087 0,00 Italmobiliare RNc Parmalat 7000 Sini 1825 1823 041 Zucchi 3,720 3680 1,00 

ì 8. Intesa A No Finarte-sem. 07894 07889 0,06 JolyH. Perlier 0,16 Smi 04191 04219 -066 ZucchiRNo 3720 3,694 "070 


Fondi € v% vi v% 


SSIS 


D 
Area Euro 9,269 0,96 do Fineco Am Pr 4,707 
î e Si dì Fneco Eogi Ea. iP 483-027 
3 ;i AZ SERV. TELECOMUNICAZ. Enea 7 
ni led. Elite 10,020 Ot Rucato Sei Tecno. = 
= General “Uropa 
o i 3 a) Sorge "World Comm. 
cam Par 


io inffation Linked _ 11/66 = 


pe Gi Do RI 
na Graecia Sl 


o____105,640. 
AI 


do 
111,270 
96970 


SID 
L4ISP 10 
14 È mi 1 03,830 
E di DToTO 
BTP.01/08/17.5,25% 110,1 110,380 
BTP 01/02/19.425% 90,190 
: 01,170 
6 18 


264 0,12 YI 
Nextra Az Pmi I {000-001 AZ. SERV. PUBBLICA UTI.» 0seiE Hi Pola a ecs aaa n 
5 Vita Bi ChesT 17238 SS. Duno Sa Seni Re ox Short Dal = 490500 00 Sia si 
À ii) Nextra Az.Ulities AS DL Fest St E pole Tozi Dor RIEGIRIZrO CI 
ssa ta Ss TP OHOSRI O 
Fei Ta ipa Ti10 008 AZ: ALTRI SETTORI as Spread DEECG 
Gone fo voro FA Too 0 Grene Poneer Azin: È I] 1708 022 ; ES RI n i 3 
re = frico eno RT : = so Tia Risparmio i: ed. 10x69 oi net Por St e Ni n 10,260 
Kai Si in Pixel Multifu 1 Di Solto = ws High Risk 
Euro Pixel Multfund-temalico. ara Fin.m Us Short Term 64,688, TRO 0 Dwstrend — 
Primavera Euro Mie CHE Fineco Pac Equiy Primavera Az. Pri CGDESA i Ron ol TUO lo Goba Visio ———G501--0.06 Éte nanior 06 
Fondersel Oriente _ 396 4,187 014 Lone e LE 577007 | Euromob. Stralegie 
1 CAZEL o rs Tres Gesiell Cash S2I7 015 Spaolo Red. d.105_00 200 
Vegagesi Az, i ap : Pioneer BilEuropa A___ tasto 1 a RESI olo Strategie 06.100 5,483 0,04 
enit Eurostoox 50 Ind. Gerani Pci Fioneer Bi Europa B 152 085 Nestra Cestbl.$ 14805 001 SpaoioV 6.063 008 FEeS imosane oi 
>> EUROPA ristretti fap.Ese Equity 2.450 fine TO 0,02 OBBL. DOLL.GOV. M.L.T.x Pec 5 07 Fineco Am Obiettivo 2015 
AZ. EUROPA FRENI DI SI _ ina 
Ra Mesia Pi 5.45 063 (E 27: — pesi 002 Bond Doll = ‘al M-comp5. Formula i Balance 
deo Vesponi ————9230 083 Ficoeer Fondît. Euro End Sho 0. ‘Aureo Doll Simons BA Euro + = FomulaiConseralive 
Amerigo Vespucri —___S222-083 ss T DE Food fo Cureno; RALE) ut Vasco De Gama 10,991 0,04 Formula 1 High Rik 2 | CEroIDeoany 
Arca Az Eu : de Ronin 19060 018 EI GeoEur.S.TBondi 600 « DEB AMIST TASK Pad PT ii DIET 
ai Giob, ta #08 015 Agora Vale Pro 96 — 3587 COTOUOZORTV. tua 
Fe Se ie 4988 016 (i: e I Sol: General edu CTIIMETI 
= ci si Gesnod Az Ei 5,206_052 Cene Be E LOU0O0O LI tI) 
Î N 5 frati 
7 Azimut Mul. 


> et fr __I 
Sr 
Ducato Geo Eur, Small Ca 

Ducato Geo Eur.Alto Pote 
Ducato 
lucato Geo Europa 

Ducato ca dra Fe Ù 


fina 
Hi Fotone È 
San! 


ODE O 
a AzEuropa 
Pioneer Az. Europa 
Pioneer Az.Europa B. ti 208 2000 
Pioneer Az.Europa Dis A ,898 0,7 
(el Euro 


. Euro] 
Az. 


in.m Us E à on 29,076 -0,02 
Nextra Azi mi 2000 ___ fifa A 
NERE Neca TO TE Interi.Euro Bond ShortT 6,145 0,05 Fondît, BondUsa DEI 
Optima Tecnoon interf.Euro Curency 6053 —- -Gestille Bond Dollars 7:588.-0,37 ale Co d0Ù 
1 E Pixel Global Brands Intra Obb.Euro BI _ “= InterfBond Usa 6385-0,17 pelo FE Rao =: nira Flessibile DES 
Pioneer Az Paci.A___ 4244 0,17 Pixel Real Estate. Laurinm © Nextra Bondioli 7,268 0,17 le EProfioi Investitori Flessibile BED) 
Pioneer AzPack8 — "RATI_024 Ras Advanced Services L SE Laser on = Nentra Bonddoll CPI CICCO EI iti È 
xl Asa Res SenicesT__ Nagna el "8890-02 Nordiondo ObbOoL 12285031 penne fis — 638 0r 
i fall nre lea Zola, 19808 001 ResusBongfundi ZUGN i) 
Nextra Euro Tas Var, 6. =  RasUsBondFi = BpuPra. Por: Prodenie 5; 
: me 9.907-0, OBBL. DOLL. CORP.INV.GR. ME ra Next PDA 5,027 Mc Gi Faf Flex Best 5.64 ; Sh 
a nti [eci Fin.lm Us High Yield Bo" ‘5246 -0.17 Cariparma Nextra 4,993 do vantano ga Obiettivo Red 7408 = | Titoli Ultimo v.% 
Nextra op 4461 027 Cri et iso Best S,Ae. 
Europe Ò INAZ.GOVERN.® Sai on 4,981 Alitalia 02:07 2,9% 85,58..0,97 
12 essa N: -1: er en ni) 10 SEIT AM rt Azimut 04:08 316% 999-010 
AZ. PAESI EMERGENTI 77 — Ze Sus Q AE osi n RENDE CTER 
Anima Emei lar into e e 
‘Arca Az Paesi Emerg. n ALTRE PEDALI = Riolo SIND SP Une OrOi To = ialgo 088 
Aureo Mercati SEE Tiso sid CINE, dia i Arca Mul. A 3 >) e meio ni) 
mn sî Emerg: Tr ES Ci 15,356 iureo. 7053 di A 
Agile Fees img ___ i; funeo Fi Prufenie 238/002 
dale Emen— dioo a : Db BT__—_6986 008 AG S46 010 [cai Vai 7030 
Caplalgst co. Em Mis — 13 . Mis 3223-0065 Ducato Mix 75. SUE: 8937 0,02 1 Obb* È Enertad 03-06 5,75% 102,56 -0,18 
Ducato Geo Am, Latina Ducato Poe PERI seri z sian Ton pulce 13 RI 
Ducato Geo Europa Est 2: it. Ass. 01-16.5, 132, 
REros e Ft Lagest Pordolo 3 4963_009 3.169 008 1 i 
Fineco Am Profilo Dinami 3,955 008 j2gest Obb Euro Breve ____ A. Prud 
Co.B 3,798 tI 6.64 0,02 RasT.R. DinamicoL___ i 
4922 008 7 DAL : Ftp. Titoli Ultimo PI 
ra 393 °® | OBBL. EURO GOV.MLT.- i Vegeri far OB * sb Ja ù 4a go 
Lo a î 
42, NERO, E UATPRME, ee lia eni 
Aureo Nei Prime men dg Deo Paso dala bl Eni GE 006 Ducao Por GL Bond 2 di DID forgoseia Fe TNAIROI 
ut Energy ii SpeoloSoluzioneG 18390 07. prato Pot Dire Bond Risk © 94752003 CH 04 a 10 0,1360 
ipiemme Risorse 4916 004 o Strategie 70 5873 002 Bus BiLi050 î METE Dws Obb.Int 10,736 -0,05 ALS) DO i 
M =_= VitaminLongTemPlus 5483 Ojft i Me on  Etieconut Obbini a REI 937 0,00 
Nestra AzEmer. Di 8025 083. 5 =: BILANCIATI BILANCIATI im =_= Euromob. IntAtion, &. 12 BioneerObbMistoB o 
Nextra Veda Acme: Futo RI DO Europ 8,152 Di calo S8i i Ana Master Bi 17,292 04 î ] 2 FAflegestObbini Fisso Primavera ObbMisto 2 = 
Nextra AzP: AB2Z OST FAO ee ENI tas 03 Bancoposta Obb. 695 007 F8FRedd int. 7:30 0] | ReslongemB.EL : Jegro Ao 
Te — sio Li SD È ProfProtez, 5.142 008 . FinecoAmGiobal Bond — {3008 0f0 Rest BE FREE 80 -0.19 
ri. Ea.EU Mater 8796_0.48 o sim Fineco Am Global Bond t90na 010 îl 4720 064 
Inteft Ea Usa na 905 068 Arcaci I Can È im Obb Euro 582 007 Fonderselint 12.044 01 lance 
lf Raw ati ———4170-001 ini Fili pile F.Cedola =_= Generali Bondink 12.617 -006 Govi tn Civate SD 3670 080 
ù Ve o tmagine 662-098 036 AureoBì. 22546 027 Gestile Global Asset2 11.122 009 BipieleF.ObbEuro =; GestielleBond 9ATT 016 CuVita Bioich_ 2860 268 
el Emerg. MlsEa —_ ——-— — . peSFrei I =_= Interf.Capital 11,692 0,03. Bipiemme Europe Bond 6209 0,iî Gestielle BtOcse 6,273 -0,11 CuVita E. 10 097 
Prmvra Az cera SSA 208 Resconi LI culo Mesa Bouguet PAK 5,040 _0j2 Bnl Euro Obb. 6040 008 Gest Obbin 5588016 5,124 006 CuVita Eb: 4360 069 n 7 
] LEI TS E ne Foreso— — 5,134 0,08 Intesa Bouquet Prof[ -50270 Bpu Pra. Euro WI fem. 5,607 0.07 ImiBond i, =_= CuViaEbDuihE 2870 1,06 | | Pagina in collaborazione con 
Ra o Eq. ET =_= AZ. INDUSTRIA: 8 quiibri 5376 :002 IntesaBouquetProfPrud 5056 006 BoWiObbEuro =: Inermoney TeTo 972 Valori Resp. Ob. Misto SiNTON  CaVIaEDEmiBoni — GM0_- FriulAdri 
3,701 0,24 Ducato Set Industria i 19,257 0,33 Med.EltesoL 5,098 - = CaamMida Obb.EUro 16457 001 ialfor. Global Bond 12,840 0.16 e Mori Cu Vita Eb EurE 3,390 <L74 riu fia 
olo Mercati Emera. 7,140 0,08 Inted'EgUS. Ind. 10085 _057 — BpeleFProio: — - Med Eîte305 9.957 0,02. Capielgest Bond Euro 9437007 Laurin Bond 2273 Viamin Shot Tom. DO) Gavi Eb Fond 1050 080 7 
‘Symphonia Ms P. Emer. <= © IntertEuro Industriale 10,304 068 Di 11299 007 Multi CompA7030 -— Carige Obb.Euro = Leonardo Bond =: ZentO6 7189007 CiViaFbJantà —— 2790 22 Fonte dati 
AZ. INTERNAZIONALI Nextra Az:indust. 5 Bipiemmefco, Comp.50 — — 4500 0,18 Ras Mulihigh Yield =: feroema lemon — 8705 006 MiMesierSoteso ——sooò > ZeeReli 688.006 Grue PNE 2960068 | | «Il Sole 24 ore» «Radiocor» 
Aaa Master Az Int. AZ. BENI DI CONSUMO + Bnl Strategia 90 4,433 0,14 Ras Multipariner20 =_= CIubA Class Bond Euro 5,650 0,04 —Nextra Bondinter. 7,898 0î OBBL. FLESSIBILIÙ Cu Vita EurofEg 3,740 1,96 


i, Fondi € Fondi Fondi € vi Fondi pen 
È n Auro Beni DI Consumo 3785005 Credit Suisse Obb.It. ni 0,09 Nextra Bondioprating. Bipiemme Premium 5799: 0,09 CuVita Europe Cf 25,540 -0,29 
Î 14423 071 Azimut Consumers = Ducato Fix Euro Mi Nordfondo Obb.In. Fiemme È Risp. Cedola 5,198 0,12 CuVita GlobalBond 4740 02f 
7573 08 Ducato Set Consumi Alfa ese Dws Euro Risk 11739 007 Optima Obb.EUrO Global iemme Risparmio. EA Cu Vita Global Eq_ 4,070 1,18 
6,483 0.40 Ducato Set Consumi Beta Dws Obb.Euro I Pioneer Obb.Int. Gov. A Gi I Obbi Flessibile Cu Vita Jap. CF 24010 072 
î F&f Select Fashion _ Dws Obb.Europa 12.60050, sul Pioneer Obb.int. Gov. B Ga-am Mida Dinamico CuVit il 
Fin.lm Giobal Cyolicals Epsilon Qincome 3 
Zeta Medium teo Gest. World. or o) pe e Biol cosi î 
AZ. AMERICA = 
Li Maroni Am e U LI È a 
ì 
og 
sta lextra Az.Be De 
lI = Ras Coi Goods L BB 
eda DEI CE VELE 
{Giob. ta p i biare i mobili fre Comore i 
I Ras Loy T___ 2A pile H Co ; 
ca AZ. SALUTE er acquistare o cambiare | MODIIÎI Shu e eg RUDTA , È 
Spree AGE È PrestInsieme Arred Sigpada” E e 
de ” AL cd lesoreria _ tai 
\ - —s T E Li AzGi Ta TIE res nsie e rre (©) EE ds ie 3} ge INT. HEKIEIDA zi puoi 39 _- 
\ sio Cao el A " £ È È Bond Euro A bb GIA Re È 
ì Ta. c 11 
a Polen sd 0 il prestito personale FriulAdria (309 Ban n VI__10031 028 ft nm Pa sto 
H Mo G. Fd Figh Ve esa ti FILENES petti fr 
i Egtinb Az facile, veloce e trasparente. ife T asiami OBBLYVENI® i a fece (ne fado HEZE 
I Fico Metti fa ergo Poi ilT-——T018- 019. Aueo iene 42799 Cosmi, Mo OPE 
dii FASoba fiorite Te rei Î ii Cai niVer — 50-22 Sisto ii — ie esa > 
fusa parc tegfam Esempio: finanziamento di 5.000 Euro, E Sei to a ZOO 
= 6 . . n è UTC Li e: a n 
rimborso in 36 mesi, rata mensile di Fani 6 e. Ù vi so È i, 
le 1068. );ò nua 
solo 158 Euro. OBBL. PAESI EMERGENTI } 
AZ. FINANZA CURE, soin È RTRT i 
20,73 Azimut Real Estate Rados em =; Fineco AmlLiquidià — — 
13,672 0,66 Forse lm a i ssaey (CM) sE Fondersel Cash 2 i 
10819073 Fondi. Eq, Usa Bus Ch 9; Aemme Franza. LI) adi Banca Popolare Generali Liquidi 5; 5 220 10101 È 
0,82 LETATIE Usa S. Cap Geo GI. Divers. Strategy 5, ih 100.580 
Fel Sac Mon Fi Finanza DE] Adria Gestiele Cash Euro _6418_0/ i D- Pi o: TS CNN 
de a pia dl 1; 
Fondi US, Financial Gn ‘o 1 
Seb 2 b AE DMETE GRA 
condizioni € î ROIO 05° O di 
| a BI OHOBIOS 105% — 106610100640 
si — pio Pioneer Li SEN DoS) i Re 
| TAO 008 î 
| Euro Dram 11,816 006 Fit] Furocash ETPOMDOIR Orsi _I09z0 sM0rIO 
I Ned € € va Yeoo0b Euolu cata) pelli a Dt I COMI] 
ci — bed 02 pere ea (palio . 1851 ti Optima Osb.EM.M let TA SEEN IA 
Next Az NAminam 17506026 . | deum Az Res Financial Bou Fi lion i STPOMTOIS 5% eso 10870 | 
Nesta Az-Pmi NAm. — 17/069 0,14 Emim Unive 106 Deb ina na 
i Serbi, (Li | 
00 nec i es Ss Aut ; =. i) | 
Vitamin Medi 5206008 Vegagest Obb.High Vield = —= dina 
OBBL. El EURO ETA BIT. ioni OBBL. ALTRE SPECIALIZZ, = . teso Ù 
Consuli n 
ii 22 Pi (O ria x 007 i | 
79, 179 jucato Plus O) 1860. 
= He Ori Ras Amer. Fun Azimut Fee Rate Ù 
Ì 12,473 0,76 Ras Mulipart. Muliamer Azimut x 
‘1518 071 SalAmer, 2 i Ù 
i | 


i 
7 
) 
ì 
) 
3 
J 
5 
5 
i] 
2 
3 
9 
0 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


LE ELEZIONI AMERICANE 


Una faccenda di tutti 


di Francesco Morosini 


e urne dell'Alaska, le 

| ultime in ordine di 
tempo, sono ormai 
chiuse da poche ore. Poiché 
questo è l'ultimo Stato del- 
la Federazione a votare, 
l'Election Day più impor- 
tante dell'Occidente è cosa 
fatta. A Bush e Kerry, or- 
mai, resta solo da aspetta- 
re il verdetto popolare. E, a 
poche ore dalla conoscenza 
dell'esito, i sondaggi aiuta- 
no poco. La responsabilità 
di questa denegata divina- 
zione demoscopica sul futu- 
ro inquilino dello Studio 
ovale dipende, per gli esper- 
ti, dal cosiddetto «margine 
1 errore statistico»; ovvero 


Poche le diferense 
trav i clue sfidanti 
per quanto riguarda 
lu guerra al terrorismo 


che, in questo Election 
Day, le due anime politiche 
dell'America si equivalgono 
numericamente. 

Tuttavia, nonostante la 
poca attendibilità delle pro- 
fezie Statistiche, è comun- 
que utile, negli ultimi mo- 
menti di incertezza propri 
allo scrutinio del voto, in- 
terrogarsi su quali potran- 
no essere le differenze, spe- 
cile in materia di politica 
estera, tra un'Amministra- 
zione repubblicana e un' 

\mministrazione democra- 
tica. E questo vale special- 
mente in Europa dove, se 
l'unilateralismo di Bush 
perdesse, trascinerebbe con 
sé quella politica di basso 
profilo, rispetto alle scelte 
degli Usa, su qui fonda l'il- 
lusione di autonomia del 
Vecchio continente 

Peraltro, è bene precisar- 
lo subito, le differenze s0- 
stanziali tra Bush, il Presi- 
dente ora in carica, e Ker- 
Ty, lo sfidante, sono, specie 
in termini di approccio stra- 
tegico e di guerra al terrori- 
smo, sicuramente minori di 
quanto comunemente si cre- 

a. Quantomeno perché, 
pur nella diversa rappre- 
sentazione ideologica dell' 
approccio a queste questio- 
DI, vi sono degli obiettivi 
elementi di continuità tra 
le diverse Amministrazioni 
che si sono susseguite nel 
tempo a Washington. 

A partire dalla continui- 
tà degli interessi statuni- 
tensi in Medio Oriente; in 
fondo, già nel 1947 la dottri- 
na Truman era attenta alla 
sua stabilità, anche se allo- 
ta questa era letta princi- 
palmente, premendo l'Urs 
nell'area, in funzione anti- 
comunista e con l'obiettivo 
di evitare spinte rivoluzio- 
narie in Grecia e Turchia, 
cioè nelle ali occidentali del 
Medio Oriente medesimo, 
E, a ulteriore riprova, vi è 
la dottrina Carter del 1979 
che ha formalizzato la 
centralità strategica dell! 
area per la sicurezza nazio- 
nale degli Stati Uniti. 
e lo testimonia anche 
a teoria dell'asse del Male 
Fanzigl yo membri, so- 
“vAnzialmente i 
individuati da Vi 


sotto la . i 
ton. Setto Tesidenza Clin- 


suna fuesto 
quindi, le dirne TRO, 
no essere veramente mini: 
me; del resto, vinca Bush 
oppure Kerry, analoghe so- 
no le sfide e gli interessi 
con cui la Superpotenza GEE 
ve confrontarsi. E ciò vale 


pure per la «guerra che si 
rifiuta di finire» in Iraq: 
perché è difficile che una 
Casa Bianca democratica 
possa disimpegnarsi da 
questa difficile eredità re- 
pubblicana (per il vero Ker- 
Ty approvò inizialmente 
Iragi Freedom) abbando- 
nando a un Islam radicale 
e militare un Paese geopoli- 
ticamente al centro del cuo- 
re petrolifero del pianeta. 
A ben vedere, solo il pensar- 
lo è fantapolitica. 

Piuttosto, se di differen- 
za si può parlare, essa sarà 
nella volontà di impegnare 
gii alleati nella gestione del- 
a crisi, E questo, per l'Eu- 
Topa, sarà un problema, da- 
ta l'ostilità alla cosa delle 
sue opinioni pubbliche. 

Probabilmente, un'Ammi- 
nistrazione democratica sa- 
Tà più pragmatica di quella 
attuale, repubblicana, sia 
in Medio Oriente che in Eu- 
ropa, cioè nelle due aree 
che hanno visto emergere 
le maggiori difficoltà per la 
politica estera di Bush. I 
motivi sono molti. Ma uno 
in particolare conta, come 
ben sottolinea l'ambasciato- 
re Romano sul «Corriere»; 
ed è che la forte lobby fon- 
damentalista cristiana che 
condiziona l'attuale Presi- 
denza, imponendo una ma- 
trice fortemente ideologica 
alle scelte, perderebbe ter- 
reno a favore di un approc- 
cio più realista, più conser- 
vatore, se si vuole, ai rap- 
porti internazionali. Ciò si- 
gnificherebbe una loro let- 
tura maggiormente attenta 
agli interessi concreti degli 
attori e alle conseguenti 
possibilità di mediazione; e 
meno, invece, ai postulati 
etici (l'esportazione della 
democrazia, ad esempio) e 
alle loro conseguenti spinte 
alla radicalizzazione politi- 


ca. 

E questo, letto in\chiave 
europea, consentirebbe a 
Spagna, Francia e Germa- 
nia — i reprobi del Golfo — 
un più facile riavvicinamen- 
to, comunque per loro ne- 
cessario, agli Stati Uniti. 
Con un prezzo da pagare, 
però: di accettare, senza 
più ritrarsi, i vincoli del 
rapporto con la Superpoten- 
za. 


Lai coni 
coinvolserebbe di più 
gli alleati 


DINCNO 


nella crisi irachena 


Lo stesso vale per l'econo- 
mia dove Kerry, più ancora 
di Bush, potrebbe essere 
tentato, a difesa degli Stati 


americani industriali e tra- 


dizionalmente democratici, 
di curare il deficit commer- 
ciale degli Usa con aggressi- 
ve politiche di cambio e pro- 
tezioniste, Ecco perché il re- 
cupero dei rapporti tra le 
due sponde dell'Atlantico, 
magari fondandolo su di 
uno scambio politico tra 
una maggiore collaborazio- 
ne strategica europea con 
una minore aggressività 
economica americana, po- 
trebbe essere l'occasione 
pei ridisegnare, forse più 
‘acilmente con i democrati- 
ci, nuovi rapporti euroatlan- 
tici, 

Gli americani ora hanno 
votato. Il paradosso è che 
questi spesso hanno deciso 
con l'occhio alle questioni 
locali mentre la carica in 

ioco, la Presidenza degli 

sa, è faccenda di tutti. 
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Ha ‘suscita! 


in Francia: i cacciatori uccidono 
ultima mamma orsa dei Pirenei 


zione, non solo tra gli animalisti, 
l'uccisione di uno dei pochissimi esemplari rimasti di or- 
so dei Pirenei (una femmina che aveva partorito da poco 
un cucciolo) ad opera di un gruppo di cacciatori impegna- 
ti un una battuta al cinghiale. L'orsa, che aveva 15 anni 
ed era stata ribattezzata «Cannelle» dai guardacaccia, è 
stata uccisa nella valle di Aspe. Gli animalisti sono in ap- 
prensione per la sorte dell'orsacchiotto, che quando ha vi- 
sto cadere morta la madre è fuggito. Si calcola che nei Pi- 
renei siano rimasti solo una quindicina di orsi. Cannelle 
era l'unica femmina in età 
gruppo di meno di mezza dozzina di esemplari che vive- 
vano all'estremità occidentale della catena montuosa. Il 
maschio dominante del gruppo, che aveva 30 anni ed era 
chiamato Papillon, era morto di vecchiaia a luglio. La 

erdita di « ‘annelle», però, è più pa perchè lei era 

‘ultima femmina di razza pure dei Pirenei: gli.altri, fat- 
ta eccezione per due maschi, erano stati tutti importati 
dalla Slovenia alla fine degli anni Novanta. 

I cacciatori dicono di aver sparato per difendersi, quan- 
do l'orsa ha attaccato e morso uno dei loro cani, ma i 
gruppi animalisti li accusano di aver scelto di prenoto 
una zona che sapevano frequentata dagli orsi. «È un epi- 
sodio assolutamente catastrofico, che non ha attenuanti 
— ha detto Action Nature in un comunicato — Gli organiz- 


riproduzione in un sotto- 


piacere». 


zatori di questa caccia all'orso sapevano benissimo che 
”Cannelle” e il cucciolo nato Gue enno si trovavano del- 
la zona che loro avevano scel 


to per indulgere al proprio 


tare per la Casa Bianca 
avrebbe scelto George Bush o 
John Kerry? Alla domanda, più 
volte posta al centro delle loro ana- 
lisi nel corso delle ultime settima- 
e dai commentatori britannici e 
statunitensi, ha offerto una rispo- 
sta ieri Alastair Campbell, a lun- 
go responsabile della comunicazio- 
ne di Downing Street e amico per- 
sonale del leader laburista. In un 
articolo apparso sul quotidiano 
londinese «Guardian», probabil- 
mente concordato con il primo mi- 
nistro, Campbell ha chiarito che 
per Blair la solidità del legame tra 
Regno Unito e Usa non dipende in 
alcun modo dall'appartenenza po- 
litica del presidente americano. 
Un repubblicano o un democratico 
si equivalgono agli occhi di Lon- 
dra perché, precisa Campbell, «la 
nostra linea è quella di lavorare in- 
sieme agli Stati Uniti per risolve- 
re, in pieno accordo tra i due gover- 
ni, i grandi problemi internaziona- 
li». Con il suo intervento Campbell 
ha, dunque, ribadito l'importanza 
di un principio già caro a Chur- 
chill: mai mettere a rischio il rap- 
porto privilegiato tra la Gran Bre- 
tagna;e gli Usa, cardine delle rela- 
zioni tra le due sponde dell'Atlanti- 
co. }; 
Quali effetti possa avere in Euro- 
a e nelle aree di crisi la stretta al- 
‘eanza tra ì due Paesi è questione 
di fondamentale importanza per 
intuire gli scenari futuri non solo 
in Iraq, ma anche in Medio Orien- 
te e nella difficile battaglia contro 
il terrorismo fondamentalista. Sot- 
to questo profilo l'obiettivo strategi- 
co di Blair non viene in alcun mo- 
do influenzato dall'esito del voto 
americano: il primo ministro bri- 
tannico vuole essere l'interlocutore 
più vicino alla Casa Bianca, l'uo- 
mo in grado di determinare le scel- 
te degli Stati Uniti. Con risultati a 
dire il vero abbastanza deludenti 
in epoca di testardo unilaterali- 
smo da parte di Bush, ma che po- 


Si Tony Blair avesse potuto vo- 


CON BUSH'0 CON KERRY NON IMPORTA 


Blair: Londra resta 


a fianco degli Usa 


di Roberto Bertinetti 


trebbero essere migliori se la nuo- 
va amministrazione Usa si mo- 
strasse disponibile a un significati 
vo cambio di passo per pacificare 
l'Iraq, far DIGITA il processo di 
pace in Medio Oriente e mettere 
sotto controllo l programmi di svi- 
luppo di armi nucleari dell'Iran e 

ella Corea. 

A Washington probabilmente 


INA Ali a 


nessuno ormai pensa più di poter 
vincere in solitudine su tutti que- 
sti fronti. Se Kerry lo ha spesso ri- 
petuto nel corso della campagna 
elettorale, per quanto invece ri- 
guarda Bush gli analisti concorda- 
no nel ritenere che un suo eventua- 
le secondo mandato sarebbe all'in- 
segna di un marcato multilaterali- 
smo, avendo compreso che i neo- 


conservatori lo hanno spinto nel la- 
birinto di un'avventura militare e 
politica senza valutarne con atten- 
zione i rischi. Sia Bush come Ker- 
ry, in altre parole, concordano sul- 
la crescente complessità del mon- 
do e sulla necessità di lasciar spa- 
zio a compromessi per raggiungere 
gli obiettivi ritenuti prioritari per 
gli Usa. 

Gli Stati Uniti, dunque, hanno 
bisogno di alleati, e per ricompor- 
re le fratture provocate dall'inter- 
vento militare in Iraq non tarde- 
ranno certo a intensificare il dialo- 
go con Londra. Blair ne è consape- 
vole e attende solo l'esito del voto 
per riprendere la sua opera di me- 
diazione. Il messaggio lanciato ie- 
ri da Campbell è chiarissimo: 
chiunque vada alla Casa Bianca, 
sappia di poter contare su di noi. 
L'articolo contiene, poi, anche un 
segnale preciso per tutte le cancel- 
lerie europee. Campbell, in nome e 

er conto del premier britannico, 
ascia infatti intendere che è tem- 
po di aprire una nuova fase nei 
rapporti tra le due sponde dell'At- 
lantico e suggerisce di dimenticare 
le aspre polemiche sull'Irag. 

Per comprendere quante reali 
possibilità ci sono che questo dise- 
gno si realizzi sarà sufficiente 
aspettare poche ore. Le prime paro- 
le del vincitore delle presidenziali 
Usa, insieme ai commenti europei 
sul risultato, basteranno per capi- 
re se la diplomazia del Regno Uh: 
to potrà mettersi al lavoro perché 
in tempi brevi i governi occidenta- 
li riescano a mettere a punto una 
visione strategica condivisa in te- 
ma di lotta al terrorismo e di paci- 
ficazione dell'Iraq e del Medio 
Oriente o se, al contrario, le divi- 
sioni all'interno del continente e la 
rigidità Usa continueranno a pre- 
valere. Blair ha offerto la sua di- 
sponibilità a compiere un passo in 
avanti. Ora a Londra si attendono 
le risposte che arriveranno dall' 
America e dall'Europa al termine 
dello spoglio delle schede per le 
presidenziali. 


x 


DALLA PRIMA 


a riconferma di Bush 

soddisferebbe anche 

Blair, isolato nel suo 
stesso partito e nel Paese, 
ma ormai legato a filo dop- 
pio a Bush dall’avventura 
irachena. Anche se la Gran 
Bretagna continuerebbe a 
ritagliarsi quel ruolo di pon- 
te tra le due sponde dell'A > 
lantico, - caro a Downing 


Street, anche con Kerry. 
.In ogni caso, se la vitto- 
ria arridesse comunque a 
Bush, il progetto dell’asse 
«talassico», tra le potenze 
dre sui DEE come 
ran Bretagna, agna e 
Italia, sno Mogli al- 
la terranea Polonia, è falli- 


to. 

Caduto Aznar, che di 
quell’asse era pedina indi- 
spensabile, il cuore della 
Spagna di Zapatero ha ri- 
preso a battere per Parigi e 
Berlino. Ma anche la Polo- 


Ogni lunedì su 
IL PICCOLO 
lo speciale con 
tutto lo sport , 
della tua città 


nia, oggi meno ansiosa di 
mostrare la sua riconoscen- 
za al nemico del suo storico 
nemico a oriente, sta mu- 
tando rotta. 

Una vittoria di Kerry sa- 
rebbe una rivincita per la 
«Vecchia Europa» di Schrò 
der e Chirac. L'asse franco- 
tedesco punta sul ritorno 
statunitense al multilatera- 
lismo. Anche per evitare 
che le conseguenze di scelte 
strategiche che oggi rispon- 
dono più a criteri messiani- 
ci e ideologici che alla com- 


i 


i 


\4_ è 


} 


plessità dei problemi, si ri- 
verberino anche sull’Euro- 


pa. 

Resta il nodo della guer- 
ra. 
Se il partito europeo mul- 
tilateralista tifa Kerry, la 
vittoria del senatore di Bo- 
ston significherebbe l’assun- 
zione di maggiori responsa- 
bilità sulla scena internazio- 
nale. A partire proprio dal- 
l'Iraq. 

La permanenza di Bush 
in riva al Potomac permet- 
terbbe invece di rimanere 


fuori dal pantano riacheno. 

Aspettando che il «cada- 
vere» dell’attuale politica 
americana passi sul fiume. 
Una scelta comunque ri- 
schiosa. 

È con la consapevolezza 
che comunque nulla sarà 
mai come prima che le can- 
cellerie, ansiose, attendono 
l’alba. 

Renzo Guolo 
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| DALLA PRIMA | PRIMA 


a Ralph Nader a Osa- 
Di: Bin Laden, dai 

nordcoreani agli ope- 
ratori di Borsa, per finire 
al presumibile 40 per cento 
degli elettori che avranno 
scelto di non votare, questo 
è l'insieme di gente che si 
comporta come se a loro 
non importasse chi sia, tra 
Bush e Kerry, il prossimo 
inquilino per quattro anni 
della Casa Bianca. 

Veniamo allora alla pro- 
babilità che le promesse fat- 
te vengano mantenute. Co- 
minciamo con Bush, perchè 
è più facile. 

Aveva promesso un pro- 
gramma per le elezioni del 
2000, ha avuto quattro an- 
ni di tempo per mantenere 
o disattendere le promesse. 
Ha abbassato le tasse per i 
redditi più alti e per l’attivi- 
tà imprenditoriale privata 
(esempio, le linee aeree); 
ha permesso e favorito lo 
sfruttamento di importanti 
risorse naturali e industria- 
li abbassando i vincoli am- 
bientali; ha aumentato: le 
spese militari, soprattutto 
con le spedizioni in Afghani- 
stan e in Iraq, alzando co- 
me non mai il deficit di bi- 
lancio; ha tagliato le spese 
pubbliche per la scuola e 
per le attività culturali; ha 
favorito il passaggio ai pri- 
vati dei programmi pubbli- 
ci di assistenza medica e so- 
ciale. 

Bush ha sostanzialmente 
fatto ciò che aveva promes- 
so. Se verrà rieletto accen- 
tuerà la propria linea politi- 
ca, anche attraverso le pos- 
sibilità costituzionali che il 
Presidente ha a disposizio- 
ne (nomina in senso conser- 
vatore dei giudici della Cor- 
te Suprema, se ce ne saran- 
no; pressione per l’adozione 
di emendamenti alla Costi- 
tuzione, nuove leggi da far 
votare al governo che lui no- 
minerà e alla maggioranza 
del Congresso). Sicuramen- 
te vorrà chiudere in qualsi- 
asi maniera la guerra in 
Iraq. 

Kerry non ha alle spalle 
una «fedina» politica altret- 
tanto concreta (è il vantag- 
gio di chi si muove dall’op- 
posizione). 

Mesi di accanito scruti- 
nio da parte di Bush non 
hanno scoperto nessuna 
precedente malefatta. 
stato un valoroso soldato (a 
differenza di Bush), la sua 
fortuna personale viene so- 
prattutto dal patrimonio 
della moglie, oltre che da 
vent'anni di attività come 
senatore, non gli si conosco- 
no traffici imprenditoriali 
poco chiari (Soho qui, a dif- 
ferenza di Bush). Ha pro- 
messo una redistribuzione 
dei redditi a favore dei più 
poveri, un aumento delle 
spese sanitarie e assisten- 
ziali pubbliche, un coinvol- 
gimento dell’Onu e di altri 
Paesi nella lotta al terrori- 
smo internazionale, mag- 
gior tolleranza nei diritti ci- 
vili e nella ricerca scientifi- 
ca (rapporti tra omosessua- 
li legalizzati, cellule stami- 
nali, libertà di scelta per le 
donne in tema di aborto le- 
galizzato), l'abolizione del- 
Ja pena di morte. 

C'è quanto basta per dire 
che Bush può essere defini- 
to di Centrodestra, Kerry 
di Centrosinistra. Potrà 
succedere che, su qualcuno 
dei punti elencati, il candi- 
dato una volta eletto venga 
meno alle promesse. Ma ba- 
steranno quelle che manter- 
rà per essere sicuri che, al 
di È delle contingenze dei 
prossimi quattro anni, alla 
guida degli Stati Uniti e 
del mondo ci sarà un uomo 
di cui si può prevedere sin 
da oggi dove cì porterà. 

Gianluigi Melega 


ag macha 
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Il presidente Drnovsek ha completato le SAR e quasi certamente affiderà il mandato al leader del Partito democratico 


Slovenia, oggi l'incarico a Janez Jansa 


I deputati delle minoranze: prima di decidere sul sostesno dobbiamo incontrarlo 


E IL CASO 


ZAGABRIA Sono ormai passa- 
ti due mesi dall'entrata in 
vigore del nuovo, severissi- 
mo Codice della strada, 
ma nonostante ciò non si 
placano le polemiche e le 
azioni di protesta soprat- 
tutto contro la disposizio- 
ne che vieta il consumo di 
alcol prima di mettersi al- 
la guida (limite dello 0,00 
per mille). Un’originale 
manifestazione è stata ide- 
ata da Radimir Cacic, ex 
ministro dell'Edilizia e 
uno dei leader del partito 
popolare (Hns). Cacic, in- 
fatti, ha istituito nella re- 
gione di VaraZdin (una 
cinquantina di chilometri 
a nord-est di Zagabria al 
confine con Slovenia e Un- 
gheria) il «Fondo di resi- 
stenza» civile che consente 
agli abitanti di questi ter- 
ritori di trascorrere il peri- 
odo di vendemmia e San 
Martino senza preoccupar- 
si delle possibile multe 
per guida in stato d'ebbrez- 
za. 

Infatti, proprio da que- 
sto Fondo verranno paga- 
te le eventuali multe alle 
quali gli automobilisti an- 
dranno incontro. «Abbia- 
mo deciso di pagare tutte 
le contravvenzioni commi- 
nate alle persone che ver- 
ranno scoperte con un tas- 
so alcolemico nel sangue 
inferiore allo 0,5 per mille. 
Si tratta della limitazione 
in vigore fino al 20 agosto 


scorso quando il Governo 
ha deciso di attuare il nuo- 
vo Codice della strada - ha 
spiegato Cacie -. Questa 
iniziativa del partito popo- 
lare è tesa a ironizzare sul- 
le decisioni dell'esecutivo 
che delle tre leggi che rego- 
lano il traffico in Croazia, 
hanno deciso di modificare 
soltanto il Codice della 
strada». 

L'iniziativa è già entra- 
ta in azione e che nello 
scorso mese di ottobre al- 
cuni automobilisti hanno 


L'ex ministro Cacic. 


potuto fare affidamento ai 
mezzi del Fondo per paga- 
re le salatissime multe. 
Cacie non ha voluto rende- 
re noti i nomi delle perso- 
ne che hanno già potuto 
usufruire di questo «servi. 
zio», però ha sottolineato 
che «tutti coloro che sono 
stati fermati al volante 
con meno dello 0,5 per mil- 
le di alcol nel sangue rien- 
trano nella categoria dei 


Ideato dall'ex ministro Cacic riguarda solo chi ha un tasso dello 0,5 per mille 


Alcol, un fondo per le multe 


conducenti che si attengo- 
no agli standard europei. 
Invece di armonizzare le 
nostre normative a quelle 
dell'Unione europea, in 
Croazia continua a vigere 
la mentalità balcanica». 

Il partito popolare conti- 
nuerà a battersi per il ri- 
pristino - del limite dello 
0,5, anche se i suoi respon- 
sabili si dicono d'accordo 
sulla necessità di vietare 
il consumo dell'alcol ai neo- 
patentati. «Le statistiche 
dimostrano che il maggior 
numero degli incidenti 
stradali sono causati dai 
giovani automobilisti che 
spesso consumano alcol e 
poi si mettono alla guida». 

Da sottolineare che tut- 
ti gli abitanti della Regio- 
ne di Varazdin colti in fla- 
grante, ma con meno dello 
0,5 per mille di alcol nel 
sangue, possono chiamare 
il numero telefonico messo 
a disposizione dal parito 
popolare; che si farà carico 

elle multe. Ricordiamo 
ancora che la generosità 
di Cacic è dovuta alla sua 
attività economica. L'ex 
ministro dell’Edilizia del 
governo Racan è infatti un 
costruttore edile. Il che ha 
dato adito anche a qual- 
che comprensibile ipotesi 
di conflitto di interesse tra 
la sua attività privata e il 
suo incarico pubblico. Va 
indagato se cacic possiede 
ancher qualche azienda vi- 

nicola... 
b.s. 
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LUBIANA Il presidente slove- 
no Janez Drnovsek ha con- 
cluso le consultazioni con le 
forze politiche e forse già 
oggi affiderà ufficialmente 
l'incarico di formare il nuo- 
vo governo al leader del 
Partito democratico Janez 
Jansa. Oltre a incontrare 
gli ultimi due capigruppo 
parlamentari (l'ex premier 
Anton Rop per la Democra- 
zia iierale e Mirko Zamer- 
nik per il Partito democrati- 
co), il capo dello stato ha ri- 
cevuto i due deputati delle 
minoranze, l'italiano Rober- 
to Battelli e l'ungherese 
Maria Poszonec. «Non pos- 
siamo dare un appoggio in- 
condizionato a Jansa - ha 
spiegato Battelli - prima di 
conoscere quale sarà la poli- 
tica del suo governo nei con- 
fronti delle minoranze na- 


zionali». Battelli e la Poszo- 
nec, al termine dell'incon- 
tro con Drnovsek, hanno 
spiegato di attendersi un in- 
Vito a colloquio da parte di 
Jansa. «Quello che ci aspet- 
tiamo - ha aggiunto la depu- 
tata della minoranza un- 
gherese.- è il mantenimen- 
to dell'attuale livello dei di- 
ritti e un miglioramento de- 
gli standard di tutela». 
Anche durante questa ul- 
tima giornata di consulta- 
zioni, è emerso comunque 
chiaramente che il, leader 
dei democratici Jansa di- 
spone della maggioranza 
necessaria in Parlamento. 
La formula di governo, a 
giudicare dagli incontri 
avuti dallo stesso Jansa, do- 
vrebbe essere la «tre pi 
uno», ossia i tre partiti del- 
la cosiddetta Primavera slo- 


vena (Partito democratico, 
Nova Slovenia, Partito po- 
polare), cioè il Centrode- 
stra, con l'aggiunta del De- 
sus, il Partito dei pensiona- 
ti, che nell'ultima legislatu- 
ra è stato al governo insie- 
me a Democrazia liberale, 
Lista Unita dei socialdemo- 
cratici e, fino a pochi mesi 
prima del voto, Partito po- 
polare. Complessivamente, 
si tratta di 49 seggi su 90, 

uanti ne conta la Camera 

i Stato, I democratici ne 
hanno 29, Nova Slovenia 9, 
PR popolare 7, Desus 


dp decisioni definitive sa- 
ranno prese nei prossimi 
giorni, ma sono poco proba- 
bili sorprese dell'ultima 
ora. Il presidente della re- 


pubblica Janez Drnovsek si 


incontrerà stamane con 


Il presidente Drnovsek alle urne per le parlamentari. 


Jansa e forse già nel pome- 
riggio comunicherà la sua 
decisione alla Camera di 
Stato, che entro sette gior- 
ni deve confermare il man- 
dato al capo del governo in- 
caricato. A quel punto 
Jansa avrà altri quindici 


giorni di tempo per presen- 
tare la sua équipe di gover- 
no. Secondo le previsioni 
più ottimistiche, il nuovo 
esecutivo potrebbe entrare 
in carica entro la fine di no- 
vembre. 


c.p. 


Una nuova perizia sui conti dell'istituto di credito di Fiume definisce le responsabilità di Eduard Nodilo: fece tutto da solo 


Banca fiumana: «buco» ridimensionato 


Perdita di 87 milioni di dollari, 10 in meno rispetto all'accertamento iniziale 


Eduard Nodilo 


Cacciatore muore d'infarto durante una battuta 


SPALATO Sarebbe dovuto a crisi cardiaca il de- 
cesso del cacciatore italiano Terzo Ippoliti, 
56 anni (la polizia croata non ha comunica- 
to altri particolari), morto domenica duran- 
te una battuta sulle falde del monte Mosor, 
in località Klis Kosa, nell'immediato entro- 
terra spalatino. Ippoliti era partito la matti- 
na presto per una battuta di caccia insieme 
ad altri due cittadini italiani e due abitanti 
del posto. Verso le 10 era scivolato da una 
roccia battendo il capo e restando esanime. 
Inutili i tentativi di rianimarlo degli altri 
quattro colleghi di doppietta. Secondo il rac- 


Primavera 


2003 


193.000 


lettori 


agmecba 


conto degli amici alla polizia sembra che an- 
che che poco prima della tragica caduta, Ip- 
politi fosse affaticato e piuttosto malfermo 
sulle gambe, tanto da essere scivolato a ter- 
ra, ferendosi al naso. Era sembrata, comun- 
que, cosa da poco e a nessuno era parso con- 
sigliabile di rientrare. Dopo l’ultimo e fatale 
capitombolo, visti inutili i tentativi di riani- 
mazione è stato richiesto l’intervento di un 
elicottero, che però non era potuto decollare 
in seguito al forte vento di scirocco. Il deces- 
so per infarto è stato constatato al Policlini- 
co spalatino dall'esame autoptico. 


FIUME Quando ormai nell’opi- 
nione pubblica s'era consoli- 
data la convinzione che tut- 
to sarebbe finito nelle sab- 
bie mobili della burocrazia 
giudiziaria, il clamoroso 
crack di quella che fu la 
Rijecka Banka-Banca Fiu- 
mana, oggi proprietà del- 
MERCE Erste, torna di 
colpo sulle pagine dei gior- 
Dopo due anni e mez- 
20 di indagini, la vicenda si 
riapre per merito di una 
nuova perizia finanziaria, 
redatta da un revisore dei 
conti che ha dettagliata- 
mente rovistato fra le docu- 
mentazioni contabili. E il ri- 
sultato è abbastanza clamo- 
roso. Innanzitutto la perdi- 
ta causata dalle speculazio- 
ni «in proprio» di Eduard 
Nodilo, capo dell’ dna per 
le operazioni sui mercati 
esteri, viene ridimensiona- 
ta: il buco sarebbe indi di 
87,7 milioni di dollari, una 
lecina di milioni in meno ri- 
spetto a quanto a suo tem- 
po accertato dalla Banca na- 
zionale. 

In secondo luogo (e que- 
sta è la novità che desta più 
scalpore) Nodilo potrebbe 
aver agito all'insaputa dei 
dirigenti al vertice della 


Primavera 
2004 


209.000 
lettori 


+3.0% 


Rijecka Banka, primo fra i 
uali l'ex direttore generale 
van Stokic, che allo scop- 

pio dello scandalo erano sta- 

ti immediatamente rimossi, 
quindi arrestati e poi rimes- 
si in libertà provvisoria in 
attesa del processo. Stando 
al rapporto consegnato alla 
magistratura dai periti fi- 
nanziari, infatti, non ci sa- 
rebbero prove che nel mani- 
psi i fondi della Rijecka 

anka per le sue operazioni 
in costo estero Nodilo si sia 
avvalso di complicità ad al- 
to livello. Non ci sarebbero 
state complicità o conniven- 
ze neppure tra i colleghi 
d’ufficio. Nodilo avrebbe 
operato da solo, fasificando 
documenti allo scopo di oc- 
cultare le perdite nella com- 
prada di valuta este: 

iovandosi della sua a 

Drolo ‘ondita conoscenza della 

contabilità bancaria e dei 

meccanismi di controllo. 

Ciò che invece il rapporto 
sembra imputare ai dirigen- 
ti dell'istituto bancario è 
una evidente lacunosità dei 
sistemi di controllo interno 
e un presunto quanto mal- 
destro tentativo di occulta- 
re il buco. 


Li 


Albona, sub esperto 
annega nelle acque 
di Santa Marina 


ALBONA Stroncato da in- 
farto Igor Belavic 33 an- 
ni, durante un'immersio- 
ne nelle acque di Santa 
Marina. Questo il respon- 
so dell'autopsia che in 
pratica ha confermato le 
supposizioni iniziali. So- 
lo cosi infatti si può spie- 
ba il decesso considera- 

che l'uomo era un sub 

MIRATO e qualificato, tra 

tro detentore del tito- 
Ti nazionale di immersio- 
ne in apnea. Inoltre era 
dotato de) più moderno 
equipaggiamento. Bela- 
vic e il suo amico Danijel 
Budakovic, testimone 
dell'accaduto si erano im- 
mersi in un punto, a 80 
metri di pro fondità, che 
figura negli itinerari su- 
bacquei turistici, quindi 
noto ai due. L'incidente 
è avvenuto nella fase di 
risalita. 


Omaggio a Pola 
all'Ossario 
dei Caduti italiani 


POLA Nel rispetto della 
tradizione, ieri il console 
generale d'Italia a Fiu- 
me Roberto Pietrosanto 
ha deposto una corona di 
fiori davasti all'Ossario 
ai soldati italiani caduti 
nella prima guerra mon- 
diale che riposano al ci- 
mitero della marina a Po- 
la. Si è quindi soffermato 
sulle fosse dei soldati e 
cittadini italiani sepolti 
sia al cimitero della mari- 
na che a quello di Monte 
Ghiro. Nell'occasione ÙI 
console era accomj ; 
to dal sindaco del vo 
comune di Pola in Seilio 
venerale Silvio Mazzaro- 
î, dal presidente della 
Comunità degli italiani 
di Pola Mauro Seppi e da 
un nutrito gruppo di esu- 
li. In precedenza messa 
in Cattedrale, officiata 
da don Desiderio Staver. 


PICCOLO 


Nel ringraziare i nostri lettori 


per la costante fiducia che ci accordano 


anno dopo anno, rinnoviamo il nostro impegno per 


offrire un'informazione sempre più completa. 


i dati pubblicati sono fonte Audipress 
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À sorpresa il gruppo Formenti ha comunicato ieri che le attività cesseranno a breve. Verranno dismessi anche gli impianti di Lombardia e Campania 


alta l'accordo, la Seleco va in liquidazione 


Nessun piano d 


PORDENONE Seleco, addio. Il 
consiglio di amministrazio- 
ne della Seleco-Formenti, 
specializzata nella costruzio- 
ne di televisori, ha messo in 
liquidazione la società. La 
decisione è stata comunica- 
ta ieri dall'amministratore 
delegato, Giovanni Formen- 
ti, in un incontro con i sinda- 
cati; analoga comunicazione 
è stata Inviata alle istituzio- 
ni e all'assessore regionale 
all'Industria, Enrico Bertos- 
si, che il gruppo dirigente 

ella spa ha incontrato, sem- 
pre leri mattina, a Udine. 
‘mmediate le proteste dei la- 
voratori. 

La giornata era comincia- 
ta conil consiglio di ammini- 
strazione, quindi il via; gio 
a Udine e, subito dopo, fi 
contro con i sindacati duran- 
te il quale è stata annuncia- 
ta la decisione di mettere in 
liquidazione la società, men- 
tre i liquidatori saranno no- 
minati nelle prossime ore. A 

are comunicazione ai lavo- 
ratori della decisione sono 
stati i sindacati presenti all' 
Incontro; Lorenzo Garziera 
e Emanuele Todice per Cisl 
e Cgil, il segretario provin- 
ciale della Fim, Maurizio 
Sappellia e il coordinatore 
della Fiom, Flavio Vallan, 
a decisione della società 
‘a ricadute anche in Lom- 
bardia e in Campania ed è 
legata alla difficile situazio- 
ne economico-finanziaria 
del SO che comprende 
non solo lo stabilimento di 
Vallenoncello (150 occupa- 
ti), ma anche la Formenti di 
Sessa Aurunca (Caserta) 
che conta 400 dipendenti at- 
tualmente in cassa integra- 
zione e il centro direzionale 
di Lissone (Milano), una no- 
vantina gli occupati. | 
saltato l'accordo con il 
possibile partner della Hori- 
zons per rilanciare la Sele- 


Manifestazione all’esterno della Seleco. (Foto Missinato) 


co, un altro tassello che ha 
fatto FE GIAdarO per la mes- 
sa in liquidazione. Sarà l'as- 
semblea straordinaria della 
società per azioni, adesso, a 
nominare i liquidatori che 
stileranno la valutazione 
sullo stato economico-patri- 
moniale dell'azienda. Un la- 


voro che si dovrebbe conclu- 
dere nell'arco di 15 giorni. 
Restano aperte tutte le ipo- 
tesi di cessione previo l'ac- 
cordo con fornitori e credito- 
ri per i pagamenti, Nel frat- 
tempo sì fermano gli stabili- 
menti in attesa degli svilup- 
pi, mentre per i lavoratori 


ID MULTIUTILITY de 


Cafc-Amga, decidono i sindaci 


UDINE Solo un incontro tecnico. L'intesa Cafc-Amga, se ci 
sarà, è rimandata all'8 novembre, giorno dell'assemblea 
del Consorzio acquedotto Friuli centrale. Ieri mattina a 
Udine i rispettivi advisor si sono nuovamente confronta- 
ti sui valori delle società e sulla questione della gover- 
nance, A fine riunione, a conferma di una situazione tut- 
ta da decifrare, Alessandro Colautti, presidente del Cafe, 
ha scelto il no comment. Intanto, mentre il sindaco di 
Udine Sergio Cecotti porta oggi in giunta la proposta di 
agerogazione vista dalla parte di Amga, i consigli dei 71 
Comuni aderenti al Cafe continuano a esprimersi su due 
ipotesi: accordo con Amga e ingresso în Ni 

proposte che Colautti, lunedì, sottoporrà all'assemblea. 


es. Sono le due 


Siglata la pace. Oggi vertice De Anna-Strassoldo 


Intesa ritrovata sullo statuto 
con Forza Italia e Udc 
Trieste rimarrà la «capitale» 


TRIESTE Forza Italia e Udc 
hanno trovato un'intesa 
con la maggioranza sulla ri- 
scrittura dello Statuto. I 
«superstiti» dell’opposizio- 
ne - vista la «diserzione» po- 
litica dei lavori da parte di 
e il preannunciato testo 
autonomo della Lega - si so- 
no accordati sull’articolo 2. 
E cioé sul punto della «di- 
scordia» che, dopo aver cau- 
sato la rottura in seguito al- 
la bocciatura dell’emenda- 
mento autonomista presen- 
tato dai forzisti Bruno Ma- 
Tini e Antonio Pedicini, ha 
trovato finalmente una so- 
luzione: Trieste sarà inseri- 
ta nello Statuto quale capo- 
luogo del Friuli Venezia 
lulia e il nuovo testo rico- 
RE la. possibilità di 
ia ui ‘promia differenziata 
a © Frovince e il capoluo- 


«Il tavolo no: 

non è saltato e 

trovare un'intesa sui ‘primi 
uattro articoli non è cosa 
1 poco conto», dice il capo- 
gruppo della’ M, 
Cristiano Degano 
sfatto per il ritrovato 


collaborativo. La cia 
sione ristretta, allargata 


anche ai capigruppo, ha co- 


Il capogruppo Ciriani contesta in un'interrogazione la presenza di Negro alle cerimonie sportive al posto dell'assessore 


TRIESTE L'assessore Roberto 


sì deciso di preseguire con 
il dibattito ARGLOI rinvian- 
do di una settimana l’inizio 
dell’approvazione dello Sta- 
tuto nella quinta Commis- 
sione, I lavori proseguiran- 
no martedì prossimo, men- 
tre il voto sul testo slitterà 

a metà novembre. 
E a proposito si autono- 
mia e sinergie, le giunte 
rovinciali dii Udine Sira 
lenone si ritroveranno que- 
sta mattina, La messa in si- 
curezza della Pontebbana e 
il completamento della Cim- 
pello-Sequals fino a Gemo- 
na, ma anche università, 
cultura, sviluppo della mon- 
tagna e ritolazione delle 
autonomie locali sono i te- 
mi all’ordine del giorno. «In 
un momento nel quale si di- 
scute di assetti statutari e 
in particolare della costitu- 
zione dell'assemblea delle 
Province friulane - spiega il 
Frs della Provincia 
i Pordenone, Elio De An- 
na, che ha contattato il col- 
lega Marzio Strassoldo - vo- 
Finn dare un segnale che 
le collaborazioni ammini- 
strative possono partire dal 
basso con gli strumenti che 
ci sono a disposizione», 
e.l. 


do, invitando il governatore 


si prospettano due strade: 
la mobilità, oppure la cassa 
integrazione straordinaria, 

Proseguirà regolarmente, 
invece, l'attività della Sim 2 
- che produce sica 
e occupa 120 addetti - il cui 
66 per cento delle quote'ap- 
partiene alla famiglia For- 
menti; la messa il liquidazio- 
ne della Seleco, infatti, non 
pregiudica questa attività 
che, al contrario, sta andan- 
do bene. 

Un brutto colpo per l'eco- 
nomia della città. La Seleco, 
infatti, è un marchio storico 
nel settore dei 

televisori ed era stata rile- 
vata dal po Formenti al- 
la fine degli anni Novanta, 
«Si tratta di una decisione 
grave - ha detto Vallan, se- 

‘etario regionale "della 

iom-Cgil - perché arriva in 
un momento nel quale altre 
aziende della zona sono in 
gravi difficoltà». Vallan ha 
precisato che «la decisione 
unilaterale della proprietà 
di arrivare a una liquidazio- 
ne volontaria significa che 
le poste passive del gruppo 
hanno superato quelle atti- 
ve». Il sindacalista ha spie- 
gato che in caso non si do- 
vesse arrivare alla cessione 
dell'azienda, per la Seleco- 
Formenti si aprirebbero le 
porte del concordato preven- 
tivo e, quindi, del fallimen- 
to. 

L'assessore regionale Ber- 
tossi ha confermato l'incon- 
tro con sindacati e lavorato- 
ri, domani alle 17 nella sede 
della Regione a Pordenone, 
già fissato la scorsa settima. 
na per analizzare la situa- 
zione. «L'obiettivo è salvare 
la società dal fallimento», 
ha detto Bertossi mentre ji 
sindacati invocano la Legge 
Prodi che consentirebbe al- 
la società di riprendere la 
produzione con un ammini- 
stratore straordinario. 

Enri Lisetto 


Il rettore interviene sul doppio sportello di Apre: «Calunnioso accusarmi di aver stoppato Padriciano. L'ho aiutato» 


Honsell: «Area deve ringraziare il Friulin 


UDINE «Trieste sbaglia, anco- 
ra una volta, a recitare il 
“mantra dei doppioni", sem- 

licistica ricetta che vorreb- 

e togliere al Friuli, per da- 
re solo al CARZinonO regiona- 
le». Altro che «ridicolo», co- 
me aveva sintetizzato il pre- 
sidente di Area Science 
Park Maria Cristina Pedic- 
chio. Secondo Furio Hon- 
sell, due sportelli dell’Agen- 
zia per la promozione della 
ricerca europea - uno a Pa- 
driciano, l'altro nel Parco 
tecnologico udinese - vanno 
benissimo, Anzi, senza l'im- 
pegno del rettore dell'Uni- 
Versità di Udine «anche a 
favore di Trieste», il Friuli 
Venezia Giulia «sarebbe ri- 
masto, come la sola Valle 


d'Aosta in Italia, senza 
sportelli». La trama per 
bloccare. l'operazione di 


Area? «Una calunnia». 

Honsell respinge l'accusa 
di un Friuli che, nel SO 
della ricerca, si ciberebbe 
di doppioni. «Un simile con- 
cetto - insiste il rettore dell' 
Ateneo udinese - non sì ap- 
plica né ai corsi universita- 
ri né alle strutture che favo- 
riscono la ricerca. Il diritto 
all'alta formazione non può 
essere negato a nessuno, è 
garantito dalla Costituzio- 
ne. Lasciando spazio a chi 
ha voglia di costruire e in- 
ventare, è invece d'obbligo 
opporsi alla concentrazione 
di privilegi, altrimenti va a 
finire che, con un esiguo nu- 
mero di persone che benefi- 
ciano delle risorse, le si ren- 
de meno efficaci». 


Ma qual è la versione 
friulana della caccia allo 
sportello di Apre, l'associa- 
zione senza scopo di lucro 
che fornisce servizi di infor- 
mazione, formazione e assi- 
stenza sui programmi di ri- 
cerca e sviluppo tecnologico 
della Ue? «Area avrebbe po- 


Il rettore 
di Udine 
Furio 
Honsell 
nega di 
aver 
stoppato 
Trieste in 
merito 
allo 
sportello 
i diApree 
difende 
le ragioni 
del Friuli. 


tuto aprire uno sportello 
Apre da più di 10 anni - pre- 
cisa Honsell, seduto da gen- 
naio nel consiglio di ammi- 
nistrazione dell'associazio- 
ne -. La sua richiesta, di 
cui ovviamente non erava- 
mo a conoscenza, è invece 
arrivata un solo giorno pri- 


=! COMPARTO UNICO 


‘Contratti, il dossier alla Corte 


TRIESTE «Abbiamo consegnato alla Corte dei conti tutto il 
materiale per il riesame del contratto degli enti locali. 
Non resta che attendere», Gianni Pecol 
ferma che i passi formali, inclusa la comunicazione all’A- 
reran sulla delibera di giunta, sono fatti. Ma i tavoli, 
uelli che i sindacati (ieri un altro presidio sotto il Consi- 
glio regionale) chiedono, slittano ancora. Lo conferma il 
presidente dell'Agenzia, Gianfranco Patuanelli: «Non GE 
ena conosceremo le motivazioni che hanno portato alla 
ERA del contratto dei regionali. 
rappresentanti sindacali del personale dellà Regione. 
Ma anche sul contratto degli enti locali dobbiamo aspet- 
tare che i magistrati contabili verifichino la situazione». 


‘ominotto con- 


convocheremo i 


ma rispetto a quella di Friu- 
li Innovazione, partita non 
appena mi sono reso conto, 
una volta nominato rappre- 
sentante dei rettori all’in- 
terno del cda dell'Apre, che 
in regione non esisteva 
nemmeno uno sportello». 

Smentito di aver «copia- 
to» l'iniziativa triestina, il 
rettore dell'Università di 
Udine replica con decisione 
alle voci di un suo interven- 
to mirato a paralizzare la 
pratica di Science Park: 
«Nulla di più falso e calun- 
nioso di questa insinuazio- 
ne. Al contrario, sono stato 
proprio io a parlare a favo- 
re del centro di Trieste, vi- 
sto che il presidente Pedic- 
chio non era stata nemme- 
no interpellata dall'incari- 
cato dell'associazione, re- 
spe dell'apertura de- 
gli sportelli. Si cerchi altro- 
ve, non in Friuli, chi ha cer- 
cato di stoppare l'apertura 
di uno sportello regionale 
unico a Padriciano». 

Ora, al di là delle polemi- 
che, si va avanti con due 
sportelli. «Il cda di Apre - 
conclude Honsell - è convin- 
to che l'importanza di una 
struttura per la promozio- 
ne della ricerca europea sia 
tale da giustificare una mol- 
tiplicazione di sportelli sul 
territorio regionale. Paral- 
lelamente, però, sì è anche 
deciso di avviare un pro- 

‘amma di valutazione: tra 

ue anni, l'associazione de- 
ciderà quali sportelli meri- 

teranno di sopravvivere». 
Marco Ballico 


Prosegue a ritmo serrato il piano di razionalizzazione del patrimonio azionario. Solo Insiel e-Sincrotrone dovrebbero rimanere fuori 


Autovie e Mediocredito nella holding regionale 


Il riassetto delle partecipate alla stretta finale. Il cda di Friulia 


A breve andrà in giunta la nomina a presidente di 
Antonucci. Le norme necessarie a trasformare la Fi- 
nanziaria in «casa madre» inserite nel bilancio 2005 


TRIESTE Predicano prudenza, 
grande prudenza: la partita 
è delicata, le somme definiti- 
ve non ancora tirate, gli in- 
Vestitori sensibili e i passi 
falsi proibiti. Ma non na- 
scondono che la holding an- 
nunciata - quella che Riccar- 
do Illy insegue con l’abituale 
determinazione sin dalla 
campagna. elettorale, igno- 
rando i mugugni e puntando 
a razionalizzare e valorizza- 
re il ricco carnet di paîteci- 
pate e collegate della Regio- 
ne - si sta ormai profilando 
all'orizzonte. E, a meno di ri- 
pensamenti, sta assumendo 
ì contorni di una corazzata 
capace di contenere Autovie 


venete e Mediocredito, le’ 


due società di famiglia su 
cul sì sono maggiormente 
puntati i riflettori. 

I tasselli del complesso 
mosaico, piano piano, stan- 
no quindi andando a posto. 
Uno dopo l’altro. La «vec- 
chia» Friulia, tanto per co- 
minciare, si avvia al natura- 


tro all’organizzazione delle 


le capolinea: a metà gennaio 
ci sarà l'assemblea dei soci 
che avrà all'ordine del gior- 
no l'approvazione del bilan- 
cio e il rinnovo del cda, men- 
tre la giunta indicherà nel 
giro di poche settimane il 
candidato presidente che, se- 
condo quanto il governatore 
ha annunciato tempo fa, sa- 
rà l’ex assessore GUI Finan- 
ze Augusto Antonucci. La 
«nuova» Friulia, destinata a 
diventare la «casa madre» 
che ospita e guida le società 
di famiglia, si avvia invece a 
un rapido battesimo: la Re- 
gione, socio di maggioranza, 
sta già RISE en Ino il pac- 
chetto di modifiche Tegialani 
ve necessario ad abbattere 

li attuali limiti statutari 

ella finanziaria, come.i tet- 
ti di partecipazione nelle so- 
cietà operative e di impegno 
del patrimonio netto, consen- 
tendole di trasformarsi in 
holding. «Inseriremo le nor- 
me nella finanziaria 2005. 
Le stiamo ultimando» confer- 


An: «Antonaz delega il portaborse» 


tonaz non presenzia alle 
cerimonie sportive (premia- 
Zioni, incontri, presentazio- 
Ri € delega al suo posto 
addetto di segreteria, Mi- 
chele Negro, militante di Ri- 
Ondazione comunista, A so- 
; ua di Lio Ciriani, ca- 
Uppo in Consiglio regio- 
Li di An, che solleva il ca- 
0 in un’interrogazione indi- 
eni al presidente Riccar- 
0 Illy. «Mai come oggi il 
mondo dello sport si sente 
totalmente abbandonato e 
isti degli alti livelli 
ice Ciriani, già eo 


à 
allo Sport della Gunita Tor 


a Intervenire. 

«In più di qualche occasio- 
ne il "saluto" viene portato, 
a nome della Regione, non 
dal direttore del servizio, 
non dal consulente esterno 
voluto dallo stesso assesso- 
re - scrive l'esponente di An 
- ma da un addetto di segre- 
teria che, negli ambienti 
pordenonesi, è conosciuto 
solo per l'appartenenza allo 
Co partito dell’assesso- 

e», fa 

Michele Negro, già candi- 
dato sindaco ci aL 
per Rifondazione comuni. 
sta, è stato nominato nel 
nuovo Cda di Autovie Vene- 
te e ha partecipato tra l’al- 


iniziative pacifiste e sull’im- 
migrazione promosse da An- 
tonaz. 

La presenza ufficiale alle 
cerimonie è però finita nel 
mirino di Ciriani, che nel- 
l'interrogazione chiede «per 

uali motivi l'assessore allo 

port non intenda interve- 
nire personalmente agli in- 
contri ufficiali a cui è invita- 
to» e, rivolgendosi a Illy, «se 
non ritiene un danno con- 
sentire a un addetto di se- 
greteria militante di partito 
Intervenire con ruoli che 
non gli possono competere, 
in nome e per conto dell'as- 
sessore CE o del pre- 
sidente della giunta». 


RE 


Michele Negro 


p 


La sede di via Locchi della Friulia. 


ma l’assessore alle Risorse fi- 
nanziarie, Michela Del Pie- 
ro, a riprova che i tempi so- 
no maturi. 

Le novità più attese, però, 
riguardano la consistenza 
della holding. Il voluminoso 
piano della banca d’affari 

azard, custodito gelosa- 
mente, sposa il «tutti den- 
tro»: «Solo Insiel e Sinerotro- 
ne non vengono incluse» con- 
fidano a Palazzo. Aggiungen- 
do che, a meno di contrordi- 


ni politici, Autovie e Medio- 
credito - ovvero la società au- 
tostradale che rappresenta 
il «gioiello» più ghiotto e red- 
ditizio e l'istituto di credito 
che da sempre supporta le 
imprese e accende l’<orgo- 
glio» friulano - sono natural- 
mente destinate all’ingres- 
so. Certo, c'è una differenza: 
la Regione controlla Auto- 
vie, tant'è che solo ieri l’as- 
sessore Lodovico Sonego ha 
confermato che «il piano fi- 


2 IL BILANCIO = 


UDINE La Finanziaria re- 
onale arriva all'esame 
i sindaci e presidenti di 
'rovincia. Oggi alle 15, a 

Udine, l'assessore Miche- 

la Del Piero presenta in- 

fatti all'Assemblea delle 
autonomie la. manovra 

2005. Sotto la lente, in 

particolare, il aio de- 

gli enti locali: la giunta 

Tivendica cli sforzi per 

garantire g i stessi finan- 

ziamenti di un anno fa, 

cui vanno aggiunti i 9 mi- 

lioni per i centri storici, 

mentre l’Anci chiede al- 
meno risorse aggiuntive 
per sostenere i costi in- 
‘enti del comparto unico, 

bilancio, per ora, le au- 
tonomie locali si vedono 
assegnare 459,99 milioni 

di euro, 


nanziario ereditato dal Cen- 
trodestra non sta in piedi e 

juindi verrà cambiato in mo- 

lo strutturale» e che una for- 
ma di pedaggio sull’A28 sa- 
tà «necessaria», mentre è 
soltanto socio di minoranza 
del Mediocredito. Del Piero, 
al riguardo, si limita a dire 


sarà rinnovato a metà gennaio 


che «Autovie e Mediocredito 
sono nel perimetro» traccia- 
to da Lazard. Ma aggiunge 
che la holding è ancora un 
work in progress. 

Di certo, mentre in mag- 
gioranza più d’uno chiede lu- 
mi, gli interrogativi non 
mancano: quali e quante 
partecipazioni azionarie, ad 
esempio, saranno dismesse 
dalla Regione per incassare 
i 100 milioni di euro già pre- 
visti a bilancio come «entra- 
ta straordinaria»? È vero, co- 
me scommette più d’uno, 
che i soldi per l'acquisto del- 
le partecipazioni arriveran- 
no non solo da Friulia ma, 
in quota ingente, anche da 
investitori privati? vero 
che tali investitori attratti 
essenzialmente da Autovie 


saranno «conquistati» alla 
causa della holding con 
un'operazione di. traking 


stock, ovvero con il meccani- 
smo che consente a un sotto- 
scrittore di percepire divi- 
dendi in base alla perfor- 
mance dello specifico busi- 
ness, pur restando azionista 
della società complessiva? 
Le risposte, a questo punto, 
non dovrebbero tardare trop- 
po. 

Roberta Giani 


Riunione di maggioranza sulle linee guida. Ora si attende il parere dei sindaci. Riabilitazione: Beltrame critica Marini 


Sanità, Il piano supera il primo esame 


TRIESTE La maggioranza 
aspetta la conferenza dei 
sindaci, fissata a Codroipo 
per lunedì prossimo, prima 
di cantare vittoria sulle «Li- 
nee per la gestione del ser- 
vizio sanitario regionale 
nel 2005». Il metodo di lavo- 
to è molto semplice: prima 
la raccolta delle osservazio- 
ni, a cominciare da quelle 
del Centrosinistra, poi la 
definizione del piano della 
Salute in Friuli Venezia 
Giulia. Resta da superare 
il contraccolpo del «blocco 
delle assunzioni» e spiega- 
Te una razionalizzazione 
che comporterà una «rivi- 
Stazione dei posti letto». 


Il capogruppo diessino 
Bruno Zvech anche ieri, ter- 
minata la riunione di mag- 

ioranza con l'assessore 

zio Beltrame, esternava 
una certa tranquillità: 
«L'assistenza a lungo termi- 
ne non si risolve negli ospe- 
dali, deve avere una rispo- 
sta territoriale o domicilia- 
re. Per quanto riguarda la 
gestione del personale - di- 
ce Zvech - ci sarà un blocco 
selettivo di alcune figure 
dell’area amministrativa, a 
fronte di un potenziamento 
di altre». Lo stesso assesso- 
re alla Sanità ha ribadito 
che «il piano della riabilita- 
zione va avanti» bollando 
come «questioni di campani- 


le prive di consistenza» le 
polemiche sorte in questi 

iorni da un’interrogazione 

i Bruno Marini (Fi) attor- 
no al ruolo del Gervasutta 
di Udine quale unica strut- 
tura di riferimento regiona- 
le per la riabilitazione. «So- 
no responsabile delle mie 
scelte - dice Beltrame - e so- 
no disponibile a discutere 
su proposte costruttive. 
Non ritengo utile, invece, 
perdere tempo in conflitti 
strumentali fra Trieste e 
Udine. Io guardo solo agli 
interessi dei cittadini». Sì 
alla discussione sui conte- 
nuti, insomma, no alla me- 
ra contrapposizione di cam- 
panile. 


Beltrame ha trovato l'oc- 
casione per parlarne ieri 
mattina a Trieste, durante 
la presentazione del conve- 
gno «Coma e risveglio: espe- 
Tienze e prospettive: il per- 
corso della riabilitazione», 
che si terrà venerdì pome- 
riggio a Udine, al Centro 
Paolino d'Aquileia (inizio al- 
le 16.45). Al fianco dell’as- 
sessore il direttore del Di- 
partimento di riabilitazio- 
ne dell'ospedale friulano 
Paolo Di Benedetto (prima- 
rio al Santorio di Trieste 
dal 1988 al 2002, ndr) che 
ha sottolineato come il Ger- 
vasutta abbia già una sua 
pertinenza regionale. Ù 

pr. 
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| TEMPERATURE SAL "TEMPO OGGI 


i . 
dal OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile con 
si DI temperature ancora decisamente alte per il periodo. Di notte e al mattino probabili 
nebbie nei fondovalle delle Prealpi Carniche e del Tarvisiano. 
DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile 
con temperature ancora relativamente alte. Di notte e al mattino probabili nebbie nei 
fondovalle delle Prealpi Camiche e del Tarvisiano. 
Tendenza per VENERDÌ. Cielo in prevalenza nuvoloso con probabili piogge dal po- 
meriggio-sera. 
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sla RENDE SIVE IO GIRI Fee AI Nord: irregolarmente nuvoloso con possibilità di locali piogge, più concentrate su arco alpino, 


Liguria e rilievi emiliano-romagnoli. AI Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso sull'isola, ove si 
FRONTE ‘avranno precipitazioni sparse a carattere di rovescio o di temporale, in intensificazione durante 
la seconda parte della giornata. Parzialmente nuvoloso altrove, con possibilità di locali piogge. 
Al Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso sull’isola e sulla Calabria, con associate precipitazioni a ca- 
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senza variazioni di rilievo. 
moderati da Sud-Est con rinforzi sull'area jonica; deboli o moderati da Est sulle regioni centrali; 
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FITNESS 


deboli nord-orientali altrove. 


materasso în lattice 


7 zone differenziate, sfoderabile, h 18 cm 


molto mosso lo Jonio, mossi il Tirreno e i bacini a Ovest della Sardegna. Poco mossi gli altri bacini, 


OROSCOPO 


Fare diete drastiche, digiu- 
nare, vi farà sicuramente 
dimagrire, ma il dimagri- 
mento sarà momentaneo. 
Infatti diete molto ipocalo- 
riche non possono essere 
portate avanti a lungo, 
uno per la scarsità di prin- 
cipi nutritivi, due perchè 
di solito sono ripetitive e 
molto noiose, e tre perchè 
precludono tutti quegli 
eventi di socializzazione 
dove il cibo fa da invitato 
principale. Allora l'unico 
modo per dimagrire è si 
controllarsi con l'alimenta- 
zione , ma sopratutto biso- 
gna consumare calorie. 
Quante calorie si possono 
consumare con l' esercizio 
fisico? Stirare, lavare i 
piatti e sbrigare le faccen- 
de di casa in un'ora signifi- 
ca per esempio consumare 
150 calorie (una casalinga 
percorre dai 4 ai 6 km re- 
stando a casa), eseguire 
una leggera ginnastica 
mattutina fa impiegare 
quasi 200 calorie all'ora; 
per salire le scale servono 
oltre 250 calorie in un'ora, 
mentre nuotare o giocare 


a tennis comporta un di- 
spendio superiore a 400 ca- 
lorie orarie. Considerando 
che un grammo di grasso 
è pari a 9 calorie, si può 
calcolare che in un mese 
di attività mattutina co- 
stante si perdono circa 
400 grammi di adipe: a pri- 
ma vista non sono moltissi- 
mi ma se vanno a sommar- 
si alle altre attività quoti- 
diane ( camminare, salire 
le scale, muoversi ecc.) e a 
un pò di sana revisione al- 
le proprie abitudini ali- 
mentari, si può arrivare a 
sperare in buoni risultati 
dal punto di vista fisico. 
Naturalmente esiste la 
possibilità di accelerare 
uesto processo impegnan- 
osi in attività motorie 
per più ore al giorno ad in- 
tenso coivolgimento fisico, 
come correre andare in bi- 
cicletta , ma bruciare una 
quantità così elevata di ca- 
lorie rappresenta un' im- 
presa quasi impossibile, 
per chi si avicina per la 
prima volta all'attività fisi- 
ca, se si tiene conto della 
probabile mancanza di pa- 


Le diete servono ma non bastano a smaltire le calorie in' più 


Il segreto per dimagrire 
è condurre una vita sana 


zienza e dell'assenza tota- 
le di allenamento. L' alter- 
nativa è perciò fare un' at- 
tiva fisica di media intensi- 
tà, unita ed un continuo 
movimento durante l'arco 
di tuta la giornata, utiliz- 
zare perciò i propri impe- 
gni come fonte di eserci- 
zio, lasciando la macchina 
(quando possibile) a casa, 
utilizzare l'autobus e muo- 
versi a piedi , fare le scale 
invece dell'ascensore, ap- 
proffittare della pausa 
pranzo per fare due passi 
o per andare in palestra. 
Anche avere un cane è 
una fonte involontaria di 
movimento, solo il fatto di 
portarlo fuori più volte al 
giorno ci costringe a cam- 
minare e a muoverci. La 
stessa cosa vale con i bam- 
bini, che una volta a casa 
ci costringono a giocare e 
a correre regalandoci così 
un ulteriore consumo calo- 
rico. La vita di tutti i gior- 
ni è piena di esempi di «si- 
tuazioni per il movimen- 
to» sta a noi a non evitarli 
per pigrizia. 
Gary Lee Dove 


cASIDSE 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. ‘ 
Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


Ariete 21/320/4 | 


21/4 20/5 


Toto 21/4205 


Muovetevi con “grande 
disinvoltura nel vostro 
ambiente, sarete molto 
apprezzati. Un piano 
di lavoro andrà in por- 
to incrementando le vo- 
stre entrate. Program- 
mate un viaggio. 


Siete facilmente irrita- 
bili e le conseguenze 
più immediate saranno 
pericolose discussioni 
nell’ambiente di lavoro. 
Cercate di controllarvi. 
Prudenza in amore: 
non tentate avventure. 


Gemelli 21/5 20/6 AK 


La fortuna potrebbe og- 
gi bussare alla vostra 
porta regalandovi una 
buona occasione in 
campo economico. Alti 
e bassi nella salute vi 
costringeranno a rive- 
dere la dieta. 


Leone 23/7 22/8 


Verso la fine della mat- 
tinata sarete coinvolti 
in una discussione inu- 
tile nell'ambiente di la- 
voro. Parlate poco e ri- 
flettete prima di pren- 
dere la parola. Sarebbe 
meglio evitarlo. 


OMR Cancro 21/6 22/7 
Sappiatevi attenere ai 
programmi fatti. Con 
l’aiuto degli astri potre- 
te risolvere una que- 
stione di lavoro piutto- 
sto spinosa. La vita pri- 
vata scorre tranquilla 
con qualche sorpresa. 


[dal Vergine 23/8 22/9 


L'andamento incerto 
del lavoro non vi cree- 
rà preoccupazioni. Vi 
renderete conto che so- 
no necessarie delle for- 
mule per ritrovare un 
nuovo equilibrio. Un in- 
vito. 


Bilancia 23/9 22/10 ST 


La giornata presenta 
delle buone opportuni- 
tà di incontri. Potete 
contare su influssi posi- 
tivi per risolvere vec- 
chie questioni. Buona 
l'intesa con la persona 
amata. 


Sagittario 22/11 21/12 ES 


ce Scorpione 23/10 21/11 


Si instaurerà. un rap- 
porto disarmonico fra 
la vostra profonda sen- 
sibilità e la carenza di 
forza decisionale, neces- 
saria a tradurre in pra- 
tica le vostre idee. 
Tranquillità in amore. 


Capricorno 22/12 19/1 


Ci sarà una battuta 
d’arresto in una tratta- 
tiva d’affari: forse do- 
vrebbe essere ridefinito 
qualche punto. Nono- 
stante gli impegni trove- 
rete il tempo per dedi- 
carvi alla vita affettiva. 


Aquario 20/1 18/2 


Non lasciatevi prende- 
re dall’emotività ecces- 
siva: questo atteggia- 
mento rischia di intac- 
care i legami sentimen- 
tali e potrebbe portar- 
vi a somatizzare le an- 
sie. 


Non sprecate le buone 
prospettive che avete. 
Alcune questioni si pos- 
sono risolvere facilmen- 
te. Sappiate persevera- 
re nei progetti già avvia- 
ti. Qualche attenzione 
in più con chi amate. 


Pesci 19/2 20/3 


Avete una gran voglia 
di muovervi, di cambia- 
Te un poco entourage. 
Importate la vita di re- 
lazione e quella senti- 
mentale. Bisogna però 
evitare le discussioni 
prolungate. 
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5-10mm 10-90mm sup. 20m 
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Trieste 
via Capodistria 33/1 


Casa 
l.go Barriera Vecchia 12 


del tel. 040.380.979 
materasso 


LA lr 


ORIZZONTALI: 1 Si spende in Ungheria « 7 
Il nome dell'attore Sharif - 11 La legge religio» 
sa dei musulmani - 12 Se si ossida... appare 
verdastro - 13 Logaritmo (abbr.) - 14 Puro so- 
lo per metà - 17 Un Moore ‘attore (iniz.) - 18 
Fa oscillare i tifosi allo stadio - 19 Il rifluire 
dell'onda - 22 In testa o a piedi di Barabba - 
23 Famosa accademia militare - 25 Quella 
magica proietta suggestive immagini - 26 Tap: 
petino da camera - 28 Una sala con un'otti- 
ma acustica - 30 Spinti in malo modo - 31 Il 
liquore della Giamaica - 33 Latitudine in bre- 
ve - 35 Antichi strumenti - 36 Copricapo ponti- 
ficio - 40 Le prime lettere dell'artista - 41 Un 
posto per lo zerbino. 

VERTICALI: 1 Veicolo pubblico - 2 È circon- 
data dal mare - 3 L'attrice Karlatosi- 4 La cit- 
tà in cui è sepolto Dante (sigla) - 5 Sinonimo 
di industriale - 6. Genovesi in centro - 7 Inizia- 
li di Respighi - 8 Gareggiano su strada - 9 La 
capitale della Giordania - 10 Così traduciamo 
«king» - 15 Una piccola scimmia » 16 Isola 
cara a Garibaldi - 20 Sorregge il fiore - 21 
Tornano quando sono esatti - 23 La Osiris 
della rivista - 24 Si può bere con il latte - 25 
Vittoria di Epaminonda - 27 Misure per prezio- 
si - 29 Narrò anche di Telemaco - 30 Pari di 
ruolo - 32 Fiume euroasiatico - 34 L'attrezzo 
della ricamatrice - 35 Sua moglie restò di sa- 
le - 37 Un po' d'intelligenza - 38 La coda del 
setter - 39 Dopo di me in tormento. 


INDOVINELLO 
L'ergastolano n. 10,000 
Lui, che si nota per quell'alto numero, 
appare sollevato e ci ricorda, 
nonostante il suo passo traballante, 
che almeno adesso non è giù di corda. 


Cambio di genere: 
BASILICO, BASILICA. 


Indovinello: 
IL VINO. 


Amleto 


SCIARADA (5/5=2, 50), 
Due studentesse in gamba 

Sa porsi in viva luce: assai raggiante, 

è da considerarsi vera cima; 

con soggezione, l'altra piccoletta 

s'è licenziata (quanto era costante!). 
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Fra Bombetta 


1008 Ogni mese 


pagine di giochi In edicola 


e rubriche 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CORSO ITALIA 1 TRIESTE 


PER RINNOVO LOCALI 
E RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE — 


da mercoledì 3 a sabato 27 novembre 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


IL PICCOLO 


IL SANTO: 


(max 55 pg/m?) 


Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m') 


TEMP 


Il Sole: sorge alle 6.48 = Frazione Pm,, delle Polveri sotti Alta: ore 1.12 +11 cm Temperatura: A TuIDIDE 
San Giusto Piazza Libertà ug Piazza Libertà mg/m: 1,3 Via Pitacco mg/m 0,9 ore 5.56 +5 cm Da massima 

e Ia) î i o 47 Bassa: ore 10.39 -22 cm Umidità: 67 per cento 

LaLuna: si leva alle 21.10 Lira: pg NIalEsHa mg/m 2,6 ia saro) SARA ore 19.14 -27 cm Pressione: ‘1046,2stazionaria 
; Marliscra DECISE Piazza Vico mg/m? 2,3 Via Tor Bandena mg/m° 1 Lia: abile 
cala alle 12.56 Via Svevo ug/mi 51 gi 2 DOMANI Cielo: variabili 
î si 3 - 
45.a settimana dell’anno, 308 gior. La patria è dove ti rendi uti- ViaTorBandena jg/m' 29 Via Carpineto mg/m? 1,2 Muggia memi Alta: ore 10.27 #14 cm Vento: 1,1 km/h da Ss 
ni trascorsi, ne rimangono 58. le. Muggia ugimi 44 M.s.Pantaleone mg/m° 0,5 | S-Sabba mg/m 0,1 Bassa: ore 20.06 -23 cm Mare: 18,6 gradi 
RENAULT CLIO Concessionaria Renault 


€ 8.480 + ipt 
Clio Ice 1,2 8v 3p 
con clima, abs, 2 air bag 


Prezzo valido in caso di rottamazione entro 30/11/04 


Cronaca della città 


PROGETTO3000 


Trieste - Via Flavia, 118 - Tel. 040 281212 
Gorizia - Via Il Armata, 95 - Tel 0481522211 
Monfalcone (GO) - Via A. Boito, 30 - Tel 0481 413030 


© L'INTERVENTO 
Il sindaco Dipiazza 
Dall’invito 

del Presidente 
lo slancio 


verso il futuro 


Cari concittadini, que- 
sto 2004 ricco di eventi 
per ricordare il Cin- 
quantesimo anniversa- 
rio del Ritorno di Trie- 
ste all'Italia è finalmen- 
te giunto al suo apice. 
La città intera sta per 
accogliere il Presidente 
Ciampi e sarei onorato 
se volesse farlo nel mi- 
gliore dei modi. Trieste 
in questi ultimi anni è 
cresciuta, i triestini han- 
no dimostrato capacità 
che in qualche modo 
hanno anticipato il ri- 
chiamo ai valori della 
casa comune europea, 
ai quali altri popoli de- 


attenersi. 

Noi tutti sappiamo 
che il cammino è anco- 
ra lungo, che la strada 
è intrapresa ma che 
avremo ancora bisogno 
di tempo per quel rilan- 
cio economico atteso e 
meritato. La qualità del- 
la nostra vita è destina- 
ta a migliorare, non sen- 
za qualche sacrificio 
ma con la certezza del 
risultato. 

Trieste ha dimostrato 
di essere civile e matura 
nel riconoscere gli erro- 
ri del passato, nel rivol- 
gere lo sguardo al futu- 
ro per imparare dalla 
storia. Accogliamo l’in- 
vito del Presidente 
Ciampi a fare sistema 
per superare, assieme 
al resto della Nazione, 
un momento difficile 
ma non drammatico. 

on drammatico soprat- 
tutto per chi, come noi, 
i SIRO ASTRID a stringere 
erre se occasione di 
di vicoli trascurabili 

tlicoltà. Domani il 
Presidente Ciampi par- 
lerà a Tr. teste e ai triesti- 
ni, accogliamolo espo- 
nendo il Tricolore acco- 
gliamolo con Ri 
mento e la partecipazio- 
ne che hanno segnato la 


vono ancora iniziare ad. |. 


La città in festa si appresta a salutare il Presidente della Repubblica con un ingente spiesamento di forze dell’ordineà 


Per la grande parata divieti già da oggi 


[pr are i 


leri è stata una giornata difficile per il traffico nelle strade del centro. 


Vigilia della grande parata mili- 
tare ancora all’insegna di divieti 
e traffico che potrebbe a più ri- 
prese subire rallentamenti. 

Già alle 8 di oggi scatta il di- 
vieto di sosta, fermata e transito 
invia San Carlo, mentre a parti- 
re dalle 20 Rive off-limits da 
piazza Venezia a piazza Libertà, 
E dalle 7.30 alle 11, come già ie- 
ri mattina, i reparti a cavallo 
dei corazzieri e della banda dei 
carabinieri effettuerano altre 
prove lungo le 


ca Ciampi, che giungerà in elicot- 
tero. Atterrerà al Molo Audace 
(e pranzerà in Prefettura), ma 
non sono annunciate limitazioni 
al tsaffico sulle Rive per quel- 
l'ora. Nessuna limitazione è pre- 
vista anche per i movimenti suc- 
cessivi del Presidente. Eventual- 
mente, come è già accaduto in al- 
tre occasioni, le strade verranno 
chiuse il tempo necessario al pas- 
saggio del corteo presidenziale, 
Gli automobilisti dovranno fa- 


Sane NIRO E 


(Foto Lasorte) 


re i conti anche con la rievocazio- 
ne dello sbarco dei bersaglieri, 
avvenuto il 8 novembre del 
1918. La sfilata a passo di corsa 
partirà alle 16 da piazza Ober- 
dan e toccherà via Carducci, 
piazza Goldoni, corso Italia, piaz- 
za della Borsa, via Einaudi, piaz- 
za Tommaseo. 

Per quanto riguarda la Costie- 
ra e viale Miramare, il divieto 
scatta domani mattina. Dalle 
8.30 alle 14 la strada verrà chiu- 

sa da Sistiana. 


Rive, sempre 
da piazza Ve- 
nezia a piazza 
Libertà. Come 
ieri mattina 
non sono state 
disposte chiu- 
sure, ma i vigi- 
li urbani prov- 
vederanno a 
fermare il traf- 
fico a singhioz- 
zo a seconda 
della necessi- 
tà, per cui so- 
no previsti co- 
munque rallen- 
tamenti. Oggi 
gli uffici sono 
chiusi (non do- 
mani), ma mol- 
ti negozi rimar- 
ranno aperti, 
per cui il traffi- 
co sarà comun- 
que sostenuto. 


mare a San Giacomo, 
Gli assi di riserva si si 


leri mattina traffico nel caos 
con interruzioni a singhiozzo 


Caos, code e ingorghi. Per tutta la mattinata ieri la circolazione in 
città è stata paralizzata. Si sono formate lunghe file fin oltre Bar- 
cola. E il centro si è trasformato in un impenetrabile groviglio. 
Tutto era stato previsto: un prezzo da pagare 
del cinquantesimo anniversario del ritorno di 

Si sapeva fin dall’altra sera che le Rive anche ieri mattina sa- 
rebbero state chiuse «a singhiozzo» per le prove della sfilata dei co- 
razzieri. Ma quello che gli automobilisti non conoscevano era co- 
me attraversare la città in tempi ragionevoli. 

Non ci sono state chiare i 
rare il blocco. Tutto si è ba 


er i festeggiamenti 
Frieste alli 


indicazioni di vie alternative per supe- 
dl d. ) sato sull’impegno dei vigili che hanno 
presidiato gli incroci. Ci è voluto oltre un'ora per andare da Mira- 
quaranta minuti per scendere da Opicina. 
S ‘ono rivelati assolutamente insufficienti per 
accogliere la grande massa di automobili che si è riversata in cit- 
tà. La situazione è via via peggiorata perchè problemi alla circola- 
zione sono stati segnalati anche lungo le altre strade d’accesso in 
città come, per esempio, via Commercial 
quando le prove sono terminate. 

Tutto previsto? «Per il traffico dovrete avere qualche alternati- 
va». Era stato questo il suggerimento del comandante dei corazzie- 


e. Così fino alle 11.30, 


Chi, provenien- 
te da Monfalco- 
ne, Vorrà rag- 
giungere il cen- 
tro cittadino do- 
vrà utilizzare 
la statale 202, 
mentre solo chi 
abita in Costie- 
ra potrà muo- 
versi in tutte e 
due le direzio- 
ni, ma verso il 
centro potrà ar- 
rivare solo fino 
a largo Roiano 
e a quel punto 
dovrà dirottare 
su via Udine. 
Va tenuto pre- 
sente infatti 
che è chiuso al 
traffico dalle 
8.30 alle 14 an- 
che il tratto dal 
ristorante «Ma- 


Italia, 


pio della nostra cit- Alle 13 e pre" | ri quando l’altro giorno aveva parlato con l'assessore Fulvio Sluga TESTO, Bar- 

Te (a visto l’arrivo | e con il sindaco Roberto Dipiazza in piazza dell'Unità d'Italia. Ma | 08 a Riva Gul- 
Roberto Dipiazza | del presidente | ieri di alternative non ne sono state trovate. © li. 

della Repubbli- p.s. 


ranno l’orario festivo. 


zioni. Eccole: 


OGGI. Gli autobus osserv 


; - VI sar: 
no tuttavia alcune integri 


Linea 10: osserverà i norn 
li orari festivi, ma con l'u 
zo di vetture da 18 me 
(maggior portata di passegge 
ri DI 


Linee 7, 27, 32, 47, 50. Sa 
Tanno intensificate per garan 


. > 6.25 dal 
Secco, alle 6.42 da 

| ber Prosecco e 
i dan; 


I o modifiche, Questi i provv 
- dimenti; 


Linea 17/: Stazione Centrale- 
via Ghega-piazza Oberdan- 
| via Coroneo...San Cilino. 
Linea 28: Stazione Centrale- 
via Ghega Oberdan- 
via Carducci-Largo Barriera- 
Grandi Motori. |’ 
Linea 24: Stazione Centra- 


Schieramento 
reparti 


Pubblico 
Parcheggi invitati 
‘ed organizzazione 


Ammassamento 
pre-sfilata 


della 


Molo 
Pescheria 


Piazza 
Venezia 


Ammassamento 
reparti 


Piazza 
dell'Unità 


Via San Michele 
senso unico 
a salire 


Domani chiuse le Rive e la Costiera mentre anche stamani sì esercitano i reparti a cavallo 


Doppio senso di marcia 
entrata da Corso Italia 
‘accesso consentito 
solo mezzi organizzazione 


Via San Michele 
a scendere 
divieto di accesso 


Sia oggi in occasione dell’arri- 
vo del Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi 
che domani, in concomitanza 
della parata militare, saran- 
no disposti alcuni divieti di so- 
sta e di transito delle automo- 
bili. 

Questo l'elenco completo 
delle strade interessate dal- 
l’ordinanza del Comune e dai 
provvedimenti del- 
l’Anas. 


OGGI 


Via San Carlo 
dalle 8 fino alle 
18 di domani di- 
vieto di sosta e fer- 
mata con rimozione 
(su entrambi i lati) 
e transito per tutti 
i veicoli. 5 
Da piazza Liber- 
tà le Rive fino a 
piazza Venezia: 
dalle 20 fino alle 
15 di domani di- 
vieto di sosta/ferma- 
ta con rimozione 
(ambo i lati) e tran- 
sito per tutti i veicoli, su tutte 
le Rive interne e le rive ester- 
ne per quanto di competenza 
del Comune. 

Via Mercato Vecchio, via 
dell’Orologio, piazza Sque- 
ro Vecchio, largo Città di 
Santos e bretella di colle- 
gamento con piazza Duca 
degli Abruzzi: dalle 20 fino 


L'elenco completo dei provvedimenti sulla sosta e sulla circolazione dei veicoli 


Tutte le strade «off limits» 


alle 15 di domani divieto di 
sosta/fermata con rimozione 
(ambo i lati) per tutti i veicoli. 
Via del Teatro Romano: 
dalle 20 fino alle 15 di do- 
mani divieto di sosta/fermata 
con rimozione (ambo i lati), 
laddove non già esistente, 


DOMANI 
Strada Costiera; dalle 8.30 


Automobili in colonna in corso Cavour. (Lasorte) 


alle 14 resterà chiusa. I resi- 
denti potranno percorrerla in 
entrambi i sensi di marcia, 
ma con limiti: in direzione Tri- 
este solo fino all’altezza di 
Roiano, dove sarà obbligato- 
rio deviare verso l’alto per pro- 
seguire verso il centro. Chi in- 
vece arriva da nord avrà l’ob- 
bligo di svolta sulla Statale 
202. 

Il tratto compreso tra il ri- 


storante «La Marinella» di 
Barcola e Riva Gulli, sino 
all’altezza di via del Burlo: 
dalle 8.30 alle 14 divieto di 
transito in ambo i sensi di 
marcia. 
Via dei Macelli, compresa 
la confluenza di via Val- 
maura; dalle 8 alle 15, co- 
munque fino al termine della 
manifestazione sulle Rive, di- 
vieto di sosta/fermata con ri- 
mozione (entrambi i lati) e 
transito per tutti i 
veicoli. 
Via del Teatro Ro- 
mano: dalle 8 alle 
15 istituzione del 
doppio senso di mar- 
cia, con istituzione 
di due corsie di mar- 
cia separate da appo- 
siti birilli, oltre alla 
corsia già esistente 
per i veicoli della 
questura, con acces- 
so da Corso Italia ri- 
servato ai soli veico- 
| li della manifestazio- 
ne. 
Via San Michele: 
dalle 8.30 alle 15 
istituzione del senso 
unico a salire, prese- 
gnalato su tutte le la- 
terali in corrispondenza di tut- 
ti gli incroci con via San Mi- 
chele, 
Via Udine (tra via Paulia- 
na e via Rittmeyer): dalle 
8.30 doppio senso di marcia 

er tutti i veicoli. 

leroghe ai divieti sono previ- 
ste per i mezzi pubblici, che 
avranno la circolazione inter- 
detta soltanto lungo le Rive 
durante le prove e la manife- 
stazione del 4 novembre. 


18 


IL PICCOLO 


Scuole aperte, ma con una 
delega per tutte le classi che 
vorranno essere presenti al- 
la visita del Presidente 


Ciampi qui in città. È que- 
sto il compromesso su cui sì 
stanno orientando alcuni 
istituti cittadini, dopo che il 
direttore generale regionale 
Piergiorgio Cataldi e l'asses- 
sore comunale all'Educazio- 
ne Angela Brandi hanno lan- 
ciato un invito affinché gli 
studenti possano partecipa- 
re alla parata anche in as- 
senza di uno EER prov- 
vedimento di chiusura delle 
scuole. 

«Se il sindaco Dipiazza 
non vuole chiudere le scuo- 
le, non vedo perché dovrei 
farlo io - dichiara la preside 
.del Galvani, Alda Sancin - 
ad ogni modo, le classi che 
vorranno andare in piazza 
dell'Unità d’Italia potranno 
farlo. Ho già ricevuto alcune 
richieste da parte di tre o 
quattro classi e so che si 
stanno organizzando assie- 
me ad alcuni insegnanti che 
le:accompagneranno». 

'A pensarla allo stesso mo- 
do è il preside Gianfranco 
Hofer del liceo Galilei: «In 
occasione della grande para- 
ta per il cinquantenario alcu- 
ne classi rappresenteranno 
il nostro liceo in piazza dell' 
Unità. Si tratta di circa due- 
cento studenti, che hanno 
fatto la richiesta per poter 
partecipare alle manifesta- 
zioni», 


A sinistra la 
fiumana di 
persone nelle 
vie del centro. 
In questi 
giorni c'è 
statounboom | 
di visitatori. A || 
destra la 
lunga fila che 
si registra 
quotidiana- 
mente per 
poter visitare 
le navi della 
Marina 
militare. 
(Sterle) 
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Domani gli istituti non chiuderanno però molte classi si stanno organizzando per andare in piazza dell'Unità ad ascoltare il Pei 


Scuole aperte ma studenti da Ciampi | 


Si infiamma la polemica: lo Snals attacca la Direzione regionale e l'assessore Brandi | 


_ 


Alcuni bambini osservano incuriositi l'F-104 esposto sulle Rive. (Sterle) 


Il segretario provinciale 
dello Snals, Giuseppe 
Ughi, sottolineando che «be- 
ne ha fatto l'assessore Bran- 
di a chiudere le scuole del- 
l'infanzia del Comune, affin- 
ché il 26 ottobre 1954 fosse 
ricordato quale momento 
storico fondamentale della 
storia di Trieste. Questa sen- 
sibilità avrebbe dovuto coin- 
volgere tutte le istituzioni 
scolastiche, in particolare 


per la cerimonia del 4 no- 
vembre alla. presenza del 
Presidente Ciampi». Prose- 
gue il segretario dello Snals: 
«Sappiamo tutti quanto ha 
fatto Ciampi per rilanciare 
il senso di appartenenza dei 
cittadini allo Stato e come 
gioisca nel vedere i più picco- 
li, i ragazzi e i giovani sven- 
tolare la bandiera italiana. 
Che città vedra il Presiden- 
te?». Il sindacato dei lavora- 


Chiesti «rinforzi» alla Lega nazionale e all'Associazione alpini 


Caccia al tricolore in Provincia 
Subito esaurite tutte le scorte 


E' stato un autentico assal- 
to quello che centinaia di 
triestini hanno portato ie- 
ri mattina nella sede della 
Provincia, in piazza Vitto- 
rio Veneto, per accaparrar- 
si le bandiere tricolore 
messe a disposizione dall' 
amministrazione di palaz- 
zo Galatti in vista dell'arri- 
vo in città del Presidente 
della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi. E le richie- 
ste sono state talmente 
tante che per ben due vol- 
te gli addetti alla conse- 
gna si sono trovati in diffi- 
coltà, a causa dell'esauri- 
mento delle scorte. 
Inizialmente le bandiere 
disponibili erano soltanto 


un centinaio, probabilmen- 
te perché in Provincia nes- 
suno aveva immaginato 
che la richiesta sarebbe 
stata superiore. Risultato: 
gli esemplari del tricolore 
sono spariti nel breve vol- 
gere di qualche minuto. 

Per rimediare e cercare 
di tranquillizzare le perso- 
ne che attendevano anco- 
ra in fila, fuori dal porto- 
ne, protestando in manie- 
ra piuttosto decisa (sono 
giunte numerose telefona- 
te di lamentela anche al 
centralino del «Piccolo»), 
gli incaricati hanno dovu- 
to ricorrere ad aiuti ester- 
ni. 

E' intervenuta la Lega 


©: SPETTACOLO SULLE RIVE © 


nazionale, con una dotazio- 

ne di 250 bandiere. Ma an- 

che questo rifornimento si 

è rivelato insufficiente, 
erché nel frattempo la fol- 
a era aumentata. 

A quel punto il presiden- 
te della Provincia, Fabio 
Scoccimarro, si è rivolto 
all'Associazione degli alpi- 
ni, che ha provveduto man- 
dando altri 1500 tricolori. 
Hanno così potuto essere 
soddisfatte tutte le richie- 
ste, e il bilancio, ieri sera, 
era decisamente. superiore 
a qualsiasi previsione del- 
la vigilia: in una sola gior- 
nata sono andate esaurite 
complessivamente più di 
un migliaio di bandiere tri- 
colori. 


ì 350984 = Tei 

LI n # a nua hi TÀ n LI 
Fuori programma: domani i fuochi d'artificio 
Fuori programma rispetto al calendario delle manifestazioni. Domani al termine 


dell’ammainabandiera e della visita del Presidente Ciampi, verso le 18, si terrà 
uno spettacolo di fuochi d’artificio, organizzato dal Comune con PromoTrieste. 


tori della scuola protesta 
quindi contro «la Direzione 
generale dell’ufficio scolasti- 
co regionale e le autorità lo- 
cali per non aver: saputo co- 
gliere l’occasione di coinvol- 
gere gli studenti in un avve- 
nimento storico che deve 
unire il passato con il futuro 
delle nuove generazioni, at- 
traverso la conoscenza delle 
proprie radici storiche». 

Il consigliere comunale 


Ds-Ulivo Fabio aa non 
è d’accordo. «Il sindaco può 
chiudere le scuole solo per 
motivi di ordine pubblico e 
non è questo il caso. Non lo 
era probabilmente in occa- 
sione del raduno de; n alpini 
nè in occasione ro 
d’Italia. Ma il o: ha re- 
galato due giorni di vacanza 
in più. E poì siamo così sicu- 
ri che un giorno di vacanza 
in più sarebbe il modo. si 
SO per condividere con i 
ani passo e futuro di 
Ste? ‘imporre la chiusura do 
le scuole in occasione dell’ar- 
rivo del Presidente e della 
parata militare fa tanto re- 
pubblica delle banane per- 
ché le scuole nella loro auto- 
nomia permea comunque 
già scegliere se partecipare 
o meno alle manifestazioni. 
Gli insegnanti nelle loro 
classi trasmettono di or- 
no valori quali quello dita 
patria e lo e senza impo- 
sizioni dall’alto e soprattut- 
to senza aspettare suggeri- 
menti da parte di comitati 
tricolori». 

Il consigliere comunale 
Alessandro Minisini(Uli- 
vo) chiede invece al sindaco 
di autorizzare domani l'usci- 
ta anticipata dei dipendenti 
comunali: «Bene avrebbe fat- 
to il sindaco a decretare la 
festa cittadina per permette- 
re a tutti i Triestini di condi- 
videre questo momento di so- 
IRtErE celebrazione e di fe- 
sta». 


Tricolori in piazza dell'Unità d'Italia. 


La distribuzione eccezio- 
nalmente proseguirà an- 
che oggi, come ha annun- 
ciato una nota diffusa dal- 
la Provincia nella tarda se- 
rata di ieri. 

Stamane perciò, nono- 
stante la giornata festiva 


dedicata al patrono della 
città, San Giusto dalle 8 
alle 12,30 il portone princi- 
pale di palazzo Galatti ri- 
marrà aperto per la conse- 
gna, fino a esaurimento, 
delle bandiere ancora di- 
sponibili. 

u. sa. 


«La questione di Trieste 
nella politica italiana». 
questo il titolo del con- 
vegno che si svolgerà oggi 
e domani all’auditorium 
del museo Revoltella. Il 
convegno sarà Tino 
da Arduino Agnelli e Car- 
lo Ghisalberti. Sono previ- 
sti interventi di Almerigo 
Apollonio, Giulio Mellina- 
to, Marina Cattaruzza, Al- 
do G.Ricci, Giorgio Petrac- 
hi, Raolul Pupo e Paolo 
Nello. Si tratta di un’ini- 
ziativa orga- 
nizzata dal Co- 
mitato scienti- 
fico per le cele- 
brazioni del 
cinquantena- 
rio istituito 
dal Comune 
all’inizio del- 
l’anno. Del co- 
initato, oltre 


ad elli, 
Sieelno 


Pupo, Ricci e 
Marina Catta- 
ruzza, fanno 

arte anche 

;rnesto Galli 
della Loggia, 
Giusep 
lato ubi 
Università 
San Pio V), 
Francesco Per- 
fetti (Luiss 
Guido Carli di 
Roma), Gaeta- 
no Quagliarello (Luiss Car- 
li), lo storico e diplomatico 
Sergio Romano, lo storico 
e saggista Marcello Vene- 
ziani. 

Il convegno intende af- 
frontare il tema del rap- 
porto tra Trieste e l’Italia, 
muovendo dalla Grande 
Guerra e giungendo al 
1954 attraverso un rigoro- 
so percorso scientifico che 
privilegia i momenti più si- 
gnificativi di tale rappor- 
to: dal fascismo alla secon- 
da guerra mondiale, dalla 
situazione dell’immediato 
dopoguerra alle vicende 
che portarono al ritorno 
della città all'Italia. Per 

uesto motivo la Trieste 
legli anni Quaranta e Cin- 
quanta appare come inte- 
ressante laboratorio politi- 


Convegno di due giorni promosso dal Comitato del Cinquantenario 


La difficile questione di Trieste 
Storici a confronto al Revoltella 


co tra le volontà di riaffer- 
mare il senso di identità 
nazionale e la crisi del va- 
lore della nazione dopo la 
conclusione del conflitto e 
la fine del fascismo, Di qui 
la novità rappresentata 
da Trieste nel panorama 
politico di quegli anni. 

Al termine del convegno 
avrà luogo una tavola ro- 
tonda con Giano Accame, 
Carlo Ghisalberti, Ema- 


nuele Macaluso, Sergio Ro- 
mano e Stojan Spetic. Il 


Il convegno si terrà all'Auditorium del Revoltella. 


convegno - va precisato Li 
fa seguito all’iniziativa va- 
rata dall'Università nei 
giorni scorsi. Durante la 
sessione di studi tenutasi 
all’ateneo sono stati messi 
a fuoco Ck aspetti interna- 
zionali del «problema Trie- 
ste». 

In questo convegno al 
Revoltella si parlerà inve- 
ce degli aspetti «interni». 
Ma andiamo con ordine e 
entriamo nei dettagli. La 
prima sessione del conve- 
gno «La Questione di Trie- 
ste nella politica italiana» 
si apre oggi alle 10 nell’au- 
ditorium del Museo Revol- 
tella con la presidenza di 
Arduino Agnelli. 

Carlo Ghisalberti parle- 
rà di «Trieste nelle coscien- 
za italiana dal Risorgimen- 
to alla Grande guerra». 


Ester Capuzzo dell’Univer- 
sità di Roma La sapien- 
za», illustrerà invece i trat- 
ti salienti dell’ «Intervento 
italiano nella prima guer- 
ra mondiale». 

Lo storico Almerigo 
Apollonio introdurrà il te- 
ma «L'Italia e Trieste, 
1918 - 1946. Entusiasmi, 
incomprensioni, compro- 
messi». Giulio Mellinato, 
docente all’Università di 
Trieste, parlerà del «Diffi- 
cile inserimento dell’econo- 
mia locale nel 
mercato nazio- 
nale». 

La seconda 
sessione dei la- 
vori si apre in- 
vece alle 15. 
Presiederà Car- 
lo Ghisalber- 

hi. Marina 

‘attaruzza del- 
l’Università di 
Berna, parlerà 
I di «Tra Yalta e 
Posdam. Alle 
origini della 

uestione di 

'rieste». Aldo 
Ricci, ricercato- 
re  dell’Archi- 
vio centrale 
dello Stato, 
parlerà delle 
«Testimonian- 
ze e relazioni 

ervenute al 

overno nelle 
ultime settimane di guer- 
ra». Giorgio Petracchi del- 
l’Università di Udine, illu- 
strerà le «Memorie di con- 
fine. Trieste, il Friuli e la 
Venezia Giulia dal 1945 al 
1947». 

Il convegno proseguirà 
con la relazione di Raoul 
Pupo dell’Università di 
Trieste su «La politica ita- 
liana per Trieste nel dopo- 
guerra». Paolo Nello, do- 
cente dell’Università di Pi- 
sa, parlerà invece del «Si- 
stema politico italiano e la 
questione di Trieste tra il 
1948 e il 1954», 

La tavola rotonda in ca- 
lendario per domani af- 
fronterà invece la questio- 
ne dell'attualità del proble- 
ma di Trieste in un'ottica 
europea. 


I commercianti hanno scelto di tenere aperti i negozi in previsione del grande afflusso di visitatori 


Boom di turisti, oggi saracinesche alzate in città 


Saranno tutti aperti oggi i 
negozi della città. La cate- 
goria dei commercianti ha 
infatti deciso di alzare le sa- 
racinesche per l'intera gior- 
nata, nonostante ricorra la 
festa del patrono di Trie- 
ste, San Giusto. 

Le premesse per un buon 
incasso ci sono infatti tut- 
te: il clima mite, l'arrivo 
del presidente della Repub- 
blica, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, l'atmosferica ‘di euforia 
che si respira un po' ovun- 
que per il cinquantennale, 
l'arrivo in città di migliaia 
di turisti. Si tratta di ele- 
menti che fanno facilmente 


presagire che nelle vie del 
centro ci sarà molto movi- 
mento e i negozianti, che 
da tempo lamentano un 
netto calo nel volume d'affa- 
ri, cercheranno di sfruttare 
al I ISELO questa opportuni- 


SE una regola consolida- 
ta oramai quella dell'aper- 
tura nella giornata di San 
Giusto - spiega il presiden- 
te dei commercianti al det- 
taglio, Franco Rigutti - e 
confidiamo in una buona ri- 
sposta della gente». 

Oggi dunque si potrà fa- 
re normalmente shopping, 
e non solo nell'area attorno 


a piazza dell'Unità d’Italia. 
«La volontà di lavorare l'ab- 
biamo riscontrata anche 
nei colleghi delle periferie - 
aggiunge Rigutti - perciò la 
città, almeno per quanto ri- 
guarda i commercianti, 
avrà lo stesso aspetto dei 
giorni feriali», 

Forse la categoria si è 
pentita per non aver colto 
l'opportunità rappresenta- 
ta dalla presenza in città, 
già a partire da lunedì, di 
migliaia di visitatori. Un’oc- 
casione perduta che era sta- 
ta rimarcata anche dal pre- 
sidente della Camera di 
Commercio Antonio Paolet- 


ti. «A suo tempo - precisa 
Rigutti - la maggioranza 
dei colleghi aveva stabilito 
che si doveva scegliere in 
quale giornata lavorare fra 
Ognissanti e San Giusto, 
considerando il fatto che le 
due festività cadevano nell' 
arco della stessa settima- 
na. À posteriori - prosegue 
il presidente dei dettaglian- 
ti - più di qualcuno si è 
mangiato le mani per il 
mancato incasso». 
Insomma fra i commer- 
cianti continua lo storico di- 
lemma: cercare di cogliere 
qualsiasi opportunità o gio- 
care in difesa per cercare di 
limitare i costi. Oggi ci sa- 


rà la verifica sul campo e 
Rigutti ammonisce: «Non è 
comunque detto che tutti 
aprano domani mattina (og- 
gi, ndr) - conclude - perché 
nel nostro settore si posso- 
no solo stimolare i colleghi 
verso determinate scelte, 
poi ognuno rimane libero di 
agire come meglio crede». 
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Una lite tra due serbi, scappati poi a gambe levate, coinvolse una donna che finisce all'ospedale con uno squarcio alla gamba 


Lancia il coltello e ferisce una passante 


L'episodio è accaduto ieri sera alle 18.30 in via Carducci, vicino al Mercato coperto 


200, 


Si sono affrontati con i coltelli in mano, in 
pieno centro, a due passi del mercato coper- 
to, in via Carducci. Il più veloce dei due 
contendenti ha lanciato la propria lama 
contro il rivale ma ha colpito alla gamba 
un’incolpevole signora in attesa alla ferma- 
ta del bus, Il coltello l’ha ferita e la donna, 
poco più di 50 anni, è stata medicata al- 
l'ospedale e poi dimessa. Tutto è accaduto 
tra le 18.30 e le 19 ma a tarda sera le vo- 
lanti della squadra mobile erano ancora al- 
la ricerca dei due uomini che volevano far- 
si reciprocamente del male, 

I contendenti, con buona probabilità due 
immigrati serbi, sono infatti riusciti a dile- 
guarsi approfittando del gran traffico e del 
trambusto suscitato dal lancio del coltello 

. e dalla ferita inferta alla passante. Secon- 
do i testimoni sentiti in Questura, il primo 
è fuggito in direzione di piazza Garibaldi, 
tradizionale punto di riferimento e di ritro- 
vo degli operai serbi che lavorano in città. 


L'altro verso la stazione. 


Le testimonianze non sono comunque 


Il punto in via Carducci dove è stata ferita la passante. (Foto Lasorte) 


Inaugurata ieri dopo gli interventi di ripavimentazione 


Piazza Verdi rimessa a nuovo 


Lavori a tempo di record 


Dopo solo sei mesi 
di lavori la riquali- 
ficazione di piazza 
Verdi si è conclusa 
giusto in tempo 
per l'arrivo a Trie- 
Ste del Capo dello 
Stato, Carlo Aze- 
glio Ciampi. Un 
tempo da Guin- 
ness dei primati, 
dunque, che ha fat- 
to gridare addirit- 
tura al «miracolo» 
il sindaco Roberto 
Dipiazza durante | 
l'inaugurazione, 

I lavori, termina- 
ti la sera del 25 ot- 
tobre, avevano pre- 
so il via il 18 apri- 
le, con la consegna dell'inca- 
rico alla ditta De Candido 
di Precenicco per un impor- 
to complessivo di quasi 
7T0mila euro. «Questa dit- 
ta ha lavorato anche di not- 
te, la domenica e sotto la 
pioggia per far sì che que- 
sto splendido angolino del- 
la città fosse restituito alla 
città in tempo per poter ri- 
cevere il Presidente della 
Repubblica Ciampi - ha sot- 
tolineato Dipiazza - è stato 


Persone di tutte le età han- 
no affollato ieri, in occasio- 
ne della commemorazione 
dei defunti, il cimitero di 
Sant'Anna. Migliaia di cit- 
tadini, che hanno voluto 
ortare un fiore sulle tom- 
e dei propri cari, racco- 
gliendosi in preghiera. co- 
O del Testo è accaduto nei 
par minori della città. 
ù È agevolare tutti coloro 
t i sono SC Sale 
na lAcegas Aps ha 
predisposto, Ho SR di 
Servizi aggiuntivi, fra cui 
un bus navetta gratuito. 
i empre in occasione del- 
‘a commemorazione dei de- 
funti, il Comune ha depo- 
sto una corona d’alloro al 
monumento ai caduti sul 
colle di San Giusto, 


Folla a Sant'Anna, oma 


Piazza Verdi rimessa a nuovo. (Lasorte) 


davvero un miracolo» . 

I lavori hanno interessa- 
to la rete fognaria, quella 
di illuminazione e la ripavi- 
mentazione della piazza. 
Per quanto riguarda la con- 
dotta fognaria, visto il buo- 
no stato di conservazione, 
gli addetti hanno proceduto 
con un relining, ossia con 
un risanamento dei colletto- 
ri fognari attraverso l'infil- 
traggio di una garza e la so- 
Stituzione degli allaccia- 


menti danneggia- 
ti. Oltre a questo 
sono stati sostitui- 
ti anche i servizi 
Acegas (acqua e 
gas) ed è stato pre- 
disposto l'interra- 
‘mento della rete 
aerea  dell'illumi- 
nazione pubblica 
esistente. L'intera 
piazza è stata poi 
ripavimentata in 
pietra di arenaria 
e pietra bianca di 
aurisina, mentre 
nella fascia. anti- 
stante il teatro 
Verdi è stato posa- 
to del lastrico in 
masegno, recupe- 
rato durante i lavori di sca- 
vo. Il risanamento della 
piazza ha visto anche l'in- 
troduzione di alcune novi- 
tà, come l'installazione di 
nuove lampade a pavimen- 
to, posizionate davanti al 
teatro Verdi e al Palazzo 
del Tergesteo, e l'adozione 
di dissuasori mobili a scom- 
parsa per la regolamenta 
zione del traffico veicolare 
e dei mezzi di soccorso. 

Elisa Lenarduzzi 


indossati dai due contendenti, né tantome- 
no sulla loro età. Venti, venticinque, 
trent'anni. Troppo poco per tentare un 
identikit e per azzardare un nome attinto 
dagli schedari di polizia. 

Nelle mani degli investigatori della 
squadra mobile è rimasto però il coltello. 
«La lama è lunga sei-sette centimetri ma è 
anche molto larga, anzi larghissima». ha 
spiegato un investigatore. 

Sui motivi dell’improvviso scoppio di vio- 
lenza al momento si possono fare solo ipo- 
tesi. Potrebbe trattarsi di rivalità di cuore; 
di una ritorsione per uno sgarro subito e 
mal digerito; di una reazione per un debito 
non onorato o di antiche ruggini di paese 
riesplose ieri sera alle 18.30 in centrocittà, 
a pochi metri da una fermata del bus e da 
una rivendita di tabacchi. A poca distanza 
c'erano altre persone che hanno visto l’az- 
zuffarsi dei due e hanno chiamato i soccor- 
si. Un rapporto sarà inviato al più presto 
al magistrato di turno, il sostituto procura- 
tore Michele Stagno. 


univoche, né sulla descrizione degli abiti ce. 


Non ce l’ha fatta Gior- 
‘dana Scarpa, l’anziana 
investita lunedì pome- 
riggio sulle strisce pe- 
donali in via Baiamon- 
ti, all’altezza del civico 
16. La donna, 82 anni, è 
morta nella prima mat- 
tinata di ieri all’ospeda- 
le di Cattinara, dove 
era stata ricoverata in 
gravi condizioni. 

Nel pomeriggio di lu- 
nedì (toni Scarpa 
stava camminando in 
via Baiamonti, Ad un 
certo punto, dovendo 
attraversare la strada, 
si è premurata di farlo 
sulle strisce pedonali. 
Contava evidentemen- 
te sull’obbligo di fer- 
marsi da parte di auto- 
mobiiati ‘e. motocicli- 
sti. 


Non ce l’ha fatta Giordana Scarpa, 82 anni 


E' morta la donna 
investita lunedì 
in via Balamonti 


In quel momento è in- 
vece sopraggiunto 
P.P., 37 anni, in sella a 
un ciclomotore Kimto, 
che, per cause ancora 
in corso di accertamen- 
to da parte della poli- 
zia municipale, ha pre- 
so in pieno l’anziana 
donna, facendola cade- 
re pesantemente sul- 
l’asfalto. Le condizioni 
della donna sono ap- 
parse subito gravi ai sa- 
nitari del 118, anche se 
la donna non sembra- 
va versare in imminen- 
te pericolo di vita. Do- 
po averla stabilizzata 
sul posto, il personale 
del 118 l’ha trasportata 
a tutta velocità all’ospe- 
dale di Cattinara. 


Iniziata la realizzazione del megaparcheggio sotterraneo dopo il contestato abbattimento degli alberi secolari 


San Giacomo, le ruspe cominciano lo scavo 


Il presidente della 


Mentre sono iniziati a pieno 
ritmo i lavori di scavo per la 
realizzazione del mega par- 
cheggio sotterraneo di cam- 
po San Giacomo, cittadini e 
circoscrizione continuano, 
ognuno per la propria stra- 
da, a verificare e controllare 
lo stato d'avanzamento dell' 
opera. «Hanno incominciato 
a fare sul serio - afferma il 
presidente del quinto parla- 
mentino Silvio Pahor - ovve- 
ro a lavorare per lo scavo ve- 
ro e proprio. Una procedura 
inevitabile che andrà avanti 
ancora per tanto, almeno 

er un anno e mezzo. Nel 
Tattempo - sospira con un 
velo d'amarezza - diventerò 
un martire.» 

Il presidente circoscrizio- 
nale si riferisce alla dura 
contestazione promossa da 
tanti sangiacomini nei ri- 
guardi di un opera che ha 
pausa; al momento, l'ab- 

attimento di alberi secola- 
ri, la dismissione di uno dei 
baricentri più frequentati 
del capoluogo, la chiusura 
di un tratto di strada a fian- 
co della Chiesa super fre- 
quentato. «E' logico - conti- 
nua - la gente mi ferma e 


La ruspa mentre comincia a scavare in campo San Giacomo. (Lasorte) 


mi chiede ragione di un in- ne le diverse fasi dei lavori. 


circoscrizione assicura: «Vigileremo ogni giorno» 


Per la consigliera di Rifon- 
dazione Claudia Giovannini 
è stata sottostimata l'infor- 
mazione al cittadino. «Le re- 
azioni di molti sangiacomi- 
ni - afferma - dipendono an- 
che dalla scarsa pubblicità 
data all'opera complessiva. 
La gente avrebbe dovuto sa- 
perne di più, oltre a aver la 
possibilità di dire la pro- 
pria. Nella prossima seduta 
circoscrizionale prevista per 
il 9 di novembre, chiederò 
assieme ai miei colleghi dell' 
opposizione che venga pro- 
mossa al più presto un'as- 
semblea pubblica dove l'as- 
sessore di riferimento illu- 
stri ai cittadini, con dovizia 
di particolari, il progetto 
tanto avversato». 

«Non abbiamo tante 
aspettative riguardo il sal- 
vataggio della piazza così si 
presentava sino a qualche 


gli inevitabili ma annuncia- settimana fa - spiega Paolo 


tervento giudicato troppo 
forte e invasivo. A loro ri- 
spondo, e continuerò a ripe- 
terlo a tutti, che il progetto 
a suo tempo presentato in 
sede circoscrizionale era 
chiaro, L'assessore Rossi 
aveva illustrato con precisio- 


L'ho già detto: il nuovo par- 
cheggio e la successiva ri- 
qualificazione della piazza 
sono un'opera necessaria 
sia per San Giacomo che 
sper l'intera città. Ne sono 
più che convinto; e dunque 
si deve stringere i denti per 


ti disagi e giudicare tutto al- 
la fine, Io vigilerò di perso- 
na, giorno dopo giorno, l'an- 
damento dei lavori. E al mo- 
mento, mi pare, la preoccu- 
pazione per gli scavi è ap- 
parsa ingiustificata. Non mi 
pare sia crollato nulla». 


Taverna, uno dei rappresen- 
tanti del Comitato sponta- 
neo dei sangiacomini. Ma è 
fondamentale vedere - conti- 
nua - se sarà possibile limi- 
tare i danni, peraltro già 
ampiamente evidenti». 
Maurizio Lozei 


ggio ai Caduti a San Giusto 


Polveri sottili 
oltre il limite 
in via Pitacco 


Polveri sottili al livello 
di guardia. La quasi to- 
tale assenza di vento e 

alta pressione favorisco- 
no il ristagno delle peri- 
colose «pm10». Secondo i 
dati dell’Arpa, lunedì 
Scorso in via Pitacco sì è 
superato il limite di leg- 
ge (55 microgrammi per 
metro cubo): la centrali- 
na ha registrato una con- 
centrazione di 58 micro- 
grammi. Valori elevati 
anche in via Svevo (51), 
in a Caipineio (4A7)ea 
Muggia (44), mentre in 
Via Torbandena si sono 


oi 29 microgram- 


SAI, 


Via.:S. Giorgio N° 7. - Trieste 
(Piazza Hortis) 
Info.340:5895172 
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ORARIO DI APERTURA 


dalle 7 del mattino alle 4 di notte 


ci A cura di Confartigianato Trieste 


BORSE FORMAZIONE LAVORO 


L'Assessorato alle Politiche del Lavoro della Provincia di Trie- 

ste, ha istituito le Borse formazione lavoro quale strumento 

propedeutico all'inserimento lavorativo di persone che si trovi- 
no in situazioni di disagio economico e sociale. 

L'iniziativa è finanziata dall'Amministrazione provinciale e pre- 

vede la realizzazione di un'esperienza professionalizzante 

presso un'azienda ospitante. 

Pertanto la Confartigianato di Trieste invita i datori di lavoro a 

prendere in considerazione tale strumento che ha lo scopo di 

favorire l'acquisizione di conoscenze professionali pur non in- 

staurando un rapporto di lavoro subordinato. 

Per maggior chiarezza elenchiamo i punti più salienti del rego- 

lamento: 

‘1. La borsa di formazione lavoro è a tempo determinato (12 
mesi) e prevede la corresponsione al/alla beneficiario/a di 
un incentivo mensile pari ad 310,00 erogato dalla Provin- 
cia di Trieste; 

2. La copertura INAIL è a carico del datore di lavoro che ac- 
coglie la borsa di formazione lavoro; 

3. L'età dei beneficiari non può essere inferiore agli anni 18; 

4. Ad ogni beneficiario/a di borsa formazione lavoro verrà as- 
segnato un tutor di riferimento (solitamente spetta al titola- 
re) cui spetta il compito di seguire lo sviluppo del progetto; 

5. L'orario di attività della borsa formazione lavoro è di 20 ore 
settimanali. 

6. Gli uffici competenti si riservano la facoltà di effettuare con- 
trolli, anche tramite terzi, in qualsiasi fase dell'intervento. 


» Le finalità di tale strumento è che alla fine del percorso il 

beneficiario/a possa essere assunto regolarmente quale 
lavoratore subordinato nell'azienda ospitante, al contra- 
rio l'azienda sarà esclusa da qualsiasi altro strumento di 
inserimento lavorativo. 
Tutti coloro che fossero interessati all'iniziativa possono pren- 
dere contatti telefonici nell'orario di ufficio ai seguenti numeri: 
URP 04037981 Sportello lavoro: 0403798428 (dott.ssa Urti) - 
0403798421 (dott. Tarquini) - 0403798536 (dott.ssa Plahuta) 
oppure collegarsi al sito internet: www: provincia.trieste.it 


INSERIMENTO LAVORATIVO 
DI GIOVANI CON DISAGIO PSICHICO 


Negli ultimi anni il Distretto Sanitario Mentale di Trieste ha attiva- 
to circa 100 borse di lavoro all'anno e ogni anno il 20-30% delle 
persone così inserite sono state assunte, dimostrando il salto di 
qualità nel percorso riabilitativo che l'entrare nel mondo del lavo- 
ro produce. 

Il contratto di Borsa lavoro, pagato dal Distretto Sanitario di Trie- 
Ste, costituisce uno strumento di reinserimento sociale della dura- 
ta di 6-24 mesi che permette di accompagnare i giovani nel mon- 
\ bird lavoro e permette alle aziende di valutare la capacità di ap- 


prendimento, di tenuta e produttività del lavoratore. 


È 


Se la persona inserita, dopo mesi di "apprendistato gratuito" (per 
l'azienda), si dimostrerà all'altezza, l'azienda potrà assumerla 
con la legge 68/99 che offre uno strumento di assunzione per le 
categorie svantaggiate, già con una quota riconosciuta di invalidi- 
tà, avendo il vantaggio di conoscere la persona e di poter usufrui- 
re di detrazioni fiscali. 


ACCESSO Al BENEFICI CONTRIBUTIVI 
PER CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO 
STIPULATI DAL 24 OTTOBRE 2003 
DECRETO LEGISLATIVO 251/04 


In seguito alla pubblicazione in G.U. del D.Lgs. 251/04 sarà possi- 
bile, per i datori di lavoro che hanno assunto giovani in contratto 
di formazione e lavoro in data successiva al 23 ottobre 2003, ma 
sulla base di autorizzazioni rilasciate in data antecedente alla 
stessa, accedere ai benefici contributivi di cui all'art. 14 del decre- 
to medesimo. 

In merito l'INPS ha prodotto il messaggio n. 31319 del 6 ottobre 

2004. con cui vengono fornite le prime indicazioni sulle modalità 

di applicazione. 

Ci si limita, pertanto, a precisare che: 

@ le aziende che hanno ottenuto l'autorizzazione al progetto 
formativo entro il 28 ottobre 2003 possono assumere lavo- 
ratori con CFL fino al 31 ottobre 2004 (si ricorda però che le 
autorizzazioni rilasciate dalla Commissione Bilaterale dei 
Bacini Territoriali dell'Ente Bilaterale hanno una durata di 
90 giorni, pertanto sono tutte già abbondantemente scadu- 
te); 

® siPs ‘ammetterà le aziende alla fruizione del beneficio con- 
tributivo entro il 30 novembre 2004 nel limite di 16.000 con- 
tratti; È 

@ le domande per accedere alle agevolazioni devono essere 
presentate entro 30 giorni: 
- dalla data di stipula del contratto, per le aziende che non 

hanno ancora provveduto all'assunzione; 
- dal 26 ottobre 2004 (data di pubblicazione del D. Lgs. 
251/04) per le assunzioni già avvenute. 


L'Istituto ha in corso di definizione un'apposita modulistica 
che sarà messa a disposizione sul sito www.inps.it al fine di 
semplificare gli adempimenti connessi alla gestione delle ri- 
chieste e dell'identificazione dei soggetti ammessi ai benefici. 
Si sottolinea, infine, che non sarà possibile alcuna forma di 
riduzione contributiva fino a quando non sarà intervenu- 
ta la prevista autorizzazione dell'Istituto. La contribuzione 
riferita ai lavoratori assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro va assolta in misura intera, riservandosi l'Istituto di definire 
in futuro le modalità operative per il recupero dei maggiori 
contributi versati dai datori di lavoro. 


Per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio Paghe allo 040-3735212 
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TRIESTE CITTÀ 
Oggi alle 10 si terrà il rito nella Cattedrale per la celebrazione del patrono della città 


«Trieste s'ispiri agli uomini di talento» 


Il messaggio del Vescovo Ravignani: «Per il futuro servono unità e concordia» 


È stato assegnato a 
Manlio Cecovini, ex sinda- 
co di Trieste ed ex europar- 
lamentare, saggista e nar- 
ratore, il premio «San Giu- 


dal Gruppo giuliano croni- 
sti. 

Il riconoscimento rende 
omaggio - è spiegato in 
una nota - a quei triestini 
che si sono distinti nel por- 
tare il nome del capoluogo 
giuliano nel mondo. In pas- 
sato il «San Giusto d’oro» 
è stato attribuito a seritto- 
ri, musicisti, registi, archi- 
tetti, scultori, pittori, 
scienziati e anche ad alcu- 
ne istituzioni. 

Nato a Trieste nel 1914, 
laureato in Legge all’Uni- 
versità di Bologna, Cecovi- 
ni ha la qualifica di avvo- 
cato generale dello Stato, 
onorario, anche se ha sem- 
pre considerato quelle di 
saggista e narratore le sue 
attività principali. 

La sua attività politica, 
dopo un avvio nelle file dei 
liberali, è coincisa con la 
grande affermazione, a 
metà degli anni Settanta 


sto d' oro 2004», promosso © 


Riconoscimento all'ex sindaco ed europarlamentare 


Cecovini nominato dai cronisti 
«San Giusto d'oro» per il 2004 


Manlio Cecovini 


dell'allora Lista per Trie- 
ste, movimento locale an- 
tesignano delle liste civi- 
che che negli anni verrà 
praticamente incorporato 
dentro Forza Italia. Al- 
l'epoca, peraltro, era nato 
su basi autonomiste, con- 
tro la partitocrazia roma- 
na e sfruttando l’onda 
emotiva che in città aveva 
fatto seguito alla ratifica 
del Trattato di Osimo e al- 


la definitiva rinuncia al- 
l’ex Zona B, in quegli anni 
sotto amministrazione ju- 
goslava e poi divisa tra i 
nuovi stati di Slovenia e 
Croazia. Fu quindi un qua- 
si plebiscito quello che gli 
spalancò le porte del Co- 
mune di Trieste, del quale 
divenne sindaco. 

Cecovini ha anche fatto 
parte del «Club del cocco- 
drillo» fondato da Altiero 
Spinelli che gettò le basi 
dell' Europa politica, dopo 
essere stato eletto europar- 
lamentare sotto la bandie- 
ra del Pli. 

«La scelta di Manlio Ce- 
covini quale San GIusto 
d’oro del Cinquantenario 
— ha commentato ieri l’at- 
tuale presidente dei Croni- 
sti giuliani, Giorgio Cesa- 
re, dopo lo spoglio dei voti 
raccolti nelle varie redazio- 
ni cittadine — coincide con 
l'allargamento dell’Euro- 
pa ad Est e con la recente 
firma a Roma della Costi- 
tuzione europea, due obiet- 
tivi che il. premiato ha 
sempre considerato fonda- 
mentali anche per il futu- 
ro di Trieste». 


«Trieste è una città ricca di 
uomini dotati di talento 
che operano nei campi più 
disparati dell'arte e della 
scienza. E' su di essi che si 
deve fare affidamento per 
ritrovare quell'unità e quel- 
la concordia che saranno 
elementi necessari quando, 
a breve, la città sarà chia- 
mata ad affrontare appun- 
tamenti fondamentali per 
il suo futuro». E' questa la 
considerazione attorno alla 
quale il Vescovo, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, 
formulerà oggi le sue rifles- 
sioni nel corso dell'omelia, 
arte centrale del Pontifica- 
le che sarà celebrato nella 
Cattedrale di san Giusto, 
con inizio alle 10, in occasio- 
ne della festa del patrono 
della città. Monsignor Ravi- 
gnani ha permeato finora 


tutte le sue apparizioni 
pubbliche con richiami all' 
uguaglianza, al valore dell' 
accoglienza, all'urgenza di 
«evitare le spaccature». 
Anche oggi, mentre lun- 


«Bisogna fare affidamento 
sulle persone. capaci 

che operano nel campo 
dell'arte e della scienza, 

da loro può venire l'esempio» 


go le Rive inizieranno le 
manifestazioni per il cin- 
quantennale del ritorno di 
Trieste all'Italia, il Vescovo 
tornerà su questi principi, 
non senza un preciso richia- 


mo alla storia. Nella sua 
omelia infatti ci saranno ac- 
cenni alle «sofferenze di 
queste terre», al bisogno di 
«esaurire la fase delle con- 
trapposizioni, per iniziare 
quella dell'unità d'intenti e 
della tolleranza». «Non. ci 
possono separare diversità 
di lingue e di culture, se 
parliamo l'unico linguaggio 
dell'amore che accoglie l'al- 
tro come un dono che tutti 
arricchisce, né diversità di 
legittime opzioni che ciascu- 
no compie, nell'intento lea- 
le di contribuire a una so- 
cietà più giusta e più uma- 
na, né diversità che creano 
sempre più accentuato be- 
nessere per alcuni e umilia- 
no altri nella povertà». 

Così infatti il Vescovo 
aveva concluso, lo scorso 
anni di questi tempi, le tre 
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Il Vescovo di Trieste, monsignor Eugenio Ravignani. 


giornate d'incontro nell'am- 
bito del secondo convegno 
ecclesiale diocesano, svolto- 
si proprio nella Cattedrale 
di san Giusto e che ‘aveva- 
no visto una grande parteci- 
pazione di fedeli e non. Più 
di 400 persone avevano af- 
follato infatti le navate del- 


la chiesa. 

Oggi, nell'ambito del cin- 
quantennale, questo richia- 
mo alla necessità di «far 
parlare il linguaggio unico 
dell'amore» risulterà di 
estrema attualità. 

u. sa, 


Spostato 


Dopo il successo di pubbli- 
co ottenuto quest'estate in 
piazza dell'Unità, la Civica 
Orchestra di san Giusto 
torna a farsi sentire nel 
tradizionale Concerto di 
san Giusto, che quest'anno 
è stato posticipato a dome- 
nica 7 novembre. Alla pre- 
sentazione dell'evento, ie- 
ri, oltre ad alcuni compo- 
nenti dell'Orchestra, c'era 
anche il vicesindaco Paris 
Lippi, che ha illustrato le 


Considerati i molti eventi 


la Civica orchestra ha deciso di fare slittare la manifestazione in modo da permettere a tutti di assistervi 


a domenica il concerto per il patrono 


motivazioni che hanno por- 
tato a questo posticipo: 
«Oggi è un San Giusto par- 
ticolare - ha spiegato il vi- 
cesindaco - una giornata 
ricca di eventi e manifesta- 
zioni. Proprio per questo 
abbiamo deciso in maniera 
saggia di spostare il concer- 
to a domenica, in modo da 
venire incontro a tutti». Il 
concerto, diretto dal mae- 
stro Fulvio Dose, si terrà 
nella Sala Tripcovich alle 


20.30 di domenica 7 no- 
vembre con ingresso gra- 
tuito. 

Vista la particolarità di 
questo San Giusto, anche 
le scelte relative al reperto- 
rio musicale sono state in- 
fluenzate dalla ricorrenza 
storica di quest'anno, come 
ha spiegato Rossana Lon- 
za, una delle musiciste del 
gruppo: «Per questo concer- 
to lasceremo più spazio ad 
autori e compositori italia- 


ni: oltre al classico Giusep- 
pe Verdi porteremo musi- 
che di Ottorino Respighi e 
del contemporaneo Danie- 
le Carnevali; oltre a que- 
sto lasceremo spazio anche 
ad altre musiche, che pos- 
sano divertire noi musici- 
sti e il pubblico che ci ascol- 
ta». Tra queste ci saranno 
alcune composizioni di Ro- 
bert Jager, Alfred Reed e 
Malcom Arnold. 

Tutti coloro che assiste- 


ranno al concerto potranno 
anche aderire ad un'inizia- 
tiva benefica: la Civica Or- 
chestra di San Giusto ha 
infatti deciso di abbinare il 
concerto alla promozione 
del nuovo libro autobiogra- 
fico della signora Schipiz- 
za, da tempo gravemente 
malata. Chi lo vorrà potrà 
acquistare il libro, i cui pro- 
venti andranno in benefi- 
cenza a favore dell'Associa- 
zione Malattie Infettive. 
Elisa Lenarduzzi 


La proposta viene da alcuni esponenti del Centrosinistra che si rifanno ad analoghe esperienze pilota di Roma e Bologna 


«Quattro stranieri in Consiglio comunale» 


Decarlì: «La consulta immigra 


Camerini: «Il fenomeno va vissuto con serenità, 
queste persone che arrivano da fuori nel nostro Pa- 
ese costituiscono una risorsa e non un problema» 


Aprire le porte del Consi- 
glio comunale a quattro cit- 
tadini stranieri che vivono 
e lavorano a Trieste, con lo 
scopo di allargare la parte- 
cipazione politica agli im- 
migrati, mutuando le espe- 
rienze pilota di Roma e Bo- 
logna, cioè i comuni d'Ita- 
lia che si sono già aperti ai 
cosiddetti «consiglieri ag- 
giunti». La proposta è sta- 
ta rilanciata ieri dagli espo- 
nenti locali del Centrosini- 
stra, decisi a sostenere «il 
diritto al confronto fra la 
comunità degli stranieri re- 
sidenti e le istituzioni citta- 
dine, disatteso dall'attuale 
amministrazione comuna- 
le». 

«Già nel 1999 - ha spie- 
gato il capogruppo dei Cit- 
tadini, Roberto Decarli - la 
precedente maggioranza, 
che sosteneva l'allora sin- 
daco Illy, aveva inserito 
nello statuto del Comune 


La pipa della statua di 
Umberto Saba dovrebbe 
tornare al suo posto entro 
questa settimana. 

Ritrovata il 23 ottobre 
scorso, dopo che ignoti 
vandali l'avevano strappa- 
ta dalla statua qualche 
giorno prima, la pipa di 
bronzo è stata ritirata nei 
giorni scorsi in Questura 
dal direttore dei Civici mu- 
sei, Adriano Dugulin. 

E’ stata quindi conse- 
gnata a un tecnico specia- 
lizzato, il quale sta ripri- 
stinando un particolare 
pezzo (comprensivo di un 
perno, danneggiato nel 

| furto) che consentirà di fis- 
sare nuovamente la pipa 
nella posizione originaria. 

Il caratteristico oggetto, 


di Trieste la Consulta de- 
gli immigrati residenti, 
che è ormai stata adottata 
da numerose altre realtà 
municipali della penisola». 

«Tale Consulta - ha incal- 
zato Decarli - doveva esse- 
re nominata dal Consiglio 
comunale uscito dal voto 
del 2001. Ebbene, dopo tre 
anni ciò non si è ancora ve- 
rificato, neppure a fronte 
della nostra richiesta di im- 
mediata convocazione del- 
lo stesso Consiglio, datata 
17 febbraio 2003, mirata 
proprio a risolvere la que- 
stione». 

Ecco, allora, che i gruppi 
d'opposizione hanno deciso 
di rinnovare il dibattito po- 
litico sull'argomento, pre- 
sentando una proposta di 
delibera - sottoscritta in 
prima battuta lo scorso 
aprile - volta ad inserire 
nello statuto comunale 
non più una semplice Con- 


che in qualche modo fa 
parte dell'immagine di 
Umberto Saba, è stato ri- 
trovato a fine ottobre da 
una passante, posato sul 
terriccio di una fioriera, a 
pochi passi dalla statua 
collocata all'incrocio fra 
via San Nicolò e via Dan- 
te. La signora l'aveva con- 
segnata a due poliziotti di 
quartiere che in quel mo- 
mento transitavano nella 
zona pedonale. 

Le ricerche della pipa, 
scattate subito dopo la sco- 
perta dell'atto vandalico, 
avevano interessato, sen- 
za esito, tutte le strade cir- 
costanti il punto in cui è 
collocata la statua di Sa- 
ba, opera dello scultore Ni- 
no Spagnoli. 


ti doveva essere nominata 


(a 


Due giovani immigrate che vivono a Trieste. 


sulta, bensì quattro «consi- 
glieri aggiunti». Consiglie- 
ri eletti in rappresentanza 
delle comunità degli stra- 
nieri, iscritti in appositi al- 
bi, che avrebbero diritto di 
parola sui temi discussi in 
aula e nelle commissioni, 
ma non quello di voto, nel 
rispetto della legislazione 
nazionale vigente. 
«L'immigrazione - ha ag- 
giunto il capogruppo dell' 
Ulivo, Fulvio Camerini - è 


Entro la settimana sarà restaurata la statua del poeta danneggiata da un vandalo 


Presto Saba riavrà la pipa 


E° quindi certo che l’au- 
tore del furto ha avuto un 
«pentimento», anche in se- 
guito all’onda di indigna- 
zione sorta in città e ba ri- 
posto la pipa nelle fiorie- 
ra. 

Sul misterioso autore 
dell’atto vandalico era sta- 
ta messa anche una sorta 
di taglia. Alcune ore pri- 
ma del ritrovamento della 
pipa, i consiglieri comuna- 
li di Forza Italia avevano 
infatti annunciato di met- 
tere a disposizione la cifra 
di mille euro a chi avesse 
fornito alle forze di polizia 
informazioni sicure che 
permettessero di risolvere 
il «caso». Una taglia che è 
stata successivamente riti- 
rata. 


una questione che oggi va 
accettata e vissuta con se- 
renità: più che una proble- 
matica rappresenta sem- 
pre più una risorsa per 
questa città, come per l'in- 
tero paese. Secondo l'ulti- 
mo rapporto della Caritas, 
in Italia gli stranieri rego- 
lari sono due milioni e 
600mila: essi rappresenta- 
no il 15% della forza lavo- 
ro nell'industria e nell'agri- 
coltura, il 20% nei servizi e 


già nel 2001» 


il 50% nell'assistenza domi- 
ciliare», 

«Il Comune - gli ha fatto 
eco Silvano Magnelli - chiu- 
de gli occhi e le orecchie da- 
vanti ad uno stato di fatto. 
Le prospettive demografi- 
che della città sono elo- 
quenti: secondo le stime 
più recenti, infatti, fra 25 
anni i triestini saranno la 
metà rispetto ad oggi, men- 
tre il numero degli immi- 
grati come minimo raddop- 
pierà. Sulla 
rappresentatività politica 
degli stranieri, dunque, 
siamo già in forte ritardo». 

«E' con profonda amarez- 
za - ha concluso Fabio 
Omero - che rileviamo co- 
me in Italia, e in particola- 
re a Trieste, si celebri lo 
spirito dell'integrazione 
sancito dall'Unione. euro- 
pea, senza però tutelarlo 
nei fatti. A questo punto la 
Consulta non ci basta, per- 
tanto rilanciamo la propo- 
sta dei consiglieri aggiun- 
ti, come a Roma e Bolo- 
gna». 

Piero Rauber 


La statua di Umberto Saba orfana della pipa. 


Venticinque gradi sul Car- 
so Triestino, battuto solo 
dalla solitamente fredda e 
piovosa Udine che si innal- 
za a quota ventisei. Nel no- 
vembre dei record Trieste 
e l’intero Friuli Venezia 
Giulia sembra facciano a 
gara per far ammattire 
statistici e metereologi, 
che per il momento hanno 
solo sancito che da almeno 
150 anni, da quando cioè 
sono iniziate le rilevazioni 
meteorologiche sistemati- 
che, da queste parti non fa- 
ceva così caldo . 


Toccati i 25 gradi sul Carso, «tengono» le temperature record 


La città sotto una cappa estiva 
l'assenza di vento mitiga l'afa 


Ancora bagnanti a Barcola in questo insperato prolungamento d'estate. 


Teri l’afa si è, per così di- 
re, spostata di qualche chi- 
lometro. Se, infatti, in cit- 
tà e sulla costa le tempera- 
ture sono mitigate e si so- 
no mantenute intorno ai 
20 gradi, grazie anche all' 
assenza di venti da sud, e 
sul Carso viceversa le cor- 
renti calde hanno portato 
la temperatura massima 
a 25 gradi, in tutte le altre 
località della regione sono 
state registrate tempera- 
ture più alte di 8-10 gradi 
rispetto alle medie stagio- 
nali. 

Secondo le previsioni 


dell'Osmer (Osservatorio 
meteorologico regionale) 
la situazione rimarrà tale 
almeno fino a domani. Sul 
territorio regionale conti- 
nuerà ad affluire aria cal- 
da in quota proveniente 
dall'Africa, che ha portato 
i suoi effetti fino all'Euro- 
pa centrale. Dovrebbe di- 
minuire però la sensazio- 
ne di afa, anche se l'umidi- 
tà si mantiene su valori al- 
ti rispetto alle medie, per 
l'evaporazione dal suolo, 
intriso d'acqua dopo le ab- 
bondanti piogge dei giorni 
scorsi. 


pet! ; 
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MUGGIA L’amministrazione comunale sta lavorando al documento contabile per il prossimo anno 


«Bilancio 2005, nessun aumento» |, 


L'assessore Volsi: «Pesanti spese per i dipendenti ma non toccheremo i servizi» 


Corsi sulla sicurezza per gli insegnanti 


L’'11 novembre inizieranno corsi di prote- 
zione civile per tutti gli insegnanti inte- 
ressati. Lo ricorda la Provincia, specifi- 
cando che, dopo i corsi effettuati con gli 
studenti, questi rivolti ai docenti hanno 
lo Scopo di formare un gruppo che sia in 
grado di proporre le tematiche inerenti la 
protezione civile nei rispettivi istituti. 

el corso dei sei incontri programmati 
tra questo mese e il prossimo si cercherà 
Quindi di prestare attenzione ai diversi 
linguaggi espressivi, al fine di far parteci- 
pare al meglio gli studenti delle varie 
classi. Ampio spazio sarà riservato, oltre 


agli aspetti concreti della sicurezza e ai 
sistemi di prevenzione, anche all’aspetto 
ludico dell’insegnamento e alla capacità 
di lettura dei manuali tecnici. 

Gli insegnanti interessati a partecipa- 
re all'iniziativa possono trovare informa- 
zioni aggiuntive sul sito Internet della 
Provincia, all'indirizzo www.provincia.tri- 
este.it, dal quale può essere anche scari- 
cato il modulo di iscrizione da inviare poi 
via fax agli uffici competenti. 

Per ulteriori informazioni si possono 
chiamare in orario d'ufficio i numeri 
040/3798462-478. 


Il Comune di Muggia sta deli- 
neando in questi giorni il bi- 
lancio 2005. Non sono previ- 
sti aumenti di imposte o tarif- 
fe (salvo adeguamenti Istat), 
ma l’amministrazione dovrà 
tenere conto di due fattori 
che peseranno non poco sulla 
contabilità: le prospettate mi- 
hori entrate da parte dello 
Stato ma anche il nuovo con- 
tratto collettivo dei dipenden: 
ti, ancora non sottoscritto, 
ma che potrebbe portare a 
una consistente maggiore 
spesa per il personale: 
L'assessore la Bilancio, Pa- 
olo Volsi (Fi) precisa infatti: 
«Sarà un bilancio particola- 
re, ben studiato, per riuscire 


L'assessore Paolo Volsi 


a coprire la spesa per i dipen- 
denti, che è di una pesantez- 
za unica: tra adeguamenti e 
arretrati si raggiungono i 
900 mila euro. Qualcosa è 
stato già accantonato negli 
scorsi mesi, ma per il resto il 


Comune dovrà fare sacrifici. 
Si taglieranno le spese, ma 
non.i servizi». 

Negli ultimi anni il Comu- 
ne aveva modificato un paio 
di volte le tariffe e le tasse a 
carico dei cittadini. Neanche 
l’anno scorso questa politica 
era cambiata; si erano lascia- 
te ferme l’Ici (al 5,5 per mille 
per le prime case, al 6,3 peri 
comodati e patti territoriali, 
al 7 per altri immobili e aree 
fabbricabili), la retta della ca- 
sa di riposo e la Tosap, ma si 
erano aumentate la Tarsu 
(del 17,61 per cento) e i servi- 
zi scolastici, ed era stata isti- 
tulte la tariffa per lo scuola- 

US, 


Oggi e domani si svolgeranno le riprese per la puntata della nota trasmissione che andrà in onda su Raiuno sabato 27 novembre 


Trieste e la provincia negli obiettivi di «Linea blu» 


Previsti anche servizi sulla Barcolana, con intervi- 
Ste ad alcuni skipper, sulla riserva naturale dell'I- 
sonzo e sul museo dell'Antartide 


Tra oggi e domani nel gol- 
fo di Trieste si SERIE 
no le riprese per una pros- 
sima puntata di «Linea 

». La trasmissione di 
Donatella Bianchi, in on- 
da il sabato su Rai Uno, il 
27 novembre dedicherà in- 
fatti un'intera trasmissio- 
ne alla città e alle sue co- 
ste. 

Il noto programma tra- 
smissione tratta di temati- 
che legate al mare, e da 
Punta Sottile a Duino, e 
forse oltre, gli autori si 
concentreranno su tutto 
ciò che offre il nostro golfo. 

Secondo un primo piano 
di «produzione», la troupe 


salirà su una sua barca, in 
compagnia perlopiù dei pe- 
scatori del golfo, per peri n 
re di Trieste dalla prospet- 
tiva marina, e si recherà, 


come detto, a Punta Sotti- 
le, quindi a Porto San Roc- 
co e a Muggia. 

Dall’altro lato della pro- 
vincia la troupe farà tap- 
pa, oltre ad altre zone, al- 
la riserva marina di Mira- 
mare. 

Fra le varie. tappe, sono 
previste anche quelle agli 


impianti di maricoltura e 
al mercato ittico all’ingros- 
so. 

In programma, ma da con- 
fermare, pure un servizio 
sulla riserva naturale del- 
l’Isonzo e sul museo del. 
l'Antartide. Il piano di pro- 
duzione potrà infatti subi- 
re cambiamenti (amplia- 


Coldiretti: «Semine ritardate per il caldon 


L'ondata di caldo di questi giorni sta cau- 
sando un allungamento del ciclo vegetati- 
vo delle colture, con conseguente ritardo 
nella caduta delle foglie e uno sfasamento 
nella maturazione dei frutti: l'allarme vie- 
ne dalla Coldiretti regionale. Anche la sta- 
gione delle semine - sottolinea l'associazio- 
ne in una nota - che solitamente cade in 


questo periodo, potrebbe venire ritardata. 
«Si tratta - spiega la Coldiretti - di un'evo- 
luzione destinata a produrre conseguenze 
strutturali sull'attività agricola, di proces- 
si che rappresentano una nuova sfida per 
l'impresa agricola che deve interpretare il 
cambiamento e i suoi effetti sui cicli delle 
colture e la gestione delle acque». 


7 


menti o riduzioni) anche 
nel corso delle riprese. 
Quanto agli argomenti, la 
trasmissione si occuperà, 
come sempre, della pesca, 
delle ricette a base di pe- 
sce, del mare e delle coste. 
Ma nella puntata «triesti- 
na» si parlerà anche Barco- 
lana, la cui spettacolarità 
e il record di imbarcazioni 
partecipanti ormai da an- 
ni non passano inosservati 
a livello nazionale. Per 
parlarne, la conduttrice 
Donatella Bianchi avrà 
fra i suoi ospiti alcuni skip- 
per delle ultime edizioni, 
tra i quali Mauro Pella- 
schier. 

Il fascino di Trieste e della 
sua piazza sul mare; secon- 
do gli autori, faranno sì 
che parte della puntata si 
svolga anche sulla terra- 


Arrestati dai carabinieri tre croati che avevano rubato merci per oltre 10 mila euro dal centro commerciale Arcobaleno 


Maxifurto della gang dei supermercati 


Le indagini puntano ci un'organizzazione specializzata da tempo sulla piazza 


| it 


In poche ore hanno rubato 
Vestiti e utensili per oltre 
10 mila euro. Un vero e pro- 


IO «trasloco» effettuato 
la alcuni centri commercia- 
li di Muggia. 


i, Ad arrestarli sono stati 
l’altra sera i carabinieri di 
una pattuglia del nucleo 
operativo. I militari, duran- 
te un normale servizio di 
pattuglia, hanno notato tre 
uomini mentre stavano si- 
stemando dei pacchi all’in- 
terno del bagagliaio di una 
Seat Ibiza parcheggiata vi- 
cino al centro commerciale 
«Arcobaleno». Si sono avvi- 
cinati e hanno scoperto che 
GUGO) merce era stata ru- 
Fata oco prima dagli scaf- 
Lì 1 del grandi magazzini. 
SACRO di vestiario c’era 
cheggio, placca antitac- 
RE Ro Scattate le manette: 
a e arrestati sono Mio- 
Tre Dejanovie, 50. anni; 
efto Racic, 87 anni; Davor 
Rimbaldo, 27 anni Sono 
tutti accusati dij farti 


gravato. La merce i 
nel bagagliaio ATA 


era stata rubata dal «Mar- 


zotto factory store» 
«Diffusione tessile,” HoEo 


N 


La refurtiva recuperata dai carabinieri. (Foto Lasorte) 


Ma c'è di più. In un’altra 
vettura di cui i tre avevano 
la disponibilità i carabinie- 
ri hanno trovato altra mer- 
ce rubata: abbigliamento, li- 
quori, generi alimentari, 
profumi, prodotti di cosme- 
si e anche un martello de- 
molitore. Tutta questa roba 
era stata sistemata nel ba- 
gagliaio di una Opel posteg- 
giata poco lontano. 

I militari di Muggia sono 
convinti di aver messo le 
mani su una banda specia- 


lizzata in furti nei centri 
commerciali. Ma il sospetto 
è che i tre arrestati faccia- 
no parte di un’organizzazio- 
ne che da tempo sta «spaz- 
zolando» svariate strutture 
in tutta la città. 

Poche settimane fa, in 
circostanze simili, i carabi- 
nieri avevano «pizzicato» al- 
l’uscita di un supermercato 
un giovane con il carrello 
pieno di merce. Messo alle 
strette dai militari, aveva 
raccontato che sul territo- 


AI Festival della scienza di Genova un gioco laser prodotto dal Laboratorio Tase 


Giovani scienziati alla ribalta 


Un gioco per spiegare il 
principio di funzionamento 
el microscopio atomico. E° 
Presente in questi giorni a 
Genova, nella sezione «Na- 
nomondi» del Festival della 
scienza, che si tiene nel ca- 
poluogo ligure dal 28 otto- 
bre al 8 novembre, un gioco 
Drodotto da studenti e tecni- 
ci del Laboratorio Tasc, Tec- 
nologie avanzate e nano- 
Scienza dell'Istituto per la 
fisica della materia operan- 
te al Sincrotrone. È 
L'iniziativa vede la colla- 
go di tre entità trie- 
Stine: il gruppo di 
tecnico del TIRO 


zionale Tasc-Infm, l’Istitu- 
to tecnico professionale «Jo- 
zef Stefan» di Trieste e la 
ditta «Ape Research». L’'in- 
tento è di mescolare forma- 
zione, divulgazione scienti- 

ca e divertimento, per pro- 

'urre un gioco dall'alto con- 
tenuto scientifico capace di 
captare le esigenze delle 
nuove generazioni e interes- 
sarle alla scienza. 

La formazione prevede 
40 ore di didattica all'anno, 
per il biennio delle quarte e 
quinte delle superiori, svol- 
to da alcuni studenti in sta- 
ge nei laboratori Tasc, per 
un totale di dieci settima- 
ne. L'istituto «Jozef Stefan» 


si occupa della divulgazio- 
ne scientifica: non si tratta 
di un trasferimento di com- 
petenze come nell’attività 
di formazione, ma della cre- 
azione di un bagaglio cultu- 
rale che sia scientificamen- 
te e tecnologicamente al 
passo con i tempi. 

Ultimo, ma non per im- 
portanza, il divertimento. 
A un gruppo di studenti vie- 
ne affidato il compito di ide- 
are, progettare, realizzare 
e testare un dispositivo il 
cui scopo è di far compren- 
dere un principio scientifi- 
co-tecnologico per mezzo di 
un gioco. i 

La novità di questo pro- 


Tio opera una vera e pro- 
pra organizzazione. «La ro- 

a che rubiamo viene poi ri- 
ciclata in altri negozi», si 
era lasciato sfuggire l’arre- 
stato. 

Si tratta dunque di una 
banda specializzata nei col- 
pi nei supermercati. Ogni 
E Suo un colpo diverso, con 
ladri diversi e soprattutto 
insospettabili. Si è saputo 
che le varie strutture com- 
merciali della città sarebbe- 
ro state addirittura «sche- 
date» sulla base dei prodot- 
ti SR in rapporto alla 

ossibilità di ol franca. 

‘er esempio, puntando ai 
corridoi dei supermercati 
meno sorvegliati da «occhi 
indiscreti». 

Esisterebbe poi una sor- 
ta di vademecum, con gli 
orari migliori in cui è più 
semplice passare indenni 
le casse del supermercato, 
con il carrello ricolmo, sen- 
za pagare un euro. Non so- 
lo. Della banda farebbero 
parte svariati tipi di perso- 
ne: dagli anziani alle cop- 
pie, ai ragazzini, per finire 
alle donne sole, che verreb- 
bero impiegati in rapporto 
alle diverse situazioni. b 
cb. 


Sesta circoscrizione: 
«Il Comune cancelli 
il piano del Bucone» 


La Sesta circoscrizione 
chiede al sindaco Dipiaz- 
za e,all’assessore ai La- 
vori pubblici Rossi di 
cancellare definitiva- 
mente, anche a livello re- 
gionale, l’ipotesi di rea- 
lizzazione del progetto 
«Penetrazione nord, pas- 
sante intervallivo», me- 
glio noto come «Bucone». 

Una mozione in que- 
sto senso, che impegna 
il presidente del sesto 
parlamentino, è stata ap- 
provata all'unanimità 
dal consiglio circoscrizio- 
nale, posto che il proget- 
to è stato solo tempora- 
neamente ritirato dalla 
delibera regionale del- 
l’11 giugno scorso, ed è 
rimasto legato a un pos- 
sibile «ripescaggio tecni- 
co». 


I realizzatori del gioco laser presentato a Genova. 


getto consiste nel coinvolge- 
rei giovani sin dall’inizio, € 
lasciare che siano loro a cu- 
rare nei minimi dettagli gli 
aspetti tecnici, coreografici 
e ludici dell'intervento di- 
vulgativo. 

Il Festival della scienza è 
un appuntamento europeo 
che contiene una rassegna 


di eventi e mostre scientifi- 
che e artistiche. All’interno 
del festival è appunto visi- 
tabile la mostra. «Nanomon- 
>, una rivisitazione 
«Nanotech young» che lo 
Scorso anno si è tenuta a 
leste in occasione del pri- 
mo congresso europeo sulle 
nanotecnologie. 


; | 


Il municipio di Muggia: la giunta lavora al bilancio 2005 


E quest'anno? «Le aliquote 
Tosap, Ici e Tarsu restano in- 
variate — risponde l’assesso- 
re — e lo sforzo nella compila- 
zione del bilancio sta proprio 
in questo. Si prevedono. solo 
piccoli aumenti legati ad indi- 


«Linea blu» farà tappa anche a Porto San Rocco 


ferma. Durante le varie in- 
terviste, la trasmissione 
avvicinerà anche Franco 
Bandelli, presidente dell’A- 


lat. 

E considerata inoltre l’oc- 
casione dei festeggiamenti 
per il cinquantesimo anni- 


ci Istat per alcune altre tarif- 
fe». 

Il documento contabile è 
‘ancora in gestazione. Dovreb- 
be comunque approdare in 
giunta già lunedì prossimo. 

s.re. 


Da Punta Sottile a Duino 
gli autori si concentreranno 
su tutto ciò che offre il golfo 


versario del ritorno all’Ita- 
lia, è in programma anche 
un'intervista al Presiden- 
te della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, che sarà 
in città oggi e domani. 
La giornata di oggi sarà 
dedicata solo alle riprese 
in mare, Domani la troupe 
rimarrà a terra, per realiz- 
zare le interviste e altri 
servizi, anche se quella di 
domani sarà una giornata 
alquanto frenetica e «affol- 
lata», viste le manifestazio- 
ni clou per il Cinquantena- 
rio. 
Dalle due giornate di ripre- 
se nel golfo di Trieste, usci- 
rà una puntata di un’ot- 
tantina di minuti, che an- 
drà in onda, come detto, 
sabato 27 novembre, alle 
14.30. 

s.re. 


DUINO AURISINA Volontariato a favore della popolazione locale 


Protezione civile, il Comune 
punta a coinvolgere i giovani 


Volontariato in Comune, o 
meglio, a favore della popo- 
lazione locale. Questo 
l'obiettivo del sindaco di 
Duino Aurisina, Giorgio 
Ret, che ha posto tra i suoi 
prossimi compiti quello di 
promuovere e favorire l'ade- 
sione alla Protezione civile 
di un elevato numero di ra- 
gazzi. 

Sull'onda di quanto già 
succede in alcuni comuni 
del Friuli, l'apertura della 
Protezione civile anche ai 

iovani è un esperimento a 
‘avore della crescita dell'af- 
filiazione al proprio territo- 
Tio, oltre a rappresentare 
un effettivo servizio alla co- 
munità. 

«Stiamo promuovendo la 
Protezione civile tra i giova- 
ni e i giovanissimi - confer- 
ma il sindaco - perchè ci so- 
no molte cose che i ragazzi 
possono fare a favore del no- 
stro comune. Certamente i 
più giovani non verranno 
impiegati sul territorio in 
casi di emergenza, ma po- 
tranno svolgere compiti ne- 
cessari a vivere tutti me- 
glio, tutto l'anno», 

Gli esempi che porta il 
sindaco sono di semplici 
competenze, che ricordano 
un po' la filosofia dei boy 
scout: aiutare le famiglie in 
difficoltà e gli anziani, con 
compiti che comprendono 
anche solo l’andare a porta- 
re la spesa a casa, oppure 
essere a disposizione per 
compiti organizzativi in ca- 
si di necessità. «Gli esempi 
sono molteplici - commenta 
Ret -. L'obiettivo è quello di 
creare una comunità sem- 
pre più solida e sempre più 
coesa». 

La Protezione civile ha 
già ottenuto a Duino Aurisi- 
na importanti risultati, so- 
prattutto nel caso di emer- 
genze ambientali, che negli 
ultimi anni non sono man- 
cate, dagli incendi alle allu- 
vioni. A Duino Aurisina la 
Protezione civile ha anche 
attivato unità cinofile, e la 
prevenzione degli incendi 
sembra essere una delle at- 
tività più radicate e impor- 
tanti sul territorio. 

Ma il ruolo dei volontari 


va ben oltre: per la colloca- 
zione del piccolo comune al 
confine tra due province — 
comune che copre un terri- 
torio vasto e diviso in molte 
frazioni — la presenza di vo- 
lontari in Alan garanti- 
sce un immediato interven- 
to, anche quando i mezzi di 
soccorso «ufficiali» entrano 
in azione dopo un certo tem- 
po, legato alla necessità di 
compiere un percorso più o 
meno lungo. 

«Più si amplierà il ruolo 
della Protezione civile - di- 
chiara ancora Ret - più le 
forze dell'ordine potranno 
contare sulla costante colla- 
borazione della popolazio- 
ne, e sulla continua allerta, 
soprattutto in caso di incen- 
di, che per il nostro territo- 
rio rappresentano uno dei 
I pericoli, vista 

‘importanza dell’agricoltu- 
ra e della viticoltura». 

Lo sviluppo di questo ti- 
po di volontariato a Duino 
Aurisina è sostenuto anche 
dalla Regione, che nell'ulti- 
mo anno ha provveduto a 
fornire al Comune mezzi e 
strumenti di prim'ordine: 
la Protezione di Duino Auri- 
sina dispone attualmente 
di quattro mezzi, tra i quali 
un fuoristrada, telefoni, ri- 
cetrasmittenti e abbiglia- 
mento tecnico. 

«Tutto questo - conclude 
il sindaco, che nelle scorse 
settimane ha partecipato 
al vertice organizzato pro- 

rio dalla Regione a Villa 

‘anin - ha già permesso di 
ampliare il numero dei vo- 
lontari a disposizione: nelle 
prossime settimane una de- 
cina di persone verrà inseri- 
ta nei programmi di adde- 
stramento realizzati dal nu- 
cleo storico della Protezio- 
ne civile del nostro Comu- 
ne, e l'auspicio è che si trat- 
ti solo del primo passo. Il 
nostro impegno è di creare 
programmi adeguati ai ra- 
gazzi, in modo che possano 
trovare divertente e appeti- 
bile il far parte di questo 
importante gruppo di citta- 
dini, che ogni giorno lavora 
per la sicurezza e il miglio- 
ramento della vivibilità a 
Duino Aurisina». 


fr.c. 


Rimossi i detriti: 
riaperta la strada 
per San Pelagio 


E' nuovamente accessibi- 
le la strada di San Pela- 
gio che ha subito dan- 
La a causa del- 
le forti Riogge dei giorni 
scorsi. Grazie al lavoro 
dei tecnici, dei vigili del 
Fuoco e della Protezione 
civile, sono stati sgombe- 
rati i detriti che l'aveva- 
no quasi completamente 
bloccata. 

Il problema, che si ri- 
presenta a seguito delle 
grandi piogge, è legato 
al mancato scarico delle 
acque reflue e all'ostru- 
zione dei tombini a cau- 
sa delle foglie cadute da- 
gli alberi. Dopo due gior- 
ni di lavoro la strada è 
tornata accessibile, ma 
il problema non può es- 
sere risolto in poco tem- 
po. 
Secondo il sindaco, 
che ieri ha effettuato un 
ultimo sopralluogo assie- 
me ai tecnici della Pro- 
vincia, serve una defini- 
tiva messa in sicurezza, 
per la quale però si pre- 
vedono costi elevati. «La 
strada - ha spiegato Ret 
- fa parte di quelle già in- 
serite nell'elenco dei la- 
vori pubblici da effettua- 
re a breve. Dobbiamo 
trovare risorse aggiunti- 
ve rispetto a quelle già 
programmate per i lavo- 
ri che stiamo effettuan- 
do». 

Il maltempo dei giorni 
scorsi ha in parte rispar- 
miato il territorio di Dui- 
no Aurisina, per quanto 
l'inagibilità della strada 
di San Pelagio abbia ca- 
ratterizzato qualche di- 
sagio: sono saltati alcu- 
ni tombini al Villaggio 
del pescatore, ma in 
quel caso sono intervenu- 
ti direttamente i tecnici 
del Comune. 

fr.c. 
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cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Musei 
aperti 


Oggi il Museo petrarchesco 
piccolomineo e il Museo sve- 
viano alla Biblioteca civica 
(piazza Hortis) rimarranno 
aperti al pubblico dalle 10 
alle 13. Saranno effettuate 
visite guidate alla mostra 
«Da collezione privata a 
pubblico bene: la raccolta 
petrarchesca nella Bibliote- 
ca civica di Tieste tra il 
1844 e il 1954», allestita 
presso il Museo petrarche- 
sco piccolomineo, e all’espo- 
sizione «E tanto differente 
questa Inghilterra. Il sog- 
giorno londinese di Italo 
Svevo», in corso presso il 
Museo sveviano. 


Rotary 

di Muggia 

I soci del Rotary Club Mug- 
gia si riuniscono oggi alle 
20 all'Hotel Lido di Mug- 
gia. Tema della conviviale 
sarà «Scuole nautiche a Tri- 
este: 250 anni di tradizio- 


ne» tenuto da Francesco 
Ferfoglia. 


Un corso 
di teatro 


Al «Teatro Incontro» in via 
Somma 3, dal 2 al 19 no- 
vembre, sono aperte le iscri- 
zioni per un incontro con la 
parola e col gesto, con chi 
ama il teatro, con il palco- 
scenico e con te stesso. Per 
informazioni e iscrizioni gli 
interessati possono rivolger- 
si presso la sede il martedì 
e il giovedì dalle 18.30 alle 
20, oppure telefonare ai nu- 
meri 338/1167057, 
040/380887 o scrivere a 
e-mail teatroincontro@libe- 
ro.it. Il corso avrà inizio lu- 
nedì 22 novembre alle 
19,30. 


Buona 
volontà 


Il gruppo di alcolisti anoni- 
mi «Buona volontà» è atti- 
vo al Coe-Centro orienta- 
mento educativo, in via Bec- 
caria 9. Si riunisce tre vol- 
te alla settimana: al lunedì 
e venerdì alle 18 e al giove- 
dì alle 9. Il 333/9636852 ri- 
sponde a ogni ora per dare 
informazioni o ricevere ri- 
chieste. 


Gioco 
d'azzardo 


La dipendenza da gioco 
d’azzardo patologico stra- 
volge la vita di persone e fa- 
miglie intere, ma il gioco ec- 
cessivo non è un vizio: è 
una malattia. Si può guari- 
re. L'associazione di volon- 
tariato assodiGiada, che ol- 
tre al gioco d'azzardo tratta 
anche nuove dipendenze 
(videogiochi, internet, ecc.), 
mette a disposizione i pro- 
pri operatori, professional- 
mente preparati, per consu- 
lenze gratuite e per un trat- 
tamento di gruppo. Per in- 
formazioni telefonare al nu- 
mero 320/7210331 o trami- 
te e-mail assodigiada@libe- 
ro.it. 


ARRIVI 


PARTENZE 


=! MOVIMENTO NAVI ©‘ 


Ore 7 Gr MSC TUSCANY da Ravenna a molo VII; ore 10 It AUGUSTEA 
BARGE 2 da Monfalcone a orm. 54; ore 13 Pa MSC GIULIA da Venezia a 
molo VII; ore 16 Bs SARPEN da flotta a Siot; ore 16 Tu UND KARADENIZ 
da Istanbul a orm. 31; ore 17 Tu SAFFET BEY da Cesme a orm. 47. 


Ore 14 Bs VENEZIA da orm. 15 a Durazzo; ore 16 Gr MSC TUSCANY da 
molo VII a Venezia; ore 20 It ANADOLU da orm. 39 ad Ambarli; ore 21 Cn 
ALTAIRI da orm. 13 ad ordini; ore 23 Pa MSC GIULIA da molo VII a Pireo; 
ore 24 Tu UND KARADENIZ da orm. 31 ad Istanbul. 


Incontro 
a Contovello 


Oggi alle 20 alle trattoria 
sociale di Contovello (Con- 
tovello 151, tel. 
040/225168, bus. n. 42 e 44 
da piazza Oberdan) Edoar- 
do Kanzian, animatore del 
volontariato culturale, pro- 
muove per l'associazione 
«Gente Adriatica - Centro 
studi Niccolò Tommaseo» 
un incontro con don Pierlui- 
gi Di Piazza del centro Er- 
nesto Balducci di Zugliano 
(Udine) per la presentazio- 
ne del suo libro «Prendere 
a cuore» (con prefazione di 
don Luigi Ciotti). 


Centro 
diurno 


Il Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi resta 
chiuso per festività. Aperto 
invece il centro diurno 
«Com.te M. Crepaz» dalle 9 
alle 19. Gli incontri del 
gruppo di auto aiuto per 
persone vedove sono sospe- 
si, riprenderanno mercole- 
dì 17 novembre alle 16, 
sempre al centro diurno 
«Com.te M. Crepaz». 


Biodinamica 
craniosacrale 


Il Circolo Olis in collabora- 
zione con l’Istituto Itado or- 
ganizza un corso professio- 
nale di biodinamica cranio- 
sacrale. Sono aperte le iscri- 
zioni al primo livello «abili- 
tà di base». Per informazio- 
ni dettagliate potete consul- 
tare il nostro sito www.cir- 
coloolis.com oppure telefo- 
narci ai numeri 
045/529201 349/7423153. 
Siamo a vostra disposizio- 
ne per qualsiasi chiarimen- 
to. Oltre che telefonicamen- 
te potete scriverci a segrete- 
ria@circoloolis.com. 


CAI 


Ginnastica 
dolce 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni per il corso di ginna- 
stica dolce, prenotatevi. 
Per qualsiasi informazione 
rivolgetevi ai nostri uffici 
della Pro Senectute di via 
Valdirivo 11, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12, fe- 
stivi esclusi. 


Alcol 
in famiglia 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari Al- 
Anon, viale D'Annunzio 47, 
040/398700, riunioni lune- 
dì alle 20, mercoledì alle 
18; pendice Scoglietto 6, 
040/577388, riunioni marte- 
dì, venerdì e domenica alle 
19.30. 


Portoghese 
e russo 


Università delle Liberetà- 
Auser comunica che sono 
iniziati i corsi di lingua e 
cultura portoghese e russa. 
Per le iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria nella sede di 
largo Barriera 15, IV pia- 
no, dal lunedì al giovedì 


con orario 10-11.30 e 
17-18.30. 

Una festa 

alla bocciofila 


La Pro Senectute organizza 
peri propri soci l’11 novem- 
bre la tradizionale «Festa 
della castagna» alla Società 
bocciofila di Borgo San Ser- 
gio. Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgetevi agli uffici 
di via Valdirivo 11, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 10 al- 
le 12, festivi esclusi. 


Terzo premio all’ottavo con- 
corso «Sulle ali delle farfal- 
le 2004» organizzato dal Co- 
mune di Bordano per i bam- 
bini della scuola per l’infan- 
zia (con lingua di insegna- 
mento slovena) Jakob Uk- 
mar di via dell'Istria. 


La cerimonia si è tenuta 
la domenica 19 settembre.a 
Bordano. I bambini della 
scuola, che qui vediamo ri- 
tratti in foto mentre mo- 
strano orgogliosi il loro di- 
poca per il terzo premio, 

anno inventato una storia 


La storia di una farfalla vince il terzo premio 


di una piccola farfalla tri- 
ste, che poi, attraverso va- 
rie avventure riesce a sco- 
prire un mondo di colori e 
tanti amici. 

I bambini hanno colora- 
to, ritagliato e composto la 
storia con l’aiuto delle loro 


insegnanti Tiziana e Bru- 
na. Hanno mandato tutto 
al concorso ed ecco la sor- 
presa che ha riempito tutti 
di felicità: il terzo premio. 
A settembre sono andati a 
riceverlo a Bordano con ge- 
nitori e insegnanti. 


Mercatini 
di Natale 


L’Ugl, Federazione pensio- 
nati, ha organizzato in favo- 
re dei propri iscritti e sim- 
patizzanti un viaggio in 
pullman Gt in Trentino Al- 
to Adige da effettuarsi il 27 
e 28 novembre (due giorni 
in pensione completa). Si vi- 
siteranno le città di Trento 
e Bolzano e i tradizionali 
mercatini di Natale. Per in- 
formazioni e prenotazioni fi- 
no a esaurimento dei posti: 
Sindacato Ugl, via Crispi 5, 
telefono 040/661000. 


Sul monte 
San Leonardo 


Il gruppo escursionisti «Miche- 
le d’Orta» dell’Unione sporti- 
va Acli di Cologna, andrà in 
uscita domani sul monte San 
Leonardo. L'escursione sarà 
idata da Cernaz e Zarotti. 
itrovo alle 9 a Samatorza. 


Prepariamoci 


alle feste 


Sta per iniziare il corso «Pre- 
ariamoci al Natale». Per in- 
‘ormazioni 040/3064839. 


® Per la prima domenica 
di novembre il Gruppo 
escursionismo della XXX 
Ottobre organizza la tradi- 
zionale Castagnata. Que- 
st’anno, invece che nel con- 
sueto ambiente delle Valli 
del Natisone, l’incontro 
conviviale si svolgerà in 
val Degano; l’accogliente lo- 
cale prescelto si trova infat- 
ti a Forni Avoltri e Pierabe- 
ch sarà il punto di parten- 
za dell'escursione abbinata 
alla festa. Dal noto stabili- 
mento dell’acqua minerale 
(1068 m) si prenderà il sen- 
tiero 141. Attraversato il 
torrente Degano, ci si 
immetterà sulla forestale 
che in circa un’ora e mezzo 
conduce alla Casera Borda- 
glia di sotto (1565 m). Al 
cospetto del monte Volaia, 
la radura su cui si trova la 
malga invita a una sosta. 
Da qui, con ulteriori tre 
quarti d’ora di cammino 


sul sentiero 142, si rag- 
giungerà Casera Bordaglia 
di sopra (1823 m), ove il vi- 
cino omonimo lago, incorni- 
ciato dai larici nei colori 
dell'autunno, offrirà una vi- 
sione indimenticabile. Si 
inizierà quindi la discesa 
percorrendo a ritroso l’iti- 
nerario del mattino. Giun- 
ti a valle, ci si trasferirà in 
pullman al ristorante, ove 
avrà inizio la festa con ce- 
na, castagne, musica e l’im- 
mancabile ballo. 

Capogita: Erna Ferrari. 
Partenza pullman ore 7. 
Rientro previsto in tarda 
serata. Prenotazione obbli- 
gatoria entro venerdì 5 no- 
vembre. Informazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, telefono: 040/3474534 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. Sito 
Internet www.caixxxotto- 
bre.it. 


@® La Società Alpina delle 


Ecco le proposte per le escursioni di domenica prossima dell’Alpina delle Giulie e della XXX Ottobre 


Dalla castagnata a una gita sui monti Berici 


Giulie, propone domenica 
prossima una escursione 
sul Colli Berici lungo il 
«Sentiero di San Germa- 
no»: un ampio percorso ad 
anello, che da San Germa- 
no dei Berici (33 m), si sno- 
da sulle colline che sovra- 
stano i paesi di San Germa- 
no dei Berici e Grancona e 
che si estende attonro ai 
Monti Faeo (286 m) e Lu- 
pia (281 m) lungo un inte- 
ressante sentiero didatti- 
co, 
I Colli Berici occupan 
un’area di oltre 200 chilo- 
metri quadrati e presenta- 
no paesaggi molto vari ca- 
ratteirzzati dalle rupi del 
versante orientale, dai pro- 
fondi valloni del versant 
eintenro, dall’altopiano 
centrale digradante verso 
la pianura veronese e dal 
suggestivo Lago di Fimon. 
Due lunghe valli, inoltre, 
tagliano quasi a_ metà il 
gruppo collinare. I sentieri 


Una gita 
in Valsanzibio 


Domenica 21 novembre in 
gita con le Acli in Valsanzi- 
bio al giardino monumenta- 
le Barbarigo, dove l’acqua 
anima un universo di fonta- 
ne, ruscelli, peschiere, set- 
tanta statue d’autore, il la- 
birinto e l’isola dei conigli. 
Nel pomeriggio visita gui- 
data di Monselice. Informa- 
zioni: Acli, via San France- 
sco 4/1, telefono 
040/3870525. 


Arte 

intuitiva 

Anche questa sera. alle 
20.30 nella sede dell’Avi in 
via Lorenzetti n. 60, il Mo- 
vimento arte intuitiva invi- 
ta alla consueta serata d’ar- 
te con interventi dialettici, 
poetici e musicali. Ingresso 
libero. Proseguono le ade- 
sioni per il concorso (edizio- 
ne 2005) pittorico e d’arti 
plastiche «Il segreto della 
luce». Per info: segreteria 


Mai, telefono e fax 
040/309478. 


di San Germano e del Mon- 
te Faeo risalgono verso Est 
i boscosi versanti della Val 
Liona e il crinale collinare 
in direzione Nord, raggiun- 
gendo le contrade più set- 
tentrionali del paese. Si sa- 
lirà su questo bellissimo al- 
topiano nel periodo autun- 
nale quando i colori caldi 
della natura che si prepa- 
ra al nuovo inverno conferi- 
scono al paesaggio un 
aspetto davvero pittoresco. 

L'escursione viene effet- 
tuata in collaborazione con 
la Sezione Cai di Padova. 
L'escursione sarà guidata 
da Romeo Marsich. Disli- 
vello: 320 m. Sviluppo chi- 
lometrico: 8,5 km. Difficol- 
tà: itinerario escursionisti- 
co (E). Partenza con pull- 
man ore 6.15. Rientro ore 
21.45. Informazioni e pre- 
notazioni in via Donota 2 
(tel. 040/369067) dal lune- 
dì al venerdì, dalle 18 alle 
20. Internet: www.caisag. 
ts.it. 


Una veduta di Forni Avoltri, meta della gita dell’Alpina. 


15.05, 16.15, 17.25, 18,35, 20.95 


L 
SS TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
14,35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 18 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
(7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11,55, | 10.45, 11.55, 14.5, 15.45, 16.55, 
14.85, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8,55, 10.05, 11.15, 12.25, 17.25, 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-fitomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
18.95 


UU! FARMACIE © 


Mercoledì 3 novembre 


Farmacie aperte dalle 8.30 
alle 13: Capo di piazza Mons. 
Santin 2 (già piazza Unità 
d'Italia 4), tel. 365840; via 
Commerciale 21, tel. 421121; 
piaga) Ospedale 8, tel. 767391; 
lungomare. Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; via di Prosecco 3, 
Opicina, tel. 214441; via Sette- 
fontane 39, tel. 390898; via Dn- 
te 7, tel. 630213; via dell'Istria 
33, tel. 638454. 
Farmacie aperte dalle 13 al- 
le 16: Capo di piazza Mons. 
Santin 2 (già piazza Unità 
d'Italia 4), tel. 365840; via 
Commerciale 21, tel. 421121; 
lungomare Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; via di Prosecco 3, 
Opicina, tel. 422478 (solo per 
chiamata telefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte dalle 16 al. 
le 20.30: Capo di piazza Mons. 
Santin 2 (già piazza Unità 
d’Italia 4), tel. 365840; via 
Commerciale 21, tel. 421121; 
iazza Ospedale 8, tel. 767391; 
lungomare Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998: via di Prosecco 3, 
Opicina, tel. 422478 (solo per 
chiamata telefonica con ricetta 
urgente); via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 33, tel. 
638454. 
Farmacia in servizio nottur- 
no dalle 20.30 alle 8.30: piaz- 
za Ospedale 8, tel. 767391. 
Per la consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare al 
numero ‘040/8350505 Televi- 
a 


www.farmacistitrieste.it 


= SOS ANIMALI & 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
RE naz. protezione Gu) 
9 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
(Guardiacaccia) 
18 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5953 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS ni 040 779 3780 

deceduti) 0407793111 


EE ELARGIZIONI 


— In memoria dei ppronzi cari 
(2/11) da Miranda 50 pro Aire. 
— In memoria di Buzzi Risve- 
lio nel XVI anniv. (8/11) da 
iiana 13 pro Uildm. 
— In memoria di Angelo Do- 
vier per i suoi cento anni 
(3/11) dalla figlia Ester 15 pro 
frati Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— In memoria di Luigi e Maria 
Giosento dalla figlia Lidia e 
Pino 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


In memoria dei miei genito- 
ri Michele e Maria da Giusep- 
pe Marolla e Lidia 50 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Sergio Pado- 
van nell’anniv. (8/11) dalla 
moglie Anna 50 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. È 

— In memoria di Angelina Pa- 
gliaro ved. Parenzan nel V an- 
niv. (3/11) dalla figlia Nilda e 
dal genero Giorgio Zalateo 
100 pro Agmen. 

—In memoria di Sirio Ursini e 
Nives Ursini (3/11) e (7/11) da 
Evelina 25 pro Astad. 

— In memoria di Maria Cristi 
na Hrovatin. dalle famiglie 
Trebbi 100 pro Via di Natale 
(Aviano), 

— In memoria di Attilio Lova- 
to dal Circolo ippico Monte 
d'Oro 130, da Giovanna Bene- 
voli 50 pro Ass. amici hospice 
Pineta del Carso. 

— In memoria di Lino Marche- 
sich da Fulvio, Grazia e Mar- 


co Rocchetti 25, da Alma e 
Giuliano Rocchetti 25 pro 
Aire, 

— In memoria di Alfeo Musu- 
ruana da Luci e Piero Comuz- 
zi 20 pro Aire. 

— In memoria di Giovanni Pi- 
cot da Ada Cattonar Picot 50 
pro Airc. 

—In memoria di Bruno Portel- 
li da Ferruccio e Gioia 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Anita Ravasi- 
ni in Brumat dalla sorella Pi- 
na 50 pro Centro tumori Love- 
nati. 

—In memoria di Salvino Giani 
da Miriana Bonazza 30 pro 
Fond. Grigioni per il morbo di 
Parkinson (Mi). 

— In memoria di Doro Stolfa 
da Luci e Piero Comuzzi 20 
pro Airc. 

— In memoria di Domenica 
Trovato (Mita) da nonna Ve- 
ra, Eleonora, Loredana 75 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Ada Venier 
da Giancarlo e Franca Tosi 
100 pro Frati di Montuzza, 
100 pro Astad. È 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Emma Zonta 10 
pro Ass. volontari ospedalieri. 
— Dall’associazione civile «The 
wild bunch» 500 pro Fond. Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin. 

— In memoria del ten. pilota 
Carlo Avanzo da Bruna e Al- 


berto Hesse 50 pro Arma aero- 
nautica i 
—In memoria di Paolo Bagato 
dagli amici Adriana, Mariuc- 
cia e Rainero, Liliana e Lucia- 
no 45 pro Ass. Azzurra (malat- 
tie rare). 
—In memoria di Sara Bendoni 
Gandolfi dai cugini Panariello 
50 pro ospedale Civile di Gori- 
zia (reparto quella 
—In memoria di Clara Camus 
Codermatz da Ervina Movis 
Tomasi 25 pro Sweet heart. 
—In memoria di Franca Corsi 
Visintin dalle famiglie Brac- 
co, Brezza, Bua, Gorgatto, 
Guerin, Morgante, Petronio, 
Rosenholz, Semeraro, Varini 
150 pro Astad. 
— In memoria di Luciano Daz- 
zan dagli amici di piazza Scor- 
cola 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
—In memoria di Valeria Gher- 
bassi ved. Ruzzier dalle fami- 
lie Musco Gulich 150, da Li- 
fiana e Beppe Beisone 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Luigia Giaco- 
melli ved. Ricci da Silvana Re- 
divo 50 pro Airc. 
— In memoria di Cristina Hro- 
vatin da Gabriella, Cesarina e 
mamma 50 pro Cro (Aviano); 
dalla fam. Meli 25 pro Centro 
tumori Lovenati, 25 pro Ass. 
ici del cuore. 


—In memoria di Maria Cristi . 


na Hrovatin da Rugliano Ru- 
liana 50 pro Centro tumori 
jJovenati. 


IL PICCOLO TRIESTE AGENDA MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 
ORE DELLA CITTÀ © RA e 
! comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via | | Soddisfazione per i bambini della Ukmar che hanno partecipato al concorso di Bordano Finanzieri 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- defunti 


Nella ricorrenza delle festi- 
vità di novembre, per onora- 
re tutti i defunti della Guar- 
dia di finanza, sarà celebra- 
ta, a cura della sezione Anfi 
di Trieste, una santa messa 
nella chiesa di San France- 
sco d'Assisi in via Giulia 
70, mercoledì 17 novembre 
alle 18.30. Si invitano, per- 
tanto, i soci e familiari a 
partecipare alla cerimonia. 


Genitori 
efficaci 


Sono aperte le iscrizioni per 
il corso «Genitori efficaci» 
(pet) secondo il metodo Gor- 

on, condotto dalla forma- 
trice Delise Maria Nives, Il 
corso, rivolto a tutti i genito- 
ri (anche se separati e divor- 
ziati), si prefigge di svilup- 
pare le competenze necessa- 
rie per affrontare con suc- 
cesso i complessi e moltepli- 
ci aspetti dei rapporti tra 
genitori e figli. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/3804649 (Cpf, riva Gru- 
mula 6, martedì e giovedì 
dalle 17 alle 19) o al 
349/5337404. 


L'Acquario 
è aperto 


Oggi l'Acquario marino (Mo- 


lo Pescheria n. 2) rimarrà. 


aperto dalle 9 alle 18. 


Sapori 
d'autunno 


Il Get avvisa i soci ed i sim- 
patizzanti che domenica 14 
novembre organizza un con- 
vivio con i «sapori d’autun- 
no» a Dolegna del Collio, 
viaggio in pullman. Per in- 
formazioni telefonare al n. 
040/43743 o passare lunedì 
nella sede del Get dalle ore 
18.30 alle 21. 


E PICCOLO ALBO È 


Smarrito in zona Lazzaret- 
to Vecchio-Belpoggio nella 
notte del 28 ottobre gatto 
soriano femmina tigrato 
grigio-beige. La gatta (steri- 
lizzata) si chiama «Sbricio- 
la» e ha quattro anni. Chi 
la dovesse trovare è prega- 
to . di telefonare allo 
040/308215 (o) al 
348/2422571. Ricompensa. 


La sera di sabato 30 otto- 
bre in zona Faro della Vitto- 
ria-Barcola-Gretta è stato 
smarrito un cane maschio 
razza Bassethound tricolo- 
re, risponde al nome di Al- 
fred. Per qualsiasi informa- 
zione tel. 040/410904, 


Largo Barriera Vecchia 


15, IV piano, tel. 
040-3478208, fax 
040-3472634, e-mail unili- 


beretauser@libero.it. 


gi. 

pica Vico n. 4. Ore 
9-11: Shiatsu (operatrice 
W. Dilena). 

Liceo scientifico Ober- 
dan, via P. Veronese 1. 
Lezioni sospese per festivi- 
tà. 

Lt.c.t. Leonardo da Vin- 
ci, L.P. Scipione de San- 
drinelli, 

Lezioni sospese per festivi- 
tà. 

Palestra scuola media 
TRRODÌ Elisi», via Carli 
Attività sospese per festivi- 
tà. È 


Corsi di lingue per 
bambini e ragazzi 


La Scuola per interpreti 
organizza corsi di ingle- 
se per bambini (età pre- 
scolare o elementari) e 
ragazzi (medie) con inse- 
gnanti di madrelingua. 
Per informazioni rivol- 
gersi in via San France- 
sco 6, tel. 040/371300. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 


telefonate allo 


040.6728311 


on 
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Parcheggi 
per motorini 


Non trovo il dover pagare il 
parcheggio del proprio mo- 
torino in centro città un fat- 
to sconvolgente, così come 
viene presentato in molti in- 
terventi sull’argomento e 
non vedo in ciò nessun at- 
tentato alla libertà di movi- 
mento individuale. Se si 
ammette la legittimità nel 
pagare una certa somma 
per poter parcheggiare la 
propria auto in centro in 
modo da accedere per neces- 
sità, comodità o pigrizia a 
zone da tutelare e da proteg- 
gere, non vedo perché ciò 
non possa valere anche per 
le dueruote che essendo co- 
munque mezzi a motore, ri- 
spondono allo stesso scopo 
delle automobili in termini 
di comodità e disimpegno 
dal dover camminare. Se, 
come si afferma, ben cinque 
motorini possono venir par- 
cheggiati nello spazio occu- 
pati da una sola auto, vuol 
dire che il «centauro» potrà 
pagare una quota pari a un 
quinto del dovuto da parte 
della quattroruote e comun- 
que'ciò dovrebbe servire co- 
me disincentivo all’uso indi- 
scriminato dei mezzi in que- 
stione. Non credo quindi 
che al problema del traffico 
st possa far fronte limitan- 
do la sola circolazione auto- 
mobilistica, ma scoraggian- 
do al massimo l’uso in città 
di tutti i mezzi privati a mo- 
tore, ovviamente urgenze e 
necessità dimostrate a par- 
te. E evidente che l’uso del 
motorino in termini energe- 
tici e d'ingombro è vantag- 
gloso rispetto all'auto ma 
quando i mezzi circolanti 
sono eccessivi i vantaggi si 
annullano. Non vedo come 
rendere in altro modo vivi- 
bile una città come la no- 
stra che conta 130 mila au- 
to e 70 mila moto, le cui per- 
centuali d'uso passano da 
una categoria all'altra con 
continuità a seconda della 
stagione e del comodo indi- 
viduale. Il Comune, a fron- 
te dei maggiori introiti, do- 
vrebbe farsi carico oltre:che 
dia multare, anche di ri- 
muovere i mezzi a due ruote 
parcheggiati irregolarmen- 
te esattamente come fa 0 do- 
vrebbe»fare, con le automo» 
bili. Compito suo il pensare 
come. 

Luciano Calcaterra 


Oasi 
di verde 


Ma i pubblici amministrato- 
ri di Trieste odiano tanto 
gli alberi? Ricordo che cin- 
quant'anni fa l'allora sinda- 
co Bartoli ventilò l'ipotesi 
di trasformare il Giardino 
pubblico in un parco all’in- 
glese composto di aiuole 
prative basse con l’abbatti- 
mento degli alberi secolari 
che — così si asseriva — face- 
vano di esso una foresta in 
piena città. La reazione dei 
cittadini, con prospettive 
anche di risvolti giudiziari, 
fece fortunatamente naufra- 
gare siffatta iniziativa; e an- 
cora oggi quell’oasi di verde 
nel centro cittadino è lì per 
la gioia dei bambini e degli 
anziani all'ombra di quelle 
fronde che apportano note- 
vole refrigerio nelle calde 
giornate estive, 

.I reggitori comunali che 
st sono poi succeduti sono 
riusciti in maniera più con- 
creta ad accanirsi contro il 
patrimonio arboreo. Si è 
dapprima abbattuta la 
grande quercia posta nel 
mezzo di viale XX Settem- 
bre (detta anche «L'albero 
de Rossetti») che probabil- 
mente dava fastidio a qual- 
cuno che non poteva par- 


50 ANNI FA 


IL CASO 


| TRIESTE SEGNALAZIONI 


Leggo dell’intenzione di 
concedere alle associazioni 
slovene l’uso di alcune 
stanze del «Narodni Dom» 
(impropriamente chiamato 
anche «Hotel Balkan»), ora 
sede della scuola superiore 
di lingue moderne in via 
Filzi (l'ex contrada di Vien- 
na) per creare un «Centro 
informativo sugli sloveni 
in Italia». Chi abbia voluto 
favorire gli sloveni e per 
quale motivo è presto det- 
to. 

Consideriamo innanzi- 
tutto che il trasferimento 
di proprietà del palazzo 
dalle associazioni slovene 
allo Stato italiano (o chi 
per lui) è avvenuta in una 
situazione di estremo de- 
grado della vita civile e 
presenta elementi tali da 
poterla considerare legal- 
mente nulla e a questo pro- 
posito mi si risparmino i 
ragionamenti trasversali 
della mancata applicazio- 
ne degli stessi criteri nelle 
nuove Repubbliche di Slo- 
venia e di Croazia, in 
quanto uno stato di diritto 
qual è l’Italia non può esse- 
re condizionato e non può 
far riferimento a ciò che av- 
viene in altri paesi. 

Tuttavia mi preme sotto- 
porre all'attenzione delle 
pubbliche autorità che il 
danno materiale e morale 


Un lettore ricorda che la distruzione dell’edificio non ha colpito soltanto gli sloveni 


«Sul Narodni Dom ci sono favoritismi» 


TER 


L'ex hotel Regina, sede della Scuola di lingue moderne. 


colpito anche altri utenti 
del «Narodni Dom». 

Difatti nel «Narodni 
Dom» oltre alle associazio- 
ni slovene erano presenti 
banche miste quale la «Ja- 
dranska Banka» e l’asso- 


«Drustuo jugoslovanskih 
zelezniskih uradnikov» o 
associazioni ceche quale la 
«Cesko slovanska obchodni- 
cha beseda» e croate quale 
il «Hrvatsko drustvo Stros- 
smayer» e altre. 


partita avuta dagli sloveni 
con il teatro di via Petro- 
nio alla fine della 2.a guer- 
ra mondiale sono stati 
esclusi quali interlocutori 
ad esempio i croati che ol- 
tre alla perdita della dispo- 
nibilità di alcuni locali nel 
«Narodni Dom» hanno su- 
bitò al pari degli sloveni la 
chiusura di tutte le loro as- 
sociazioni culturali e istitu- 
zioni economiche tra le 
quali la banca «Hrvatska 
stedionica u Trstu» in piaz- 
za della Borsa 3. 

Coloro che attualmente 
amministrano l’edificio cre- 
do facciano bene a prende- 
re in considerazione innan- 
zituito gli avvenimenti sto- 
rici che portarono al suo 
trasferimento di proprietà 
a un prezzo irrisorio rispet- 
to al valore originario e in 
secondo luogo al fatto che î 
croati abitanti a Trieste, 
cittadini austroungarici al 
pari dei triestini italofoni, 
non furono mai risarciti 
delle perdite subite. 

Quando entro nell’atrio 
del palazzo e non vedo al- 
cun riferimento alla sua 
storia (non si parla di una 
targa in sloveno!) sento 
che il clima di intolleranza 
è ancora forte în questa cit- 
tà che fatica a crescere, ma 
sta incanutendo senza 
aver raggiunto l'equilibrio 
della maturità. 

Marco Sare 


dell’efferata distruzione ha ciazione tra ferrovieri Nell'inadeguata contro- 
cheggiarvi la propria mac- Ringrazio nanza, anche a costo di 
china; e negli ultimi tempi, il P. scendere in piazza. Qui, si- 
con la scusa dei parcheggi Il Papa gnori miei, siamo al solito 


sotterranei, si è condotta a 
fondo la politica distruttri- 
ce del verde pubblico an- 
nientando alberi e giardi- 
netti in piazza Perugino, 
corso Cavour, piazza Vitto- 
rio Veneto ed ora campo 
San Giacomo. 

Perché una simile condot- 
ta quando sotto i colli si po- 
trebbero fare parcheggi a 
bizzeffe i cui accessi sono 
già stati preparati dalle gal- 
lerie di guerra ex ricoveri 
antiaerei? 

I cittadini devono chieder 
conto di ciò ai loro ammini- 
stratori eletti e onde evitare 
che sì lascino tentare da in- 
teressi privati di certe lobby 
ai danni del bene pubblico. 

Stelio Tenci 


Regalare 
Un sorriso 


Non ci sono solamente noti- 
zie spiacevoli per cui mi 
sembra opportuno comuni- 
care una simpaticissima 
iniziativa del dottor Carlo 
Grusovin che fino a poco 
tempo fa ha esercitato egre- 
giamente la professione di 
dentista. 

La scorsa settimana ha 
compiuto 94 anni (17 otto- 
bre 1910); ha invitato a 
pranzo tanti parenti e tanti 
amici e ha espresso il desi- 
derio di ricevere in dono 
tanti giocattoli. 

Logicamente non erano 
per lui, ma ha voluto insie- 
me alla moglie Mariuccia 
regalarli ai bambini che 
per problemi di salute fre- 
quentano il reparto di ema- 
tooncologia del Burlo Garo- 
folo. I giocattoli sono arriva- 
ti molto numerosi al centro 
e sono pronti a regalare un 
sorriso ai nostri cari pazien- 
tl. 

Grazie Mariuccia e gra- 
zie di cuore dottor Carlo. 

Paolo Tamaro 

U.O. Ematooncologia 
pediatrica 

Ospedale infantile 

i Burlo Garofolo 


me 


CO nazionale della De, 


tario nazionale della 


e Fernando Farese. 
Te, 


gl 


3 novembre 1954 
® L'Hotel de la Ville ha ospitato l’i 
apertosi sotto la presidenza 
n. Fanfani, Fra i presenti, il segre- 
ERRATE li Cisl, on. Pastore, il residente del 
€ eo nazionale, on. Zoli, gli onorevoli Pella e Andre- 


® Oggi, alle 14.45, Radio Trieste metterà in onda alcuni 
racconti inediti di nuovi scrittori triestini: Anita Pittoni 
e io Cecovini. Verranno letti quattro racconti da 
due celebri attori della scena italiana: Teresa Franchini 


lel segretario politico on, Fr 


SR La Questura comunica che nei giorni 3, 4 e 5 novem- 
gli esercizi pubblici possono protrarre l’orario di 
chiusura per tutta la notte. i cinematografi continuare 
li spettacoli dopo la mezzanotte. Inoltre, in considera: 
Zone all’eccezionale affluenza di persone in città, la Pre- 
‘ettura ha dis osto che oggi, mercoledì festa di S. Giusto, 
gli esercizi di barbiere restino aperti fino alle ore 18. 


‘inaugurazione del con- 


tute a riga noi 


AVVISO AI LETTORI 


(NI lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
FIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
Hmore in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 

i telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
m saranno presi in considerazione. n 


Scrivo per ringraziare il no- 
stro Papa per aver difeso 
Madre Teresa di Calcutta 
dal tentativo di ridurla ad 
una semplice figura, ancor- 
ché esemplare, del volonta- 
riato mondiale. Infatti il 
Papa, nell'ultima udienza 
tenutasi. mercoledì scorso; 
ad un certo punto, parlan- 
do di Madre Teresa, l’ha de- 
finita, come del resto aveva 
già fatto in passato in altre 
occasioni, «una piccola don- 
na innamorata di Dio», evi- 
denziando, in tal modo, che 
è perché ha amato Cristo 
che Madre Teresa di Calcut- 
ta, nonostante non fosse al- 
tro che una piccola suora, è 
stata lo stesso capace di 
amare gli uomini, special- 
mente quelli colpiti da soffe- 
renze estreme, 
Ernesta Aloisi Pulimanti 
Roma 


Poesia 
a un caduto 


Sono venuto in possesso di 
una poesia, scritta a Bari 
nel 1918 dal fratello di un 
caduto a Vittorio Veneto ne- 
gli ultimi giorni della Guer- 
ra e successivamente sepol- 
to ad Asiago. Il caduto si 
chiamava Silvestro Vulpis 
e il fratello poeta, ora defun- 
to. Giovanni Vulpis. Ricor- 
do che il fratello poeta ave- 
va 15 anni quando onorò il 
fratello con questa ode inge- 
nua ma non priva di amo- 
re. I superstiti che abitano 
a Bari sarebbero oltremodo 
onorati di vedere ricordato 
il loro glorioso parente. Il 
poeta successivamente ini- 
ziò la carriera nella Guar- 
dia di finanza finendo per 
diventare maggiore. Conti- 
nuò sino alla fine dei suoi 
giorni a scrivere poesie, 
Mario Vaccaro 


La rivolta 
di San Giacomo 


Uno dei più grossi difetti 
dei triestini, secondo me, è 
quello di brontolare per le 
cose che non vanno senza 
però esporsi mai in prima 
persona non dico per porvi 
rimedio ma almeno per de- 
nunciare i problemi in un 
modo più incisivo che la ste- 
rile protesta. Si parla di 
«San Giacomo in rivolta» 
per la questione degli alberi 
tagliati. Ma, signori miei, 
in cosa è consistita questa 
«rivolta»? Qualche mugu- 
gno sul giornale? Cosa è sta- 
to fatto dai diretti interessa- 
ti per impedire che il quar- 
tiere sia messo davanti al 
fatto compiuto dello scem- 
pio degli alberi quando or- 
mai non c’era niente da fa- 
re? Si è dato la colpa agli 
ambientalisti che non si so- 
no mossi, ma dove erano gli 
abitanti di San Giacomo 
quando si trattava di impe- 
dire con ogni mezzo l’inizio 
dei lavori? Non basta la 
‘protesta dei singoli. Ci vuo- 
le la coesione della cittadi- 


discorso della delega ovve- 
rossia lasciamo che siano 
gli altri, nel caso nostro gli 
ambientalisti, a toglierci le 
castagne dal fuoco, lascia- 
mo che siano loro ad espor- 
si. Passato il primo momen- 
to di protesta, tutto ritorne- 
rà alla «normalità» al «viva 
là e po’ bon». Trieste ha an- 
cora la mentalità austroun- 
garica del «così è se vi pa- 
re», E il carattere brontolo- 
ne del triestino che, alla fi- 
ne, mette la coda fra le gam- 
be e accetta i dati di fatto 
perché... «no se pol», Così sa; 
rà anche per Sari Giacomo 
e i suoi alberi. E così sarà 
IR le luci del cimitero per 
e quali i triestini continue- 
ranno a pagare il balzello 
voluto da questa giunta di 
bottegai. E il buon triestino 
brontolone continuerà ad 
andare allo stadio a vedere 
la Triestina e a portare sol- 
di alle casse di una società 
che, stando alle cronache 
dei giornali, ha, trai suoi 

irigenti e funzionari, gen- 
te implicata in affari poco 
chiari. La Triestina in serie 
A potrebbe richiamare turi- 
smo, i lumi del cimitero più 
cari serviranno per «riquali- 
ficare» il cimitero stesso. E i 
parcheggi di San Giacomo 
serutranno a «nascondere» 
le macchine che oggi ingom- 
brano i marciapiedi, Si di- 
mentica però che, laddove 
oggi ci sono 100 macchine 
posteggiate domani, con il 
miraggio del posteggio sot- 
terraneo, ne verranno i 
doppio o il triplo raddop- 
piando l'inquinamento del 
rione. Ma i triestini, nono- 
stante stano palesi gli in- 
ganni di questa giunta (che 
pensa solo ai propri interes- 
sie nona quelli della città) 
continueranno a votare per 
i bottegai portando acqua 
al loro mulino. E magari 
domani si scoprirà che die- 
tro all'affare dei parcheggi 
ci sta una questione del ti- 
po di quella delle mense. E 
fra i meriti che si attribuirà 
a questa giunta ci sarà quel- 
lo di aver portato la Triesti- 
na in serie A o dî aver im- 
piegato i finanziamenti per 


Giuseppina ha 90 anni 


Giuseppina ha 90 anni, Auguri dal figlio 
Bruno, da Maria, i nipoti e Pronipoti, 


le celebrazioni del 50.0 in 
manifestazioni da circo 
equestre mentre gli stessi fi- 
nanziamenti avrebbero po- 
tuto essere impiegati nella 
valorizzazione della cultu- 
ra triestina (il riassetto del 
«Verdi») e per l’alleggeri- 
mento dei veri problemi di 
Trieste (la disoccupazione, 
gli anziani, la sanità). Ma 
si sa, la propaganda ha le 
sue esigenze. Trieste, alle 
prossime elezioni svegliati e 
rimanda i bottegai nelle lo- 
ro botteghe! 0a 

Mario Santini 


Automobili 
criminalizzate 


Criminalizzano gli automo- 
bilisti perché inquinano, 
epperò vendono miliardi di 
sigarette che invece sono sa- 
lubri. Ragionate se vi riesce! 

Marino Chmet 


Professionalità 
dei medici 


Desidero ringraziare senti- 
tamente il personale medi- 
co e paramedico della Clini- 
ca urologia 12° piano Torre 
chirurgica dell'ospedale di 
‘attinara per la grande 
professionalità e il calore 

umano dimostrati. 
Franco Bloccari 


Muggia 
Colica 
renale 
Desidero ringraziare gli 


operatori del 118 e il medi- 
co della Guardia medica in 
servizio sabato 16 ottobre 
dalle 18,30 alle 19, che în 
15 minuti dalla mia telefo- 
nata con gentilezza e corte- 
sia sono intervenuti per 
una fortissima colica rena- 
le, risolvendo il problema. 
Sergio Rasini 


Sanità 
disponibile 


Desidero ringraziare il si- 
gnor primario e i signori 
medici e tutto il personale 
della Terza medica al 12.0 


Roberto festeggia i 50 


Tanti auguri a Roberto dai tuoi cari 
in particolare dal figlioletto Danjel. 


piano dell'ospedale di Catti- 
nara. Durante il periodo di 
degenza di mio padre, Ma- 
rio Fornasaro, nei due mesi 
prima del decesso, ho avuto 
modo di osservare e apprez- 
zare il loro operare, la loro 
professionalità, disponibili- 
tà e umanità verso i pazien- 
ti, in particolare quelli del- 
la terza età. Un plauso a 
tutti loro. 

Giovanni Fornasaro 


Un doveroso 
ringraziamento 


Durante gli ultimi 15 mesi 
sono stato operato per due 
volte nel reparto di Clinica 
chirurgica del XIV piano 
dell’ospedale di Cattinara 
dal dottor Stefano Chiaran- 
dini. Ho 77 anni e questi 
due interventi mi hanno evi- 
tato possibili gravi conse- 
guenze, regalandomi (se 
Dio lo vorrà) ancor un po’ 
di tempo da vivere serena- 
mente e autonomamente co- 
me ho fatto fino a ora. Per 
questo ringrazio con tutto il 
mio cuore il dottor Stefano 
Chiarandini, tutta la sua 
équipe, il personale infer- 
mieristico e ausiliario per 
la grande professionalità e 
l’infinita umanità e pazien- 
za dimostratami. Se ci fos- 
sero più persone come quel- 
le che ho conosciuto perso- 
nalmente, forse la Sanità 
funzionerebbe un po’ me- 


glio. 
Giordano Bobbini 


Casa 
di riposo 


Desideriamo ringraziare il 
titolare e tutti i collaborato- 
ri della casa di riposo Pe- 
drotti e C. di via Torrebian- 
ca 25. Nostra madre, che 
era del tutto incapace di ba- 
dare a se stessa, è deceduta 
poco fa all’età di 89 anni. 
Ha passato più di 11 anni 
nella casa Pedrotti ed è sta- 
ta sempre assistita con 
grande professionalità e 
grandissimo affetto. Grazie 
ancora a Sandro, Flora e Li- 
na. 
Fabio e Dario Indrigo 


L'asilo nido 
di via Tigor 


Il comitato dei genitori per 
l'animazione estiva del giàr- 
dino dell’asilo nido Lunalle- 
gra, via Tigor 24, ringrazia 
per la collaborazione Mara 
Ciacchi, Norma Vidulich e 
Laura Paoli dell'Area edu- 
cazione e condizione giova- 
nile, l'educatrice Tiziana 
Ousec e la coordinatrice Sil- 
via Alicandro del nido che 
ci ha ospitati e tutti coloro 
che si sono adoperati per 
l'animazione svoltasi da lu- 
glio a ottobre. 

In particolare, grazie al 
Comitato progetti sponta- 
nei, al Gruppo immagine 
per la loro estrema compe- 
tenza e generosità, all’Asso- 
ciazione Interethnos, tra 
cui Olga e Bintu, alla mae- 
stra di ceramica Karen Mil- 
lo, a Michela Baf e ai geni- 
tori di Emma per il campo 
indiano, a Barbara del ne- 
gozio «La giada» per la sera- 
ta sulla Cina, allo chef 
Giampiero Valente per «Ar- 
tecucina», al ricreatorio De 
Amicis per il bellissimo 
spettacolo di burattini e ai 
ae E dell’associa- 
zione Manantial. 

Un ringraziamento a Sa- 
ra Sossi, namma di Niko- 
las, e Isabella Davia, mam- 
ma di Pietro e Agnese per 
l'insostituibile aiuto. Un sa- 
luto a tutte le famiglie che 
sono ‘intervenute, facendo 
registrare ben 450 presenze 
di bambini, auspicando che 
l’amministrazione indica 
nuovamente il bando che 
ha consentito la realizzazio- 
ne di questo progetto. 

Lorella Torchio 
e Cristiana Ciacchi 
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Gli appassionati del nuoto 
non sanno dove andare 


Ho letto con preoccupazio- 
ne sul vostro giornale del- 
lo scorso 28 ottobre che si 
sta provvedendo allo 
smantellamento della vec- 
chia piscina Bruno Bian- 
chi mentre, nel contempo, 
il nuovo polo natatorio di 
Sant'Adrea ancora non è 
stato aperto. 

Al momento attuale non 
solo tutte le ipotetiche da- 
te formulate poco rassicu- 
rano sulla sua. prossima 
apertura ma, in aggiunta, 
le recenti piogge hanno fat- 
to riscontrare seri proble- 
mi d'’infiltrazione d’acqua 
dal tetto della nuova strut- 
tura; la qual cosa presumi- 
bilmente farà slittare ulte- 
riormente la data d’aper- 
tura. 

Sono un’affezionata fre- 
L_ 


Nonsi sa nulla sull'apertura della nuova piscina. 


quentatrice della piscina 
Bianchi ed iscritta sin dal 
1991 ai «corsi per adulti» 
della Triestina Nuoto, 
quindi ho seguito con inte- 
resse tutto il travagliato 
iter d'inizio stagione. 

Mi sono iscritta anche 
quest'anno perché ho pia- 
cere di praticare lo sport 
del nuoto e soprattutto di 
farlo con degli istruttori 
che completino e controlli- 
no il mio stile. 

Se devo basarmi sulla 
realtà che sto vedendo, la 
tanto sbandierata «strut- 
tura competitiva», quella 
che dovrebbe far primeg- 
giare Trieste come città 
leader del nuoto italiano, 
per ora è chiusa e... fa ac- 
qua! 

Silvia Nieder 


Oggi a Trieste 
abbiamo "espresso" 
. un desiderio: darvi 

un servizio migliore. 


Dal 2 al 5 novembre vi aspettiamo 
nelle filiali di Piazza dei Foraggi e 
Via Mazzini per la degustazione 
gratuita di un caffè, 


FriulAdria, il piacere 
dell’'espresso in banca 
54 (105 Saar apre STR IR 


In collaborazione con Crem Caffè. 


24 IL PICCOLO IL PIC C OLO MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


ANCORA dii COC GIORNI 


| 

occhiale da vista 
UOMO con lenti 
progressive 
infrangibili 
disponibilità 15 pezzi 


occhiale 
da vista 
DONNA 
con lenti 
progressive 
infrangibili 
PLL disponibilità 9 pezzi 


occhiale 
da vista 
a giorno 
con lenti 

‘ monofocali 

antigraffio \ 

e antiriflesso  —£ 
disponibilità 5 pezzi 


9 


euro 


| @ b5iornait=soro 
Trieste - Piazza della Borsa 8 
CD) © ° © 
magazzini (ffiCi e 040651515 mogezzir OfiiCi 
Trieste - Via Italo Svevo 14 Trieste - Largo Riborgo, 2 
tel. 040 367773- APERTO 7 SU 7 tel. 040 711555 
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IL PICCOLO 


NUMERI UTILI 


Stazione ferroviaria: tel. 0481/22171; Servizio taxi: tel. 0481/34000; al- 
la stazione centrale fino alle 21: tel. 0481/22033. Ufficio turistico tel. 
0481/533870. Servizio iniezioni: la sede dell’Associazione volontari 
«La Salute» via Bersaglieri 5 a Lucinico (tel 0481/391700) tutti i giorni 
dalle 8.30 alle 10.30 (giovedì dalle 15.30 alle 17.30. 


5.0.5. 


Emergenza sanitaria 118; Pronto intervento 113; Carabinieri 112; Pron- 
to soccorso Aci 803116; Polizia stradale 0481/528111; Questura: 
0481/595111; Vigili del fuoco 115; Ospedale Civile 0481/5921; Pronto 


soccorso 0481/592315 (casi di urgenza e reale necessità); Polizia muni- 
cipale 0481/383206; Stazione forestale Piuma 0481/81288. 


Il tuo punto di riferimento 


li 


Cronaca della città + 


Cc a r GROUP 
AUTOEST 

Concessionaria per Gorizia e provincia 

VIA III ARMATA 121 - GORIZIA 


Ati 


Ò 


Ai partiti della maggioranza sarà sottoposto un documento. Se non verrà condiviso pronte le dimissioni 


Brancati pretende la verifica 


Burrasca nel Centrosinistra. Il sindaco: «Così non si va avanti» 


Sanità, centro commercia- 
le, piano del traffico, scuola 
e un bilancio comunale - 
dissestato - da riequilibra- 
re, Su questi temi il sinda- 
co Brancati pretende unità 
d'intenti. E, in una giorna- 
ta in cui si sono rincorse vo- 
ci di sue immediate dimis- 
Sioni (secondo alcuni era 
già pronta la lettera da pre- 
sentare alle segreterie dei 
Partiti), lancia lultimatum 
alla sua maggioranza: ci si 
Ticompatta sulle scelte stra- 
tegiche che interessano la 
città e il suo sviluppo o è 
meglio andare tutti a casa. 
‘er tuonare contro il Cen- 
trosinistra, Brancati ha 
convocato ieri pomeriggio 
una conferenza stampa che 
si è svolta subito dopo una 
seduta di Giunta all’inse- 
gna del nervosismo e dei 
mal di pancia. Con lo sguar- 
0, preoccupato e teso di 
una persona che si rende 
conto che il Centrosinistra 
sta scricchiolando, Branca- 


ti ha annunciato l'avvio di 
una verifica di maggioran- 
za. «In tempi brevissimi - il 
suo annuncio - presenterò 
un documento a tutte le se- 
greterie dei partiti che fan- 
no parte della coalizione. 
Se ci sarà condivisione pie- 
na e convinta, bene. Altri- 
menti, mi dimetterò. In 


questa maniera non vale la 
pena di continuare». Bran- 
cati ci ha tenuto a precisa- 
re sin dalle sue prime bat- 


tute che la sua azione non 


nasce da una questione per- 
sonale ma da un «problema 
politico che riguarda il futu- 
ro della città». E la manca- 
ta approvazione dell’imme- 


diata esecutività della deli. 
bera di Nes, l’altra notte in 
Consiglio, è stata soltanto 
la «goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso» e ‘che ha 
evidenziato, una volta di 
più, le tante (troppe) voci 
che caratterizzano oggi il 
Centrosinistra. «Abbiamo 
vinto le elezioni perché sia- 


© I PUNTI DELLA VERIFICA inni anna 


Ecco i punti principali sui quali Brancati 
chiede la condivisione piena e convinta 
da parte di tutti i partiti che lo sostengo- 


no, 

® SANITA?. È su questo tema che la com- 
pattezza del Centrosinistra viene! conti- 
nuamente messa a dura prova. Il sindaco 
vuole garanzie («non vuote promesse») 
sul San Giovanni di Dio. Se quello dovrà 
essere l'ospedale di Gorizia, la Regione 
deve garantire finanziamenti e soprattut- 
to che sarà una struttura all'altezza di 
una città capoluogo. 

© CENTRO COMMERCIALE. Sì al 
centro commerciale di via Terza Armata. 


‘di Rifondazione comunista su questo te- 


. mento ai «no» di 


Senza esitazioni. E si sa che il pensiero 


ma non è perfettamente allineato. 
® PIANO DEL CO. Anche sul 
Piano urbano del traffico, il sindaco si 
aspetta compattezza. «E bastato parlare 
di chiusura del parcheggio di piazza Bat- 
tisti per far scatenare il finimondo. Se 
siamo una maggioranza, dobbiamo anda- 
Te avanti così senza paura». 5 
@ BILANCIO. E anche sul ‘bilancio, 
Brancati chiede che non ci siano differen- 
ze di vedute se si tratterà di fare anche 
delle scelte imj CERTI Chiaro il riferi. 
di fronte a possibili 


inasprimenti fiscali. 


RU 


mo rimasti uniti. In campa- 
gna elettorale non c'erano 
mai differenziazioni: la pa- 
rola del sindaco era la paro- 
la di tutta la coalizione. 
Dobbiamo tornare a quello 
spirito: non è possibile che 
prevalgano le direttive di 

artito e le voci di parte. 
Fatti devono perdere un po 
della loro caratterizzazione 
politica. Altrimenti non riu- 
sciremo a dare le risposte 
che questa città si atten- 


e». ti 

Parole forti che assumo- 
no i connotati di una stri- 
gliata. Meno personalismi 
e meno estremismi e più 
spirito di squadra: questo 
lo slogan che il sindaco ri- 
volge «non soltanto a Rifon- 
dazione comunista (che più 
si è distinta in questi due 
anni di amministrazione, 
ndr).e all'Unione slovena 
ma a tutti i partiti che fan- 
no parte della coalizione 
del Centrosinistra». E per 
essere più chiaro Brancati 
ha fatto aleuni esempi, Ci- 


tando come modelli da se- 
ire il caso del terzo lotto 
ell’autoporto e la vicenda 
della legge 38 («in quelle 
due occasioni il Centrosini- 
stra è stato un mostro di 
compattezza»). «Non possia- 
mo comportarci come un’as- 
sociazione, Siamo una for- 
za di governo e sulle scelte 
strategiche non possono es- 
serci differenze di vedute - 
il monito, del sindaco formu- 
lato davanti all’assessore 
di Rifondazione Pinto, pre- 
sente alla conferenza stam- 
pa in veste di spettatore in- 
teressato’ -. Prendiamo il 
caso di Nes sul quale abbia- 
mo rischiato di giocarci la 


Brancati 
sull'orlo 
delle 
dimissioni 
per gli 
attriti in 
maggioran- 
za. Nel 
riquadro 
Pinto di 
Rifondazio- 
ne 
comunista 
che ha 
partecipato 
ieri alla 
conferenza 
stampa-sfo- 
go del 
sindaco. 


credibilità. La posizione 
contraria di Rifondazione 
comunista era nota da tem- 
po, tanto che avevo chiesto 
agli altri capigruppo di 
maggioranza di essere uni- 
ti e compatti un: superare 
quella fase di difficoltà. In- 
vece, ci siamo ritrovati al 
momento culminante con i 
numeri risicati». Ma una 
frecciata a ‘Rifondazione 
Brancati l’ha lanciata: non 
ha gradito «la. presenza di 
autorevoli rappresentanti 
di quel partito (leggi Otta- 
vio Romano, ndr) alle riu- 
nioni del Comitato No Nes? 
messo in piedi da Renato 
Fiorelli e Luciano Giorgi. 


È su Rifondazione 

che si concentrano 

i più evidenti problemi 
della coalizione. 
Chiesta più collegialità 
nelle decisioni e meno 
ingerenze dei gruppi 


In quel momento, Rc ha fat- 
to una politica diversa ri- 
spetto a quella della mag- 
gioranza». 

E allora il sindaco ha tuo- 
nato che non accetterà più 
«libere. interpretazioni» e 
«sfilacciamenti della mag- 

ioranza» quando si an- 
ranno ad affrontare temi 
importanti come la realizz&- 
zione del centro commercia 
le in via Terza Armata, l’at- 
tuazione del Piano del traf- 
fico, il piano scolastico e il 
bilancio. «Su questi temi 
chiederò la firma di tutti i 
segretari dei partiti. del 
Centrosinistra. È il momen- 
to degli impegni solenni». 
Anche sulla sanità. Un te- 
ma sul quale sarà difficile 
far andare d'accordo Rifon- 
dazione con i Ds, l'ala della 
Margherita vicina a Forna- 
sir con quella maggiorità- 
ria rappresentata da Capo- 
grosso Sansone. Una sfida. 
«Che va vinta per il bene 
della città», ha chiosato 

Brancati. ì 
Francesco Fain 


Brutta pagina del servizio pubblico. La rassegnazione di padre e figlia residenti a Milano 


L'Apt cancella le corse bis per il cimitero: 
anziani pressati come sardine sull'autobus 


L'Aptha cancellato il 
tradizionale servizio di 
corse bis.in occasione di 
Ognissanti e della 
ricorrenza dei morti. 
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L'episodio di Giasbana ha portato in superficie un fenomeno in preoccupante aumento anche in questa zona 


«Satanismon, giovani goriziani a rischio 


Don Greco: «Sono i più vulnerabili soprattutto se cercano di colmare dei vuoti» 


Riti per evocare il demonio, 
Scritte blasfeme in luoghi 
sacri, messe nere) Satana 
trova nuovi adepti. Anche a 
orizia. Tra lo sconcerto 
dei religiosi e delle associa- 
zioni che si battono per sma- 
scherare santoni e maghi. 

Il loro numero è impossi- 
bile da quantificare - Ja re- 
gola di base delle sette sata- 
niche è la segretezza - ma è 
certo che esistano. Lo dico- 
ho le croci capovolte e i sim- 

oli satanici che compaiono 
a cadenze regolari sulle 
chiese (ultima quella dell’al- 
tro ieri a Giasbana) e nei ci- 
Miteri, il fatto che alcune 
Persone alla comunione por- 
tino Via l’ostia consacrata 
senza ingerirla durante la 
‘'unzione religiosa e le testi- 
monianze di alcuni pentiti 
(molto pochi per la verità) 
che cercano di uscirne. 

Il fenomeno è diffuso so- 
Prattutto tra i giovani e si 
ramifica oggi, a differenza 
di qualche anno fa quando i 
contatti avvenivano preva- 
lentemente grazie al passa- 
parola e ad annunci sù gior- 
nali di inserzioni gratuite, 
attraverso siti internet e 
sms. Luciferismo, satani- 
smo acido, occultista e razio- 
nalista sono le tipologie in 
cui si dividono le sette al 
cui vertice c'è sempre una 


guida che assoggetta psico- 
logicamente le «pecore», 
Uscire da questa sudditan- 
za non è facile, tanto da in- 
durre gli adepti - «che nelle 
sette non hanno evidente- 
mente trovato ciò che spera- 


mente per trovare una paro- 
la di conforto. 

Quanitificare il fenomeno, 
come detto, non è per nien- 
te semplice. Ci prova da die- 
ci anni l'associazione Telefo- 
no antiplagio, che ha ricevu- 


niche e riti per evocare il de- 
monio sul territorio nazio- 
nale. «La segretezza è il pri- 
mo comandamento del grup- 
po, poi ci sono la vergogna é 
la paura che inducono le 
persone a non deriunciare 


vano» - a bussare alle porte 
dei conventi cittadini per 
cercare aiuto 0 semplice- qu 


La solita scusa: cambiare dei soldi. 
L'obiettivo: confondere le idee e arraffare 
dalla cassa. È quello che hanno fatto due 
donne dalla concessionaria «Sacchetti» in 
lungo Isonzo Argentina. Hanno «guada- 
gnato» 50 euro raggirando Adele Berti. 
La titolare però se n'è accorta subito e ha 
allertato i carabinieri. Quella mattina 
per di più su Gorizia volteggiava anche 
l'elicottero dell'Arma di Treviso che ha lo- 
calizzato la macchina con la quale le due 
donne si erano defilate. 

L'auto è stata bloccata. A bordo c'erano 
anche i due uomini che però l'hanno pas- 
sata liscia: nessuna prova che potessero 
essere i complici. Le due donne invece so- 
no state prese in consgena dai carabinie- 
ti del Radiomobile che le hanno portate 


to sino ad oggi più di mille 
segnalazioni, il 95% delle 
uali anonime, di sette sata- 


Scappano dopo aver arraffato da «Sacchettin 
Ladre individuate dall'elicottero dei carabinieri 


queste situazioni - spiega il 
presidente di Telefono anti- 
plagio, Alfredo Barrago -, 


. 


al Comando di corso Verdi. Ad una per- 
SiuBizioNe sono state trovate in possesso 

li 1.140 euro, monili in oro e capi di abbi- 
gliamento «presumibilmente. di. prove- 
nienza furtiva», come si legge in una no- 
ta dell'Arma. 

Per Jaqueline Nura, francese di 41 /an- 
ni, e Lidia Held, 44 anni, residente a San- 
ta Maria di Sala (Venezia) si sono aperte 
le porte della casa circondariale di Trie- 
ste. L'arresto per flagranza di reato e con- 
corso in furto pluriaggravato poi veniva 
convalidato dal sostituto. procuratore 
Panzeri della Procura della Repubblica 
di Gorizia il quale otteneva dal gip: pres- 
so il tribunale di Gorizia che le due don- 
ne, una volta tornate in libertà, venisse- 
To sottoposte alla misura cautelare del di- 
Vieto di ritorno nei comuni dell’Isontino. 


ma il problema del satani- 
smo esiste, ed è diffuso in 
tutta Italia. Ci sono gruppi 
che lo fanno per moda, altri 
che cercano ii divertimento 
e la trasgressione. Di certo 
- conclude - la situazione è 
preoccupante», 

Una visione condivisa da 
don Arnaldo Greco, decano 
di Gorizia, che parla di 
«vendita di speranza illuso- 
Tia» a quanti cercano di sod- 
disfare il proprio bisogno di 
magico, di sacro, di infinito. 
«Non sono preoccupato - sot- 
tolinea don Arnaldo - delle 
Possibili azioni compiute da 
chi entra a fare parte di 
Queste sette che, evidente- 
mente, esistono, quanto del 
fatto che le persone scherzi- 
no col fuoco». Dietro all’atto 
di tracciare le croci capovol- 
te, il simbolo «666» (che in 
realtà - chiarisce Telefono 
antiplagio - non si riferisce 
a Satana ma all’imperatore 

omiziano) e le croci unci- 
nate si nasconderebbe infat- 
ti un profondo disagio: «Cre- 

0 - commenta don Arnaldo 
= che quanti aderiscono a 
questi gruppi cerchino di 
Tlempire un vuoto enorme: 
forse, come preti, abbiamo 
finito per chiamare le perso- 
ne a fare, tralasciando la ri- 
essione e curandoci troppo 

Poco dell’homo IE 
Annalisa Turel 
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«Compagni di viaggio», am- 
micca lo slogan delrApe. A 
chi strizzi l'occhio però non 
si sa. Di certo l'Azienda pro- 
vincializzata trasporti non 
è amica dei goriziani: tra 
Ognissanti e la ricorrenza 
dei morti di ieri ha annulla- 
to d’autorità le tradizionali 
corse bis per il cimitero. E 
su quei bus della linea 6 il 
viaggio è stato un tormen- 
to: utenti, perchè di un ser- 
vizio pubblico si parla, sti- 
pati come sardine, ad esse- 
re buoni con i paragoni. 
Già perché lunedì pomerig- 
gio uno senza peli sulla lin- 
gua era sbottato: «C'è più ri- 
spetto per le bestie manda- 
te al macello, almeno du- 
rante il viaggio sono tratta- 
te in modo più umano». Pa- 
rola di un quasi ottanten- 
tenne. Che fende l’aria con 
il bastone, fa capire che 
non gli capiti sotto mano 
chi ha costretto lui e i suoi 
snobbati «compagni di viag- 
gio» anche a questa espe- 
rienza, 

Già. alla partenza, alle 
14.30, dal capolinea della 
Posta centrale, sul bus 
c'erano solo posti in piedi. 
E alla prima fermata, ai 


giardini pubblici, anche la 

edana cominciava ad an- 

are stretta. Ma la situazio- 
ne era diventata drammati- 
ca nella zona di Sant'Anna: 
non ci passava neppure un 
ago tra una persona e l’al- 
tra. E alle fermate c’era an- 
cora gente, anche anziani 
che si muovevano aiutando- 
sì con il bastone se non ad- 
dirittura con le stampelle. 
Meglio non pensare in che 
condizioni sono arrivati i 
mazzi di fiori. 

Un brutto biglietto da vi- 
sita per due milanesi, papà 
e figlia, ritornati a Gorizia 

er il «giro dei cimiteri». 

rano già da un'ora alla fer- 
mata di Villa San Giusto, 
erano convinti in un poten- 
ziamento delle corse dei 
bus. «Pensavamo che una 
città piccola come Gorizia 
fosse più vivibile che da 
noi, invece siamo ancora in 
Italia», dirà il papà. E alle 
16 dovevano prendere il tre- 
no per rientrare. Senza 
una corsa bis il papà, al ca- 
polinea del cimitero, è rima- 
sto sul bus mentre lei di cor- 
sa è entrata nel camposan- 
to: perso quel bus avrebbe- 
ro perso anche il treno. Ma 
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Linea Snella 


CENTRO ESTETICO E BENESSERE 
VI OFFRE FINO AL 20.11.2004 


10 TRATTAMENTI ‘“AYURVEDA CELLULITE” 


10 TRATTAMENTI “SNELLENTI” 
10 TRATTAMENTI “ANTISTRESS” 
DEPILAZIONE TOTALE + PUL, VISO PROFONDA € 50,00 


2 Orario: da lunedì a giovedì 10.00 - 20.00 / venerdì 10.00 - 14.00 
GORIZIA Via Vittorio Veneto 23/ab - TEL. 0481/533555 


se ci fosse stata una corsa 
bis un quarto d’ora più tar- 
di anche il papà avrebbe 
fatto in tempo a recitare 
una preghiera sulla tomba 
del familiare. 

Un disservizio? No, sem- 
plicemente un non servizio 
segnalatoci dai lettori. 

ualcuno se l'è presa an- 
che con il Comune senza sa- 
pere che il trasporto pubbli- 
co è in altre mani. Ah, 
quando c'erano le Municipa- 
lizzate, è il rimpianto cora- 
le. Allora sì che il servizio 
funzionava. Eppure ancora 
lo scorso anno erano state 
garantite le corse bis: al ca- 
polinea della Posta c'era un 
controllore dell’Apt che invi- 
tava ad accomodarsi sul bis 
che sarebbe partito una de- 
cina di minuti dopo. Que- 
st’anno, invece, niente, nep- 
pure durante le ore di mag- 
giore afflusso: da quando la 
«testa pensante» di Apt è a 
Monfalcone, poco interessa 
sapere che al cimitero cen- 
trale, alle 15, l’arcivescovo 
celebra il rito in suffragio 
dei morti. E che, soprattut- 
to, gli utenti sono anziani. 
Utenti di un servizio GER 
co, non va dimenticato. 

Luigi Turel 


€ 180,00 
€ 130,00 
€ 150,00 
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IL PICCOLO 


Guardaroba senza stagioni 


GORIZIA CITTÀ 
Gli sbalzi di temperatura di questo periodo hanno modificato le abitudini degli acquisti di abbigliamento 


In calo le vendite di vestiario invernale. Cotone preferito alla lana 


dale di Gorizia. 


tata all'ospedale e dopo gl 


Centra un autocarro a Villesse 
Centauro di Turriaco malconcio 


Malconcio un motociclista che non è riuscito ad evitare 
un autocarro impegnato in una manovra di svolta. 
Alessandro Bergamasco, questo il nome della vittima, 
25 anni, residente a Turriaco è stato ricoverato all’ospe- 


L'incidente è accaduto ieri mattina, poco dopo le 11, 
in via Montesanto a Villesse. Bergamasco in sella a 
una Ducati 850 si stava dirigendo verso la Mainizza 
quando in senso opposto, all'altezza del civico 2, stava 
svoltando a sinistra per immettersi una stradina un 
Opel Combo al cui volante si trovava Fabio De Vettori, 
40 anni, residente a Romans. 

La vittima soccorsa dal Vaie del 118 è stata por- 
accertamenti diagnostici è 
stata ricoverata. Sul posto per i rilievi la Polstrada. 


Chi sceglie il look estivo... 


Maglioni di lana in naftali- 
na e giacconi imbottiti che 
ancora cercano casa. È cam- 
biata dalla lana al cotone 
la composizione degli ogget- 
ti del desiderio dello shop- 
ping cittadino: la colpa è 
della straordinaria ondata 
di caldo che negli ultimi 
giorni ha investito anche 
Gorizia. 

I 26 gradi toccati poco do- 
po le 13 di ieri, i 25 raggiun- 
ti lunedì e le temperature 
moderate della scorsa setti- 
mana non hanno certo dato 
una mano alle vendite di 
vestiario invernale, invo- 
gliando piuttosto a spogliar- 
si e rispolverare magliette 
che lasciano scoperto l’om- 
belico, pantaloni a vita bas- 
sa (scongiurando il rischio 
di colichè renali) e addirit- 


tura canottiere. Un look 
che segue alla lettera i det- 
tami della moda di que- 
st’estate, senza lasciarsi 
prendere alla sprovvista 
dalle temperature equato- 
riali. 

Ma l’estate è finita, e con 
lei le prescrizioni su cosa è 
«in» e cosa «out». Confinan- 
do definitivamente i capi 
della stagione passata tra 
quelli fuori moda. Una con- 
siderazione che in questi 
giorni viene confermata da 
quanti (ma più che altro da 
quante) non hanno resisti- 
to al richiamo degli abiti ap- 
pena comperati. E allora - 
pena atroci sofferenze a 
causa del caldo - largo a sti- 
vali con collant coprenti, 
gonne corte ma pur sempre 
in lana, piumini e giacconi. 


Il maltempo ha reso ancora più evidente lo stato di degrado di corso Italia e Verdi. Brutte sorprese anche sul viadotto che conduce al ponte VIII Agosto 


Dopo la pioggia i marciapiedi goriziani «ballano» 


Terra e foglie sui marciapie- 
di, ghiaia sulle strade e tan- 
te buche. Con pericolosissi- 
mi cedimenti dell’asfalto. 
Le forti precipitazioni di do- 
menica non hanno causato 
soltanto frane, chiusure di 
strade, allagamenti ma an- 
che danni minori che po- 
trebbero sembrare quasi in- 
significanti ma che finisco- 
no con il rendere sempre 
più problematica la vita dei 
pedoni e degli automobili- 
sti. 

Basta percorrere il via- 
dotto che conduce al ponte 
VIII Agosto per verificare 
che l’asfalto si è «staccato» 


È la memoria storica il va- 
lore che il sindaco Branca- 
ti ha richiamato ieri, da- 
vanti al monumento ai de- 
portati di piazzale Marti- 
ri della libertà, durante 
la cerimonia di commemo- 
razione dei defunti. Un’oc- 
casione che ha visto riuni- 
te le associazioni degli ex 
deportati, dei volontari 
per la libertà e dei parti- 
giani. Assieme al sindaco 
hanno preso parte alla 
commemorazione il pre- 
fetto Pasquale Vergone, il 
questore Alessandro Ma- 
rangoni, il comandante 
della brigata Pozzuolo ge- 
nerale Corrado Dalzini, il 
vicepresidente della Pro- 
vincia Franco Sturzi e 
l’assessore provinciale Lu- 
ciano Migliorini. I grandi 
assenti sono stati i gori- 
ziani, un’assenza che il 
presidente dell’Anpi, Sil- 
vino Poletto, non ha man- 
cato di sottolineare, riba- 
dendo la necessità di ri- 
cordare quanto accaduto 
in quel tragico 23 novem- 
bre 1943, con il rastrella- 
mento del ghetto di Gori- 
zia. 


La sottolineatura del presidente dell’Anpi 
Nel ricordo dei deportati 
davanti al monumento 
vistosa assenza dei goriziani 


La cerimonia al monumento ai deportati. 


a fette e a nulla sono valsi 
quegli interventi-tampone 
effettuati dagli operai co- 
munali nei giorni scorsi. 
Ma per fare una verifica 
dello stato in cui versano 
strade e marciapiedi pren- 
diamo in considerazione i 
corsi Italia e Verdi che - se- 
condo l’opinione di tutti - 
dovrebbero essere il bigliet- 
to da visita della città. Par- 
tiamo dalla stazione ferro- 
viaria per un «viaggio» alla 
scoperta di magagne vec- 
chie e magagne nuove. Me- 
glio non affrontare le scale 
che dalla stazione conduco- 
no in via Aquileia. Gli ulti- 
mi tre scalini sono ripidi e 


Altre cerimonie in me- 
moria dei defunti si sono 
svolte nella cappella dei 
conti Coronini, al Sacra- 
rio di Oslavia, al cimitero 
centrale e al parco della 
Rimembranza. 

Nel giorno dedicato al- 
la ricorrenza di Ognissan- 
ti, al cimitero di Sant'An- 
drea sono stati benedetti 
la cappella restaurata e i 
nuovi loculi del cimitero 
con una funzione religio- 
sa celebrata dal parroco 
don Carlo Bolcina. «Spes- 
so, camminando nel no- 
stro camposanto, ci fer- 
miamo davanti alla tom- 
ba di un conoscente, di 
un amico, di un parente - 
ha sottolineato il presi- 
dente del Consiglio circo- 
scrizionale, Mario Bre- 
scia - i ricordi si animano 
e pare di sfogliare il dia- 
rio della nostra vita. La 
benedizione del nuovo os- 
sario esaudisce una delle 
più pressanti richieste 
della comunità: che i no- 
stri defunti rimangano 
per sempre in questo cimi- 
tero». 

a.t. 


molto alti. Inguardabile, 
poi, il marciapiedi: era già 
abbastanza «screpolato» e 
la pioggia di domenica scor- 
sa ha finito con il far sbri- 
ciolare ulteriormente 
l’asfalto tanto che è visibile 
lo strato di cemento sotto- 
stante. Camminare lì è dav- 
vero un bel problema senza 
considerare che, su quel 
marciapiedi, potrebbe pas- 
sare anche la carrozzella di 
un disabile. 

La terra delle aiuole che 
si trovano fra la strada e 
controviali è stata «erosa». 
E che ci vuole: «è sufficien- 
te una bella spolverata», po- 
trebbe dire qualcuno. In re- 


altà si è creato un pericolo- 
sissimo dislivello fra la cor- 
donata, l’aiuola e il contro- 
viale che funge anche da 
marciapiede. Basta dare 
un'occhiata nei pressi della 
farmacia di corso Italia do- 
ve si è creato uno scalino. 
Sempre più visibili, poi, le 
tubature per inaffiare le 
aiuole: all'altezza del civico 
184 sono completamente 
«scoperte». La terra non c'è 
più e il rischio che qualche 
pedone si inciampi è tutt’al- 
La) che un evento impossibi- 
e. 

E poi, c'è la situazione 
del porfido e delle piastrel- 
le che in corso Italia conti- 


nuano a staccarsi. La piog- 
gia ha finito con il rendere 
ancora più grave la situa- 
zione, Le infiltrazioni d’ac- 
qua hanno reso «ballerine» 
anche altre mattonelle: in 
alcuni casi non ci sono più 
e sulla camminata sono 
comparse nuove buche che 
rendono difficile la vita dei 
pedoni. Nuovi cedimenti an- 
che sui marciapiedi di cor- 
so Verdi dove - in alcuni ca- 
si - la cordonata «svetta» 
sempre di più mentre il 
marciapiedi è sempre più 
basso. Nuovi problemi, dun- 
que: evidenziati da una 
giornata di pioggia. 
Francesco Fain 
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... @ chi invece è incurante delle alte temperature. 


Se resta sempre valido il 
proverbio che dice che «se 
bella vuoi apparire un pò 
devi soffrire», la moda di 
quest'anno concede però 
qualche scappatoia, alme- 
no fino a una nuova diminu- 
zione delle temperature. 
la giacca di velluto - liscia, 
a coste o arabescata, rosa, 
bianca o azzurra, ma rigoro- 
samente corta e sfiancata - 
l’àancora di salvezza che am- 


micca alle passanti da tut- 
te le vetrine del centro. 
Difficile non cedere alla 
tentazione, «ma vendiamo 
anche t-shirt e magliette in 
cotone: articoli inediti per 
questa stagione», spiegano 
nei negozi di abbigliamen- 
to, che arginano il netto ca- 
lo delle vendite prettamen- 
te invernali puntando su 
chi è colpito dalla sindrome 
dell’acquisto, e non può fa- 


I carabinieri perquisendo l'abitazione in viale Colombo hanno trovato ricette false con la firma del responsabile del Sert 


Finisce in carcere dopo il terzo raid all'Azzurra 


Ivan Pesic accusato di ricettazione e detenzione di sostanze stupefacenti 


Ricettazione e detenzione 
di sostanze stupefacenti. 
Con queste accuse è finito 
in carcere Ivan Pesic, 24 an- 
ni, residente a Belgrado 
ma con domicilio in viale 
Colombo. Ad accompagnar- 
lo i carabinieri del Radio- 
mobile di Gorizia. Le porte 
della casa circondariale di 
via Barzellini si sono aper- 
te per lui a poche ore dalla 
sua terza incursione negli 
spogliatoi dell’Azzurra. Per 
la società di Straccis non è 
comunque il caso di abbas- 
sare la guardia. 

Ivan Pesic l’aveva fatta 
franca la sera del 15 otto- 
bre. Il giorno dopo ci aveva 
riprovato. E@ era stato bec- 
cato. Noto alle forze dell’or- 
dine, —tossicodipendente, 
era stato sottoposto a per- 
quisizione dai carabinieri 
chiamati dai dirigenti del- 
l’Azzurra: addosso aveva 
un cellulare rubato a un 
giocatore. E poi nella sua 
abitazione erano stati tro- 
vati anche un giubbotto e 
un portamonete: dentro 
c’era ancora la tessera di ri- 
conoscimento della Polizia 
di Stato intestata a un cal- 


Significativa cerimonia ieri mattina al Sacrario di Redipuglia alla presenza del generale Dalzini 


Omaggio del prefetto ai Caduti 


Il prefetto di Gorizia, Pasquale Vergone, 
ieri al Sacrario di Redipuglia ha deposto 
una corona di fiori in omaggio ai Caduti 


Ivan Pesic, l’arrestato. 


ciatore della società di 
Straccis. 

Non solo. Durante la per- 
quisizione erano stati rinve- 
nuti anche circa cinque 
grammi di marijuana non- 
ché sette ricette mediche 
firmate dal responsabile 
del Sert Bernardo Spazza- 
pan, ricette che erano visi- 
bilmente falsificate. I cara- 
binieri avevano segnalato 
l’uomo all’autorità giudizia- 
ria per ricettazione delle ri- 


La delegazione in visita al Sacrario di Redipuglia. 


cette e per detenzione di so- 
stanze stupefacenti. 

Nonostante i guai avuti, 
lo spogliatoio dell’Azzurra 
era come una calamita per 
Ivan Pesic che, comunque, 
è in Italia con un regolare 
permesso di soggiorno. A 
pochi giorni dalla perquisi- 
zione fattagli dai carabinie- 
ri si era introdotto nuova- 
mente nella palazzina del 
campo sportivo di Straccis. 
Ed era stato ribeccato, que- 
sta volta in uno spogliatoio 
vuoto: non aveva fatto a 
tempo a completare il raid. 
Il giorno dopo però la giusti- 
zia chiudeva il cerchio: il 
gip del tribunale avallava i 
risultati investigativi fatti 
dal Radiomobile. E alle 
spalle di Pesic questa volta 
si sono chiuse le porte del 
carcere. 

Per i carabinieri anche 
una trasferta a Viterbo do- 
ve in carcere si trova Mau- 
ro Hudorevich, 22 anni, no- 
made, residente a Trieste. 
Per notificargli che deve 
scontare un anno, due mesi 
e 27 giorni in quanto accu- 
sato di concorso continuato 
in furto pluriaggravato. 


di ogni tempo. 


Vergone era accompagnato dal genera- 
le Dalzini comandante della Brigata di 
cavalleria Pozzuolo del Friuli, dal presi- 
dente della Provincia Brandolin e dal sin- 
daco di Fogliano Redipuglia. 

La cerimonia è stata accompagnata dal- 
le note del silenzio d'ordinanza e si è svol- 
ta alla presenza di un picchetto d'onore 
in lance del reparto comando e supporti 
tattici della Pozzuolo del Friuli. 

Semplice ma significativa la cerimonia 
di ieri che è stata un preludio di una se- 
rie di celebrazioni che seguiranno a Osla- 
via, al cimitero di Gorizia e poi al parco 


della Rimembranza. 


mento provinciale. 


Sturzi. 


Lavoro: dalla parte dei disabili 
In Provincia si firma l'intesa 


Oggi, alle 12, nella sala della Giunta provinciale sarà 
ufficialmente sottoscritto l’atto d'intesa per l’agevola- 
zione dei percorsi del collocamento mirato delle perso- 
ne disabili ai sensi dlela legge 68 del 1999. 

Questo atto è stato concordato dal gruppo interisti- 
tuzionale di lavoro tra l’Amministrazione provinciale, 
l'Azienda per i servizi sanitari e il Cisi. 

Alla stipula dell’atto saranno presenti Vladimiro Ko- 
sic, presidente della consulta regionale dei disabili, e 
Mario Brancati presidente ‘del comitato di coordina” 


«Credo di poter esprimere anche la comune valuta- 
zione nel manifestare la soddisfazione per essere giun- 
ti all'approvazione del protocollo, frutto del lavoro con- 
diviso, che costituisce un primo significativo passo per 
rendere efficace la rete di raccordo a sostegno dei pro- 
cessi di inserimento lavorativo delle persone disabili», 
sottolinea il vicepresidente della Provincia Franco 


Che aggiunge: «È un passo al quale seguiranno ulte- 
riori momenti di lavoro comune e di progressivo coin- 
volgimento sempre più stretto di altri soggetti pubbli- 
ci ma anche del privato sociale produttivo e non pro- 
duttivo nel processo medesimo». 


re. 


L'omaggio ai Caduti del prefetto Vergone. 


E proprio in questi luoghi il Generale 
Dalzini, da poco rientrato dall'Iraq, pro- 
fondamente commosso durante i cerimo- 
niali ha sottolineato che vivo e profondo è 
nel suo cuore lo struggente ricordo di 
Matteo Vanzan e Antonio Tarantino che 
oggi a pieno titolo si annoverano fra i ca- 
duti nell'adempimento del proprio dove- 


I negozianti rispolverano 

î capi estivi e primaverili 
dando fondo ai resti 

del loro magazzino 
«Vendiamo molte t-shirt 

e magliette: articoli inediti 
per questa stagione» 


re a meno di comprare qual- 
cosa di nuovo, oltre che sui 
capi che non conoscono sta- 
gione, camicie e jeans in te- 
sta. 

E gli uomini? Evidente- 
mente basta togliere la 
giacca o il maglione e resta- 
re in maniche di camicia: 
nei negozi cittadini citano 
gli acquisti delle donne per 

are un’idea delle nuove 
tendenze. 

Per chi intende dare fon- 
do al guardaroba estivo ci 
sarà comunque ancora 

ualche giorno di tempo. 
ggi, infatti, le massime 
oscilleranno tra i 28 e i 26 
adi, domani toccheranno 
124, mentre per venerdì se- 
ra sono previste deboli piog- 
e che potrebbero segnare 
Il definitivo addio alle tem- 

perature estive. 
Annalisa Turel 


Sono sempre più insidiose le condizioni di strade e marciapiedi nelle vie centrali. 


In via Santa Chiara 
Lutto tra le suore 

di «Nostra signora»: 
a 100 anni è morta 
suor Maria Jemey 


È mancata suor Maria. 


Lutto all'Istituto delle suore 
di «Nostra Signora» di via 
Santa Chiara. È deceduta 
all’età di 100 anni suor Ma- 
ria Paraclita Jerney. Nativa 
di Gorizia era stata festeg- 

lata il 12 luglio scorso per 
Il suo centesimo complean- 
no. Insegnante elementare 
e professoressa di pianofor- 
te ha trasfuso tutto la sua 
esperienza e capacità didat- 
tica a una granîde schiera di 
allieve che a distanza di tan- 
ti anni la ricordano con tan- 
to affetto e nostalgia. Era 
stata pure crocerossina nel- 
l’infermeria della Croce Ros- 
sa che durante la seconda 
guerra mondiale era ubica- 
ta all’interno dell’Istituto. 
Prodigandosi con amore e 
tanta generosità verso i sol- 
dati ricoverati. Proprio per 
il suo dinamismo operativo 
era stata chiamata nel ’53 a 
Bologna dall’allora cardina- 
le Giacomo Lercaro che le 
aveva affidato importanti in- 
carichi nel campo sociale. In- 
carichi che successivamente 
aveva svolto per diversi an- 
ni anche negli Stati Uniti 
d’America facendosi apprez- 
zare e stimare per le sue do- 
ti di intelligenza, calore 
umano e grande altruismo. 
Ma il desiderio di rivedere 
la sua Gorizia era più forte 
di lei ritornando definitiva- 
mente nella sua Casa di via 
Santa Chiara. Proprio tre 
giorni fa aveva ricevuto la 
visita di una rappresentan- 
te dell'ambasciata Usa di 
Roma per congratularsi per- 
sonalmente per il suo tra- 
guardo dei cento anni conse- 
gnandole uno speciale rico- 
noscimento per tutto il bene 
da lei fatto nel grande Pae- 
se d’oltre Atlantico. 


ha Pr ni rar SR e PAIR 
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GORIZIA CITTÀ 


IL PICCOLO 27 


Il prezioso lascito di tre metri cubi di carta si aggiunge a quelli già catalogati di Giulio Cosmaro e Omero Cividini 


Alla Lipizer gli spartiti di Elio Corolli 


Donate alla bib 


In Friuli Venezia Giulia, 
sono In constante aumen- 
to le persone che soffrono 
i disagi mentali, un feno- 
meno poco conosciuto e 
IOERO Spesso sottovaluta- 
0. 


Dati esaustivi, in que- 
Sto ambito, non ce ne so- 
no, perché ancora non è 
stata attivata un'azione 
di monitoraggio a livello 
regionale. Gli unici dati 
disponibili, fino ad ora, ri- 
guardano una parte della 
Bassa friulana e l'Isonti- 
no, dove ope- 
rano i Diparti- 
menti di salu- 
te mentale di 


la 399 (al 81 

dicembre 2003), dai Dipar- 
timenti di salute mentale 
risultano seguite circa 4 
mila e 300 persone. 

Ji queste, circa 120 so- 
no inserite in Progetti ria- 
bilitativi specializzati, ge- 
Stiti in collaborazione tra 
i Dipartimenti e le realtà 
associative di volontaria- 
to, che hanno individuato 
nello sport uno degli stru- 
menti più idonei al reinse- 
rimento sociale delle per- 
sone che hanno sofferto di 
disagi mentali. 

Di queste, una cinquan- 


Convegno, lo sport strumento 
per curare il disagio mentale 


Venerdì in Provinda 


cai e Pal si confronteranno mento di inte- 
Va. n Ja DI i vi 
questo territo- le diverse esperienze ARRE ni 
î0 dove e. di rest, Pata, | gramia pe 
complessiva- Barcellona e Lubiana 14, nella sala 
mente 246 mi- 7 


tina sono impegnate in 'at- 
tività sportive varie, gesti- 
te dalla Polisportiva 2001 
di Gorizia, che vanno dal 
calcio, al basket, dal nuo- 
to al trekking, fino alla 
rieducazione equestre. 
Per fare il punto della 
situazione, mettendo a 
confronto l'esperienza di 
altre Regioni italiane che 
hanno scelto lo stesso per- 
corso di integrazione so- 
ciale, il Consorzio mosai- 
co che riunisce le coop so- 
ciali, ha organizzato un 
Ù convegno na- 
zionale dedi- 
cato al tema 
«Sport, stru- 


congressi del- 

la Provincia 
di Gorizia, in corso Italia 
55, 

All'incontro, che sarà 
aperto. da Mauro Peressi- 
ni, presidente del «Mosai- 
co» oltre al presidente del- 
la Provincia di Gorizia 
Giorgio Brandolin, parte-. 
ciperanno numerosi esper- 
ti provenienti da Gorizia, 
dall'Aquila, da Napoli, da 
Urbino e da Ancona. Du- 
rante i lavori, saranno 
messe a confronto le espe- 
rienze di Trieste, Barcello- 
na, Parma e Lubiana, 


Nei possedimenti della famiglia c'è anche l'edificio di Vipacco che presto potrebbe diventare sede universitaria 


La biblioteca dell'Associa- 
zione «Lipizer» si è arricchi- 
ta di numerose opere musi- 
cali di proprietà del com- 
pianto professore Elio Co- 
rolli, donate dal figlio Lui- 
gi. Ne da notizia il presiden- 
te Lorenzo Qualli. Sono 
spartiti che toccano tutti i 
generi musicali e per tutti 
gli strumenti; molte le pagi- 
ne per pianoforte e oboe, 
strumento nel quale Corolli 
era diplomato, ma altret- 
tante per pianoforte, con- 
trabbasso, corno inglese e 
teoria. 

Elio Corolli era veramen- 
te eclettico: suonava l'oboe 
già nella Sinfonica diretta 
dal maestro Lipizer (1948) 
e con maestria lo insegna- 


i 


Un concerto a Palazzo Attems nel 1979 con Elio Corolli. 


mento. Nuovamente portò 
la sua preziosa opera nell' 
organico dell'Orchestra da 
Camera organizzata nel 
1978 dall'Associazione «R, 
Lipizer» dove, oltre all' 
oboe, suonò pure il contrab- 


solfeggio e molti alunni de- 
vono a Lui il raggiungimen- 
to del diploma, avendo su- 
perato il primo scoglio ob- 
bligatorio, cioè l'esame di 
dette materie in Conserva- 
tori Statali. Fu pure il fon- 


lioteca dell'associazione le opere musicali del maestro goriziano 


le sorte in vari Comuni del- 
la Provincia. 

Certamente la cataloga- 
zione richiederà del tempo, 
in quanto - dopo la donazio- 
ne delle musiche del mae- 
stro Giulio Cosmaro e il «la- 
scito» di Omero Cividini 
(già catalogati), sarà ora la 
volta - rispettando l'ordine 
cronologico - delle musiche 
del maestro Lipizer, donate 
dalla famiglia Lipizer-Soro, 
delle composizioni della mu- 
sicista Cecilia Seghizzi 
Campolieti e del maestro 
Giovanni Mazzolini. 

Determinare ora il nume- 
ro esatto delle musiche del- 
la «donazione Corolli», che 
la. biblioteca «Lipizer» ha 
acquisito, è impossibile, ma 
la quantità globale, quella 


va all'Istituto di Musica, do- 
ve aveva la cattedra di stru- 


basso. Fu, inoltre, un otti- 
mo insegnante di teoria e 


datore della Scuola 'di Musi- 
ca di Farra e di altre Scuo- 


sì, corrisponde a «tre metri 
cubi». 


Il ricavato della manifestazione, prevista per sabato, sarà devoluto all'associazione «Casa Mia» di Udine 


A Lucinico la «fiaccolata di solidarietà» 


Lucinico si appresta a organizzare 
la tradizionale «Fiaccolata di solida- 
rietà» che avrà luogo sabato. La ma- 
nifestazione è promossa dal comita- 
to benefico «La fiaccolata» in collabo- 
razione con i consigli di quartiere di 
Lucinico, Madonnina, Piedimonte e 
Centro cittadino. 

L'appuntamento sarà alle 19 nella 
chiesa parrocchiale con la celebrazio- 
ne della messa da parte del parroco 
monsignor Silvano Piani. Al termi- 
ne della funzione religiosa nella 
piazza San Giorgio si svolgerà il con- 
certo benefico della «Banda città di 
Cormons». 

A tutti verrà distribuito il brulè 
con vini della aziende vinicole del 
Collio offerto dai, Danzerini di Luci- 


nico. Si snoderà poi il corteo, prece- 
duto dalla banda stessa, fino a rag- 
giungere la Baita alpina. Qui la ce- 
na con la gustosa pastasciutta prepa- 
rata dagli alpini e dai Donatori di 
sangue. Oltre al presidente circoscri- 
zionale Giorgio Stabon, e al presi- 
dente del Comitato benefico Loreda- 
na Bressan, porteranno il loro salu- 
to i presidenti Cechet, Bandelli e 
Zamparo. 

L'associazione calcio Lucinico met- 
terà a disposizione come l’anno scor- 
so il proprio pulmino per riportare i 
partecipanti in piazza San Giorgio 
al termine dell'incontro. 

Per l’occasione tutte le famiglie 
del paese si sentono compartecipi 
della manifestazione prepareranno 


gli apprezzati dolci casalinghi che 
verranno poi serviti a tutti i conve- 
nuti. Il servizio sanitario sarà svolto 
dall’Associazione di volontari «La Sa- 
lute» di Lucinicò mentre il servizio 
d’ordine sarà curato dai Rangers e 
dal «Gruppo marciatori Gorizia» che 
con il suo presidente Emiliano Felep- 
pa da quest’anno è entrato a far par- 
te della famiglia della Fiaccolata. 

Il ricavato della manifestazione sa- 
rà devoluto all'Associazione «Casa 
mia» di Udine. Significativo lo slo- 
gan della fiaccolata: «Accendi con 
una candela la speranza». Un grazie 
alla Cassa rurale e artigiana di Luci- 
nico per il supporto e allo «Sci club 
Monte Calvario» per l’ospitalità alla 
banda di Cormons. 7 


Tra i segreti della «casa bella» dei Lantieri 


Il palazzo di piazza Sant'Antonio è uno degli scrigni più preziosi della città 


I tormenti di Petrarca 
nell'analisi letteraria 
di Silvio Cumpeta 


«Voi ch’ascoltate in rime 
Sparse il suono di quei sospi- 
ri ond’io nudriva ‘1 core». 
partita dalle prime rime del 
Canzoniere la serata, svol- 
tasi venerdì alla Biblioteca 
Statale isontina, in occasio- 
ne del settimo centenario 
della nascita di Francesco 
'etrarca. 
Accanto alle letture, affi- 
ate a Mariolina De Feo, è 
spettato a Silvio Cumpeta 
li compito di introdurre la fi- 
ra del Fico letterato. 
ato nel 1304 ad Arezzo e 
morto 70 anni dopo ad 
À quà, Petrarca - ha ricor- 
ato Cumpeta - visse un 
tempo tormentato, «un’epo- 
ca segnata da violenze e so- 
praffazioni, che seppe supe- 
rare con l'impegno di studio- 
so, di grande letterato nono- 
Stante Boccaccio gli rimpro- 
Verò spesso di essersi mes- 
so al servizio dei Visconti». 


LA LETTERA 


La conversazione di Cumpeta su Petrarca. 


Dal sonetto di apertura 
del «Canzoniere», in vita di 
madonna Laura, il viaggio 
attraverso le opere del gran- 
de poeta è proseguito con le 
rime che richiamano il moti- 
vo del tempo che fugge, con- 
ducendo alla fine dell’esi- 
stenza. «Tema ricorrente do- 
po la morte. di Laura - ha 
commentato Cumpeta - è 
quello della nave che affron- 


ta il mare in tempesta sen- 
za speranza di trovare un 
porto, intesa come una me- 
tafora della vita, E l’amore 
di Petrarca, quello che por- 
ta alla trasformazione della 
donna amata in qualcosa di 
etereo, ma pur sempre con 
richiami alla fisicità - ha 
concluso - è ciò che ancora 
di affascina e ci seduce: la 
sua modernità sta proprio 
in questo», 


servazione 


ferisce il giornale 
questa iniziativa. 


ee 


Devetag: «Il consiglio di quartiere è stato snobbato 
nel concorso di idee per la piazza di San Rocco» 


Ho letto con piacere dell’inizi 
c ei beni cultural 
Ganizzare un concorso di idi 


ativa del Centro per la con- 


i di borgo San Rocco di or- 


er la valorizzazione del- 


a Ria San Rocco, affidando il compito agli studenti 
dell'istituto tecnico geometri «Pacassi». 

È evidente che tutto ciò che migliora e abbellisce la 
nostra città e in particolare la nostra zona non può che 
essere motivo di gioia per l'intero Consiglio di quartiere 
che, è bene ricordare, è stato letto dai cittadini anche 
Per dare il proprio contributo in questo campo. 

ispiace invece che gli organizzatori non abbiano né 
avvertito — né tantomeno richiesto il coinvolgimento 
del consiglio da me presieduto in questa iniziativa, sa- 
remmo stati lieti di dare un aiuto anche per l’esperien- 
za in atto concettualmente simile, che stiamo attual- 
mente attuando per il miglioramento della piazza di 
Sant'Anna, Il consiglio quindi è stato «assente» come ri- 
i ieri, solo perché era all'oscuro di 


Julita Devetag 

. x presidente 
consiglio di quartiere 
San Rocco-Sant'Anna 


Presentazione 
di «InfoCaritas» 


Verrà presentato oggi, alle 
18, alla Banca di credito co- 
operativo di Lucinico, Far- 
ra e Capriva in via Visini a 
Lucinico, «InfoCaritas» il 
nuovo periodico della Cari- 
tas diocesana. Seguirà l’in- 
contro col casco bianco Si- 
mone Sgarbossa si «Rwan- 
da: dal conflitto alla pacifi- 
cazione», 


Nuovo catalogo 
centro turistico Acli 


Il centro turistico Acli invi- 
ta soci e simpatizzanti a ri- 
tirare - alla sede goriziana 
di via XXIV Maggio - il nuo- 
vo catalogo viaggi per i mer- 
catini di Natale, Capodan- 
no e primavera 2005. 


© ORE DELLA CITTA 


Tre stelle e una mezzalu- 
na, a ricordo della parteci- 
pazione alle crociate contro 
gli «infedeli». Lo stemma 
nobiliare dei Lantieri è il 
motivo che fa da guida nel- 
la visita all'antico palazzo 
di piazza Sant'Antonio, visi- 
tabile domenica scorsa in 
occasione della manifesta- 
zione «Castelli aperti». 

la torre orientale, pro- 
tetta da un ponte levatoio 
che permetteva di attraver- 
sare la «grapa», il nucleo 
più antico del palazzo, uti- 
lizzato nel Duecento come 
foresteria dai conti di Gori- 
zia. I Lantieri, infatti, arri- 
vano soltanto nel 1500 da 
Brescia per stabilirsi in cit- 
tà: è datato 21 ottobre 1505 
l'atto con cui Antonio Lan- 
tieri di Paratico entra in 
possesso della casa fortifica- 
ta, chiamata —«Schoe- 
nhaus», la «casa bella». A 
quel periodo risale il prezio- 
so ciclo di affreschi, attribu- 
iti a Marcello Fogolino, sco- 
perti nei primi anni del No- 
vecento in una sala al pia- 
no terra dell’ala antica: l’as- 
sedio di Vienna, alcune sce- 


ne di vita romana e, proba- 
bilmente, la visita di Dante 
Alighieri al castello di Para- 
tico, vicino a Brescia, sono 
le scene rappresentate lun- 
go le pareti. ; 
Ampliato nel corso dei se- 
coli, il palazzo ha ospitato 
personaggi illustri, tra cui 
il papa Pio VI, che vi per- 
nottò nel 1783 lungo il viag- 
gio per Vienna: ancora oggi 
la stanza, con accesso diret- 
to alla cappella di Sant'An- 


casione, 


Eretta a cura del primo arcivescovo di 
Gorizia, Carlo M. dei conti d'Attems Pet- 
zenstein, principe del Sacro Romano Impe- 


Fino a febbraio al museo «Mario Praz» 


In esposizione a Roma 
le collezioni goriziane 
«Coronini Cronberg» 


La mostra almuseo «Mario Praz» a Roma. 


Può considerarsi una vetri- 
na prestigiosa per la Fonda- 
zione  Coronini l'attuale 
esposizione ospitata al Mu- 
seo «Mario Praz» di Roma 
ed intitolata «Neoclassico e 
Biedermeier dalle collezio- 
ni Coronini Cronberg di Go- 
rizia». | 

Più di trenta opere sono 
esposte in una sala dello 
splendido appartamento ap- 
partenuto al collezionista 
romano fino al 1982: ogget- 
ti d'arredo di vario tipo, mo- 
bili, dipinti, argenti e bron- 
zi che coprono cronologica- 
mente un periodo che va 
dalla fine del Settecento fi- 
no alla metà dell'Ottocento, 
per la maggior parte prove- 
nienti dal percorso espositi- 
vo di Villa Coronini Cron- 
berg, delineano significati- 
vamente il valore della col- 
lezione goriziana. Molti de- 
gli oggetti in mostra sono 
esposti al pubblico per la 
prima volta, mentre altri ri- 
sultano già conosciuti, co- 


me il celebre busto di Mi- 
chele Coronini di Thorvald- 
sen. Si possono ammirare i 
disegni di Francesco Cau- 
cig, dipinti di Michelangelo 


La recente visita pubblica a Palazzo Lantieri. 


tonio, dove dormì viene 
chiamata la sala del papa. 
Nel palazzo trovarono acco- 
glienza anche i reali di 


La «Carlo Michele d'Attems» apre al pubblico 


Uno dei più noti architetti del Settecento 
veneziano, Giorgio Massai, è autore del 
progetto ripreso puntualmente nell'edificio A 
della chiesa di San Carlo Borromeo a Gori- TORDIFGenia la carità del gr 
zia. Nella ricorrenza del santo, domani, la. MU! 
scuola media «Carlo Michele d’Attems», 
che ha la sede in onore di San Carlo in det- 
ta chiesa, sarà aperta al pubblico per l’oc- 


ro, venne consacrata dal medesimo pro- 
prio il 4 novembre 1768, abbellita dall’ulti- 
ma opera pittorica di Antonio Paroli, che 


anese. Nella cripta antistante l’altare 
dedicato a San Carlo, nel febbraio 1774* 
venne sepolto il detto arcivescovo, le cui 
spoglie verranno nel 1788 trasferite nella 
cattedrale di Gorizia. : 

La celebrazione sarà presieduta dal pre- 
sidente dell'Istituto di storia sociale e reli- 
giosa professor don Luigi Tavano, con ini. 
zio alle 12 di domani. 


Francia durante  l’esilio, 
l’arciduchessa . d'Austria 
Maria Theresia e il consor- 
te Enrico V, ma anche Ca- 


ande vescovo 


AGENDA 


Inaugurazione 
mostra di Scabini 


Si terrà oggi, alle 18, nella ' 


sala mostre della Bibliote- 
ca statale isontina, l’inau- 
gurazione, della personale 
di Verdiana Scabini. 


Johnny Ferreira 


al casinò Perla 


Oggi alle 21.30, all'Arena 
dell'Hit Casinò Perla di No- 
va Gorica, si esibirà il «re 
del sa Johnny Degno 
con il suo D) e 
Blues Shacks. Ha 


Musica brasiliana 
all'«Alchimista» 


Oggi, dalle 19.30 all’osteria 
«L'alchimista» di via Gari- 


baldi si terrà una serata de- 


dicata alla musica brasilia- 
na, 


Biblioteca isontina 
riapre la sala studio 


Da oggi la Biblioteca stata- 

‘e isontina riapre al pubbli- 
co le sale di consultazione 
con il consueto orario, pur 
in assenza dell'impianto di 
riscaldamento e fino a 
quando le condizioni clima- 
tiche lo consentiranno. 


Con il Cai 
sul Collio goriziano 


Il Cai organizza per dome- 
nica la tradizionale escur- 
sione sul Collio goriziano, 
Ritrovo alle 9 davanti la 
chiesa di Piedimonte. Per 
informazioni 0481:535736. 


* nerdì, al teatro 


Roberto Chiarion 


in concerto a Treviso 


Il chitarrista goriziano Ro- 
berto Chiarion proporrà ve- 

Fdon di Tre- 
viso, il «Tribute to Frank 
Zappa». 


Mostra di Bernot 
a Nova Gorica 


Oegi alle 12, nel Municipio 
di Nova Gorizia, verrà inau- 
gurata la mostra «Pittoscul- 
tura» dell'artista goriziano 
Marco Bernot. 


Michelangelo Lo Re: 
messa a Sant'Ignazio 


Oggi, alle 18, nella chiesa 
di Sant'Ignazio, si terrà 
una messa a dieci anni dal- 
la scomparsa di Michelan- 
gelo Lo Re. 


Maestri, Anton A. Tisch- 
bein, Henry J. Hesse, Mi- 
chael Stohl, Josef Telt- 
scher, Johann Ender e Vir- 
ginie Ancelot-Chardon, ar- 
genti austriaci, italiani, 
russi e francesi e uno splen- 
dido mobile dell'ebanista 
napoleonico J.B. Gilles 
Youf, 

Alla recente inaugurazio- 
ne, avvenuta giovedì 21 ot- 
tobre, erano presenti la so- 
printendente della galleria 
nazionale d'arte moderna 
Maria Vittoria Marini Cla- 
relli, la direttrice del Mu- 
seo Praz Patrizia Rosazza 
Ferraris, curatrice anche 
del catalogo, il sindaco Vit- 
torio Brancati in veste di 
Presidente della Fondazio- 
ne Coronini, il direttore del- 
la Fondazione Flavio Man- 
tini, Serenella Ferrari Be- 
nedetti, curatrice della mo- 
stra e del catalogo, Cristi- 
na Venuti Bragaglia, Elena 
Vidoz Picillo e Luca Gero- 
ni, autori delle schede 
scientifiche del catalogo as- 
sieme a Davide Sciuto. 

La mostra è visitabile fi- 
no al 28 febbraio 2005, da 
martedì a domenica. & 

cf. 


Sorte peggiore è toccata 
al castello di Rifembergo 
(attuale Branik) 

che oggi si trova 
abbandonato 

nel più totale degrado 


sanova e Goldoni. Lo ricor- 
dano i quadri e i documenti 
che le contesse Levetzow 
Lantieri conservano. 

Ma i possedimenti della 
famiglia andavano ben al 
di là degli attuali confini 
tra Italia e Slovenia: i Lan- 
tieri erano infatti proprieta- 
ri del palazzo di Vipacco e 
del castello di Rifembergo, 
a una trentina di chilome- 
tri da Gorizia. Trasformato 
in caserma fino a dieci anni 
fa e oggi abbandonato al de- 
grado, il palazzo passato 
nel 1693 ad Antonio Lantie- 
ri dal matrimonio con Sil- 
via della Torre, potrebbe di- 
ventare presto sede univer- 
sitaria. «Siamo stati contat- 
tati per ripristinare le lapi- 
di con il nostro stemma - 
raccontano le contesse - nel- 
la chiesa che oggi è utilizza- 
ta come magazzino». Sorte 
peggiore è toccata invece al 
castello di Rifembergo (at- 
tuale Branik), il cui archi- 
vio venne bruciato dai sol- 
dati austriaci nel corso del- 
la Prima guerra mondiale, 
quando venne adibito a 
ospedale militare. 

Annalisa Turel 


Cinema 
a Gorizia 


CORSO 
Sala rossa, 20, 22.20: «Io 
robot», con Will Smith. In- 
esso euro 4,80. 
ala blu. 20: «In questo 
mondo di ladri», con Enzo 
Jacchetti, Biagio Izzo e Vale- 
ria Marini. 22.20: «Ovunque 
sei» di Michele Placido con 
Stefano Accorsi, Ingresso eu- 
ro 4,80. 
Sala gialla, 20, 22.20: «Col- 
lateral» con Tom Cruise e Ja- 
a Foxx. Ingresso euro 


VITTORIA 

Sala 1. 17.45, 20.10, 22.15: 
«The village» Ingresso euro 
4,80. 

Sala 2. 17.40, 20, 22.15: 
«Shall' we dance». Ingresso 
euro 4,80. 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.15: 


«Se mi lasci ti cancello». In- 
gresso euro 4,80. 


Farmacie 
di turno 


Con servizio diurno e not; 
turno: (Comunale 1) Muni- 
cipalizzata Sant'Andrea, via 
San Michele 108, tel. 21074. 
ISONTINO 

Con servizio diurno e not- 
turno: San Pier d’Isonzo, 
Visintin, via Matteotti 31, 
tel. 70135; Lucinico, Ma- 
donna di Montesanto, via 
Udine 2, tel. 390170; Cor- 
mons, Luzzi, via Matteotti 
13, tel. 60170. 


Carburante 


non stop 


Shell, via Aquileia; Agip, via 
Aquileia, Agip via Don Bo- 
sco 108. 
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IL PICCOLO 


ISONTINO 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


La Conferenza dei servizi che si è riunita ieri a Cormons ha assolto Iris da ogni inadempienza 


Discarica aggrappata a Pecol 2 


«Il sito è estraneo all'inquinamento e va dissequestrato» 


Nessuna inadempienza da 
parte di Iris. E una postil- 
la, messa a verbale, che il 
lotto 2 di Pecol dei Lupi è 
completamente estraneo 
dall’inquinamento. 

Sono queste, in brevissi- 
ma sintesi, le conclusioni 
alle quali è arrivata la 
«Conferenza dei servizi», 
massimo organo tecnico 
nell’ambito della pubblica 
amministrazione che si è 
riunito ieri mattina nel 
municipio di Cormons. Al- 
la riunione hanno preso 
parte fra gli altri il sinda- 
co della cittadina collinare 
Claudio Cucut, il funziona- 
rio del settore Ambiente 
della Provincia, Flavio Ga- 
brielcig, il legale di Iris Lo- 
renzo Presot e i rappresen- 
tanti dell'Azienda sanita- 
ria isontina e dell’Arpa: 


: MARIANO 


l’incontro era stato fissato, 
in un primo momento, per 
18 novembre per valutare 
il da farsi dopo i rilievi del- 
l’Arpa. Dopo il sequestro 
della discarica eseguito ve- 


nerdì pomeriggio dai cara- 


binieri si era deciso, in tut- 
ta fretta, di anticiparla a 


ieri. «In sostanza - spiega 
Presot - abbiamo esamina- 
to attentamente tutti gli 
atti. E mi pare che tutti 
gli attori presenti intorno 
al tavolo abbiamo ricono- 
sciuto che gli interventi 
che ha portato e sta por- 
tando avanti Iris sono suf- 


ficienti per venire a capo 
di questo problema. In al- 
tre parole, non è stata rile- 
vata alcuna inadempienza 
da parte di Iris. Inoltre, è 
stato messo a verbale che 
il lotto 2 è completamente 
estraneo all’inquinamen- 
to». 


“LA VICENDA 


@ La discarica di Pecol dei Lupi è stata 
posta sotto sequestro cautelativo il 28 ot- 
tobre dalla procura della Repubblica di 
Gorizia su richiesta dei carabinieri del 
Noe (Nucleo operativo ecologico) di Udi- 
ne. Il provvedimento restrittivo è stato de- 
ciso per appurare l’esistenza di fonti di in- 
quinamento provenienti probabilmente 
dal lotto 0 della discarica, quello da tem- 
po esaurito. 

Il sequestro è stato notificato a Iris 
Spa, proprietaria della discarica, giovedì 


pomeriggio intorno alle 16 dopo che gli uo- 
mini del Noe - che avevano richiesto una 
serie di documentazioni alla Provincia e 
al Comune di Cormòns - hanno effettuato 
un sopralluogo all’impianto che si trova 
alla periferia di Cormòns, poco discosto 
dalla statale 305. 

@ Il provvedimento di fatto blocca il confe- 
rimento dei rifiuti nel lotto 2, mentre con- 
sente il proseguimento dei monitoraggi e 
di altri interventi per accertare dove si 
trova la presunta fonte di inquinamento. 


In questo senso, difficil- 
mente verrà presentata 
istanza di dissequestro del- 
la discarica ma si attende- 
rà la convalida del provve- 
dimento attuato dai cara- 
binieri e per appellarsi al 
Tribunale del riesame. 
L'obiettivo è di riuscire a 
«sbloccare» quantomeno il 
lotto 2, a tutt'oggi l’unico 
in funzione e fondamenta- 
le nel sistema interprovin- 
ciale di smaltimento dei ri- 
fiuti urbani. Intanto tutti i 
rifiuti vengono trasportati 
all’inceneritore di Trieste, 
come conferma il presiden- 
te della Provincia, Giorgio 
Brandolin. «Non ci sono 
problemi. Tutte le immon- 
dizie vengono trasportate 
all’impianto triestino. 
L'importante, a questo 
punto, è lavorare per arri- 


Il sindaco Cucut 

rimane fiducioso 

sulla riapertura parziale 
di almeno un lotto 

e dichiara: «Al Comune 
non è stata comunicata 
ancora la chiusura» 


re in tempi ragionevolmen- 
te brevi quantomeno al dis- 
sequestro del lotto 2 che, 
oltre ad essere l’unico atti- 
vo, è anche quello che non. 
ha nulla a che vedere con 
l'inquinamento». 

Il sindaco di Cormòns 


Veduta della discarica di rifiuti di Pecol dei Lupi. 


vare a una rapida soluzio- 
ne della vicenda-discari- 
ca». 

Soddisfatto, al termine 
dell’incontro, anche il sin- 
daco di Cormòns Claudio 
Cucut che preannuncia la 
riconvocazione della Confe- 
renza dei servizi per il 10 
novembre. «E stata una 
riunione importante per 
concordare le procedure 
da portare avanti. Devo di- 
re che, al termine dell’in- 


contro, c'è stata una condi- 
visione generale sulla stra- 
tegia da portare avanti. 
Inoltre, tutti si sono trova- 
ti perfettamente d’accordo 
che il problema non ha nul- 
la a che vedere con il lotto 
2 di Pecol dei Lupi che è 
stato sequestrato alla stre- 
gua del lotto 1 e del lotto 0 
dove, con ogni probabilità, 
si è originato l’inquina- 
mento. Per questo, la no- 
stra intenzione è di arriva- 


non se la sente di «scagio- 
nare» del tutto Iris. E im- 
bocca la strada della caute- 
la e della prudenza. «Dicia- 
mo che ci sono ancora de- 
gli elementi relativi alla 
tempistica che stiamo va- 
gliando», taglia corto. E ri- 
manda alla prossima riu- 
nione della Conferenza dei 
servizi, ribadendo che «il 
Comune di Cormòns non 
ha ancora ricevuto la co- 
municazione ufficiale del- 
la chiusura della discari- 
ca», 

Francesco Fain 


CORMONS 


Interrogazione in Consiglio sulla copertura dell’edificio. Il sindaco: «Avviati i controlli» 


Scuola, dubbi sull'eternit 


Torna d’attualità il proble- 
ma dell'amianto legato alla 
scuola media statale di Ma- 
riano del Friuli. Nell’ulti- 
mo consiglio comunale il 
sindaco Adriano Nadaia ha 
risposto ad una interroga- 
zione presentata dal grup- 
po. Destra Moderna che 
chiedeva al sindaco e alla 
giunta se erano a conoscen- 
za che la copertura dell’edi- 
ficio scolastico fosse realiz- 
zato in lastre di eternit. 
«Queste lastre risalenti 
agli anni '60 - si legge nel- 
l'interrogazione - sono costi- 
tuite da un impasto di ce- 
mento-amianto in concen- 
trazione di circa il 15-20%. 
Tali lastre se tenute in cat- 


tivo stato di conservazione, 
possono rilasciare fibre di 
amianto», Il primo cittadi- 
no ha replicato che l'ammi- 
nistrazione comunale ha 
presente il problema, an- 
che se non è di facile solu- 
zione. «Noi abbiamo esegui- 
to diversi sopralluoghi sul 
tetto della scuola - ha di- 
chiarato Nadaia -. Ora stia- 
mo aspettando un monito- 
raggio ed una relazione en- 
tro l'anno in corso da parte 
di un tecnico abilitato per 
poi richiedere un contribu- 
to finanziario. La domanda 
andrà presentata entro il 
marzo 2005». 

All'inizio della seduta il 
sindaco ha letto in aula 


© GRADISCA 


una lunga nota di risposta 
ad un documento stilato da 
Carlo Bellisario a nome del 
gruppo consiliare «Destra 
moderna». fatto girare nei 
negozi e negli esercizi pub- 
blici di Mariano-Corona. Il 
motivo del contendere era- 
no delle diverse interpreta- 
zioni di punti dello statuto 
comunale sull'esclusione 
del gu po «Destra moder- 
na» dalle Commissioni con- 
siliari. 

L'ultimo punto all'ordine 
del giorno, quello relativo a 
Nes, è stato rinviato alla se- 
duta fissata per domani se- 
ra in attesa di sapere le de- 
cisioni prese dal Cafc di 
Udine. 


In programma domani un incontro all'albergo Felcaro organizzato dalla Bcc di Manzano 


Investimenti «al risparmio» 


Dare gli strumenti per poter scegliere cor- . arricchire l'ampia offerta finanziaria pro- 
rettamente, soprattutto, oggi che gli inve- posta dall'istituto di credito manzanese e 
stitori si trovano in una situazione genera- . da Anima Sgr. «Le frequenti crisi dei mer- 
le di incertezza. E' questo il leitmotiv che cati finanziari - prosegue Cozzi - hanno cre- 
sottende agli incontri - «Nella cura dei Vo- ato un clima di sfiducia e di incertezza da 
stri risparmi ci mettiamo l'Anima» - orga- Parte dei risparmiatori nei confronti dei 
nizzati dalla Banca di Credito Cooperativo grandi operatori, ritenuti spesso maggior- 
di Manzano e da Anima e che, dopo l'ap- a proprio in base alla loro 
». 
pnagente dall erp DO none, G All'incontro del prossimo 4 novembre 


presso la Sala Congressi dell'albergo Felca- Variscperanno [Gienbonioì Pe 


ro a Cormons. «Si tratta di una serie di in- Arima Sgr che relazionerà su «Gestione at- 
contri - spiega il direttore generale della {;va e stile gestionale "Value": il segreto di 
Bcc di Manzano, Dino Cozzi - volta a sup- un decennio di successi» cui seguirà il di- 
portare l'utente nelle scelte. Più informa- battito e le conclusioni di Maurizio Zam- 
zioni si ricevono e meglio ci si può muove- borlini, responsabile della Rete dei Promo- 
re nel panorama finanziario facendo atten- tori della Bec di Manzano. Chi volesse par- 
zione a casi come quello Parmalat e Cirio» —tecipare può ritirare l'invito presso la filia- 

Nel corso dell'appuntamento verrà inol- le di Cormons in viale Venezia Giulia al ci- 
tre presentato l'ultimo accordo che va ad vico 8/A. 


Teatro, «Le pillole d'Ercole» 
aprono la stagione di prosa 


Si aprirà questa sera la stagione di prosa, firmata da Wal- 
ter Mramor, al teatro Comunale di Cormons. Piangere, 
spaventarsi, deprimersi, provare nostalgia, arrabbiarsi, 
aggredire avere fame, sonno, annoiarsi. Sono tutte sensa- 
zioni che l'uomo ha in comune anche con il regno animale. 
L’unica attività di cui l’essere pensante ha l’esclusiva è il 
ridere. Con la commedia «Le pillole d'Ercole» di Charles 
Maurice Hennequin e Paul Bilhaud (traduzione e adatta- 
mento di Maurizio Micheli) per la regia di Maurizio Ni- 
chetti, ci faranno vivere questi stati d'animo. Sul palco 
Maurizio Micheli e Benedicta Boccoli, con Claudio Angeli- 
ni, Sergio Basile, Fiorella Buffa. Il saper ridere della vita 
è pa rio di chi può pensare, riflettere, FERAEONAre, Le pil- 
lole d'Ercole è anche questo. Uno sguardo dissacratorio al- 
l'interno di un matrimonio banalmente felice, che solo do- 
po aver attraversato due ore di rocamboleschi pericoli, di- 
venterà un’unione consapevolmente felice, 
Si ricorda che, per quanto riguarda gli abbonamenti Po- 
ker, sarà possibile sottoscriverli fino alla fine di novem- 
re. Per ulteriori informazioni contattare a.ArtistiAssocia- 
ti (0481.532317). 


Replica alle accuse di immobilismo di Rifondazione comunista: «Ci stiamo muovendo per avere i chiarimenti» 


Amianto alla Polonio? Nessuna risposta 


Tommasini: «I risultati dell'indagine richiesta all’Asl non sono ancora arrivati 


Sabato volantinaggio e comizio in Piazza del mercato 
da parte del «Coordinamento libertario contro i Cpt» 


«Sequestrare il Cpt è possibile». Lo afferma il Coordina- 
mento libertario contro i centri di temporanea perma- 
nenza per immigrati, facente capo al gruppo anarchico 
Germinal. Il neocostituito organismo ha organizzato 
per sabato alle 10.30, nella piazzetta del mercato, un 
comizio e relativo volantinaggio «per l'immediato se- 
questro dei cantieri» alla caserma Polonio. 

«Cosa aspettano i nostri politici a recarsi alla Procu- 
ra di Gorizia per sollevare le violazioni sul decreto 471 
già denunciate da un nostro compagno, e far presente 
che ci sono gli estremi per il sequestro del sito?» si leg- 
ge in un sarcastico volantino che ne ha proprio per tut- 
tii politici di casa nostra, accusati di «doppio gioco» per 
aver espresso la propria contrarietà solo a parole, e di 
essere nientemeno che «dei felloni». Dall'ex sindaco gra- 
discano Fabris, tacciato di aver citato solo a parole la 
«disobbedienza civile» di Scanzano Jonico, al suo suc- 
cessore Tommasini, rimproverato per la mancata pres- 
sione sull'Asl, passando per un Brandolin impegnato 
«ad esercitarsi nell'imitazione di Gerard Depardieu an- 
ziché dare qualche istruzione*al settore ambiente», al 
suo vice Sturzi «che ha brevettato la politica dello stur- 
zo» e finendo in gloria con il governatore Illy: «Demen- 
ziale la sua sparata come quella che il Cpt se lo doves- 
se prendere il presidente della Regione Veneto, Ga- 
lan». 

Im. 


pa 


2° MOSSA 


«Abbiamo agito e agiremo 
sempre in quello spazio che 
ci è consentito come ente lo- 
cale. È così che vogliamo ot- 
tenere dei risultati per op- 
porci all'avvento del Cpt, 
anche se di quell'incontro 
chiarificatore con Pisanu ri- 
chiesto più volte da Illy si 
sono perse le tracce. Ci stia- 
mo dando da fare: tutto il 
resto è demagogia e franca- 
mente non ci interessa». Ri- 
sponde così, il sindaco di 

rradisca Franco Tommasi- 
ni, alle critiche piovutegli 
addosso da Rifondazione Co- 
munista per il lungo silen- 
zio Seguo all'interrogazio- 
ne del consigliere di mino- 
ranza Greta Defend. La rap- 

resentante di Rc a palazzo 

orriani Rifondazione il 26 
luglio scorso aveva presen- 
tato un'interrogazione scrit- 
ta sulla temuta presenza di 
amianto alla Polonio, in par- 
ticolare nelle lastre di coper- 
tura dei tetti e nelle tuba- 
zioni, chiedendo se la ditta 
romana titolare dei lavori 
avesse eseguito le necessa- 
rie operazioni di bonifica e 
smaltimento. Il primo citta- 
dino le rispose due giorni 
dopo, ribadendo come i lavo- 


Franco Tommasini 


ri siano stati a lungo «coper- 
ti da segretezza» e come all' 
amministrazione pertanto 
«non fosse consentito entra- 
re nella struttura». 

Per questi motivi Tomma- 
sini si era rivolto ufficial- 
mente al Dipartimento di 
igiente ambientale dell'Asl, 
al fine di ottenere tutte le 
delucidazioni del caso. Nel- 
la richiesta di informazioni 
inviata all'azienda sanita- 
ria locale, il sindaco chiede- 
va all'ente «se siano mai sta- 
ti eseguiti e quale esito ab- 
biano avuto i necessari con- 
trolli» all'interno della Polo- 
nio per verificare la presen- 
za o meno del materiale, e 


CLASSE 1954 


Quinta elementare in visita a Miramare alla mostra «Storia di un’eruzione» 


Lezione all'ombra d 


el Vesuvio 


La classe quinta della scuo- 
la primaria «Galilei« di Mos- 
sa si è recata recentemente 
a Miramare per visitare la 
mostra «Storia di un’eruzio- 
ne». L'esposizione racconta 
il dramma dell’eruzione del 
Vesuvio nel 79 d.C.. Storie 
di uomini, donne e bambini 
in fuga nel tentativo di sal- 
varsi. «Storie rimaste vive 
nei calchi umani che abbia- 
mo potuto vedere nelle va- 
rie sale - scrivono gli alunni 
-. Siamo rimasti molto colpi- 
ti dalle posizioni dei corpi 
in quei momenti. Immedesi- 
mandoci per quanto ci è sta- 
to possibile in quella realtà, 
abbiamo colto il terrore e il 
dolore di quei momenti». 


«se i lavori in essere possa- 
no costituire un pericolo, 
dal punto di vista sanitario 
ed ambientale, per la popo- 
lazione residente». 

La missiva si concludeva 
auspicando un «rapido cen- 
no di risposta» che, passati 
oltre tre mesi, non è mai ar- 


«rivato. Uri immobilismo in- 


tollerabile secondo Re, che 
tramite la Defend nei gior- 
ni scorsi aveva punzecchia- 
to il sindaco: «Non vorrem- 
mo che i suoi proclami di 
impegno contro il Cpt rima- 
nessero teoria - aveva di- 
chiarato Defend - . Ma forse 
è davvero giunto il momen- 
to di ridurre le aspettative 
sull'impegno del sindaco 
nella vicenda». «Criticare 
sempre e proporre invece 
un po'meno è sempre facile 
- ribatte Tommasini - Ma io 
posso assicurare che ci sia- 
mo mossi nuovamente, in si- 
nergia con la Provincia, per 
ottenere questi chiarimenti 
dovuti da parte dell'Asl. 
Purtroppo, e questo certo 
mi dispiace, le risposte per 
qualche motivo tardano ad 
arrivare: ma da qui ad accu- 
sare l'amministrazione di 
immobilismo ce ne corre». 
Luigi Murciano 


© ROMANS 


Appuntamento oggi alle 20.30 nella sala consiliare del Comune 


Lavoro al femminile, dibattito 
di «Contaminazioni donna» 


Nell'ambito della rassegna 
denominata «ContaminAzio- 
ne Donna - Segnali da un 
mondo che cambia», oggi al- 
le 20.80 nella sala consilia- 


re municipale di Romans» 


d’Isonzo, sì terrà un incon- 
tro sul tema «Lavoro: qui e 
ora, domani e altrove». Rela- 
tori della serata saranno 
Perla Lusa (Futura, Trie- 
ste), che parlerà di «Soste- 
gno alla formazione e al la- 
voro delle donne»; Barbara 
Terenzani (Centro Regiona- 
le Servizi per la Pmi, Udi- 
ne) che interverrà su «Le op- 
ortunità di ’Imprendirò’ a 
‘favore delle donne»; Corra- 
lo Campobasso e Benoît 
Hamende (Isdee, Trieste) 
che tratteranno il tema dal 
titolo «Il frontalierato fem- 
minile nell'Europa allarga- 
ta: il caso Slovenia-Italia»; 
Pina Brustolin (Acli Colf, 
Udine); Barbara Mastrosi- 
mone (Prontolavoro, Trie- 
ste), che parlerà di «Lavoro. 
transfrontaliero femminile 
(Italia-Slovenia)». Venerdì, 
invece, stesso orario stessa 
sede, verrà proiettato il 
film dal titolo «Mi piace la- 
vorare» di Francesca Co- 
mencini, con Nicoletta Bra- 
schi e Camille Comencini. 


Mezzo secolo festey 


I prodi cinquantenni di Mossa, nati nell’anno del ritorno di Trieste all'Italia, 
si sono dati appuntamento alla «Tavernetta» di Remanzacco. Prima della cena 
la classe 1954 ha partecipato compatta a una messa al santuario del Preval. 


3 Cal 


giato in terra 


i LIMI 
friulana 


_ sese ha potuto contare su una media mensile di donazio- 


2 IN BREVE i SOS 


Dolegna: messa di Sant'Uherto per i cacciatori 


Siterrà oggi, alle 18, nella chiesa di Dolegna del Collio, 
la tradizionale messa di Sant'Uberto, protettore dei 
cacciatori. Dopo la funzione religiosa si terrà un incon- 
tro nella vicina scuola elementare organizzato dal di- 
stretto venatorio del Collio, presieduto da Mario Leopo- 
li. La cerimonia sarà accompagnata dal famoso gruppo 
vocale «Akord» di Piedimonte. Il coro, diretto dal mae- 
stro Mirko Federico Spazzapan, è formato da elementi 
maschili della sezione virile della corale Podgora. For- 
mato nel 1992 si dedica soprattutto all'esecuzione di 
canti popolari e della tradizione corale sloveni. 


Mariano, a Borgnano la cena sociale dei donatori 


Un’annata positiva e ricca di soddisfazioni quella della 
sezione donatori di sangue di Mariano e Corona «Mario 
Visintin». Prima di tutto l'aumento esponenziale delle do- 
nazioni di sangue da parte dei soci ; 162 rispetto alle 126 
dell’anno 2003. Dati questi che si riferiscono al 31 agosto 
scorso. Altro motivo di soddisfazione per il direttivo il 
confortante risultato di 12 nuovi soci iscritti alla sezione 
che sono stati festeggiati durante l’ultima festa del Dona- 
tore di sangue. Con questo spirito la sezione dei donatori 
organizza per sabato la tradizionale cena sociale a Bor- 
gnano presso la Trattoria «da Gon». 


Mossa, sabato la cena dell'Adsug a Remanzacco 


L'Associazione donatori volontari di sangue organizza 
per sabato alle 19.30 alla trattoria di Remanzacco, la 
tradizionale cena sociale. Essa è da tanti anni un ap- 
puntamento al quale soci e simpatizzanti partecipano 
con entusiasmo, ed è importante occasione — ogni anno 
— per trascorrere insieme qualche ora piacevole. Questa 
associazione rappresenta un importante punto di riferi- 
mento all’interno del tessuto sociale del paese di Mossa. 
Quest'anno da gennaio a settembre il totale delle dona- 
zionè stato è pari a 278, Ciò significa che la sezione mos- 


ni superiore a 30, tra sangue intero, plasma e piastrine. 


Farra, venerdì la Biblioteca «sfomnapoesian 


È fissato per venerdì alla biblioteca comunale di Farra 
il prossimo incontro del ciclo «A modo mio. Stili narrati- 
vi a confronti» organizzato dalle amministrazioni comu- 
nali di Gradisca e Farra. 

Sarà di scena la Compagnia «La fa bu» di Staranza- 
no, nata tre anni or sono con l’intento di riunire diver- 
se professionalità nel campo del teatro, dell’animazio- 
ne ludica e didattica, della pedagogia. 

A Farra «La fa bu» presenterà lo spettacolo «Lo Sfor- 
napoesia» con Monica Falcomer e Andrea Neami. Lo 
«Sfornapoesia» ci invita a un viaggio nell’alato univer- 
so delle poesie e delle filastrocche sulle tracce di un poe- 
ta del nostro passato, l’Ariosto, meraviglioso inventore 
di mondi fantastici e avventurosi. Una rivisitazione del- 
la vita e dell’opera dell’Ariosto compiuta come fosse 
una fiaba. 
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IL PICCOLO 


Dallo sport siallorosso un contributo all'acquisto di un pulmino per «Solidea» 


| In posa per solidarietà 


ne in Municipio da parte 
degli amministratori loca- 
| li, alla vigilia del match, 
che hanno voluto compli- 
mentarsi con gli atleti, i 
tecnici e i dirigenti giallo 
rossi per la brillante pro- 
mozione in Prima. 
L'incontro, che ha visto 
presenti sia il parroco don 
Giuseppe Caha che i rap- 
presentanti delle associa- 
zioni locali, è stato aperto 
dal sindaco Alberto Berg- 
min, che si è complimenta- 
to con atleti e dirigenti 
per il brillante successo ot- 
tenuto, rimarcando poi 
l'importanza sociale che 
riveste l'attività sportiva 
all'interno di ogni comuni- 


Il ricevimento in municipio 
ha portato bene al Medea 


Il ricevimento in municipio della squadra di calcio. 


Alla luce del vittorioso 
derby di Prima categoria 
nei confronti del Villesse, 
ha portato davvero bene 
alla formazione calcistica 
del Medea, la convocazio- 


tà, garantendo infine il so- 
stegno del Comune a favo- 
re della società calcistica 
stessa. Ha preso quindi la 
parola il presidente del so- 
dalizio giallorosso Vincen- 
zo Cislin, che dopo aver ri- 
cevuto dalle mani del sin- 
daco una targa ricordo, 
ha ringraziato il Comune 
e il primo cittadino stesso 
per il sostegno promesso, 
aggiungendo poi che 
l'obiettivo primario della 
società è quello di disputa- 
re un onorevole campiona- 
to, RERiziO ad una tran- 
quilla salvezza che possa: 
venir confortata da un sa- 
no bilancio finale, anche 
se, ha lamentato poi Cisi- 
lin, davvero troppo pochi i 
cittadini di Medea presen- 
ti la domenica sul campo. 
Sono state quindi conse- 
gnate delle pergamene ai 
giocatori e ai dirigenti. 


Mister Bruno Campi lo de- 
finisce un «jolly». Dove lo 
metti, in difesa, lui gioca 
e sl porta sempre a casa 
la pagnotta. Con onore, 
Uno dei segreti del Piedi- 
monte di quest'anno ha il 
nome di Cristian Brock- 
mann, difensore con il vi- 
zio del gol. Di origini tede- 
sche, il difensore è stato 
prelevato quest'estate dal- 
la Pro Gorizia dopo una 
Stagione giocata con il 
Mladost di Doberdò del 
Lago. L’allenatore del Pie- 


IL PERSONAGGIO pini va 


Due calendari nel nome del- 
la solidarietà. Non ci hanno 
pensato un solo attimo i cal- 
ciatori e le pallavoliste della 
Pro Romans ad offrire la lo- 
ro collaborazione per soste- 
nere il progetto denominato 
«Quattro ruote di solidarie- 
tà», promosso alcuni mesi fa 
dalla locale associazione di 
volontariato «Solidea onlus» 
per raccogliere i 80 mila eu- 
to necessari all'acquisto di 
un pi ino multiuso da uti 
lizzare per il trasporto di 
persone sole, anziane e pri- 
ve di mezzi, disabili o con 
DICRIOT di salute. 

nata così l’idea in seno 
alla Pro Romans, trovando 
l'immediato patrocinio del 
Comune, della Banca di cre- 
dito cooperativo di Villesse 
e della IRC E di com- 
porre due curiosi e originali 
calendari, Niente di pecca- 
minoso in verità il frutto del- 
la fantasia e degli scatti fo- 
tografici di una giovane arti- 
sta, ben lieta di sostenere la 
causa di Solidea. Calendari 
che verranno presentati ve- 


© CALCIO i 


Calendario con calciatori e pallavoliste della Pro Romans 


nerdì 19 novembre nel corso 
di un incontro che si terrà 
all’auditorium «Mons. Galu- 
pin» a Romans, per essere 
poi venduti, a modico prez- 
zo, per raccogliere fondi a fa- 
vore di «Quattro ruote di so- 
lidarietà». Un progetto que- 
sto che è sostenuto anche 
dai medici di base operanti 
a Romans, mentre per que- 
sta finalità un sostanzioso 
contributo è giunto recente- 
mente a Solidea da parte di 
Giuseppe Morgante, che si è 
aggiunto a quello erogato 
dalla Parrocchia di Romans 
e alle donazioni di molti al- 
tri cittadini del luogo che ap- 

rezzano l’opera svolta da 
Bolidco, la qu si pone al 
servizio delle persone più 
deboli, anche dei comuni li- 
mitrofi, tra cui Villesse, Ma- 
riano e Medea, offrendo lo- 
To, gratuitamente, un tra- 
sporto, del materiale sanita- 
rio e dei prelievi di sangue a 
domicilio. Ricordiamo che il 
pullmino verrà esposto in oc- 
casione della prossima Fie- 
ra di Santa Elisabetta. 


SECONDA CATEGORIA La metamorfosi della squadra giallorossa che domenica ha seppellito il Lucinico. Crisi del Piedimonte che dopo un inizio scoppiettante non riesce più a vincere 


San Lorenzo diventa una macchina da cinque gol a partita 


GREGORAT 
(San Lorenzo) 


RADIGNA 
(Pro Farra) 


CANTARUTTI/  BERNARDIS 


CIRCOSTA 
(San Lorenzo) 


Allenatore: Claudio SARI (San Lorenzo) 


aa TORSO 


I TOP 11 DI SECONDA CATEGORIA 


RIGONAT 
(Piedimonte) 


(Pro Farra) (San Lorenzo) (San Lorenzo) 


OLIVO’ BROCKMANN 
(Piedimonte) (Piedimonte) 


FAZZARI CARRUBA 


(Lucinico) 


CRESTA 
(Piedimonte) 


Brockmann, i 


mastino tedesco. 


che fa sognare mister Campi 


dimonte è un suo estima- 
tore anche se sottolinea 
che «è tutto il collettivo» a 
costituire la vera forza del- 
la squadra gialloblù, 

. Brockmann può giocare 
in varie posizioni nella re- 
troguardia, Ha giostrato 
da centrale, da terzino, 
persino da mediano. Ulti- 


mamente il suo compito è 
quello di fare scorribande 
sulla fascia sinistra: difen- 
de con puntiglio e atten- 
zione, quindi rilancia 
l’azione in avanti maci- 
nando chilometri su chilo- 
metri nell’arco di una ga- 
ra. Campi è soddisfatto 
del suo rendimento. 


«Brockmann? Si merita la 
ribalta del giornale. È gio- 
vane ma ha la serietà e il 
senso di responsabilità di 
un veterano. Inoltre, ha 
una buona visione della 
porta e ciò non guasta per 
un giocatore che deve so- 
prattutto difendere. Negli 
allenamenti è sempre pre- 
sente: ha una mentalità 
tedesca, di di che non 
sì piegano di fronte alle 
difficoltà». 

Davvero un bel acquisto 
per la squadra di patron 
Ipavec. 


2 TENNISTAVOLO I, i | 
Quattro incontri e altrettante vittorie del team di capitan Leghissa 


Azzurra salda in vetta alla B2 
Raid vincente sul Kras Sgonico 


© IM BREVE 


Atletica 

Gorizia 

Organizzato dall’Atleti- 
ca Gorizia-Friulcassa si 
svolge nella palestra del- 
la scuola elementare 
«Pecorini» un centro di 
avviamento allo sport 
con il seguente program- 
ma: martedì e giovedì 
dalle 16.380 alle 17.80 
per gli scolari delle pri- 
ma, seconda e terza ele- 
mentare; venerdì (stesso 
orario) per quelli di quar- 
ta-quinta elementare e 
prima media. 


Udinese 
club 


I S°gponsabili dell'Udine- 
se Club Romans d'Ison- 
zo portano a conoscenza 
€1 propri soci, che è sta- 
to Rota in questi gior- 
Di il tesseramento per 
l'anno 2004/2005. Chi vo- 
lesse aderire per sostene- 
re la compagine calcisti- 
ca friulana, può rivolger- 
si nella sede sociale del 
sodalizio stesso, in via 
SUI a Romans, il 
ercoledì e il vi 
dalle 17.30 alle 9000 


BASKET C2 


Quattro incontri, quattro 
vittorie è la positiva tabella 
di marcia tenuta dalla 
squadra dell’Azzurra nel 
campionato di serie B2 di 
tennistavolo. 

Nell'ultimo turno la squa- 
dra goriziana è andata a 
espugnare . l'ostico campo 
del Kras Sgonico di Trieste. 
È stata una vittoria netta, 
un 5-1 che conferma il mo- 
mento felice della squadra. 
I punti degli azzurrini sono 
stati ottenuti da Paolo Vec- 
chiato e da Ro- 
berto Petronio 
il quale con 


O dell’Udine Gemo- 
nà. 

Un risultato positivo è ar- 
Tivato anche dalla formazio- 
ne giovanile che milita nel 
campionato di D. Gli azzur- 
Tini si sono imposti per 5-2 
sui Rangers B di Udine. I 
punti sono stati ottenuti da 
Fulvio Brescia (2), Federico 
uao (2) e Raffaele Cella 


È andata invece male 
per la squadra che parteci- 
pa al campionato di C2 
sconfitta per 
5-3 dalla Fin- 
cantieri Trie- 


una prestazio- A punteggio pieno ste A. I punti 

ne maiuscola è DI goriziani sono 

Tiuscito a im- nella € femminile stati, realizzati 

e re AT 
; nu A ‘a 

mero uno della da Laura Paganelli Stefano Sulin 

formazione car- e Alessia Morocutti (1). Quest’ulti- 


solina. L’ulti- 
mo punto dei 
goriziani è sta- 
to conquistato dal capitano 
della squadra Armando Le- 
ghissa. 

Marcia a punteggio pieno 
anche la formazione femmi- 


. nile che partecipata al cam- 


pionato di serie C. Laura 
Paganelli e Alessia Moro- 
cutti hanno inflitto un pe- 
sante capotto (5-0) alla non 
trascendentale formazione 


mo sta attra- 
versando un pe- 
riodo non bril- 


lante e il suo rendimento è ‘ 


al. di sotto delle sue 
potenzialità, Marco Jelen 
infine non è riuscito a dare 
alla squadra quell’apporto 
che, invece, in altre occasio- 
ni è solito dare. Un momen- 
to difficile per questa for- 
mazione che dovrà reagire 
per riuscire a risalire la chi- 
na. 


Nelle prime cinque partite 
di campionato aveva se- 
gnato quattro reti. Negli 
ultimi due turni ha gonfia- 
to le reti avversarie dieci 
volte. Una trasformazione 
da dottor Jeckyll a mister 
Hide che, a San Lorenzo, 
però non fa paura. Anzi, i 
tifosi giallorossi si coccola- 
no con gli occhi i loro be- 
niamini, capaci di rifilare 
(per la seconda domenica 
consecutiva) cinque gol ai 
propri avversari. Questa 
volta a uscire con le ossa 
rotte è stato il Lucinico, 
battuto 5-1 e per giunta 
fra le mura amiche: una 
sconfitta pesantissima. An- 
cora una volta - era già ca- 
pitato contro il Moraro - 
fondamentale è stato l’ini- 
zio della partita. Dopo solo 
dieci minuti il San Loren- 
zo era già in vantaggio 
2-0. Questa volta, i gol so- 
no stati equamente distri- 
buiti fra attacco (a segno 
Ostan e Circosta), centro- 
campo (reti di Bernardis e 
Fazzari) e difesa (Grego- 
rat), «Che scoppola. Il San 
Lorenzo ha giocato una si- 
gnora partita ma è anche 
vero che abbiamo fatto di 
tutto per agevolare la sua 


prestazione - sottolinea il 
presidente lucinichese, 
Franco Sussi -. Dopo pochi 
minuti la gara era già deci- 
sa. È incredibile. La vitto- 
ria di domenica scorsa con- 
tro il Poggio sembrava es- 
sere stata la gara della 
svolta ma al San Giorgio 
non riusciamo proprio a in- 
granare. Il nostro campo è 
diventata terra di conqui- 
sta. Per tutti». Patron Sus- 
si ha seguito soltanto il pri- 


mo tempo e non per un 
vezzo «bonipertiano»: c'era 
la cresima del figlio. «Sono 
rimasto soltanto i primi 
45 minuti, poi me ne sono 
andato. E forse è stato me- 
glio così. A questo punto 
dobbiamo ricompattarci e 
rimettere fieno in casci» 
na». 

Frena il Piedimonte 
che - dopo un inizio a suon 
di successi - non riesce più 
a vincere. Contro l’Opici- 


San Lorenzo sempre più irresistibile nei derby isontini. 


na, decisivo è stato l’auto- 
gol di Gomiscek che ha co- 
stretto i gialloblù ial palo. 
Ma mister Bruno Campi 
non è tipo da fasciarsi la 
testa alle prime difficoltà 
anche perché la sua squa- 
dra, nel primo tempo, ha 
giocato bene, tenendo a 
lungo in mano il pallino 
del gioco. «Siamo stati 
sconfitti da un’autorete. 
Ed è stato anche un bel 
gol, quasi all’inerocio dei 
pali - sottolinea mister 
Bruno Campi -. Purtrop- 
po, quell'episodio sfortuna- 
to ha finito con il tagliarci 
le gambe: non siamo più 
stati capaci di reagire. 
Inoltre, ci ha danneggiato 
non poco il campo sinteti- 
co: su quel terreno non sia- 
mo abituati a giocare e si 
è visto». 

Domenica infruttuosa 
anche per la Pro Farra 
che, contro il Breg, ha in- 
cassato una sconfitta per 
2-1. A vincere, infine, è sta- 
ta la pioggia per il Mora- 
ro e il Poggio. La squa- 
dra bianconera avrebbe do- 
vuto giocare con il Primo- 
rec mentre la squadra di 
mister Paolo Trentin è ri- 
masta al palo contro il Fos- 
salon. 

Francesco Fain 


La Panauto Ardita con Tomasi top scorer rompe i 


l ghiaccio a Portogruaro. All’Aerotecnica Cormons il derby con I'TIdi Ronchi 


Jadran Mark costretto agli straordinari 


Avanti di sedici lunghezze, perde di un punto: Peugeot Padovan «suicida» 


Ha dovuto fare gli straordi- 
nari per un tempo supple- 
mentare a Pagnacco lo Ja- 
dran Mark. Alla fine però 
la formazione di Krassovec 
è riuscita a spuntarla per 
82-73 grazie anche alla 
grande serata nel tiro di 


| Stokanovic autore si 26 


punti con ‘7/11 nelle bombe. 

Non è stato un impegno 
facile. Lo Jadran, dopo 
aver condotto nei primi due 
quarti, senza però riuscire 
a prendere un vantaggio 
rassicurante, nel terzo peri- 
odo ha dovuto subire la vee- 
mente reazione del Pagnac- 
co che molto chiuso in dife- 
sa ha sfruttato al meglio il 


BASKET SERIE D 


Rigonat a quindici anni da il suo contributo per tirar su di morale il Villesse 


Al termine di una partita giocata a corrente al- 
ternata, l'Arte Bittesini ha dovuto arrendersi 
sul campo della Polisportiva Isontina (85-76). I 
gialli di Miani, dopo un avvio piuttosto incerto, 
nella seconda parte della prima frazione erano 
riusciti a mettere la gara su un bimario favore- 
vole andando al riposo in vantaggio di una lun- 
ghezza. Al rientro però l'Arte, un po? distratta 
in fase difensiva, ha subito un break a cui non 
ha saputo rispondere in modo adeguato. In 
una serata non brillante da ricordare le buone. 
prove di Ambrosi e Giaggioli. 


calo della formazione gori- 
ziana. Lo Jadran nell'ulti- 
Mo quarto è riuscito a recu- 
perare e conquistare l’over 
time. Nel supplementare 
poi la squadra goriziana ha 
sfruttato la sua miglior le- 
vatura tecnica imponendo- 
si senza difficoltà. 

«È stata più dura del pre- 
Visto - dichiara il giemme 

arco Corsi —, abbiamo tro- 
vato di fronte una squadra 
imprevedibile e molto com- 
battiva. Alla fine però gra- 
zie alla nostra difesa siamo 
riusciti a conquistare i due 
punti». 

Prima vittoria stagionale 
per la Panauto dita 
che si è imposta per 93-89 


sul campo del Portogruaro. 
Due punti importanti per 
la squadra della Stella Ma- 
tutina che è così uscita da 
un tunnel. «Anche in prece- 
denza avevamo giocato del- 
le buone gare — sottolinea il 
presidente Falzari — rovi- 
nando poi tutto nei finali di 
partita. Questa volta inve- 
ce siamo venuti fuori alla 
distanza. Da non dimentica- 
re che non abbiamo potuto 
utilizzare Tomasini blocca- 
to in panchina da un infor- 
tunio». Nelle file della Pa- 
nato da evidenziare le pre- 
stazioni di Tomasi autore 
di 24 punti e di Mompiani. 
Terzo successo per la ma- 
tricola Aerotecnica Cor- 


mons che si è imposta nel 
derby con l’Ildi Ronchi per 
82-75. La squadra di Buzzo- 
lo è partita male, quasi un 
ivo di fabbrica per lei, 
poi si è sbloccata ed è riusci- 
ta grazie al break messo a 
segno nel terzo quarto a 

rendere in mano le redini 

ella partita. Alla fine l’al- 
lenatore Buzzolo era per- 
plesso. «Non riesco a spie- 
garmi questa partenze al 
rallentatore — dice —, per 
fortuna poi con alcuni cam- 
bi sono riuscito a riequili- 
brare il ooo della squa- 
dra». Nelle file cormonesi 
ottime le prestazioni di Cuc- 
cu e Zampa e del solito 
Muz che è diventato un 


punto di riferimento del gio- 
co della squadra. 

La Peugeot Padovan 
Padovan invece ha buttato 
al vento una vittoria che 
aveva già in tasca. In van- 
taggio anche di 16 lunghez- 
ze, nel finale della partita 
ha dovuto arrendersi per 
66-67 al Grado. «Non si pos- 
soho sprecare certe otcasio- 
ni — sbotta il presidente Ro- 
berto Rosso -. A un certo 
momento è stato come se si 
fosse spenta la luce. La 
sconfitta, non lo nego, mi 
ha sorpreso. Nelle nostra 
squadra ci sono dei giocato- 
ri esperti che avrebbero do- 
vuto saper gestire la parti- 
ta». 


re, ]’ 


jar Romans 


Dopo un secondo Guado tutto da dimentica- 

ia dovuto alzare bandiera 
bianca di fronte alla ‘capolista del girone Acli 
Fanin. La squadra triestina ha e; 
campo romanese con il punteggio di 
biamo.subito un break nel secondo quarto sen- 
za riuscire a reagire - dice il presidente Miche- 
le Calligaris. - Sono un po’ deluso dell’atteggia- 
mento della squadra che è rimasta troppo pas- 
siva. So che non era facile reagire». L’ 
ha dovuto fare a meno anche di Sapio, infortu- 
natosi nell’ultimo turno, ha 


s ti 


Franco i giocatori più positivi. 


spugnato il 
79.56. «Ab- 


‘avuto in Leban e 


sifica. 


ar che 


to importanti. 


Il Villesse ha conquistato due importanti 
punti sul campo del Palmanova imponendosi 
per 72-70. La squadra di Ruggeri grazie a que- 
sto successo ha abbandonato il fondo della clas- 
stata una partita durissima che si è 
sviluppata per tutti i 40 minuti su un piano di 
sostanziale equilibrio. Il migliore del Villesse è 
stato senza dubbio Zoccoletto. Va segnalato e il 
positivo debutto del quindicenne Rigonat che 
ha giocato senza paure segnando sei punti mol- 


; Turism 
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"Il risparmio sull'AC Auto, solo per autovetture, si riferisce al confronto delle tariffe tra il nuovo prodotto assicurativo denominato “Nuova 4R? e la tradizionale formula Bonus/Malus adottata da Lloyd Adriatico ed è relativo ad alcuni profili 
tariffari disponibili presso le Agenzie Lloyd Adriatico. Il risparmio su furto e incendio è legato all'acquisto di particolari antifurti digitali o satellitari i cui costi sono reperibili presso i rivenditori autorizzati GT Auto Alarm, Cobra, Viasat. 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


Offerte di soggiorno in hotel, residence, appartamenti, villaggi, agriturismi in Italia e all’estero ; 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore. gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se.dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE  040/638585 
Università nel parco, perfet- 
to: saloncino, cucina, due 
stanze, due bagni, balconi, 
parcheggio, 200.000. 

ARTES Aurisina nuovi appar- 
tamenti: ingresso, soggior- 
no, angolo cottura, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, terrazza 
e p.m. esterno. 040/2158112. 
(A00) 

ARTES Aurisina nuovi appar- 
tamenti: ingresso, soggior- 
no, angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, ter- 


razza e p.m. esterno. 
040/2158112. 

ARTES Aurisina nuovi appar- 
tamenti . bilivelli, ingresso, 


soggiorno, cucina, 3 stanze, 
2 bagni, ripostiglio, balcone, 
2 terrazze, soffitta e p.m. in 
garage. 040/2158112. 

(A00) 


ARTES Aurisina nuovi appar- 
tamenti con giardino: ingres- 
so, soggiorno, cucina 2/3 
stanze, 2 bagni, balcone, ter- 
razza e p.m. in garage. 
040/2158112. 

ARTES Aurisina nuovi appar- 
tamenti mansardati: ingres- 
so, zona giorno, zona notte, 
bagno, soffitta, terrazza 
ep.m. esterno. 040/2158112. 
(A00) 

ARTES Opicina centro caset- 
ta carsica su due livelli con 
corte di proprietà. Da ristrut- 
turare. € 83.000. 
040/2158112. 

ARTES strada del Friuli nuo- 
va costruzione: ampi appar- 
tamenti bilivelli con terraz- 
ze, giardini di proprietà, box 
doppio e vista golfo. 
040/2158112. 

ARTES Toti appartamento 
di 53 mq: ingresso, zona gior- 
no, matrimoniale, stanza 
guardaroba, bagno. Da ri- 
strutturare € 50.000. 
040/2158112. 

(A00) 


CAMPOLONGO al Torre lot- 
to di terreno edificabile mq. 
1130 in posizione invidiabile 
zona residenziale molto bel- 


la. Opportunità ALFA 
0481/798807. (C00) 
GABETTI Op.iImm 


040/763325 via Rossetti, se- 
condo piano composto da 
corridoio, cucina, soggiorno, 
tre stanze, bagno, wc, ripo- 
stiglio e cantina. (C00) 
GABETTI Op.Imm 
040/763325 via Stuparich, ter: 
zo piano con ascensore com- 
posto da ingresso, cucina, 
soggiorno cinque stanze, ba- 
gno, wc, ripostiglio e due 
balconi. € 281.000. (C00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Crispi/Farneto re- 
cente appartamento in buo- 
ne condizioni interne vista 
completa: saloncino, due ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
terrazzo, posto auto. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Opicina semicen- 
trale in palazzina con ampio 
giardino condominiale allog- 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 | 


gio su due livelli: salone con 
caminetto, cinque stanze, 
doppi servizi, grande cucina, 
terrazze abitabili, box auto, 
riscaldamento autonomo. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Roiano centro re- 
cente appartamento buone 
condizioni interne: soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggioli, ascensore. 

(A00) { 
IMMOBILIARE ©. Borsa 
040/368003 Strada Vecchia 
dell'Istria panoramico setti- 
mo piano con attico sovra- 
stante: salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, 250 mq 
terrazzo, ascensore, box au- 
to. (A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 viale Miramare 
ultimo piano in casa d'epoca 
con vista mare: salone, tre 
stanze, stanzino, cucina, ser- 
vizi separati, ascensore. Euro 
160.000. (A00) 
MONFALCONE centro ap- 
partamento mq. 110 bicame- 
re ampi spazi ottimo stato 


per le tue vacanze al mare, in montagna, ai laghi, alle terme e nelle città d’arte 


Informazioni su fiere, sagre, eventi, 


mostre e manifestazioni 


O 


Per le tue vacanze in appartamento 


trovi una sezione dedicata con tantissime offerte 


è una iniziativa della A. Manzoni & C. S.p.A. AN 


lloyd adriatico! 
Allianz G! 


Il tuo risparmio è il nostro mestiere. 


Scopri quanto puoi 
risparmiare 
con Lloyd Adriatico! 


Il Lloyd Adriatico ha messo a punto formule assicurative 
innovative che permettono risparmi fino al 30% nell’RCA 
e fino all’85% nel “Furto e Incendio”*. Per saperne 

di più, rivolgiti al tuo agente Lloyd Adriatico di fiducia. 


euro 119.000. Altro bicame- 
re mq. 98 ristrutturato inter- 
namente euro 109.000. Da 
vedere! ALFA 0481/798807. 
MONFALCONE Opimm 
0481/44611 appartamento 
ingresso soggiorno cucina 
due letto doppi servizi ripo- 
stiglio grande terrazza giar- 
dino condominiale. 

RABINO 040/368566 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno cantina vista 
mare € 260.000 rif. 23004. 
(A00) 

RABINO 040/368566 centra- 
lissimo salone quattro came- 
re cucina doppi servizi € 
320.000. rif. 22504. 

RABINO 040/368566 corso 
Cavour adiacenze apparta- 
mento signorile piano alto 
con ascensore ampia metra- 
tura. rif. 21904. 

RABINO 040/368566 dei Leo 
da sistemare cucina soggior- 
no matrimoniale bagno € 
77.000 rif. 22904. 
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FARMACIE DI TURNO 


Monfalcone: Rismondo 0481410701 


via Toti 52 


ne Fs 892021. 


San Pier: __Visintin 


0481 70135 


TAXI: Radio 


via Matteotti 31 


Cervignano: Sant’Antoriio 043132190 


043182300, 043181050. 


via Roma 52 


NUMERI UTILI 


Aeroporto 0481773224; Numero verde Azien- 
da provinciale trasporti: 800955957; Stazio- 
Capitaneria di porto 
0481712111 (ion ja 048145970). 
‘axi: 0481722167, Staranzano 
0481481729, Ronchi 0481778000, Grado 


A GRADO: Agenzia di informazione e acco- 
lienza turistica 0431877111; Terme marine 


1431899309; Piscina termale 0431899256. 


S.0.S 


Vigili del Fuoco 115; Polizia stradale 0481 Alta: 
413597; Polizia di Stato 0481 795000; Ca- 
rabinieri 0481 410204; Cri 118; Ospedale 


ore 1.55: 
ore 10.30: 


0481 4871; Pronto soccorso 0481 487213; Bassa: ‘ore 4:10: 
Vigili urbani 0481 411670; Capitaneria di 18.55: 
porto 1530 (numero blu). SIEEL9-99ì 
A GRADO: Carabinieri 0431 80161; Ospe- Domani: a. ore 9.35: 
dale. Civile 0431 82561; Guardia medica b. ore 20.25: 


fai un mutuo 


a GIUSIMMOBILIARE 


Se l’affitto ti costa come il mutuo, 


che ti costi come un affitto e... 
vieni a vedere le nostre proposte 


i 
RONCHI DEI LEG. via Dante; 


6 


è Cronaca della città © 


euro al sicuro! 
RONCHI DEI LEG. tel. 0481 474178 


Gli azzurri contrari alle scelte di portare la sosta su un anello extraurbano: «Così si favorisce solo la grande distribuzione» [ga 


Un parcheggio sotto la Piazza & 


La proposta lanciata da Forza Italia per ridare vitalità al centro cittadino 


Il parcheggio istituito in 
iazza della Repubblica 
‘unziona. Per chi vuole par- 

cheggiare in centro, per i 

commercianti che hanno pa- 
ura di perdere i clienti sco- 

Taggiati dalla mancanza di 
sosta nel cuore di Monfalco- 
ne, Allora perché non co- 
Struire un parcheggio, mol- 
to più capiente, sotto la 
pei o nelle zone limitro- 
fe fi Via Fratelli Rosselli? 

È quanto si chiede Forza 
talia che, anche a fronte 
della chiusura di via 9 Giu- 
gno e degli altri cantieri 
che metteranno a dura pro- 

va il centro nei prossimi 
mesi, rilancia la proposta. 

Senza però parlare di diffi- 

coltà tecniche e quindi di ci- 

fre. Perché sotto piazza del- 
la Repubblica passa sem- 
pre la roggia e realizzare 
un parcheggio sotterraneo 
nell'area, come in buona 

arte di Monfalcone (vedi 

anzano), è sì possibile, ma 

a caro prezzo. Tant'è che 
l'ipotesi era stata presa in 
considerazione anche dai 


professionisti modenesi in- 
caricati dalla Giunta Persi 
di stendere il Piano della 
sosta per essere presto scar- 
tata a fronte della sua scar- 
sa sostenibilità finanziaria. 
Fi, comunque, non si dà 
per vinta. «A breve presen- 
termo un ordine del giorno 
- spiega il resposabile loca- 
le e consigliere comunale di 
Fi, Giuseppe Nicoli - con 
cui chiederemo al sindaco 
Gianfranco Pizzolitto di im- 
pegnarsi a realizzare 
un’opera di questo tipo che 
riteniamo in grado di salva- 
ardare il ruolo del cen- 
ro. Come a Bolzano, per ri- 
manere in Italia e non spo- 
starci tanto. 

Rivoluzionare piazza del- 
la Repubblica senza com- 
prendere un intervento di 
questo tipo ci pare franca- 
mente abbastanza sterile». 
Fi ribadisce infatti di non 
condividere la filosofia del- 
l’amministrazione comuna- 
le che sta alla base del Pia- 
no urbano del traffico. «Va- 
le a dire lo spostamento di 


L'interno di una farmacia di Monfalcone. (Foto Meta) 


In molte parti d'Italia ven- 
gono chiamati «farmaci fan- 
tasma» (dal momento che 
spesso non si trovano in far- 
macia), ma quel che è certo 
è che a Monfalcone i cosid- 
detti «generici» (medicinali 
realizzati con le stesse for- 
mule e caratteristiche delle 
Specialità di marca, ma più 
economici: fino al 20% in 
Meno) ci sono eccome, E 
SRAROnO anche richiesti. A 
È Ri marlo, le farmacie cit- 
adine, «I farmaci generici 
qui ci sono - spiegano in 
una delle due farmacie co- 
munali - e vengono venduti 
anche in quantità definite 
soddisfacenti rispetto a 
quelli di marca. Non solo 
perché molti clienti li richie- 
dono, ma anche perché sia- 
mo noi stessi, quando c'è la 


possibilità, a proporli. Se 
vogliamo fare una propor- 
zione, potremmo dire che 
in media su dieci farmaci 
venduti a Monfalcone alme- 
no uno è generico». Una me- 

‘a piuttosto alta, visto che 
nel resto d'Italia il rappor- 
to è di tre a cento. Ma altro- 
ve c'è anche il problema 
che dre il generico c'è, 
ma allo stesso tempo non 
c'è. Ovvero, è nella lista dei 
generici prevista dal mini- 
stero della Sanità (che con- 
ta circa 2250 medicinali), 
ma spesso è introvabile. E 

uindi chi ne ha bisogno si 

eve rassegnare a spende- 
re di più per il farmaco di 
marca. Quanto dipende dal 
tipo di medicinale. «Si può 
andare dai 10 centesimi fi- 
no ad arrivare anche ai 15 
euro», spiegano i farmaci- 


traffico e sosta - afferma Ni- 
coli - su un anello che sta 
attorno al centro, in sostan- 
za da pedonalizzare. Que- 
sta filosofia, però, va a tut- 
to vantaggio della grande 
distribuzione che, credia» 
mo, non abbia proprio biso- 
gno di favori». 

Forza Italia, sottolinea 
Nicoli, non pensa solo al 
commercio o ai residenti, 
ma anche ai servizi che pu- 
re qualificano il ruolo di un 
centro urbano. «Pur non di- 
menticando la periferia - 
aggiunge - sul cui assetto 
crediamo si debba pure fa- 
Te un passaggio chiarificato- 
re, Il cuore, per quanto pic- 
colo, dei rioni va qualifica- 
to». Fi ha intenzione co- 
munque di ritornare anche 
sull'assetto e i possibili ulte- 
riori «appensatimenti» di 
via Romana. Lo farà con 
una serie di interrogazioni 
sui nuovi interventi edifica- 
tori previsti a valle di via 
Romana e che, come viabili- 
tà, su questa IAMIERANRO, 

la. bl. 


In passato era emersa l'idea di sfruttare 
la galleria-rifugio ai piedi d 


La galleria utilizzata in passato come rifugio antiaereo. 


ella Rocca 


L'idea di realizzare un parcheggio sotto la 
piazza rispunta periodicamente, come ha 
fatto fino a quasi tutti gli anni ‘90 quella 
di sfruttare allo stesso scopo la galleria ar- 
tificiale-rifugio bellico che sbuca vicino sa- 
lita Granatieri e nella seconda guerra 
mondiale era utilizzata come rifugio antia- 
ereo. All’inizio dello scorso decennio a pro- 
porla era stato un amministratore locale, 
poi c'erano stati i commercianti a rilan- 
ciarla. Anche a fronte della ricca documen- 
tazione resa disponibile dagli speleologici 
monfalconesi l’ente locale si era deciso a 
valutarla in modo più serio, nell’ambito 
della stesura del Piano della sosta. L'esito 
dell'analisi è noto; il parcheggio sotto la 
Rocca non è fattibile, sotto il profilo tecni- 
co ed economico. «Mettere a norma la gal- 


Il parcheggio temporaneo istituito sul «biscotto». 


roulant per gli utenti del parcheggio, e ri- 
cavare il park, ampliando lo spiazzo che 
si trova alla fine del tunnel e magari cre- 
ando una seconda galleria per il deflusso 
delle auto, avrebbe avuto costi enormi e 
un altrettanto consistente impatto am- 
bientale per i posti auto che si sarebbero 
otuti ricavare». Insomma, il gioco non va- 
eva la candela, né per il Comune né per 
un eventuale privato. E non si stenta a 
crederlo, visto che per rendere appetibile 
ai privati il project financing per realizza- 
re il parcheggio multipiano di via Matteot- 
ti la seconda giunta Persi stava pensando 
di affiancare la gestione della nuova strut- 
tura non solo con quella di via della Resi- 
stenza, ma anche con tutto il resto della 
sosta su strada esistente in città. Il proble- 


Benché disponibile, il prodotto anonimo non può essere venduto se la ricetta non lo preserive 


«Generici», boom in farmacia 


In città una medicina ogni 10 non è di marca. In Italia 3 su 100 


sti. Il buon risultato di 
Monfalcone, con beneficio 
DeL le tasche dei suoi citta- 

ini, è spiegabile con la buo- 
na conoscenza di questa op- 
portunità da parte degli 
stessi clienti, con l'interes- 
samento dei farmacisti, ma 
anche. dei medici di base, 
cui spetta la prescrizione 


dei farmaci. Proprio qui, pe- - 


rò, a volte nascono i proble- 
mi. «Più di qualche volta - 
Spiegano in un'altra farma- 
cia cittadina - capita che il 
cliente arrivi con la ricetta 
del medico per un farmaco 
a suo totale carico, per il 
quale però esiste il cirri- 
spondente generico. Noi lo 
facciamo presente poi però 
non possiamo darglielo, per- 
ché per legge le farmacie 
ossono vendere solo i me- 
icinali presenti sulla pre- 
scrizione medica», In que- 
sto caso, l'unica cosa da fa- 
re per l'assistito è tornare 
dal suo medico e farsi fare 
una nuova ricetta per il ge- 
nerico. Una cosa che, a di- 
spetto della buona informa- 
zione che i monfalconesi di- 
mostrano in questo campo, 
sfugge ancora a più di qual- 

cuno. 
e. 0. 


ECCEZIONALE 


Asta per la cessione dei terreni a Fincantieri 
An alla Regione: era meglio la vendita diretta 


La Regione non crede di aver messo in 
difficoltà lo stabilimento Fincantieri di 
Monfalcone inserendo tra i beni da carto- 
larizzare, quindi da vendere tramite asta 
aperta, anche un'area di 58 mila metri 
quadrati su cui sorgono edifici e insisto- 
no attrezzature del cantiere navale di 
Panzano. i 
E' questa in sostanza la risposta che 
l'assessore regionale alle Risorse econo- 
miche e finanziarie e al Patrimonio, Mi- 
chela Del Piero, ha fornito all'interroga- 
zione che il consigliere regionale di An 
Adriano Ritossa aveva presentato il 20 
agosto per sollecitare il presidente della 
giunta Riccardo Illy a «un'immediata ri- 
flessione» sulla questione. Secondo Ritos- 
sa, la decisione della Regione di andare 
alla vendita tramite asta del terreno (a 
un prezzo base, fra l'altro, di un milione 
300 mila euro circa), riservando a Fincan- 
tieri solo un diritto di prelazione, crea 
non solo il rischio di mettere in difficoltà 
la realtà industriale, ma anche di imbar- 


carsi in un vero e proprio ginepraio giuri- 
dico. Fincantieri, a detta di Ritossa, può 
vantare diritti d'uso, prelazioni e usuca- 
pioni del terreno su cui opera da anni e 
su cui ha realizzato impianti ed edifici. 
«Ecco perchè - afferma il consigliere regio- 
nale monfalconese - non mi convince la ri- 
sposta dell'assessore Del Piero, secondo 
la quale l'area è stata inserita solo per 
cercare di ricavare qualcosa di più, tanto 
la società ha il diritto di prelazione. Se la 
motivazione è questa, allora si poteva ri- 
correre alla vendita diretta, risparmando 
tempo e soldi, quelli spesi per cartolariz- 
zare il bene, come già è stato fatto qual- 
che anno fa con l'ex Ansaldo». 

Intanto, il 25 novembre andrà all'asta, 
a un prezzo base di quattro milioni 950 
mila euro, l'ex ospedale di via Rossini. 
L'auspicio di Monfalcone è che l'area, di- 
smessa dall'inizio del 2001, cioé dal tra- 
sloco delle degenze al San Polo, sia subi- 
to venduta, viste le crescenti condizioni 
di degrado del comprensorio. 
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Officina 


0481.791118 


Fax 0481.410220 


leria - ricorda l’allora assessore dei Lavori 
pubblici, Gianfranco Zorzin -, dotandola 
di un sistema di ricambio dell’aria e tapis 


otti. 


Aperto il cantiere. Si transita su una corsia 
Via 9 Giugno chiusa a metà: 
solo dalla prossima settimana 
le deviazioni del traffico 


Magari a mezzo servizio 
nella sua parte terminale, 
ma via 9 Giugno rimarrà 
aperta fino a lunedì prossi- 
mo. L’Ici Coop, l'impresa 
vincitrice della gara d’ap- 
palto dell’opera, che consi- 
ste in realtà nella risiste- 
mazione di via Duca d’Ao- 
sta e nella creazione della 
rotatoria di largo Anconet- 
ta, ha fatto sapere all’ente 
locale di non aver bisogno 
durante questa settimana 
della chiusura integrale del- 
la strada nel tratto compre- 
so tra via del Rosario e via 
Fratelli Rosselli. 

L'impresa ieri mattina 
ha portato sul posto i mezzi 
necessari allo scavo per la 
posa del nuovo collettore fo- 
gnario e ha quindi aperto il 
cantiere, transennando 
l’area e mantenendo aperto 
il transito: su una corsia. 
Restano fermi però, come 
ha ribadito ieri la polizia 
municipale, il divieto di so- 
sta su entrambe i lati della 
strada nel tratto che è inte- 
ressato dai lavori e il trasfe- 
rimento in via Bixio della 
fermata di via Fratelli Ros- 
selli delle linee urbane ed 
extraurbane dell’Apt. Ecco 


ma, comunque, 
Piano urbano 


} [el traffico non REG, più 
la costruzione del parcheggio 


non esiste più, visto che il 


via Matte- 


perché ieri non c'erano car- 
telli a segnalare le deviazio- 
ni del traffico, anche se il 
semaforo chiuso all’inerocio 
tra via 9 Giugno e via Giari- 
baldi avrebbe potuto essere 
preso come un segnale di 
inizio lavori. In realtà l’im- 
pianto era andato in tilt an- 
cora domenica durante l’on- 
data di maltempo che ha 
colpito anche la città e, a 
causa del lunedì festivo, è 
stato sottoposto a manuten- 
zione solo dopo le 9 di ieri 
mattina. 

Per quel che riguarda il 
cantiere di via 9 Giugno la 
«tregua», comunque, dure- 
rà fino a domenica compre- 
sa, perché già lunedì la 
strada sarà chiusa integral- 
mente tra via del Rosario e 
via Fratelli Rosselli e aper- 
ta solo ai frontisti in quello 
compreso tra via Garibaldi- 
via Bixio e via del Rosario- 
via Ceriani. Durante lune- 
dì prossimo, poi, non sarà 
transitabile nemmeno l’in- 
crocio con via del Rosario- 
via Ceriani, direttrice che 
invece sarà poi utilizzabile 
anche da chi non abita nel- 
la Zona a traffico limitato 
na lungo le due stra- 

e. 
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Domani le celebrazioni della festa dell'Unità nazionale e delle Forze armate. Gi saranno anche i ministri Martino e Fini. Attesa per il sorvolo delle Frecce tricolori 


Due momenti delle prove ai piedi del Sacrario di Redipuglia della cerimonia militare che si svolgerà domani. 


Una giornata tipicamente estiva ha accompagnato ieri 
mattina la prova generale in vista della cerimonia in pro- 
gramma domani sul Sacrario di Redipuglia in occasione 
del 4 Novembre, festa delle Forze armate e giornata del- 
l'Unità nazionale. Una cerimonia particolare, non soltan- 
to per gli orari largamente anticipati rispetto alla norma- 
le tabella di marcia. Torneranno, dopo parecchi anni, le 
Frecce tricolori. Il sorvolo del monumento da parte della 
Pan sarà uno degli aspetti più suggestivi del tradizionale 
appuntamento al quale, come già preannunciato, sarà 
presente il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, accompagnato dai ministri Antonio Martino e 
Gianfranco Fini. 

Ieri mattina prova generale della parata, alla presenza 
di tutte le formazioni in armi che animeranno la cerimo- 
nia. Il programma è ormai stato messo ufficialmente a 
punto. La celbrazione inizierà alle 8 con lo schieramento 
dei reparti, dei labari delle associazioni combattentisti- 
che e d’arma e dei gonfaloni dei Comuni decorati. Alle 


Sul Sacrario le prove generali. In attesa di Ciampi 


8.30 una corona d’alloro verrà deposta sul colle di Sant'E- 
lia, mentre il Capo dello Stato sarà a Redipuglia alle 9. 
Pochi minuti dopo, su un affusto di cannone, accederan- 
no al Sacrario le urne contenenti le spoglie dei soldati ita- 
liani rimpatriati dalla Russia, mentre dopo la tradiziona- 
le accensione dei tripodi da parte della fiaccola alpina, la 
celebrazione della messa e la lettura della motivazione 
della medaglia d’oro al milite ignoto, prenderà la parola 
il ministro Martino. 

E c'è grande attesa anche Ps la riproposizione del- 
l’evento «Ritorno sul Carso», che, ancora una volta, pro- 
mosso dalla Pro loco di Fogliano Redipuglia, si sviluppe- 
rà nelle giornate di sabato e domenica. Il teatro sarà an- 
cora la Dolina dei Cinquecento, punto di medicazione nel- 
la prima guerra mondiale e assieme a essa la trincea 
Mazzoldi, due siti dove sono stati messi a punto radicali 
interventi di recupero che, aspetto del tutto particolare, 
saranno interessati da oggi da una speciale illuminazio- 
ne tale da renderli quantomai suggestivi. 

Luca Perrino 


I lavori per il recupero delle prime tre palazzine dello storico rione erano stati congelati all’inizio di maggio 


A Panzano il cantiere entro l'anno 


Oggi incontro tra Comune e impresa edile dopo le variazioni al progetto 


Per il sindacato inquilini la ristrutturazione degli alloggi deve avvenire senza il trasferimento delle famiglie interessate 


Case Spaini, i «paletti» del Sunia 


Dopo l'intervento di Brussa (Margherita) in Regione e di 
Bon (Rifondazione comunista) in Provincia, il progetto 
di recupero delle case Spaini (30 alloggi di quattro edifi- 
ci in via Valentinis) è ora al centro dell’attenzione del Su- 
nia che in un comunicato precisa la sua posizione più vol- 
te espressa avendo partecipato con il Comitato di quar- 
tiere al sopralluogo in alcune case interessate alla ri- 
strutturazione. 

Il sindacato degli inquilini afferma innanzitutto che 
non si debba perdere il finanziamento statale (che copre 
il 50% delle opere). «Si dovrà poi procedere per lotti ope- 
rativi avviando il recupero di almeno due palazzine evi- 
tando così i disagi sociali e umani di un trasferimento». 
Il Sunia boccia l’idea di «parcheggiare» temporaneamen- 


piamo - sottolinea il sindacato - dove si troveranno 20-30 
alloggi disponibili a Monfalcone. In città ci sono 300 fa- 
miglie da anni in lista d’attesa nelle graduatorie dell’A- 
ter per una casa, molte delle quali aventi sul cappio la 
sentenza esecutiva di sfratto e impossibilitate economi- 
camente a rivolgersi al libero mercato dell’abitazione». 

Il Sunia chiede invece ad amministratori e politici il ri- 
lancio dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata 
per la quale «è indispensabile una revisione delle leggi 
regionali del 1999 e del 2003». «Questa revisione - sottoli- 
nea il sindacato degli inquilini - è necessaria per salva- 
guardare il ruolo sociale degli Ater che, è bene ricordar- 
lo, vivono ancora con le risorse dell'ex Gescal, finanzia- 
menti pubblici e proventi degli affitti che interessano cir- 
ca cinquemila famiglie nell’Isontino composte prevalen- 


te gli inquilini interessati ai lavori di recupero. «Non sap- 


temente da lavoratori e pensionati». 


Programmazione di Kinemax e Comunale 


Film di «cassetta» 
in arrivo a Natale 


Dopo il grande avvio della stagione cinematografica, si 
attendono ora le «prime» natalizie. Protagonisti come 
sempre il multisala Kinemax e il teatro Comunale. La 
stagione sarà, come di consueto, caratterizzata dalla pro- 
iezione di pellicole provenienti dai principali festival na- 
zionali e internazionali e le produzioni italiane di presti- 
gio e non. Si comincia il 19, 20 e 21 novembre con «Il se- 

eto di Vera Drake» di Mike Leigh, intelligente e scomo- 

a riflessione sull’aborto quale faccia nascosta della Lon- 
dra degli anni ’50. Il 27, 28 e 29 novembre sarà la volta 
di «Così fan tutti» di es Aouì, storia incrociata di 
quattro vicende per dare vita ad un'analisi sulle idiosin- 
crasie quotidiane. Il 10, 11 e 12 dicembre uscirà «2046» 
di Wong Kar-wa. o ideale di «In the mood for love». 

Ma sarà un Natale ricco anche per quanto riguarda i 
cosiddetti film di cassetta. Già a metà novembre arriva il 
prequel dell'Esorcista («La genesi») che promette brividi 
e «Gli Incredibili», storia di una famiglia di supereroi in 
sovrappeso. E l’offerta non si esaurisce qui, perchè il bel- 
lo verrà a dicembre. «Quest'anno ci aspettiamo un Nata- 
le ancora al di sopra di quello dello scorso anno - spiega 
il direttore del Kinemax, Giuseppe Longo - anche perchè 
i titoli forti sono numerosi come raramente succede». 
Tanto per capire, in poche settimane abbiamo le uscite di 
pellicole attese come il nuovo di Aldo Giovanni e Giaco- 
mo e il seguito di Ocean's Eleven. 

Il primo si intitola «Tu la conosci Claudia?» e sarà nel- 
le sale a fine dicembre. Il secondo è Ocean's Eleven e rac- 
conta il seguito del fortunato remake sul colpo grosso al 
casinò. Interessante non solo per il cast stellare, ma an- 
che perchè girato in Italia. A completare l'offerta il secon- 
do Shrek, che dal paese della favole passa ad una ben ri- 
conoscibile caricatura di Beverly Hills, e il nuovo adatta- 
mento de «Il mercante di Venezia» tragedia di Shakespe- 
are con un veneziano Al Pacino. 


el. or. 
#5 MOVIMENTO NAVI «mr 
. Dati forniti dalla Capitaneria di Porto di Monfalcone 
MONFALCONE - ARRIVI 
Data| Ora | Nave |Nazionalità |Stazza lorda | Carico _| Proven. 
3/1 06.15 AINOUSSERA Algeria 18.784 vergela —Xingang 
3/11 10.00 SHOGUN Italia 25.063 —ocd Ravenna 
MONFALCONE - PARTENZE 
Data| Ora | Nave [Nazionalità |Stazza lorda | Carico | Destin. 
3/11 11.15 AUG. BARGE Il Italia 4250 gu Trieste 
4/11 15.00 ROMEA Italia 7.567 rotabili Durazzo 


MONFALCONE - IN PORTO 


Data | Nave | Nazionalità _| Agenzia Marittima | Ormeggio 
gli LADYHIND Malta Caltaruzza 67 

3/11 PUCINUM Italia Cattaruzza 28 

8/11. MARITIME LAPIS Hong Kong Navimar 9 

3/11 ROMEA Italia Samer 7 

3/11 IBNYOUNUS Quatar Friul Trans 6 

3/1 AUGUSTEA BARGE Il italia Cattaruzza 2 


Congelati dall’inizio di mag- 
gio, i lavori per la ristruttu- 
razione delle prime tre delle 
12 palazzine ricomprese nel 
Contratto di quartiere po- 
trebbero riprendere a breve. 
Il condizionale resta d’obbli- 
go e non solo perché l’ammi- 
nistrazione comunale ha ap- 
pena inviato al Comitato 
per l’edilizia residenziale 
del ministero delle Infra- 
strutture la variante genera- 
le al progetto che, cancellan- 
do i garage sotterranei e rie- 
quilibrando la previsione di 
spesa (si prevedono maggio- 
ri costi per 700 mila euro), 
dovrebbe rilanciare l’opera- 
zione. Stando a quanto spie- 

ato da sindaco e dirigente 

ei lavori pubblici, l’inge- 
gner Nedo Pizzutti, all’Asso- 
ciazione per Panzano, sem- 
bra decisivo l’incontro che 


l’amministrazione avrà oggi 

eon l’impresa, la Pacifico co- 

struzioni, che si è aggiudica- 

ta l'appalto del contratto di 
uartiere (con un ribasso 
lel 16% cirta). 

Se il confronto avrà esito 
positivo, il cantiere di via 
Cosulich dovrebbe rientrare 
in attività prima del via libe- 
ra di Roma alla variante, at- 
teso non prima di un mese e 
mezzo. «Riteniamo che la va- 
riante - ha detto Pizzutti - 
renda appettibile il progetto 
e la prosecuzione dell’inter- 
vento meno esposta a possi- 
bili incidenti di percorso». A 
metà novembre, e stavolta 
non dovrebbero esserci altri 
rinvii, stando al Comune, 
prenderà invece il via l’in- 
tervento di trasformazione 
dell’area verde di via del- 
l’Agraria, pure ricompreso 


Le casette in via di ristrutturazione nel rione di Panzano. 


nel Contratto di quartiere. 
La data di inizio lavori è sta- 
ta concordata con l’impresa 
vincitrice dell’appalto, l’Ital- 
via di Tricesimo. «Resta co- 
munque il disagio - ha sotto- 
lineato il presidente dell’As- 
sociazione per Panzano, Lu- 
cio Zorzetti - dei residenti 


che hanno abbandonato le 
loro abitazioni e non sanno 
quando potranno farvi ritor- 
no». All’associazione il sin- 
daco ha consegnato una boz- 
za di programma degli inter- 
venti da effettuare nel rione 
perché la esamini e faccia le 
sue osservazioni. 


Hanno atteso la fine del maltempo per tornare sulla terraferma. Oggi sopralluogo dei tecnici comunali sull’arenile del Lido di Staranzano 


Appassionati di «bird watching» bloccati sulla Cona. 


Sorpresi sabato dalla piena dell’Isonzo e da 


Tanta paura, ma per fortu- 
na nessuna conseguenza 
per la loro incolumità. L'al- 
ta marea e l'ondata di pie- 
na dell'Isonzo hanno blocca- 
to per alcune ore all'Isola 
della Cona, in prossimità 


della diga, una decina di ap- non è nuova a questo feno- altezza di 
passionati circa tre me- 
di bird-wa- tri. «Per il 
tching. L'ac- resto nessu- © 
qua alta li na segnala- 
ha colti di zione di ri- 
sorpresa, lievo», han- 
ma si sono no conferna- 
subito mes- to i tecnici 
si al riparo comunali. 
da ‘sorprese. GRandi poz- 
Poi, al rien- ze sono sta- 
tro della pie- te segnalate 
na, gli ope- in via delle 
ratori della Grappetta e 
Cona hanno in Stradella 
trainato le 3 À si Hi Verde dove 
loro auto Un’immagine della riserva naturale dell’isola della Cona. il terreno 
con un trat- dei campi 


tore in una zona più tran- 
quilla. È successo domeni- 
ca, ma se ne è avuta noti- 
zia solamente ieri, quando 
l'ufficio tecnico del Comune 
di Staranzano ha fatto un 
bilancio della situazione in 
paese dopo i violenti nubi: 
fragi dello scorso fine setti- 


AGENDA 


Vicini 
all'ambiente 


Il circolo «Green Gang» di Le- 
gambiente e la Lega italiana 
protezione uccelli (Lipu) sono 
in via Valentinis 84 (0481 
412420). Il Wwf è in viale 
San Marco 70 (0481 411642). 


Il municipio 
al'telefono 


Ecco i numeri di telefono 
dei centralini dei municipi 
del Mandamento: Monfalco- 
ne 0481 4941, Ronchi 0481 
477111, Staranzano 0481 
716911, San Canzian 0481 
472311, Fogliano Redipu- 
glia 0481 489177, Turriaco 
0481 472712, San Pier 
0481 70033, Doberdò 0481 
78108, Grado 0431 898111. 


mana. Anche domenica e ie- 
ri alla Cona c'è stato il feno- 
meno dell'acqua alta che 
ha invaso soprattutto 
l'area adibita a parcheggio 
situata all'ingresso della ri- 
serva naturale. La zona 


meno, poiché è esposta ad 
alcune correnti e all'uscita 
in mare dell'Isonzo e del ca- 
nale Quarantia. Infatti, 
quando all’alta marea si as- 
socia il vento di scirocco si 
crea una sorta di barriera 
che impedisce il normale af- 
flusso dell’acqua verso il 


Sportello 
del volontariato 


Lo Sportello Amico, gestito 
dal Forum del Volontariato 
sociale del Comune di Mon- 
falcone nell’atrio dell’Ospe- 
dale civile San Polo, è atti- 
vo dal lunedì al venerdì dal- 
le 9 alle 11. Recapito telefo- 
nico (nell’orario di apertu- 
ra): 0481 487266. 


Guardia 

medica 

Per emergenze telefonare 
al 118. A San Polo la Guar- 
dia medica riceve dalle ore 
10 del giorno prefestivo al- 
le ore 8 del giorno successi- 
vo a quello festivo; e. dalle 
ore 20 alle ore 8 di ogni not- 
te. Telefono 0481 487603. 


mare causando l'allagamen- 
to delle zone circostanti. 
Per quanto riguarda il cen- 
tro visite non ci sono mai 
stati problemi di allaga- 
menti in quanto gli argini 
che lo proteggono hanno un' 


aveva difficoltà a drenare 
l’acqua piovana. Stamane è 
prevista una ricognizione 
dei tecnici al lido di Staran- 
zano per controllare even- 
tuali danni subiti dall'are- 
nile. 

Ciro Vitiello 


Tribunale 


del malato 


Il Tribunale per i diritti 
del malato di Monfalcone 
ha sede nell'ospedale di 
San Polo in via Galvani 1 


ed è aperto il martedì dalle 
11 alle 12 e il venerdì dalle 
18 alle 19. Tel. 0481 
487300. 

Consorzio 

culturale 


Il Consorzio culturale del 
Monfalconese ha sede a 
Ronchi, in piazza dell’Uni- 
tà 24. È aperto ogni giorno 
feriale dalle 9 alle 13, saba- 
to escluso. Telefono: 0481 
474298. Posta elettronica: 
consorzio@ccm.it 


Sono 84 i giovani delle 
medie che hanno conse- 
guito al termine dello 
scorso anno scolastico il 
risultato di ottimo all'esa- 
me di licenza e che per 
questo hanno meritato la 
borsa di studio donata 
dalla Banca di credito coo- 
perativo di Staranzano a 
tutti i migliori studenti 
residenti nei vari comuni 
in cui l'istituto ha propri 
sportelli. La cerimonia di 
premiazione è avvenuta 
nella sala parrocchiale 
della parrocchia di San 
Nicolò a Monfalcone, gre- 
mita di genitori e parenti 
dei giovani diplomati ed è 
stata l'occasione per il 
presidente della Bcc, Car- 
lo Feruglio, di ricordare 
l'impegno nel sociale del- 
la banca, prima di passa- 
re alla consegna di atte- 
stati e buste con l'asse- 
gno da 150 euro ai vincito- 
T1. 
Le borse di studio sono 
andate per la scuola me- 
dia Randaccio di Mon- 


falcone a Jessica Andrei- 
ni, Chiaro Antalo, Stefa- 
no Barbera, Valentina 


Premio alla bravura per 84 studenti 
delle scuole medie del mandamento 


Foto di gruppo per i giovani studenti delle medie premiati dalla Bcc di Staranzano. 


Buttignon, Thomas Caif- 
fa, Sara Canciani, Riccar- 
do Celentano, Margheri- 
ta Contento, Andrea 
Franti, Sara Gheno, Ele- 
na Ghizzo, Sara Longo, 
Thomas Miletti, Beatrice 
Miniussi, Elisa Olivo, Lo- 
renzo Pigani, Mariagiusi 
Troisi, Matteo Zuppi. 

Premiati per la Giaci- 
ch di Monfalcone Fabio 
Ambrosino, Vilma Barba- 
to, Costanza Blaskovie, 
Carlotta Cedolin, Marko 
Crevar, Matteo Cunial, 
Nicola Ferro, Melody For- 
mica, Greta Galiussi, Lil- 
li Goriup, Sara Innomina- 
to, Valentina Leonardi, 
Renata Manauzzi, Ludo- 
vica Michelin, Lorenzo 
Pamich, Andrea Pierdo- 
menico, Enrico Pin, De- 
nis Sandri, Michela Tar- 
ticchio. © 

Alla Alighieri di Sta- 
ranzano premi. a Lisa 
Ballaminut, Enrica Can- 
ciani, Gaia Dario, Chiara 
Davia, Giulia Dean, Mi- 
chele Facchini, Alessio 
Fusco, Stefano Giurissa, 
Matteo Lanza, Giulia Le- 
ghissa, Alicia Mantoan, 


l'alta marea in prossimità della diga 


Dalila Mininel, Marco Ni- 
cola, Lorenzo Orsini, Al 
do Francesco Pellegrino, 
Gioele Peressini, Alessan- 
dro Renda, Enrico Valen- 
tini, Nicola Valletta. 

Gli studenti promossi 
con «ottimo» della media 
Alighieri di San Can- 
zian sono stati Andrea 
Baradel, Francesca Conci- 
na, Tomamso Deiuri, Vi- 
to Gelao, Greta Giovanna 
Murciano, Alberto Pasto- 
rutti, Simone Stanic, So- 
nia Zorba. 

Premiati alla Leonar- 
do da Vinci di Ronchi 
Elena Bidini, Luca Ciccia- 
rella, Giulia Padovan, Co- 
stanza Savarin, Alice Spa- 
ragna, Matteo Trevisan, 
mentre al Marco Polo 
di Grado Oscar Brunet- 
to, Francesca Camuffo, 
Giulia Cester, Francesco 
Cicogna, Gaia Isotta Li- 
sco, Fabio Padovan e Lu- 
cia Sodomaco. 

Alla De Marchesetti 
di Duino premiaiti Fede- 
rica.Babich, Edoardo De- 
grassi, Fuso Francesca, 
Lorenzo Lassig, Chiara 
Marchesan, Alan Patern- 
nosto e Martina Soccavo. 
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Sale in città la protesta per i rischi che passanti e auto corrono lungo le principali arterie. Manutenzioni sotto accusa 


Pali pericolosi, appello 


al prefetto 


I consiglieri della lista «Insieme» sollevano il problema con un esposto 


Un ricordo di Giordano Vit- 
tori, per tutti Jambo, poeta 
e storico della Bisiacaria, 
oltreché capace e apprezza- 
to maestro. quello che, 
Nel trentesimo anniversa- 
rio della sua scomparsa, or- 
ganizza lAssociazione cul- 
turale bisiaca di Ronchi 
iel Legionari assieme al- 

ministrazione Comu- 
nale di Sagrado, suo paese 
natio. L'appuntamento è 
per domenica, alle 10, nel- 
la sala polifunzionale sa- 
gradina. Un omaggio all’uo- 
mo ed al poeta che si svi- 
lupperà attraverso una 
mattinata intensa ed inte- 


L'Associazione culturale hisiaca dedica un convegno 
al poeta e cultore di storia locale Giordano Vittori 


ressante, Ad introdurla sa- 
ranno gli interventi del sin- 
daco, Elisabetta Pian e del- 
la presidente dell’Associa- 
zione culturale bisiaca, Ma- 
rina Dorsi, ma anche di An- 
tonietta Sabini, Nevio Del 
Bello e Barbara Vittori. 
Quindi sarà lo storico ron- 
chese Silvio Domini che, as- 
sieme a Jambo ma anche 
ad Aldo Fulizio ed Aldo Mi- 
niussi curò la prima edizio- 
ne del vocabolario bisiaco, 
a parlare di Giordano Vitto- 
ri “L'amico e. l’intellettua- 
le”, mentre successivamen- 
te Sergio Bozzi sarà il pro- 
tagonista di una relazione 


Giordano Vittori 


imperniata sul tema “Scuo- 
la e dintorni”. 

Genia Dusatti interprete- 
rà le prose, Marilisa Trevi- 
san le poesie di Vittori, im- 
preziosite dall’esibizione 
della formazione jazzistica 
“Circle Ensemble”. 


Dopo il documento diffuso 
da Forza Italia, quello che, 
nelle settimane passate, ha 
evidenziato quella che è sta- 
ta definita come la penna 
dei disastri», ovvero delle 
tante, piccole o grandi caren- 
ze che si ritrovano sul terri- 
torio, di evidenti pot per 
l'incolumità pubblica si par- 
la ora anche in un’interroga- 
zione rivolta al sindaco di 
Ronchi dei Legionari ma che 
è finita anche sul tavolo del 
prefetto di Gorizia. A predi- 
sporla sono stati i consiglie- 
ri di «Insieme per Ronchi», 
Livio Moreu e Livio Vec- 
chiet che, sulla questione 
dell’instabilità di tanti pali 
dell’illuminazione pubblica, 
hanno investito anche l’as- 
sessore ai lavori pubblici, il 
segretario generale e l’Iris. 
Gli impianti di illuminazio- 
ne pubblica, secondo i due 


rappresentanti dell’opposi- 
zione, rappresentano oggi la 

rincipale urgenza nell’am- 
Tio delle manutenzioni stra- 
ordinarie. “Ciò — sottolinea- 
no — se consideriamo che ta- 
le segnalazione era già stata 
portata all’attenzione della 


SID nel settembre del’ 


002, quando era stato evi- 
denziato che da un censi- 
mento effettuato nel 2001 
dall’allora Enam la situazio- 
ne era stata definita rischio- 
sa per l’incolumità pubblica. 
Allora — ricordano Vecchiet 
e Moreu — 159 pali erano ri- 
sultati a rischio di cedimen- 
to meccanico, 289 a rischio 
elettrico, mentre 278 non 
erano stati considerati con- 
formi alle normative vigen- 
ti”. Da qui la «voglia» di spin- 
gere l’esecutivo alla redazio- 
ne di un programma che pos- 
sa, nel tempo, sanare queste 


Dopo la prima e inascoltata istanza dell'aprile scorso la sezione dell’Associazione nazionale carabinieri sollecita con una lettera il sindaco 


«La città dedichi una via alle vittime di Nassiriya» 


nia sul Sacrario. 


Omaggio a tutti i Caduti 


gento al valor militare, sarà a Redipuglia per la cerimo- 


E sempre doma- 
ledaglia d’ar- 


DOBERDÒ DEL LAGO 


Si torna a parlare, a Ron- 
chi dei Legionari, della pro- 
posta di intitolare una via 
o una piazza della città ai 
militari e civili vittime un 
anno fa dell'attentato di 
Nassiriya. Una proposta, 
avanzata già nei mesi scor- 
si all’Amministrazione co- 
munale, fatta propria dalla 
sezione cittadina dell’Asso- 
ciazione nazionale carabi- 
nieri. Proprio ieri il presi- 
dente, cavalier Mario Biasi- 
ni, ha scritto nuovamente 
al sindaco Livio Furlan 
chiedendo allo stesso un 
preciso impegno a tal propo- 
sito. «Il prossimo 13 novem- 


bre — scrive Biasini — a Trie- 
ste verrà dedicata una piaz- 
za alle vittime di questo 
barbaro attentato e nello 
stesso momento sarà anche 
inaugurato un monumento. 
Ma anche in altre località 
italiane, più o meno gran- 
di, si sta facendo lo stesso. 
La nostra speranza è che 
anche a Ronchi dei Legiona- 
ri si possa dare un segnale 
di vicinanza nei confronti 
di questi nostri Caduti». La 
proposta, a dir il vero, era 
stata indirizzata alla muni- 
cipalità ronchese già nel- 
l'aprile scorso. Fu la giunta 
ad occuparsene e si parlò 


La minoranza ha chiesto al sindaco’ maggiore tutela’ del territorio 


In Consiglio la controversia 
dei confini con Duino Aurisina 


Esaminate, nel corso del- 
l’ultimo Consiglio comuna- 
le di Doberdò del Lago, an- 
che le linee programmati- 
che e di mandato dell’am- 
ministrazione Vizintin su 
cui la minoranza ha espres- 
so le proprie perplessità ri- 
vendicando maggior chia- 
rezza su diversi punti e 
l'integrazione di determi- 
nati emendamenti. 

Per voce del capogruppo 
Bertinazzi l'opposizione ha 
chiesto più impegno da par- 
te della Giunta sul fronte 
dei lavori pubblici e della 
pianificazione territoriale, 
rimarcando la necessità di 
tutelare il territorio dove 
vive la minoranza slovena 
€ quindi anche il tratto ai 
confini del Lisert la cui ap- 
Pertenenza è motivo di con- 

toversia tra il Comune di 
oberdò e quello di Duino 

Urisina, 

on solo: Bertinazzi ha 
anche rilevato che, nel pro- 
gramma di mandato, non 
sarebbe citato esplicita- 
mente il proposito di in- 
trattenere rapporti collabo- 
rativi con i vicini Comuni 


— SAN CANZIAN i 


Si presenta il libro 
SU un comunista 
perseguitato da Tito 


A cura del Consorzio cultu- 
tale, venerdì alle 18 nella 
sala del Consiglio comuna- 
so di Pieris, presentazione 
el volume «Vita, ideali, an- 
ni di guerra di Milio Cri- 
Stian comunista» di Luca 
arin. Il volume sarà pre- 
sentato da Giorgio Ferigo, 
editore, e Alessandro More- 
na dell'Archivio della me- 
moria del Cem. Sarà pre- 
sente l'autore. Seguirà la 
Rroiesione di un breve vi- 
leo a testimonianza sui fat- 
ti narrati. Il volume riper- 
corre l’esistenza e la carce- 
Tazione di un comunista 
po di Villa Santina 
carceri jugoslav, 

la rottura Hol Ce 


della Slovenia, come anche 
il progetto di allacciare al 
metanodotto l’intero terri- 
torio comunale. 

A sua volta il sindaco Vi- 
zintin ha rimandato al mit- 
tente i riferimenti di man- 
cata chiarezza, afferman- 
do che quanto chiesto dal- 


In discussione anche 

la realizzazione 

della zona artigianale 
«purché non venga ubicata 
in mezzo al Carso» 


la minoranza sarebbe già 
stato previsto nel testo che 
raccoglie le linee program- 
matiche e rimarcando, pun- 
to per punto, l'impegno che 
l’amministrazione intende 
assumersi nel corso della 
procura. 

Tema caldo della discus- 
sione consiliare la zona ar- 
tigianale, la cui realizzazio- 
ne è stata reclamata dalla 
minoranza per dare occu- 
pazione alla comunità loca- 


©. STARANZANO 


le e consolidare le attività 
di ristorazione già avviate 
all’interno del Comune. Il 
sindaco ha ribadito la non 
contrarietà a concretizzare 
un’area artigianale purchè 
non venga ubicata in mez- 
zo al Carso. 

«Non interverremo in 
nessun caso sul territorio 
carsico con grandi insedia- 
menti - ha dichiarato in au- 
la -, se ci saranno delle pro- 
poste valide per identifica- 
re l'insediamento ai margi- 
ni del Comune le prendere- 
mo in considerazione» ha 
dichiarato sottolineando la 
precisa volontà, anticipata 
per altro in campagna elet- 
torale, di tutelare sotto il 
profilo ambientale la comu- 
nità e il territorio di 
Doberdò. 

La proposta del sindaco 
è stata però contestata dal- 
l'opposizione per la quale, 
realizzando un’area arti- 
gianale lungo il confine di 
Monfalcone, si andrebbe a 
movimentare economica- 
mente quell’ente con conse- 
guente «danno» per la co- 
munità di Doberdò. 

Cristina Calligaris 


FOGLIANO REDIPUGLIA 


dell'esigenza di sottoporre 
la stessa a una più precisa 
e attenta valutazione. Ap- 
profondimenti che, però, 
non sono mai stati fatti ed 
è forse per questo motivo 
che l'Associazione naziona- 
le carabinieri torna ora alla 
carica nella speranza di un 
più favorevole riscontro. A 
Ronchi dei Legionari, va 
sottolineato, esiste ormai 
da parecchi anni un cippo, 
eretto alle spalle della bi- 
blioteca comunale, che ri- 
corda il sacrificio di tre gio- 
vani carabinieri uccisi nel 
quartiere bolognese del Pi- 
lastro. 


gravissime lacune. «Lo scor- 
so 22 ottobre — continuano — 
dall'avanzo di amministra- 
zione sono stati estrapolati 
4.366 euro per l’adeguamen- 
to della rete di illuminazio- 
ne pubblica, uno stanzia- 
mento che consideriamo 
quantomai limitato ed inade- 
guato», Ma dall’interrogazio- 
ne salta fuori anche una pro- 
posta. «Abbiamo chiesto al 
sindaco — sono le parole dei 
due consiglieri — se non in- 
tenda emettere un’apposita 
ordinanza per la disattiva- 
zione elettrica dei 289 pali 
che sono a rischio di fulmina- 
zione e per la delimitazione 
con apposite segnalazioni vi- 
sive di quelli che, da un mo- 
mento all’altro, potrebbero 
cedere. Tutto ciò proprio per 
evitare conseguenze alle per- 
sone», 

Luca Perrino 


Uno dei pali della luce dai quali è meglio girare alla larga. 


Legambiente indignata con il Centrodestra: 
«Il documento sulla "goccia" è pericoloso» 


«L'ordine del giorno presentato in Provin- 
cia da sei consiglieri del Centrodestra sul- 
l’alta velocità ferroviaria e la “goccia” tra 
Ronchi dei Legionari e Sagrado rappresen- 
ta un atto di una gravità inaudita e lancia 
un segnale inquietante sulla decisione del 
Cipe in merito al progetto in questione». 
Questo il commento «a caldo» di Legam- 
biente all'indomani della presentazione 
del documento che torna a mettere in di- 
scussione proprio la cosiddetta «goccia». 
«La prima considerazione da fare — si leg- 
ge in una nota - è che risulta assolutamen- 
te preoccupante questa decisione del Cen- 
trodestra di difendere il progetto ferrovia- 


rio nella sua interezza, senza nessun tipo 
di revisione, nel momento in cui la giunta 
regionale impone l’obbligo di verificare la 
fattibilità di un tracciato sostanzialmente 
diverso da quello presentato inizialmente 


dalle ferrovie. Sembra quasi che i consiglie- 
ri del Centrodestra si risveglino dal loro si- 
lenzio solo nel momento in cui si va ad indi- 
care una drastica modifica dell’opera, po- 
nendo inoltre ulteriori vincoli riguardo ai 
cantieri ed alla salvaguardia delle zone di 
interesse ambientale». 
Legambiente sottolinea ancora un volta 
il fatto che a favore del progetto presenta- 
to dalle ferrovie si stiano muovendo inte- 
ressi economici enormi che, a parer loro, 
Boro hanno a che vedere con la risoluzione 
lei problemi ferroviari. «Sfidiamo pubblica- 
mente i firmatari dell'ordine del giorno — 
continuano - a un confronto pubblico sul 
progetto da tenersi in un luogo a loro scel- 
ta. Inoltre è giusto ricordare che, dal pun- 
to di vista strutturale, la «goccia» è lunga 
circa 13,3 chilometri, quasi tutti all’aper- 
to. Un'opera che creerà danni enormi alla 
proprietà agricola». 


Nessuno dimentica i soldati avversari morti sul Carso nella Prima guerra mondiale. Un libro sarà donato a Ciampi 


Maquillage al cimitero austroungarico 


Fiori, pulizia delle tombe e illuminazione a giorno a cura della Pro loco 


AREA DI TOMBE DEI CADUTI ] 
FOGLIANO DI REDIPUGLI 


DETTO CIMITERO MILITARE CON 14580 CADUTI 
DELL'ESERCITO AUSTRO- UNGARICO DAL 


A9765 = 918 
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COMUNE DI FOGLIANO DI REDIPUOLIA. vr 


La lapide dedicata ai soldati austroungarici tirata a lucido. 


Un giusto ricordo dei tanti 
soldati italiani morti duran- 
te la Prima guerra mondia- 
le, ma un pensiero anche a 
chi immolò la propria giova- 
ne vita indossando la divisa 
dell’esercito contrapposto. 

uesto il motivo che, ormai 

a quasi un anno, spinge un 
gruppo di volontari della 
Pro Loco di Fogliano Redipu- 
glia a garantire la regolare 
manutenzione del cimitero 
austroungarico, un delle 
tante testimonianze di quel 
triste periodo di storia. Pro- 
prio in questi giorni questo 
lavoro, parte integrante di 
un accordo tra Comune e 
Onorcaduti, è quantomai vi- 
sibile e apprezzabile. Da ie- 
ri il cimitero è illuminato in 
maniera del tutto ecceziona- 
le, mentre piante e fiori so- 
no state sistemate sia all’in- 
terno, sia all’esterno. Un 
buon impatto per i tanti visi- 
tatori. 

Lo stesso cimitero è inseri- 
to nella nuova opera edito- 
riale curata dalla Pro Loco 
di Fogliano Redipuglia. Es- 
sa si sviluppa in larghissi- 
ma parte attraverso le ricer- 
che svolte in occasione della 


TURRIACO ©“ 


Un’opportunità in più per le prospettive turistiche del Comune. Il lido e la villa romana i punti di forza 


L'assessore Cameglia nella Consulta Aiat 


Il turismo è una delle prio- 
rità del programma della 
nuova amministrazione co- 
munale di Staranzano. A 
conferma di ciò la recente 
nomina dell'assessore al 
Turismo, Giorgio Carne- 
glia, a membro della Con- 
sulta provinciale dell’Aiat 
(Agenzia di informazioni e 
accoglienza turistica) com- 
posta di soli cinque rappre- 
sentanti. Staranzano avrà 
anche la possibilità di acce- 
dere alle richieste di contri- 
buti «ad hoc» sia regionali 
sia della Ue, E non è poco 
reperire ulteriori risorse. 
Carneglia è già al lavoro 


per definire le nuove strate- 
gie da mettere in atto per 
l'imminente apertura dello 
sportello Aiat di Monfalco- 
ne, che rappresenterà l’of- 
ferta turistica dei Comuni 
della Sinistra Isonzo. Per 
ora la principale direttiva 
verso cui è indirizzata l’Am- 
ministrazione riguarda un 
elemento consolidato: la Ri- 
serva naturale regionale 
della foce dell’Isonzo, della 
quale proprio Staranzano 
rappresenta il Comune ca- 
pofila . dell'ente gestore 
(composto da Staranzano, 
San Canzian, Fiumicello e 
Grado). Il Comune sta svi- 
luppando la possibilità del- 


sua tesi di laurea dalla dot- 


‘toressa Federica Rusin, atti- 


va collaboratrice dell'Ufficio 
informazioni ed assistenza 
turistica, «La Patria ed i 
suoi Eroi», questo il titolo 
della pubblicazione, mette il 
lettore nella condizione di 
conoscere dettagliatamente 
quelli che sono i siti cimite- 
riali di un'ampia zona del 
Friuli Venezia Giulia e del- 
a vicina Slovenia. 

Un'area già meta oggi di 
numerosi visitatori, che 


comprende la Bainsizza, la 
conca di Gorizia sino a Capo- 
retto, il Carso isontino, la 
pianura della Bassa friula- 
na con Palmanova, sino a 
tutto il Collio e l’alto Friuli. 
Una mappa dettagliata, 
quindi, dei cimiteri di guer- 
ra italiani ed austroungari- 
ci del primo conflitto mon- 
diale. La prima copia del vo- 
lume, simpatica curiosità 
sarà consegnata domani al 
Presidente della Repubbli- 
ca. 

lu. pe. 


= SAN PIER D'ISONZO 


Scrutatori di seggio: domande 


Sarà predisposto entro il mese di novembre, a San Pier 
d'Isonzo, l’albo unico delle persone idonee all’ufficio di 
scrutatore di seggio elettorale. Entro la fine del mese, 
dunque, gli interessati dovranno presentare una doman- 
da all’ufficio elettorale comunale. La stessa va predispo- 
sta sull’apposito modello reperibile all’ufficio servizi de- 
mografici, aperto al pubblico dal lunedì al venerdì, dalle 
8.30 alle 10.30, il lunedì e mercoledì anche dalle 16 alle 
18.15. Questi i requisiti di idoneità per poter essere inse- 
riti nell'albo: essere elettore nel comune di San Pier ed 
essere in possesso almeno del titolo di studio della scuo- 
la dell’obbligo. Per maggiori informazioni 048170033. 


Festa delle castagne: i disegni dei bimbi 


giudicati dal pittore Amerigo Visintini 


la fruizione di massa nuove 
opportunità turistiche: il Li- 
do di Staranzano e gli scavi 
archeologici della villa ro- 
mana. Nel primo caso già 
da qualche anno è cresciu- 
ta la fiducia dei bagnanti 
per effetto degli ottimi ri- 
sultati delle analisi dell’ac- 
qua di mare, favorevoli dun- 
que alla balneabilità. La zo- 
na inoltre è servita da viabi- 
lità, da fognature e da alcu- 
ni ORGE che sono in gra- 
do di offrire la loro presen- 
za sia di giorno che di not- 
te. Inoltre offre collegamen- 
ti con la vicina spiaggia 
monfalconese di Marina Juy 
lia, con la Riserva naturale 


regionale della Foce dell’I- 
sonzo ed è dotata di una pi- 
sta ciclabile unica nel man- 
damento, che costeggia il li- 
torale e l’argine del canale 
Quarantia. È’ immersa nel 
verde dei boschi e si collega 
al raccordo per arrivare al- 
l'Isola della Cona. 

._ Il Comune indirà anche 
il bando per concorso di 
idee per realizzare un pro- 
getto che comprenda tutte 


le potenzialità turistiche 


della zona: spiaggia, pista 
ciclabile, strade, il Bosco de- 
gli Alberoni, i servizi, i col- 
legamenti con la spiaggia 
monfalconese. 

Ciro Vitiello 


Amerigo Visintini ospite a Turriaco, que- 
sta volta in ambiente scolastico: su iniziati- 
va del circolo Brand, infatti, d'accordo con 
le insegnanti di educazione all’immagine 
che stanno ultimando un programma dedi- 
cato all'autunno, si è proposta la visita del 
pittore locale affinché con la sua esperien- 
za fornisse qualche consiglio ai piccoli dise- 
gnatori, Nei giorni scorsi Visintini, accom- 
pagnato da una delegazione del Brandl, ha 
visitato le classi osservando attentamente 
ogni disegno e fornendo ai bambini prezio- 
si pensieri d’arte. . 
uesta presenza costituisce parte di un 
momento ricreativo che il circolo Brandl 
REoAcota annualmente a scuola: la Festa 
elle castagne, occasione di divertimento e 
arricchimento che vede protagonisti i bam- 
bini: quest'anno i festeggiamenti sono av- 
venuti sabato quando, uniti ai compagni 
più piccoli della scuola dell’infanzia, ibam- 


bini dell’elementare hanno trascorso una 
mattinata diversa dal solito. Sono stati 
esposti tutti gli elaborati dei bambini che 
nelle ore di educazione all’immagine han- 
no prodotto con notevole impegno: «Si vede 


in queste opere - ha sottolineato Visintini , 


che qualche giorno prima aveva fatto visi- 
ta a scuola e che ha desiderato essere pre- 
sente per ammirare anche gli elaborati dei 
piccoli - l'intelligenza di questi bambini, 
ma anche la loro sensibilità». ° 

Il lavoro delle elementari si è svolto atte- 
nendosi al tema «l'autunno», mentre i bam- 
bini della scuola dell'infanzia hanno mani- 
festato la loro creatività sulla base della 
Festa di Halloween: una zucca gigantesca 
disegnata su un grande foglio e tanti neri 
pipistrelli. appesi nei suoi dintorni, realiz- 
zati a mano con materiali di riciclo, carton- 


cino e colori. n 
Elisa Baldo 
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IL PICCOLO 


Grapo Bassa 
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L'assessore al Territorio punta sulla liberalizzazione dell’area, l'Agenzia e la Git non ne vogliono sentire parlare 


Parco delle Rose, guerra Comune-Aiat 


David: «Il polmone verde dell'Isola deve essere fruibile da tutti anche d'estate» 


Si va verso la liberalizzazio- 
ne del Parco delle Rose. È 
quanto auspica l'assessore 
Mario David che ne fa qua- 
sì una questione di princi- 
pio. «Mi sto impegnando in 
tutte le maniere - dice Da- 
vid - per riuscire a trovare 
un accordo fra le parti inte- 
ressate poiché è mia seria 
intenzione aprire il parco». 
Si tratta di un progetto che 
l’Amministrazione comuna- 
le ha in animo da diverso 
tempo e che ora potrebbe 
anche trovare attuazione, 
anche se vi sono ancora di- 
versi ostacoli da superare. 
Vediamo innanzitutto cosa 
prevede, a grandi linee, 
l’ipotesi comunale. Innanzi- 
tutto creare una nuova re- 
cinzione a ridosso del resto 
degli impianti dell’Aiat ora 
in affitto alla Git. In poche 


parole ad eccezione del mi- 
nigolf, del teatro e del Par- 
co giochi, tutta la rimanen- 
te area del Parco, che com- 
plessivamente è ben supe- 
riore a un ettaro, che va 
dal confine del minigolf fi- 
no al palacongressi e dall’al- 
tra parte, all’interno, fino 
al vialetto d’ingresso del ci- 
ne-teatro, verrebbe resa li- 
bera e usufruibile da tutti. 
Oggi accade, invece, che du- 
rante la stagione estiva o 
meglio da metà maggio a 
metà settembre, il Parco 
delle Rose può essere usu- 
fruito unicamente da quan- 
ti il biglietto d’ingresso alla 
spiaggia. 

Ed è proprio questo, co- 
me conferma ancora David, 
uno dei punti chiave attor- 
no al quale si sta cercando 
una mediazione. Il terreno 


| due giovani canoisti Mauro Pra Floriani e Stefano Culiat. 
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è infatti di proprietà comu- 
nale ma in diritto di super- 
ficie dell’Aiat che a sua vol- 
ta l’ha affittato alla Git. La 
proposta fatta da Aiat e Git 
è quella di tenere il parco 
comunque chiuso, cioè usu- 
fruibile solo da chi paga il 
biglietto d’ingresso, per tre 
mesi estivi. Cosa che non 
va a genio invece al Comu- 
ne che, fra l’altro, all’inter- 
no del parco, così come del 
resto prevede anche il nuo- 
vo piano regolatore, ha in- 
tenzione di far sistemare al- 
meno un paio di chioschi. 
AI di là del problemi politi- 
co-burocratico-contrattuali 
vi è poi la questione della 
spesa per eftettuare nume- 
rosi interventi. Le prime in- 
dicazioni di massima di un 
eventuale rogetto parlano 
infatti di div [versi interventi 
da fare che portano a spese 


piuttosto rilevanti, sicura- 
mente non meno di 500.000 
o 600.000 euro. Oltre alla 
nuova recinzione con il mu- 
retto sottostante che sareb- 
be la prima opera da fare e 
che a grandi linee potrebbe 
costare 30-40 mila euro, vi 
sono alcune altre indicazio- 
ni molto importanti. 
Innanzitutto è prevista 
l’asfaltatura o la posa di 
porfido o quant'altro per 
rendere sempre agibili tut- 
tii numerosi vialetti attual- 
mente in terra. Da sistema- 
re c'è poi l'illuminazione ge- 
nerale con vari punti luce, 
la sistemazione di panchi- 
ne, qualche giochino per i 
più piccoli, una fontanella, 
cestini e quant’altro. Ovvia: 
mente si pensa poi ad un in- 
cremento del verde ma an- 
che alla posa di fiori per da- 
re qualche tocco di colore. 


In alto 
l'interno del 
Parco delle 
Rose, luogo 
ideale per 
una 
passeggiata 
romantica in 
qualsiasi 
stagione. 
Sotto 
l'ingresso 
del polmone 
verde 
davanti al 
viale che 
conduce 
all'area 
cinema-tea- 
tro del 
grande 
giardino. 


Mauro Pra Floriani e Stefano Culiat convocati dalla Federazione al raduno di Castel Gandolfo. Ottimo bilancio stagionale. Già ai gli allenamenti 


Due canoisti dell'Ausonia decisi a puntare in alto 


Sono già ripresi gli allena- 
menti. e la preparazione 
per la prossima stagione 
agonistica di canoa. Lungo 
il canale di Belvedere, at- 
torno all’isola della Schiusa 
o sul canale dei Moreri, si 
vedono quasi ogni giorno 
impegnati i canoisti dell’Au- 
sonia di Grado. Fra questi, 
un paio sono atleti di cara- 
tura nazionale tanto che so- 
no giunte le convocazioni 
per partecipare al primo ra- 
duno nazionale per esegui- 
re i test di valutazione ‘al 
Centro federale di Castel 
Gandolfo. Sono Mauro Pra 
Floriani e Stefano Culiat, 
che si sono messi in luce du- 


Il circolo palmarino ribadisce il proprio ruolo nel Centrosinistra 


La Margherita stuzzica i Ds 
«Più chiarezza sulle alleanze» 


Il Circolo la Margherita di * 


Palmanova puntualizza an- 
cora una volta sul proprio 
ruolo in seno al Centrosini- 
stra, dopo le dichiarazioni 
dei Ds del Palmarino. «Ab- 
biamo appreso che è inten- 
zione dei Ds istituire un or- 

ano di coordinamento che 
Îi rappresenti nel territorio 
del Palmarino - ha dichiara- 
to il presidente del Circolo 
Rosario Di Maggio -. È que- 
sta senza dubbio una buo- 
na notizia che ci permette 
di avere finalmente interlo- 
cutori precisi a rappresen- 
tare la loro area politica». 
Il passo, a parere di Rosa- 
rio Di Maggio, non è da po- 
co soprattutto in considera- 
zione del fatto che alle ulti- 
me amministrative della 
Fortezza, la Margherita ha 
avuto notevoli problemi per 
risolvere difficili trattative, 
poi non riuscite e che han- 
no portato al naufragio il 
Centrosinistra. «Visto il po- 
co opportuno accenno al no- 
stro Circolo dei Ds palmari- 
ni, mi sembra doveroso ri- 
badire alcune precisazioni - 
dice ancora Di Maggio -. In- 
tanto la Margherita a Pal- 


È TRIVIGNANO 


manova . inutilmente ha 
chiesto come metodo di sele- 
zione del candidato sindaco 
per tutto il Centrosinistra 
l'istituzione delle primarie. 
Sistema questo sempre ri- 
fiutato dalla Sinistra che 
ora dovrà quadrare la sua 
coerenza, se ci riuscirà, con 


La querelle è ancora ferma 
alle cause che hanno portato 
alla sconfitta nelle elezioni 
amministrative: «Non hanno 
accettato neppure le primarie» 


le ventilate primarie per le 
elezioni politiche. La Mar- 
gherita - sintetizza ancora 
il presidente - ha chiesto 
inutilmente la firma di un 
accordo per l’istituzione del- 
l'Ulivo, atto preliminare al- 
la scelta di un qualsiasi 
candidato a rappresentare 
il Centrosinistra nelle ele- 
zioni. «L'accordo - sostiene 
Di Maggio - è stato firmato, 
ma non rispettato dalla Si- 
nistra». La Margherita ha 


poi chiesto alla Sinistra di 
O un proprio can- 
idato di chiara apparte- 
nenza all'area di Centrosi- 
nistra, che non fosse Marco 
Bruseschi perchè, come 
molto appartenenti alla 
sua lista, si era sempre ri- 
fiutato di esprimere pubbli- 
camente simpatia, se non 
adesione agli ideali del- 
l’area che lo avrebbe soste- 
nuto. «La risposta è stata 
lapidaria - sentenzia Di 
aggio -. No a SRRIZA al 
tra candidatura! Ora - affer- 
ma l'esponente della Mar- 
gherita in Consiglio comu- 
nale - il Centrosinistra è al- 
leato con Bruseschi e Ven- 
turini, dai quali si aspetta- 
no con ansia le dichiarazio- 
ni di appartenenza al- 
l’area. Sulla base di queste 
considerazioni ci permettia- 
mo di ricordare al costituen- 
do organismo di rappresen- 
tanza dei Ds che il miglior 
modo per unificare l’area 
del Centrosinistra è il ri- 
spetto della verità dei fatti 
e della Ci ità degli interlo- 
cutori. Elementi indispen- 
sabili per costituire una for- 
za politica ed elettorale vin- 
cente, coerente e credibile». 
al. mo. 


rante la passata stagione 
agonistica, ai campionati 
italiani junior di Milano (se- 
condo posto sui 1000 metri; 
singolarmente Pra Floriani 
ha conquistato il terzo po- 
sto sui 500 metri, Culiat è 
arrivato quinto). Pra Floria- 
ni ha conquistato anche il 
bronzo ai campionati italia- 
ni di fondo sui 5 mila metri 
conquistando altresì la me- 
daglia d’oro alle gare nazio- 
sad di Caccamo e di Auron- 
zo, che gli hanno consentito 
di ‘partecipare ai campiona- 
ti europei juniores di Poz- 
nan, dove s'è classificato 
settimo e nono con la K4 
sui 500 e sui 1000 metri. 


Ci sono altri canoisti gra- 
desi emergenti. Molto buo- 
na, con prestigiosi risulta- 
ti, è stata anche la stagione 
agonistica, anche a livello 
nazionale, degli under 14 
Massimo Pugliese, Lorenzo 
Scaramuzza, Stefano Sicu- 
ri, Agnese Monferà, Marta 
Ros e Giulia Zanetti. Marta 
Ros si è pure laureata cam- 
pionessa regionale nella ca- 
tegoria cadette A; con Giu- 
lia Zanetti ha conquistato 
anche il titolo nella K2. Le 
canoiste gradesi hanno inol- 
tre conquistato la medaglia 
d’argento al meeting delle 
regioni di Firenze (una sor- 
ta di campionato italiano a 


livello giovanile) sulla di- 
stanza dei 2000 metri. 

Da evidenziare poi le pre- 
stazioni di Agnese Monferà 
che si è distinta in tutte le 
gare a cui ha partecipato ot- 
tenendo la medaglia d'ar- 
gento al meeting delle re- 
gioni nella K1 cadette B 
sulla distanza dei 2000 me- 
tri e il bronzo sui 200 me- 
tri; seconda e terza anche 
alla gara nazionale di Fi- 
renze, due argenti alla ga- 
ra interregionale di Caldo- 
nazzo, un oro e due bronzi 
all’interregionale di Ome- 
gna, seconda anche al cam- 
pionato regionale nel K1 ca- 
dette B. Bene Lorenzo Sca- 


ramuzza (medaglia di bron- 
zo al meeting delle regioni 
con la K4 200 metri; secon- 
do nella C4 alla gara nazio- 
nale di Firenze; due secon- 
di posti alla gara interregio- 
nale di Caldonazzo; secon- 
do alla gara interregionale 
di Omegna ed è sempre sali- 
to sul podio alle gare regio- 
nali), Massimo Pugliese e 
Stefano Sicuri, terzi nella 
K2 2000 metri ai campiona- 
ti regionali (per loro anche 
un terzo posto nella K2, un 
secondo nella C4 alla gara 
nazionale di Firenze e un 
argento alla gara interre- 
gionale di Omegna). 

an. bo. 


è AQUILEIA ® 
Sono in vigore 
i nuovi orari 
della Basilica 


Dal primo novembre sono 
entrati in vigore i nuovi ora- 
ri di apertura della basilica 
di Aquileia. Dal lunedì al 
venerdì la basilica rimarrà 
aperta dalle 9 alle 13 e dal- 
le 14 alle 17 (il sabato, la 
domenica e i giorni festivi 
dalle 9 alle alle 17 con ora- 
rio continuato). Il negozio 
rimarrà invece aperto il lu- 
nedì dalle 9 alle 13, dal 
martedì al sabato dalle 9 al- 
le 16.30 e la domenica e i fe- 
stivi dalle 9 alle 17, L’af- 
flusso di turisti e pellegri- 
naggi alla basilica non cono- 
sce sosta neppure in autun- 
no e in inverno. 


Nella Bassa friulana si vive bene e quindi più a lungo: lo dimostra una ricerca dell’ambito socio-assistenziale 


Aiello detiene il primato della longevità 


E la presenza di molti figli di immigrati ringiovanisce Cervignano e Palmanova 


Nella Bassa. si vive più a 
lungo e, conseguentemen- 
te, per usare il linguaggio 
tecnico-burocratico, la popo- 
lazione invecchia. La qual 
cosa non è sempre conside- 
rata, diciamolo fuori dai 
denti, nel suo aspetto positi- 
vo quando si discute di pen- 
sioni e di assistenza negli 
ambienti governativo-finan- 
ziari. Ma, per chi è abitua- 
to a considerare il bicchiere 
mezzo pieno anziché mezzo 
vuoto, vivere bene più a 
lungo è da augurarselo, e 
possibilmente anche me- 
glio. 

Da uno studio dell’ambi- 
to  socio-assistenziale di 
Cervignano, che fa capo al- 
la dottoressa Dario Bristot, 
studio relativo alle «Linee 
di indirizzo per le Politiche 
sociali per l’anno 2005», si 
possono estrapolare interes- 
santi dati riguardanti la po- 
polazione residente al 31 di- 
cembre 2003 nei comuni 
dell'ambito. Vi fanno parte 
Ajello, Aquileia, Bagnaria 
Arsa, Bicinicco, Campolon- 
go, Cervignano, Chiopris- 
Viscone, Fiumicello, Go- 


nars, Palmanova, Ruda, 
Santa Maria, San Vito, Ta- 
pogliano, Terzo, Trivigna- 
no, Villa Vicentina e Visco. 
Dunque si vive più a lun- 
go e lo dimostra l’«indice di 
vecchiaia» (rapporto tra 
over 65 e under 18) che nel- 
l'ambito è stato pari, nel 
2001, a 192,3 contro il 
188, din regione e addirittu- 
rail 127,1 in Italia. Riguar- 


do ai comuni dell’ambito il 
più longevo risulta essere 
Ajello, seguito da Tapoglia- 
no, Fiumicello, Campolon- 
go e Ruda, mentre in coda 
troviamo Bicinicco, Bagna- 
ria Arsa, Villa Vicentina; 
nelle posizioni di centro 
Cervignano e Palmanova. 
Riguardo a queste due loca- 
lità c'è da osservare che la 
residenza, relativamente'al- 


ta, di stranieri minorenni 
(rispettivamente 131 e 58) 
rispetto agli anziani, sem- 
pre stranieri (18 e 4), abbas- 
sa ovviamente la media. 


il sesso cosiddetto debo- . 


le (si fa per dire) a vivere 
più a lungo, ma ciò è noto 
da tempo: 25.935 i maschi 
e 27.075 le femmine nei co- 
muni dell'ambito. Si deve 
notare che tranne due ecce- 


Un corso per l'autoeducazione dei diabetici 


diabetologici e alla sensibilità politica del- 
la Regione, si è svolto, recentemente, un 
corso di educazione e istruzione sanitaria 
al quale l'associazione ha indirizzato qua- 
ranta pazienti. Il corso è stato condotto 
dai dottori Maurizio Sacandi, Emanuele 
Buratti, Massimo Pierdomenico, con la 
presenza di tre infermiere. «Sarebbe au- 
spicabile considerati i risultati — conclu- 
de Cepparo — una maggiore adesione a ta- 
li meeting didattico-sanitari così come 

IPattività del Consultorio regio- 
nale del diabetico, tappa fondamentale 
per la qualità dell'assistenza ai diabeti- 


«Correva l’anno 1921... 


l’anno della sco- 
perta dell’insulina, l'ormone che ha rida- 
to vita ai diabetici. Sembra impossibile, 
ma da allora non ci.sono state altre sco- 
perte di rilievo per risolvere alla radice il 
problema». Lo fa notare il vicepresidente 
dell’Associazione famiglie diabetici della 
Bassa friulana, Renzo Cepparo, il quale 
così continua: «Si sono comunque affer- 
mate raffinate tecnologie e accanto a es- 
se una nuova cultura sanitaria alla cui 
base è l’acquisizione, da parte dei diabeti- 
ci, di conoscenze sul proprio stato di salu- 
te». E così, grazie all'iniziativa dell’asso- ci». 
ciazione, in collaborazione con i medici 


l’avvio dell’: 


a.l. 


Per Fedele la trattativa sarebbe già molto avanti. Critiche al sindaco per non aver informato il Consiglio 


Nuova cava? L'opposizione insorge 


«Esiste un contratto prelimi- 
nare condizionato per l’ac- 
quisto di 24 ettari di superfi- 
cie, che coinciderebbero per- 
fettamente con i terreni og- 


«getto di indagini geognosti- 


che. Le rassicurazioni del 
sindaco cirla la realizzazio- 
ne di un’altra, enorme buca 
sul territorio di Trivignano 
Udinese, a questo punto, 
non ci convincono». A muove 
re queste osservazioni è il ca- 

o di minoranza Ro- 
boorseioe che aveva ap- 
punto inoltrato un'interroga- 
zione al sindaco Martines 
per avere chiarimenti sull 
possibile realizzazione di 
una nuova cava in un terre- 
no agricolo a poca distanza 


dalla discrica inquisita. Se- 
condo Fedele, che a quanto 
pare sembra ben informato, 
ad acquistare tali aree sareb- 
be un consorzio di estrazio- 
ne inerti il quale si promet- 
terebbe ono di coltivare 
una cava per inerti sui terre- 
ni oggetto della trattativa. 
DE stato pattuito il prez- 
anno versato una garan- 

sa e fissato i termini per il 
conseguimento delle varie 
autorizzazioni - scela Fedele 
-. Tutto è quindi pianificato 
e ben organizzato il che fa 
pensare che una simile ope- 
razione non può cadere dal 
cielo senza un minimo di ga- 
ranzie per la sua riuscita». 
È proprio per quanto appu- 


rato che Fedele e i suoi ave- 
vano chiesto di integrare 
l'ordine del giorno presenta- 
to dalla maggioranza con 

uesto emendamento: «Sin- 

aco e consiglieri comunali 
rassegneranno immediata- 
mente le dimissioni nel- 
l'eventualità che si dovesse- 
ro verificare evidenti forza- 
ture, a fronte di un’arbitra- 
ria modifica dell’attuale 
strumento urbanistico, al fi- 
ne di inserire sul nostro ter- 
ritorio comunale nuovi im- 
mao tipo cave o discariche 

i qualunque natura, voluti 
da interessi prevalenti extra- 
comunali». Secondo Fedele 
questa volontà era nata so- 
stanzialmente dal fatto che 


alla presenza di possibili im- 
posizioni statali, regionali o 
provinciali il Consigli lo comu- 
nale avrebbe assunto posi- 
zioni determinate e non 
avrebbe accettato un ruolo 
di comprimario. In altre pa- 
role, se le scelte fossero cala- 
te dall'alto gli amministra- 
tori le avrebbero contrastate 
con le armi possibili, la più 
efficace, a parere di fedele, 
uella dello scioglimento de. 
onsiglio comunale. «Per 
questo - conclude il capo- 
gruppo di minoranza - non 
abbiamo accettato il docu- 
mento del gruppo di gover- 
no, ma ci sentiamo con la co- 

scienza a posto». 
Alfredo Moretti 


Luigi Longo 


SAN GIORGIO DI NOGARO : 


zioni (Visco e Terzo), e la so- 
stanziale parità a Santa 
Maria e San Vito, negli al- 
tri 14 comuni i maschi nel- 
la fascia 18-64 anni sono in 
numero maggiore; lo scaval- 
camento avviene dopo tale 
età. Si passa, a esempio, 
per Cervignano dal +132, ri- 
ferito ai maschi, nella fa- 
scia predetta, al -442 dopo i 
65 anni. Il massimo a Tapo- 
fuso: dove, in percentua- 
e, i maschi dalla fascia 
18-64 a quella over 65 cala- 
no di ben 24 punti, le don- 
ne solo di 10. Riguardo agli 
stranieri risultano essere 
1.605 (851 maschi e 754 
donne) nei vari comuni; dai 
4 di Tapogliano e Campo- 
longo ai 68 di Trivignano, 
84 di Gonars, 103 di Santa 
Maria, 217 di Palmanova, 
643 di Cervignano. Un dato 
medio pari al 3 per cento 
della popolazione con pun- 
te del 5,1 per Cervignano, 
del 4,5 per Visco, del 4,3 
per Santa Maria, del 4,0 
per Trivignano, dati che 
possono essere indicativi, 
per lo meno, della disponibi- 
lità di lavoro e di alloggi. 
Alberto Landi 


La famiglia del sub morto a Porto ii 
«Chiediamo solo di conoscere la verità» 


«I familiari vogliono solo sapere cosa è suc- 
cesso quel giorno a Porto Buso, vogliono co- 
noscere le cause della morte di Luigi Lon- 
go. Dall’autopsia è risultato che è morto 
per annegamento, ma a distanza di più di 
tre mesi non si conoscono ancora le casuse 
che hanno portato al decesso». Come ha 
spiegato l’avvocato Maria Rosa Platania la 
famiglia del subacqueo morto il 26 luglio 
scorso durante i lavori di manutenzione 
del «tubone» di San Giorgio di Nogaro non 
hanno nessun fine persecutorio, vogliono 
solo conoscere la verità sull’incidente costa- 


to la vita al loro caro. 


Si ricorderà che Luigi Longo, operatore 
subacqueo specializzato dalla ditta Geo- 
mar di Trieste, il giorno del decesso non 
era risalito dopo un'immersione di routine 


sa ultima della morte sia stata l’annega- 
mento è apparso chiaro fin da subito, quel- 
lo che invece non è ancora stato definito è 
cosa abbia portato un subacqueo esperto 
come Longo all’asfissia. 

La scorsa settimana è cominciato l’inci- 
dente probatorio sull’attrezzatura utilizza- 
ta dalla vittima. Le conclusioni dei periti 
Pierluigi Lisco (specialista in medicina 
iperbarica), Damir Podnar (tecnico) e An- 

ea Bearzi (medico legale) verranno depo- 
sitate nel fascicolo del dibattimento che si 
terrà il prossimo 25 marzo. «Siamo ancora 
in una fase preliminare, anche se alcune 


prove sono soggette alla deperibilità del 


a quindici metri di profondità. Che la cau- 


tempo, al momento il Gip le sta solo racco- 
gliendo. Per saperne di 
tendere le realzioni degli 
l'avvocato Platania. 


iù bisognerà at- 
eperti» ricorda 


s. b. 


e 
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IMVIONFALCONE SPORT 
BASKET B2 MASCHILE Il vero match winner è stato l’inossidabile Mazzoli. Per lui gli elogi del coach Fantini 


Gma spietata a Porto Sant'Elpidio 


Gara tesa e nervosa decisa negli ultimi secondi dai «cecchini» Budin e Purigo 


© D MASCHILE 


Il Perteole batte i Nab 
sovvertendo i pronostici 


Perteole/Staranzano sovverte i pronostici e supera in ca- 
sa i Nab Movimentazioni riscattando il —34 della scorsa 
settimana contro la Gasthaus Stube. Proprio la vittoria 
della Gasthaus a Prosecco con il TT dopo un sup- 
plementare, e l'affermazione della Polisontina Pieris sul- 
‘Arte Gorizia, completano una giornata per tre quarti 
Positiva per le bisiache di D, 
Orprendente ma meritata la vittoria di Perteole/ 
taranzano sui Nab per 81-72, dopo una partita dai 
due volti. Al termine di un primo quarto sul filo del- 
l'equilibrio, i Nab provavano l'allungo: Porcari, Minore e 
ecorti sugli esterni, e un Frassi senza praticamen- 
te avversari sotto i tabelloni, creavano un gap di sette 
Punti a favore dei biancoviola, 40-33 all’intervallo. Nella 
ripresa però sì scatenava Reale, e nel contempo Perteole 
passava a zona: i Nab la attaccavano male nonostante i 
secondi tiri garantiti da Franceschi a rimbalzo offensi- 
vo, e gli uomini di Puntin operavano il sorpasso. Anche 
Tadarola chiamava la zona per arginare le percussioni di 
Reale: tutto inutile, il play continuava a mietere cane- 
Gan in serie e la zona apriva varchi anche alle triple di 
REDSTOÌ Perteole (Reale 28, Fabbro 19) teneva fino alla 
n° conquistando due punti importanti per la classifica 
È î morale. Occasione sciupata invece per i Nab (France- 
si sue con 14 rimbalzi, Porcari 14) che a partire da ve- 
erdi, contro il Breg alla Verde, inizieranno gli scontri 
con tutte le favorite del campionato. 
RSI Successo per la Gasthaus Stube per 92-86 sul dif- 
Rei IDArQUEL ‘el Kontovel dopo 45 minuti di basket in- 
on 1 monfalconesi hanno sofferto il bomber Paoletic 
È dona ‘anno sopperito alla vivacità dei plavi con tecni- 
È I e soprattutto con un’ottima prova di 
ca ta. Tutti a segno, gli uomini di Lussin che hanno 
avuto punti fondamenta li da Mucelli (16), David (11) 
ma anche da Fazio e dal giovane Celentano. Pîeris fer- 
ma la corsa dell’Arte vincendo 85-76 e confermando di 
giocare molto meglio in casa che fuori. Vittoria da ex per 
coach Scarton e partita decisa dalle straordinarie prove 
al tiro di Minocci (29) e Medesani (27) oltre che di Tullio: 
ni (15). Fondamentale, però, anche la difesa sul talento 
Piras, tenuto sotto la doppia cifra. 
Michele Neri 


Non era semplice eppure la 
Gma Grassetti, al termine 
della trasferta più lunga 
della stagione ha colto il 
suo primo successo lontano 
dal confortante palcosceni- 
co della polifunzionale. La 
partita, tesa, nervosa, ha vi- 
sto prevalere la squadra 
più spietata negli ultimi gi- 
ri di cronometro, quando 
Budin e Furigo, autori di 
una prestazione non brillan- 
tissima, hanno segnato i ca- 
nestri decisivi, Ma il vero 
match winner della partita 
è stato l’inossidabile Mazzo- 
li, autore di 15 punti. «Ha 
incitato i compagni, ha dife- 
so come un leone, ha recupe- 
rato palloni nei momenti 
chiave — lo elogia Fantini — 
non è stato importante solo 

er i canestri realizzati. 

periamo continui a gioca- 
re con questo rendimento 
anche nel resto della stagio- 
ne. Se proprio devo indicare 
un giocatore, questa setti- 
mana è il suo turno». 

Le insidie della vigilia 


© IL PUNTO È 


FAUGONEIARIGIVIA 


MAZZOLI Tommaso 28 34 


BRAIDOT Siro BIAMO 
DREAS Davide 20 

MARUSIG Matteo 6: | 10 
KRALY.IVan 28 | 25 


FURIGO Gian Antonio | 32 | 3-7 
BUDIN Jan 35 3-5 


Fall | Tiri | Tiri | Tiri | Rimb | Rimb] Stop | Palle | Palle | \.;jj n 

Nome Min | if:s | da2 | da3 | liberi | oft | dit | e |perse| rec | Asst] Ponti 
TONETTI Daniel 25 42 | 41 1/1 4/4 0 2 0 1 1 1 9 
DREAS Flaviano 12 0 2/1 0 0 2 3 0-1 0 1 0 2 
FERRO Stefano 27 | 41 8/3 | 41/1 0 1 4 1-0 0 2 1 9 


74 | 10 | 42 2 9 


(assenza di Benigni, campo 
difficile per il calore del pub- 
blico, incontro con l’ultima 
della classe) sono così state 


Si sta sgranando la classifi- 
ca del campionato di serie 
B2: Venezia ha staccato 
tutti e con dodici punti si 
gode il primato solitario. I 
veneti, che hanno subito 
l’unica sconfitta per mano 
della Gma, hanno regolato 
domenica Pesaro (prossi- 
mo avversario della Gras- 
setti) per 95 a 87, condu- 


un incontro spettacolare: 
‘unico brivido quando Pesa- 
ro si è avvicinata sull’82 a 
81. In evidenza Marini (384 


cendo per quaranta minuti. 


superate in maniera brillan- 
te, dimostrando che la lezio- 
ne ricevuta da Ravenna ha 
sortito qualche effetto, «An- 


che contro gli ultimi della 
classe non sono ammesse di- 
strazioni — dice Fantini — 
tutti possono vincere e per- 


IL PICCOLO 


STARAMZANO (BO | 
TIT. GARe.94 4 se. 


Gianantonio Furigo a canestro. (Foto Meta) 


dere con tutti in questo tor- 
neo». Non si può parlare di 
esame di maturità superato 
in quanto mancano ancora 
troppe partite alla fine del- 
la stagione regolare, ma si- 
curamente si tratta di un 
bel segnale. Anche perchè 
domenica i bisiachi saranno 
nuovamente on the road, di- 
retti verso Pesaro, squadra 
seconda in classifica con 
uno dei migliori attacchi 
del torneo. 

E per evitare che le ore di 
sonno perse negli intermi- 
nabili spostamenti in pull- 
man (16 ore tra andata e ri- 
torno) diventino causa di in- 
fortuni dovuti a stanchez- 


za, Fantini questa settima- 
na concede una piccola pau- 
sa ai suoi giocatori. Impor- 
tante per 1 vecchi, ma an- 
che per i giovani, che già lu- 
nedì sera erano in campo 
con l’Under 21 in una giran- 
dola di impegni da cepogi: 
ro. Con questo successo la 
Gma raggiunge la metà su- 
periore della classifica, posi- 
zione che dovrà cercare di 
mantenere nel proseguo del- 
la stagione, se vorrà ag- 
‘guantare i play-off e allonta- 
nare così lo spettro dei play- 
out salvezza e far continua- 
re la favola di una squadra 
in B2 a Monfalcone. 
Corrado Scropetta 


punti per lui) tra le fila del- 
la squadra lagunare, Nar- 
di e Palombita, autori di 
30 e 21 punti, tra i marchi- 
giani, Complicato il succes- 
so di Trieste a Ravenna 
(72-82), dove i locali hanno 
condotto per metà gara. 
Nella ripresa Trieste si è 
dimostrata più squadra e 
ha conquistato il successo 
che vale la seconda posizio- 
ne (Marisi 20, Tassinari 
20; Muzio 15, Mariani 15, 
Ciampi 28). In seconda po- 
sizione c'è anche Pordeno- 


© VOLLEY 
Ottima prova 
Martinis 

e Legovich 
portano in alto 


la Cityper 


La Cityper Sma torna al- 
la vittoria dopo lo stop su- 
bito a Trieste contro la 
Sima e lo fa superando 
dopo cinque emozionanti 
set il DIf Udine, sicura- 
mente una delle preten- 
denti a un posto nei play- 
off. Una gara giocata con 
leterminazione dalle can- 
tierine che, anche se in 
svantaggio prima 1-0 e 
poi per 2 set a 1, hanno 
continuato con pazienza 
ad affrontare una squa- 
dra quadrata, forte fisica- 
mente e che soprattutto 
in difesa ha fatto vedere 
il meglio di sé. Bene in 
quasi tutti i reparti, At- 
tente in difesa e continue 
nell’azione d’attacco, do- 
Ve si sono distinte la cen- 
trale Martinis e la schiac- 
ciatrice Legovich. In cam- 
po per due set anche il 
Nneoacquisto Rosaria Buf- 
RIO Spur ancora in ri- 
RR vi 1 preparazione ha 
SaIO ll suo contributo po- 
Giavo. Una vittoria da de- 
“Care al vice di Mannue- 
ci, Cristiano Furlan, che 
A Scorsa settimana du- 
Tante un allenamento ha 
Subito la rottura del ten- 
dine d’Achille, Auguri di 
pronta guarigione, 
«Abbiamo vinto una 


due triple della speranza. 


L CALCIO 


C2 MASCHILE 


d. p. 


partita importante — di 
il AMCOGELE lav 
e dunque siamo contenti, 
Non abbiamo cominciato 
bene, affrontavamo una 
squadra forte fisicamen. 
te e difficile da superare 
in difesa. Poi però con la 
nostra manovra d’attac- 
co siamo riusciti a preva- 
ere. Certo ci sono stati 
anche degli errori, ma 
complessivamente abbia- 
mo disputato una buona 
Sara, contro una delle 
Pretendenti a un posto 
Ti Play-off. Ci sarà da 
Ottare fino alla fine per 
giocarsi l’ingresso tra le 
Prime quattro, perché sa- 
Tà un campionato nel 
quale lotteranno almeno 
Sel, sette formazioni e 
Nol speriamo di essere 
tra queste». Ora dopo il 
trittico di partite contro 
Squadre sulla carta in lot- 
ta per l’alta classifica, 
anzano, Sima Apigas e 
lf, il prossimo appunta- 
mento è sul campo del 
ontovel. 
Gian Marco Daniele 


nor fatica accumulata dal 


na-San Canzian. 


Coppa Regione, in campo 
Staranzano e San Canzian 


Entrano nel vivo i tornei di co; 
le gare dell’ultima fase che ve 
Ip UE Bassa friulana. Per quanto concerne la coppa 

talia, le formazioni dell'Eccellenza hanno fatto valere la lo- 
To superiorità nei confronti delle avversarie di categoria in- 

eriore. Questa sera alle 20.30 si giocheranno Rivignano-Pal- 
manova, che fanno parte del primo raggruppamento e Ve- 
a inserite invece nel secondo triangolare. La 
Squadra di mister Piccoli ha il morale a mille dopo 
cente vittoria di domenica sul Monfalcone, Il pino in- 
Yece è stato fermato dalle avversità atmosferiche in quel di 
San Giovanni al Natisone pertanto avrà il vantaggio di mi- 
suo organico. A Santa Croce di 
scena un Vesna che finalmente domenica ha incasellato la 
prima vittoria stagionale in campionato. Non da meno il Se- 
vegliano che ha riproposto Ciccarone goleador. In coppa Re- 
gione è prevista invece l'eliminazione diretta. Questa sera, 
sempre alle 20.30, in campo Torviscosa-Staranzano e Latisa- 
ù . Peri torzuinesi la possibilità di porre subi- 
to rimedio alla cocente sconfitta patita nell’anticipo di saba- 
to ad Aquileia. Le altre due compagini che si disputano que- 
sti quarti di finale hanno uno score praticamente uguale nel 
rispettivi gironi di prima categoria, ma il Latisana domeni- 
ca non ha giocato, mentre il San Canzian ha ottenuto un sof- 
ferto pareggio tra le mura di casa. 


pa Italia e coppa Regione con 
ranno impegnate cinque com- 


la convin- 


Alfredo Moretti 


Canestro vincente dei lagunari allo scadere. Ildì: giornata nera 


Grado, successo firmato Lugnan 
Ronchesi in tilt contro Cormons 


Sembrava che I'Tldì fosse diventato un bel- 
lissimo cigno, invece l’ultima giornata di 
campionato ha fatto nuovamente vedere il 
brutto anatroccolo di inizio campionato. 
La gara giocata a Cormons ha messo in evi- 
denza tutti i difetti della formazione bian- 
corossa che nella loro giornata più nera 
hanno trovato anche la giornata storta dei 
direttori di gara, capaci di fare i protagoni- 
sti dall’inizio alla fine, Inizio di gara a favo- 
re dei ragazzi di Paschini che usano ag- 
gressività e velocità per mettere in difficol- 
tà i padroni di casa. La gara di Pellizzon e 
compagni però finisce proprio in quel mo- 
mento, quando i bisiachi non sono più in 
grado di dominare la partita. Per i padroni 
di casa salgono in cattedra Muz e Portelli 
capaci in un battibaleno di recuperare le 
dieci lunghezze di scarto per portare avan- 
ti i rossi di Buzzolo, La gara però cambia 
del tutto a metà del terzo quarto quando 
Portelli e Zampa iniziano a perforare la re- 
tina da ogni posizione andando a toccare 
anche le quindici lunghezze di vantaggio. 
L'Ildi non demorde ma le forze sono quelle 
che sono e permettono solamente di ridur- 
re lo svantaggio a sette lunghezze. Gara 
spenta per quasi tutti i ronchesi tranne 
che per Tomasin, capace di.realizzare un 
ventello e di essere l’ultimo a mollare rea- 
lizzando a un minuto dalla fine anche le 


Seconda vittoria consecutiva per la Palla- 
canestro Grado che questa settimana ha 
battuto la Goriziana Peugeot per 67-66. 
Una partita molto combattuta che ha visto 
una prima parte tutta di marca goriziana 
e un finale dove i gradesi sono riusciti a re- 
cuperare lo svantaggio e a trovare il cane- 
stro della vittoria quasi allo scadere grazie 
al solito Angelo Lugnan. Si è concluso 
23-13 il primo quarto a favore dei gorizia- 
ni, secondo quarto sempre in mano ai pa- 
droni di casa per 89-30 e il terzo per 53-45. 
Calo fisico dunque per la Goriziana che ha 
speso tanto nei primi tre quarti, ma tanta 
grinta per il Grado che ancora una volta 
ha ribaltato le sorti dell’incontro. Grande 
soddisfazione tra le file dei gradesi che 
adesso possono vantare una terza posizio- 
ne in classifica di tutto rispetto. «Abbiamo 
giocato male i primi due quarti — ha com- 
mentato il presidente gradese — ma piano 
piano siamo riusciti a recuperare, e nell’ul- 
timo quarto abbiamo superato i goriziani 
grazie a una prodezza di Lugnan. Oltre ad 
Angelo, comunque, si sono comportati be- 
ne anche Cantarutti e gli altri». Questa 
settimana inoltre c'è stato anche il positi- 
vo esordio della squadra dei cadetti regio- 
nali di Grado che hanno battuto fuori casa 
la Falconstar di Monfalcone per 65-43. Ri- 
tornando alla serie C2 nel prossimo turno 
Grado dovrà vedersela col Muggia. 


Cristina Boemo 


perla cura della padrona 


La Reyer mette tutti in riga 
sconfitta solo a Staranzano 


ne, sconfitta in casa a sor- 
presa da Cesena: 67 a 78 il 
finale, con i locali decisa- 
mente insufficenti al tiro e 
in difesa, dove Cesena ha 
tirato con il 50% da tre. Si 
salva il solo Ortolan (18 
punti per lui). 

Bel colpo esterno di Me- 


stre, vittoriosa sul Castel- 
guelfo per 81 a 76: i veneti 
hanno evidenziato un otti- 
mo gioco d’assieme, pren- 
dendo il controllo del ma- 
tech nel secondo quarto (Mo- 
randotti 19; Cossa 19, Fan- 
tinato 27), e adesso sono 
pronti a lottare per le posi- 


zioni che contano. Con una 
prestazione dai due volti, 
Fossombrone ferma Civita- 
nova 77 a ‘72: nell'ultimo 
quarto i padroni di casa 
schiacciano il piede sull’ac- 
celeratore e portano a casa 
i due punti (Bartoccetti 25, 
Puleo 16; Trubbiani 16). Si 
rimette in carreggiata Cor- 
no di Rosazzo, capace di 
mettere la museruola ad 
Ambrassa e sconfiggere co- 
sì San Marino dopo tre 
stop consecutivi (95-67), ri- 
dando così morale all’am- 


biente. Per i friulani buo- 
na la prestazione dei vec- 
chietti Rovere (23 punti), 
Musiello (20), Luszach (24 
e 24 rimbalzi), mentre trai 
sammarinesi si è salvato il 
solo Bottiroli (19 p). Torna 
al successo anche Marosti- 
ca, capace di piegare Caste- 
naso per 71 a 62. Veneti 
sempre avanti, con gli emi- 
liani che faticano a conte- 
nere Bizzotto (24 punti a 
referto), mentre in attacco 
non riescono a pungere con 
continuità (Bonetti 20). 

CO. Sc. 


©: QUARANT'ANNI 
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Gavagnin e compagne avevano iniziato bene 
L'Albignasego non perdona 
una Scame troppo sciupona 
Cantierine senza grinta 


Semaforo rosso per la Sca- 
me Service che ha lasciato 
sul proprio campo la vitto- 
ria all’Albignasego per 8 
lunghezze di scarto, 58-66. 
La serata non è stata sicu- 
ramente delle migliori, ba- 
sta pensare alla rimonta 
strepitosa delle avversarie 
che hanno sfondato una 
porta già aperta. 

Anche avanti di 11 pun- 
ti, Gavagnin e compagne 
hanno iniziato a perdere 
qualche punto già verso la 
fine del secondo periodo di 
gioco, terminato poi con un 
+ 7. Ma è nella ripresa che 
le padovane si sono rifatte 
sotto;on molto coraggio han- 
no cominciato a credere nel- 
la possibile vittoria non con- 
cedendo quasi nulla alle pa- 
drone di casa. Gli errori di 
Gavagnin e compagne si so- 
no succeduti uno dopo l’al- 
tro, 10 le palle perse sola- 
mente in questa frazione di 
cui tre nel solo primo minu- 
to, e soprattutto 4 i punti 
messi a segno contro i 17 
dell’Albignasego. Ecco in 
Sintesi l’andatura della ga- 


ra di sabato che poteva es- 
sere vinta con tranquillità 
dalla formazione monfalco- 
nese. 

Mentre le cantierine han- 
no incominciato a deconcen- 
trarsi con una conseguente 
percentuale al tiro scarsa, 
dall'altra parte le ospiti 
hanno capito il momento 
negativo delle avversarie e 
si sono buttate a capofitto: 
prese ormai dalla foga an- 
che il tiro più forzato, meno 
pensato e buttato alla rinfu- 
sa procurava i punti neces- 
sari per il recupero e il sor- 
passo. La Scame dall’altro 
lato non riusciva più a rea- 
gire, lasciando due punti 
preziosi alla squadra pado- 
vana. «é un vero peccato 
buttare al vento partite co- 
me queste», è il commento 
amaro della dirigenza a fi- 
ne gara. 

«Queste partite - afferma 
l'allenatore - sono decisive 
per noi. Soprattutto in casa 
con squadre inferiori non 
possiamo permetterci di 
perdere punti lasciandoli a 
dirette concorrenti». 

Francesca Paulin 


ne 


Rimpatriata di glorie azzurre nel segno del Crda 


Da sinistra; Sortino, Lugli, Verginella, Valentinuzzi, Memo Toros, Sergio Trevisan, 
Cossar, Lupoli, Tonca, Covaz, Perez. Seduti: Marin e Valenti. Quarant'anni fa questi 
signori erano quanto di meglio offriva il calcio bisiaco. Protagonisti in serie C con il 
Crda Monfalcone, alcuni di loro hanno successivamente giocato in serie A. Si sono 
recentemente ritrovati nella splendida abitazione di Tonca a Turriaco, dove anche 
casa hanno ricordato il calcio che fu piacevolmente in 
pressing sulle gustose portate servite. Una bella rimpatriata tra vecchi amici. 


brante. 


Ci voleva la ramanzina infrasettimanale per scuote- 
re la Fincantieri che riscatta in parte la disastrosa 
prova di Ronchi. Pace fatta con i propri afeciona- 
dos e, quel che conta, un bel balzo in avanti in gra- 
duatoria con tre fondamentali punti raccolti al ter- 
mine della'prima battaglia vera e propria per la sal- 
vezza: Gallery tramortito dalle prodezze dei redivi- 
vi Pellaschiar e Baldan e per il momento si respira 
un'aria più salutare. Leggende metropolitane nar- 
rano che la strigliata del presidente Brugnolo giu- 
sto una settimana fa dopo Ronchi abbia fatto tre- 
mare persino il lettino dei massaggi, tanto era vi- 


IL MIGLIORE 


Capitani alla riscossa. Ivan Baldan inventa una delle 
sue per abbattere le resistenze del Gallery e regalare 
alla sua Fincantieri un successo che vale oro colato. 
Carlo Furlan, che forse non arriverà mai a raggiunge- 
re il papà in quanto a presenze con la maglia amaran- 
to, segna il suo secondo gol di fila consentendo al 
Ronchi di uscire indenne dalle insidie di Buttrio: missi- 
li terra-aria e imperiosi stacchi aerei nel suo reperto- 
rio. Massimo Bass, bandiera del San Canzian, non ci 
ha pensato due volte a storcere il naso quando l'arbi- 
tro l'ha convocato per una possibile sospensione del- 
la partita con il Corno: atto di coraggio, i rossoneri 
erano ancora sotto, e di lealtà sportiva da rimarcare 


LA CHIAVE 


ranto 


Spirito di sacrificio e caparbietà spesso e volentieri 
pagano, anche quando gli astri ti girano contro e tut- 
to sembra perduto. Ne sanno qualcosa Ronchi e San 
Canzian che hanno raddrizzato due gare che stava- 
no mettendosi male combattendo contro le dirette 
concorrenti (Buttrio e Corno) e pure contro pioggia 
e terreni pesanti. Carattere e spirito di gruppo sono 
alla base di queste piccole imprese che confermano, 
se ce n'era bisogno, che sono sempre i giocatori a de- 
cidere le fortune o meno degli allenatori. Gli ama- 
iocano come vuole Pinatti in barba alle voci 
di qualche tempo fa che tendevano a minare la sere- 
nità dello spogliatoio, i rossoneri hanno finalmente 
capito che Favero va ascoltato e assecondato. 


LA NOTA NEGATIVA | 


sfere del 


varci. 


L'allenatore del Monfalcone Pasquale D'Oriano è 
SPRERO esasperato dal comportamento dei suoi 
nell'ultimo incontro di Rivignano. Approccio menta- 
le errato, scarsa propensione a usare cuore e polmo- 
ni e totale assenza:di una benchè minima reazione 
agli eventi negativi: purtroppo non è un caso isola- 
to ma una costante quasi matematica in queste ulti- 
me cinque giornate. Zero retì realizzate e un mise- 
ro pareggino la dicono lunga sullo stato comatoso 
degli azzurri. Se sono i soliti, pochi, noti (Zentilin, 
De Fabris e Zucca) a tirare la carretta non si va da 
nessuna Reso; tanto meno si agguantano le alte 

‘Eccellenza. Urge un secco cambiamento, 
non è ancora chiaro se sarà lo stesso D'Oriano a pro- 
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IL PICCOLO 


dalle migliori 


° 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 
sul link “Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in vendita e in affitto, selezionate 
della vostra città. 


per voi 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice tabel- 
la che ti indichera’ il numero di vani, i mg; la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori 
dettagli sull'immobile, bastera' cliccare sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 
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RABINO 040/368566 Forti 
nuda proprietà soggiorno cu- 
cina matrimoniale bango ter- 
razzino € 51.000 rif. 20504. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Malchi- 
na villa accostata due came- 
re soggiorno cucina studio 
doppi servizi terrazzo box 
giardino € 390.000. 
Rif.22604. 

RABINO 040/368566 S. Gio- 
vanni ultimo piano due ca- 
mere soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo € 142.000 rif. 
22804. 

RABINO 0040/368566 Viale 
adiacenze salone due came- 
re cucina doppi servizi tre 
poggioli posto macchina. € 
252.500. rif. 16604. 
RADIPUGLIA Gabetti 
Opimm 0481/44611 casa indi- 
pendente ampia metratura 
e 1500 mq giardino piantu- 
mato. 

RABINO 040/368566 Rive da 
rimodernare adatto ufficio 
cucina tre camere servizi se- 


parati ampia cantina. € 
147.000 rif. 19304. 
RONCHI Gabetti Opimm 


0481/44611 porzione di bifa- 
miliare su tre livelli con giar- 
dino ingresso soggiorno cuci- 
na tre letto doppi servizi ta- 
verna lavanderia. 

(A00) 

SPAZIOCASA —040/369950 
Barbariga (zona) in palazzo 
signorile validissimo monova- 
no con bagno (da ristruttura- 
re) occasione anticipo € 
3.000 resto comodo mutuo. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 C. 
Marzio (zona) in palazzo 
d'epoca alloggio con vista 
aperta di cucina saloncino 2 
stanze bagno autometano. 
(A00) 

SPAZIOCASA —040/369950 
centro città in palazzo epoca 
alloggio al piano alto (da ri- 
strutturare) di ampia metra- 
tura di cucina salone 3 came- 
re 2 bagni. 

(A00) 


SPAZIOCASA —040/369950 
Polo (zona) in palazzo recen- 
te validissimo alloggio in po- 
sizione tranquilla con vista 
aperta di cucina soggiorno 2 
stanze biservizi poggioli (an- 
ticipo 13.000 resto comodo 
mutuo). (A00) 

SPAZIOCASA —040/369960 
centro città in palazzina re- 
cente attico con mansarda di 
cucina salone 3 stanze 2 ba- 
gni. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Guardiella (zona) in palazzi- 
na recente alloggio di cuci- 
notto saloncino matrimonia- 
le bagno 2 poggioli (da risiste- 
mare) adatto coppia/single. 
SPAZIOCASA —040/369960 
Muggia (zona pedonale) in 
palazzetto su 3 livelli rimes- 
so a nuovo di cucina salone 
2 camere biservizi vano man- 
sardato taverna cantinetta. 
SPAZIOCASA 040/369960 S. 
Giusto in palazzo recente al- 
loggio di cucina saloncino 2 
camere bagno 2 poggioli (an- 
ticipo € 13.000 resto como- 
do mutuo). (A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


GABETTI Op.Imm 
040/763325 cerca in acquisto 
stabile intero anche total- 
mente occupato, anche da ri- 
strutturare. (CO0) 

IMPRESA di costruzioni, ac- 


* quista a Trieste e provincia, 


case e appartamenti da re- 
staurare. Definizione imme- 
diata in contanti. 
040/764666. 

RABINO 040/368566 cerchia- 
mo San Sergio Domio Mug- 
gia tre camere soggiorno cu- 
cina bagno definizione im- 
mediata. 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe Immobiliare 
040/764666. 


ero 040.6 728 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,85 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585 
mansarda, non residenti, ar- 
redamento nuovo, cucina, 
stanza, bagno. 

ARREDATI Fabio Severo ma- 
trimoniale, soggiorno con 
angolo cottura, bagno, euro 
350;  Ananian soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
euro 350; Brunelleschi matri- 
moniale, cucina, bagno, eu- 
ro 370; Donadoni matrimo- 
niale, soggiorno, cucinino, 
bagno, euro 400; largo Ca- 
nal soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, euro 450; Mazzi- 
ni primingresso saloncino, 
angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, euro 700. Immobi- 
liare Borsa, 040/368003. 
(A00) 

MONFALCONE zona tran- 
quilla bicamere cucina abita- 
bile con terrazzo soggiorno 
biservizi etc. postauto euro 
600. Altro centrale euro 500. 
ALFA 0481/798807. (C00) 
RONCHI grande apparta- 
mento arredato cucina abita- 
bile soggiorno 2 camere dop- 
pie studio 3 poggioli lavan- 
deria ripostiglio etc. euro 
650. Altro bicamere euro 


570. ALFA 0481/798807. 
(C00) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 


fittiamo a € 1.000 mensili (ar- 
redato-referenziati) stazione 
(paraggi) alloggio di cucina 
4 stanze biservizi autometa- 
no (3/4 posti letto). (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 370 mensili (ar- 
redato-referenziati) S. Giaco- 
mo validissimo alloggio di cu- 
cina matrimoniale bagno au- 
tometano adatto coppia/sin- 
gle. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 400 mensili (se- 
mi arredato-residenti) Ghir- 
landaio alloggio di cucina 
soggiorno 2 camere biservizi 
(da rimodernare). (A00) 


SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 450 mensili (ar- 
redato-residenti referenzia- 
ti) periferico alloggio di cuci- 
na saloncino 2 stanze bagno 
autometano parcheggio con- 
dominiale. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 270 mensili (ar- 
redato-residenti) S. Giusto re- 
cente mini alloggio di cucina 
camera bagno adatto single/ 
pied-à -terre. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo a € 500 mensili (arre- 
dato-referenziati) in residen- 
ce validissimo alloggio di cu- 
cina saloncino 2 stanze ba- 
gno poggiolo possibilità box. 
SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo a € 580 mensili (ar- 
redato-non residenti/foreste- 
rie) monovani o piccoli allog- 
gi nuovi superifiniti palazzet- 
to B.go Teresiano di cucinot- 
to soggiorno matrimoniale 
bagno autometano. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo € 600 mensili (arre- 
dato-non residenti/studenti) 
Cereria alloggio di cucina 
soggiorno 2 stanze bagno 
autometano. (A00) 

VUOTI Settefontane camera, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
euro 305; adiacenze Cumano 
camera, soggiorno, cucina ar- 
redata, bagno, euro 420; Ro- 
magna saloncino, due came- 
re, cucina, bagno, euro 700; 
Gretta panoramico, salone, 
quattro stanze, cucina, doppi 
esrvizi,. lavanderia, terrazzo, 
posto auto, euro 1050. Immo- 
biliare Borsa, 040/368003. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SOCIETÀ cerca min 
25 - max 60 anni personale 
di lingua slovena per facile 


Gii Speciali offrono ai lettori 
un’informazione particolareggiata 
sui vari mercati, mentre gli annunci 
degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative 

a chi deve fare una scelta 
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A.MANZONI &C. S.p.A. 


lavoro di ufficio. Telefonare 
040/367771 - 338/2489352. 
AZIENDA ricerca perito in- 
dustriale meccanico anche 
pensionato per attività di co- 
ordinamento ispezioni tecni- 
che. Richiedesi conoscenza 
inglese uso pc internet. Invia- 
re curriculum a’ Cassetta 
1525 agenzia 4 Trieste. 
AZIENDA ricerca per pro- 
prio laboratorio chimico ana- 
lista chimico diplomato per 
assunzione e/o collaborazio- 
ne . Dettagliare curriculum a 
Cassetta postale 1525 agen- 
zia 4 Trieste. (A7692) 
EXPORT cerca segretaria/o 
di direzione esperta padro- 
nanza inglese e computer so- 
stituzione maternità. Scrive- 
re a Fermo Posta centrale Tri- 
este CI AD4765677. (A7762) 
IMPRESA di costruzioni/stu- 
dio professionale cerca per 
assunzione/collaborazione 
geometra/perito max 35 an- 
ni, automunito residenza 
Bassa friulana-Isontino, cono- 
scenza disegno cad, topogra- 
fia, pratiche catastali. Per in- 
formazioni e invio curricula 
telefonare 0431/970101 tele- 
fax 0431/970069. 
MANPOWER Gorizia ricerca 
disegnatore tecnico conoscen- 
za Solid Works e programma- 
zione macchine Cnc, magazzi- 
niere in mobilità, addetti pan- 
tografo con esperienza, ma- 
cellaio/salumiere esperto. 
Tel. 0481/538823 www. 
manpowver.it. Iscrizione all'Al- 
bo delle Agenzie per il Lavo- 
ro ed Autorizzazione Ministe- 
riale richieste il 2/8/2004. 
MANPOWER Trieste, iscrizio- 
ne all'Albo delle Agenzie per 
il Lavoro ed Autorizzazione 
Minsiteriale richieste il 
2/8/2004, ricerca impiegata 
contabilità generale per sosti- 
tuzione maternità, giovane 
elettrotecnico conoscenza in- 
glese, meccanico, diplomati o 
laureati in elettronica, operai 
generici turnisti, internista 
part-time 20-24 a Muggia. 
Corso Cavour 3, 040/368122, 
www.manpower.it. 


da Repeat 


grande 


NEGOZIO mobili cerca ope- 
raio-montatore scrivere fe- 
mo posta (Trieste) centrale 
CIAA006013. (A7903) 
NEGOZIO mobili cerca vendi- 
tore con provata esperienza 
nel settore. Manoscrivere a 
fermo posta (Trieste) centra- 
le CIAA006013. (A7903) 
SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici/tori modelle/i 
anche senza esperienza inte- 
ressati a pubblicità cinema 
televisione. Per partecipare 
selezioni telefona numero 
verde 800.979035 www.scou- 
tingweb.it. (FIL17) 

SOCIETÀ operante nel setto- 
re finanziario seleziona per- 
sone età minima 27 anni pre- 
feribilmente con esperienza 
nel settore grandi possibilità 
di carriera scrivere C.P. 1274 
Trieste. (A7863) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore retituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040/636677. (Fil2) 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00) 

7000 euro rata 148,33 eu- 
ro mensili (60 mesi Tan 
9,88% Taeg 10,34%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
creditizi Uic 6970. Giotto 
Srl 040/772633. (Fil46) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.AA ITALIANA 
bella affascinante sensuale 
Trieste 333/8859713. (A7690) 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA bel- 
la 24enne affascinante dispo- 
nibile:333/3976299. (C00) 


Dite etfene Si 008 


rina immobiliari 


MANO. op L'ESRTOSE9 


A.A.A.A.A.A. GRADO body 
massage. 333/5427624. 
(Fil2048) 

A.A.A.A.A.A. LOLITA appe- 
na arrivata femminile intimo 
tacchi spillo grossissima sor- 
presa 333/3478945. (A79/6) 
A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE caldissima 6.a misura sem- 
pre valido. 333/7076610. 
(A7910) 

A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
brasiliana top model ti aspet- 
ta 347/5540850. (A7850) 
A.A.A.A.A. NOVITÀ Monfal- 
cone bellissima, frizzante, 
completissima «Panama». 
334/1717294. (CO0) 
A.A.A.A.A. SONO mora bel- 
lissima russa max. serietà 
338/7204907. (A7909) 
A.A.A.A.A GRECA bellissi- 
ma dolce affascinante desi- 
dero conoscerti. 
338/8894118. (A7764) 
A.A.A.A. IN anteprima Trie- 
ste bambolina biondissima 
dolcissima —completissima. 
320/1587113. (CF47) 
A.A.A.A. MONFALCONE 
bella travolgente indiana 
completissima 4.a misura 
333/3530142. (A7918) 
A.A.A.A. NOVITÀ affasci- 
nante bella caldissima 7.a mi- 
sura insaziabile, 
339/4141068. (A7852) 
A.A.A.A. NOVITÀ bella spa- 
gnola mora. completissima 
6.a misura 320/9331830. 
(A7919) 

A.A.A. BELLISSIMA sensua- 
le affascinante 24enne desdi- 
ra conoscerti. Pregasi serietà 
333/8381229. (A7763) 
A.A.A. GORIZIA massaggi ci- 
nesi telefonare 333/3132353. 
(A7650) 

A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Telefonare 340/9481679. 
(A8642) 

A.A.A. SOMALIA femminile 
trasgressiva dominatrice 
grossa sorpresa, tacchi spillo. 
329/7636040. 

(A7915) 

A.A.A. TRIESTE caldissima 
molto disponibile 6.a misura 
tutti giorni 340/4063070. 
(A7911) 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Monfalcone 
Via Rosselli 20 
Tel. 0481.793329 


Filiale di Gorizia 
Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291 


Filiale di Udine 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


A. TRIESTE: nuovissima bion- 
da brasiliana sexy e disponi- 
bile tel. 348/7025943. 
(A7905) 

ALT: Monfalcone, sexy 19.en- 
ne 4.a misura trasgressiva 
‘femminile completissima, sa- 
rai soddisfatto. 333/2616159. 
(C00) 

APPARISCENTE donna ma- 
tura fisico giovanile tanta vo- 
glia mostrare le sue doti 
340/6245799. 

(FIL52) 

BELLISSIMA rumena caldissi- 
ma 5.a misura bel fisico chia- 


mami. sarai soddisfatto. 
Aspetto. 338/8934334. 
(A7673) ; 


DOLCISSIMA biondina, bel- 
la, giovane, per momenti 
molto particolari. 
338/8639633. (FILGO) 

FAI realtà la tua fantasia, no- 
vità massaggio completissi- 
mo, rilassante, grossa sorpre- 
sa 346/2387181. 

(A7904) 

NUOVA rumena bella calien- 
te 6.a misura chiamami per 


momenti indimenticabili. 
Aspetto. 348/9190147. 
(A7672) 


NUOVISSIMA frizzante don- 
na. 7.a misura ti farà prova- 
re delle belle fantasie: 
349/6893671. (A7917) 

TRIESTE splendida bruna cal- 
da sensuale incontri piacevo- 
li anche domenica 
334/3009235. (A7907) 

Z. BELLISSIMA mulatta at- 


traente 6.a, alta anche pa- 
drona, sempre valido. 


339/3549702. 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Services. 02/29518014. 
(Fil2) 


LETTERATURA Tutte le opere dello scrittore triestino raccolte in tre volumi dei Meridiani Mondadori 


Così Italo Svevo inventava se stesso 


Una «sofisticata macchina da racconto» in 


Ci provava, Italo Svevo, a 
far credere agli altri che la 
Scrittura non era il suo cen- 
tro di gravità. «Dopo l’insuc- 
cesso di ”Senilità” - confes- 
sava - m'interdissi la lette- 
ratura. Era una questione 
d’onestà. Gettaî la penna al- 
le ortiche». Ma non era co- 
sì, E le sue stesse opere so- 
no lì a dire quanto, invece, 
ci tenesse a trovare qualcu- 
no che capisse il suo valore. 

‘he leggesse con attenzio- 
ne GO che andava scri- 
vendo, 


Prendiamo «Una burla 


riuscita». Quel racconto del.‘ 


1926 sembra una confessio- 
ne a cuore aperto. Mario Sa- 
migli, uno scrittore che vi- 
ve in simbiosi con il fratello 
ammalato di gotta, e che 
non riesce proprio a digeri- 
re l'indifferemza con cui è 
Stato accolto il suo roman- 
zo pubblicato anni prima 
(anche se ripete, con disar- 
mante civetteria, che lui la 
letteratura l’ha definitiva- 


L 


' mente abbandonata), si tro- 


va un giorno al centro di 
uno strano raggiro. Un co- 
noscente che ricorda Mefi- 
stofele, il Gaia, gli fa sape- 
re che l’editore tedesco We- 
stermann ha chiesto noti- 
zie del suo libro dimentica- 
to. Perchè vorrebbe tradur- 
lo e pubblicarlo. 

E Samigli, che s'illude di 
avere chiuso i conti con la 
letteratura, corre incontro 
alla burla a braccia aperte. 
Perchè, tutto sommato, 
quel raggiro è la materializ- 
zazione del suo desiderio 
più profondo. Del sogno 
che, nel corso delle sue not- 
ti agitate, lo spinge a grida- 
re, con affanno: «Io merito 
di più, io merito altro». Ed 
è proprio da lì, dalla «Burla 
riuscita» che si potrebbe 
partire per rileggere la sto- 
ria umana e letteraria di 
Ettore Schmitz, una delle 
più originali voci del Nove- 
cento europeo. 

L'occasione per ritornare 


sulle tracce di Italo Svevo 
la offre, adesso, un’opera 
monumentale che Mario 
Lavagetto ha coordinato 
peri Meridiani Mondado- 
ri. Ovvero, quei tre volumi 
che raccolgono «Romanzi 
e *Continuazioni”» 
(pagg. 1808, edizione criti- 
ca con apparato genetico e 
commento di Nunzia Pal- 
mieri e Fabio Vittorini), 
«Racconti e scritti auto- 
biografici» (pagg. 1518, 
con apparato genetico e 
commento di Clotilde Berto- 
ni), «Teatro e saggi» 
(pagg. 1956, con apparato 

enetico e commento di Fe- 

erico Bertoni). 

Svevo amava molto gioca- 
Te con gli ammiccamenti 
autobiografici, con i riflessi 
dentro specchi in cui al po- 
sto suo apparivano perso- 
naggi in tutto simili a lui. 
Il 18 febbraio del 1912 seri- 
veva al poeta Eugenio Mon- 
tale, che l'avrebbe aiutato 
ad aprirsi la strada verso 


autore della «Coscienza di Zeno» con la moglie Livia Veneziani e la figlia Letizia. 


equilibrio tra la rea 


Lo scrittore in gita sul Carso con familiari e amici. 


la notorietà in Italia: «È ve- 
ro che la ”Coscienza” è tut- 
t’altra cosa dei romanzi pre- 
cedenti. Ma pensi che è 
un’autobiografia e non la 
mia. Molto meno di ”Senili- 
tà”. Ci misi tre anni a scri- 
verlo nei miei ritagli di tem- 
Ro E procedetti così: quan- 
’ero lasciato solo cercavo 
di convincermi d’essere io 
stesso Zeno. Camminavo co- 
me lui, come lui fumavo, e 
cacciavo nel mio passato 
tutte le sue avventure che 
possono assomigliare alle 
mie solo perchè fa rievoca- 
zione di una propria avven- 
tura è una ricostruzione 
che facilmente diventa una 
costruzione nuova del tutto 
quando si riesce a porla in 
un'atmosfera nuova». 
Non era solo nei libri che 
Svevo giocava a essere il 
proprio doppio. Anche in ca- 


«Uno dei primi ricordi mi 
trova in seno alla mia fa- 
miglia già al completo: pa- 
dre, madre, una figlia, 
due figli», Inizia così l’ulti- 
mo racconto pubblicato di 
Francesco Burdin, lo scrit- 
tore triestino recentemen- 
te scomarso, che appare 
sul nuovo numero della ri- 
vista «Il banco di lettura», 
edita dall'Istituto giuliano 
di storia e documentazio- 


sa Veneziani, dov'era entra- 
to come buon marito di Li- 
via e buon SERLO di Letizia, 
s'era ritagliato un ruolo 
sempre in bilico tra la fin- 
zione e l'accettazione. Bobi 
Bazlen finì per ridurlo a so- 
lo «genio, nient'altro» quan- 
do lo definì «stupido, egoi- 
sta, apportunista, gauche, 
calcolatore, senza tatto». In 
realtà, dice Mario Lavaget- 
to, «i calcoli - ed è forse 


quello che sfugge a Bazlen . 


- facevano parte del genio 
di Svevo: e la mancanza di 
tatto, l'egoismo, la stupidi- 
tà possono - in questa luce - 
apparire come inevitabili 
surrogati, come garanzie di 
sopravvivenza». 

A lungo gli studiosi han- 
no discusso se fosse giusto 
definire il primo Svevo na- 
turalista. Per seguire, poi, 
la sua evoluzione fino ad 


ne e diretta da Tino Sangi- 
glio, in distribuzione in 
questi giorni (si trova nel- 
le principali librerie di Tri- 
este e Gorizia, informazio- 
ni al numero 040-364808). 

Il racconto si intitola 
«Le famiglie regnanti e la 
mia famiglia», e probabil- 
mente - informa una nota 
redazionale - «è l’ultimo 
suo scritto che appare e 
che doveva far parte di un 


Ità e la finzione 


approdare a ben altri lidi, 
quelli frequentati da Ibsen 
e Dostoevskij, da Kafka e 
Musil. Percorrendo la sua 
opera vasta, passando dai 
primi racconti ai testi tea- 
trali, dalle cronache fami- 
liari alle pagine di diario, e 
immergendosi infine in 
«Una vita», «Senilità», «La 
coscienza di Zeno», senza 
trascurare i frammenti di 
quel quarto romanzo che 
soltanto la morte dello scrit- 
tore ha potuto interrompe- 
re, non si può non finire 
per concordare con Lavaget- 
to quando annota: «Svevo 
era una stupenda, sofistica- 
ta, perversa, unilaterale 
macchina da racconto, e 
non c’è nulla di più avvilen- 
te di vederlo ridotto alla 
scala delle fotografie di 
gruppo o dello scrittore che 
aveva un “messaggio da la- 
sciare”. Non ne aveva - per 
sua e per nostra fortuna - 
nessuno, E quando cercò di 
confezionarne, non fece che 
irradiare “un’ampia egua- 
glianza d’enfasi” e diffonde- 
Te ”opinioni previste e vedu- 
te usuali”». 

Leggendo «Zeno», Alain 
Robbe Grillet ha sottolinea- 
to come Svevo sia riuscito a 
ricreare in quelle pagine di 
romanzo un «tempo mala- 
to». Ed è partendo da lì, dal- 
la consapevolezza del Male, 
dal coraggio di guardare ne- 

li occhi i vuoti immensi 

lel Novecento, che la sua 
voce ha saputo salire di to- 
no, Sovrastando le altre. 
Alessandro Mezzena Lona 


lavoro più ampio rimasto 
incompiuto». Burdin, assì- 
duo collaboratore del Ban- 
co, aveva inviato il testo 
poco prima della sua scom- 
parsa. 

Fra gli altri articoli pub- 
blicati nella rivista, oltre 
ai contributi di Patrizia 
Vascotto, Luigi Fenga e 
Aldemaro Toni si segnala- 
no due saggi sull’opera di 
Svevo: il primo, dovuto a 


Italo Svevo, uno scrittore che giocava con i suoi «doppi». 


Sul nuovo numero della rivista «Il banco di lettura» saggi di Giuseppe A. Camerino e Victor Ivanovici 


L'analisi di Italo può partire dalle pagine di «Senilità» 


Giuseppe A. Camerino del- 
l’Università di Lecce, non 
solo stabilisce in via defi- 
nitiva la datazione dei rac- 
conti sveviani composti 
dal 1923 al 1928 ma, so- 
prattutto, documenta l’im- 
possibilità di scindere la 
storia di Svevo novelliere 
da quella del romanziare. 

Il secondo saggio, firma- 
to da Victor Ivanovici del- 
l’Università di Atene, è 


un’acuta analisi psicanali- 
tica di Svevo condotta sul- 
la psicologia del protagoni- 
sta di «Senilità», Emilio 
Brentani. Ancora, tra i 
contributi critici va segna- 
lato l'ampio affresco trac- 
ciato da Ernestina Pelle- 
grini dell’Università di Fi- 
renze sulla narrativa di 
Marisa Madieri tra mito, 
autobiografia e favola. 

p.s. 


ANNIVERSARIO Venne ucciso 5) "= fa 
Riuniti lì, all’Idroscalo 
nel ricordo di Pasolini 


ROMA Le note della «ballata 
per la morte di Pasolini» so- 
no tornate a echeggiare que- 
sta mattina nel grande spa- 
zio incastrato tra il porto tu- 
ristico e i cantieri navali di 
Ostia, Era infatti la matti- 
na del 2 novembre di 29 an. 
ni fa quando una donna regi 
dente all'Idroscalo, trovò il 
popo senza vita e massacra- 
to di un uomo che poco dopo 

Inetto Davoli riconobbe in 
quello di Pier Paolo Pasoli- 
Ni. Una morte chellasciò sgo- 
mento il mondo intellettua- 
e e politico di allora, ma 
S pecore oggi sembra divi- 


In quella che un tempo 
ra una zona abbandonata 
del litorale romano, oggi, in- 
atti, molte cose sono cam- 
biate. Sul luogo dove venne 
ritrovato il cadavere sorge 
una stele realizzata dall'ar- 
tista Mario Rosati, anche se 
a anni le amministrazioni 
locali parlano della realizza- 
zione di un parco della me- 
moria, che ancora stenta a 
decollare. 

leri pomeriggio la visi 
all'idroscalo decime seo 
daco di Casarsa della Deli- 
zia, paese natale del poeta. 

na breve sosta poi, insie- 


me alle autorità capitoline, 
al Teatro del Lido, il primo 
cittadino e gli assessori Bor- 
gna e Vita hanno proceduto 
alla consegna dei riconosci- 
menti del premio internazio- 
nale di poesia dedicato a Pa- 
solini. 

Oeri mattina, Massimo 
Consoli, scrittore e fondato- 
re del movimento gay italia- 
no, insieme ad alcuni amici 
ed esponenti dell'Arcigay, si 
sono dati appuntamento da- 
vanti la stele bianca. Una 
chiacchierata tra amici, una 
Sigaretta e gli immancabili 
ricordi. «Ero a Barletta con 

ario Bellezza ha racconta- 
to Consoli -. Appena saputa 

a notizia ci siamo precipita- 
ti a Roma. Tutto era molto 

Iverso da come è oggi». 

Da 29 anni questo gruppo 
di persone, a volte più nu- 
merose, si da appuntamen- 
to all'Idroscalo RA Ostia, per 
non dimenticare, per tenere 
Viva la memoria e, forse, an- 
che per evitare che Pasolini 
venga ricordato solo in ricor- 
renze importanti come avve- 
nuto quattro anni fa e come 
probabilmente avverrà l'an- 
no prossimo in occasione del 
trentesimo anniversario del- 
la sua scomparsa. 


SOCIETÀ Paola Jac 


obbi TICcONIA una delle ossessioni femminili in un libro pubblicato da Sperling & Kupfer 


Perdere la testa per un paio di scarpe? È come innamorarsi 


Ci sono molti punti di con 


Ci sono donne che hanno 
un paio di scarpe per ogni 
vestito. Eppure non è mai 
qa giusto. Sono le «Imel- 
liste», come le chiama Pao- 
la Jacobbi nel suo delizio- 
so libro «Voglio quelle 
scarpe! La più grande os- 
sessione femminile» 
(Sperling & Kupfer Edi- 
tori, pagg. 134, euro 13). 
Quando Imelda Marcos, 
moglie del dittatore delle 
Filippine, venne messa sot- 
to accusa per i suoi lussi 
scellerati, si difese così: 
«Non è vero che avevo tre- 
mila paia di scarpe. Erano 
solo mille e sessanta». La 
«Imeldista» - spiega la Ja- 
cobbi - non fa caso all'altez- 
za dei tacchi o alla loro for- 
ma, accumula scarpe che 
magari indosserà una volta 
sola, ma irresistibili al mo- 
mento dell'acquisto. Passa 
davanti a una vetrina e ha 
un colpo di fulmine. Poi, 
uscendo dal negozio con 
l'agognato acquisto tra le 
mani, il viso le si colora di 
un benefico rossore. Un pa- 
io di scarpe può Tappresen- 
tare, in quell'attimo, un 
succedaneo di Richard Ge- 
re o quantomeno un pallia- 


tivo all'impossibilità 
di essere amata da Ri- 
chard Gere. Perché 
comprare un paio di 
scarpe ci gratifica, con- 
sola, rassicura. E ci fa 
sognare di essere al- 
trettanto irresistibili. 
Poi, come ogni passio- 
ne, svanisce, 

Si potrebbe parafra- 
sare che la donna, che 
non perde la testa per 
un paio di scarpe, è 
una donna incapace di 
abbandonarsi alla Si 
lia. Anche amorosa, 
come perdere la testa 
Ri un uomo. Con la 

fferenza che questo 
trasporto non rovina il 
cuore, soltanto il porta- 
foglio. 

Pochi credo ricordi- 
no un vecchio insegna- 
mento: .«La prima cosa che 
bisogna guardare di una 
RT sono le scarpe». Se 
e donne lo ricordassero, 
non farebbero errori mador- 
nali nella scelta delle scar- 
pe appropriate quanto nell' 
individuazione dell'uomo 

iusto. Non indosserebbero 

ecoltà bianche e sporta 


bianca, seppure originale . 


tatto con 


Hermes, ma che insieme 
fanno tanto parata di Pa- 
squa a New York. Come no- 
terebbero che quell'affasci- 
nante macho con ai piedi 
Quelle scarpe con la punta 
allungata a becco d'anatra, 
che sembra pilucchino il 
suolo, è solo un parvenu. 
Se poi la loro manutenzio- 
he lascia a desiderare, sta- 


Scarpe, una passione irresistibile: la fotografia è di Frank Horvat. 


te alla larga. La cura delle 
proprie scarpe la dice lun- 
ga, tuttavia la scrittrice no- 
ta che spesso sono le donne 
a trascurarle di più, per- 
ché, a differenza dell'uomo, 
non lo considerano un ac- 
cessorio che debba durare 
nel tempo. 

Paola Jacobbi rivela 
gran classe quando mette î 


untini sulle i, cioè sul- 
le scarpe considerate 
trendy, ma che abbrut- 
tiscono e involgarisco- 
no chi le indossa. Ad 
eccezione delle decoltè 
stile Chanel guarnite 
di laccetto, bollati fi- 
nalmente i modelli sa- 
bot, che lasciano sco- 
perto il tallone, spesso 
troppo grosso 0 troppo 
magro, antierotici per 
eccellenza. Per non 
parlare delle simil-pan- 
tofole etniche. Basta 
fare le ciabattone me- 
tropolitane indossan- 
do pantofole friulane o 
turche. Con le pantofo- 
le non si esce di casa. 
Condannati pure i Bi- 
rkenstock, quei sanda- 
li tedeschi unisex/anti- 
sex che dagli anni '70 
cercavano di sfondare nel 
mercato italiano e col nuo- 
vo secolo ci sono riusciti. 
Difficili le ballerine per chi 
non ha gambe e piedini al- 
la Audrey Hepburn, ma an- 


che le scarpe da uomo che 
indossava Katherine Hep- 
burn. 


Cosa resta? Ma tutto. 
Dal mocassino alla decoltè, 


la passione. E chi ci rimette è il portafoglio 


purché non di 12 centime- 
tri che fa venire il gozzo al 
collo del piede. Gli stivali 
da Barbarella e quelli da 
amazzone, da squaw e da 
cow-girl, perfino gli sne- 
aker, scarpa non scarpa, 
sempre però per una dop. 
pia vita. Per intenderci le 
scarpe con la suola di gom- 
ma non si usano dalla mat- 
tina alla sera. Per la salute 
del piede e la salubrità dell' 
aria di casa. 

D'estate sconsigliati i 
sandali alle donne con l'al- 
luce valgo, mentre un gent- 
leman dovrebbe indossarli 
solo per recarsi alla spiag- 
gia. F indossare le calze 
con i mocassini, mai i calzi- 
ni, anche d'estate. Ciò tut- 
tavia non impedisce al gior- 
no d'oggi di divenire mini- 
stro, come il ministro Cal- 
deroli che in nessuna sta- 
gione indossa le calze. 

Una donna chic una vol- 
ta ha detto: «Non mi sono 
mai innamorata di. un uo- 
mo per le scarpe che indos- 
sava, ma ho spesso snobba- 
to un uomo a causa delle 
scarpe». Figuriamoci senza 
calze! pr 

Elisabetta de Dominis 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


CINEMA Lo scrittore inglese protagonista della quinta edizione di «Scienceplusfiction», dal 18 al 23 novembre a Trieste 


Premio Urania a Jimmy Sangster 


Negli anni Cinquanta e Sessanta ha rivoluzionato 


TRIESTE «La Maschera di 
Frankenstein» (57), «Dracu- 
la il Vampiro» (758), «La 
mummia» (’59) sono i titoli 
che hanno reso celebre il 
suo nome come sceneggiato- 
re: cult movie che hanno se- 
gnato la carriera di attori co- 
me Christopher Lee e Peter 
Cushing. Jimmy Sangster è 
lo scrittore britannico artefi- 
ce - con Terence Fisher, regi- 
sta delle opere citate - dell' 
inconfondibile stile cinema- 
tografico della Hammer, la 
casa di produzione che a ca- 
vallo degli anni Cinquanta e 
Sessanta ha rivoluzionato il 
panorama del cinema fanta- 
stico. 

E quest'anno, nel centena- 
rio della nascita di Fisher, 
Sangster sarà protagonista 
a Trieste nella quinta edizio- 
ne di «Scienceplusfiction», fe- 
stival di fantascienza orga- 
nizzato dalla Cappella Un- 
derground, che: si svolgerà 
dal 18 al 23 novembre al Ci- 
necity. 

Sangster ritirerà a Trie- 
ste il Premio Urania d'Ar- 
gento, istituito con la colla- 
borazione della rivista Mon- 
dadori Urania e realizzato 


Seconda figlia per l’attrice 
Elena Sofia Ricci 
di nuovo mamma 


ROMA L'attrice Elena Sofia 
Ricci è di nuovo mamma: il 
25 ottobre è nata, in una cli- 
nica romana, Maria, figlia 
del musicista Stefano Mai- 
netti. La Ricci era già mam- 
ma di Elena (8 anni), figlia 
di Pino Quartullo, e ha da 
poco terminato le riprese di 
«Orgoglio 2», per RaiUno. 


E LIBRI 


Jimmy Sangster con Susan Strasberg a Londra nel 1960. 


su un soggetto originale di 
Karel Thole; un riconosci- 
mento alla carriera per una 
delle figure più prolifiche e 
significative nella storia del 


gotico e della fantascienza 
made in Britain. 

Classe 1924, Sangster ini 
zia a lavorare per la Ham- 
mer come manager di produ- 


Venezia: la fioraia Arcuri 
bloccata dall'acqua alta 


ROMA Rischio acqua alta anche per Manuela Arcuri. Il 
settimo giorno consecutivo di alta marea ha bloccato le 
riprese della fiction «La regina dei fiori», prodotta dalla 
Titanus per Raiuno, diretta da Vittorio Sindoni e inter- 
pretata dall'attrice e da Giorgio Lupano. Il set della mi- 
niserie - in cui la Arcuri è una fioraia di Campo de Fiori 
a Roma - è allestito in questi giorni proprio nell 

gunare, fra piazza San Marco e le calli. La produzione si 
augura di riprendere il lavoro già domani. 


la città la- 


ius 


Christopher Lee in «Dracula il Vampiro» (1959). 


zione; la prima sceneggiatu- 
ra è del '55, un mediometrag- 
gio di Joseph Losey, «A man 
on the Beach», Ma è nell'an- 
no successivo che quasi ca- 
sualmente Sangster si ritro- 
va a scrivere i dialoghi per 
«X the Unknown»: un fim di 
science-fiction pensato per 
bissare il clamoroso succes- 
so ottenuto dalla Hammer 
con «The Quatermass Xperi- 
ment». 

Forte dell'esperienza co- 
me produttore, Sangster si 


Manuela Arcuri 


afferma per la capacità di co- 
struire opere a basso costo 
di suggestione ed efficacia: 
alla fine degli anni Cinquan- 
ta lavora sulla rilettura di 
grandi classici del gotico co- 
me «Frankenstein», «Dracu- 
la», «La mummia» e «Jack lo 
squartatore». 

All'inizio del decennio suc- 
cessivo, sulla scia del clamo- 
re hitchcockiano di 
«Psycho», si dedica al thril- 
ler: nascono «Taste of Fear» 
(61) con Susan Strasberg, 


dise; 


Harry Potter: mini-guida 
battuta da «Sotheby's» 


LONDRA Una guida in miniatura di tutto l'occorrente per 
la vita quotidiana del maghetto Harry Potter alla Ho- 
gwarts School per streghe e maghi è stato battuto ieri 
all'incanto da «Sotheby's» per 11 mila sterline, poco me- 
no di 16 mila euro. Il mini-tomo da 2,5 cm, corredato di 
i del cappello da mago, della bacchetta magica e 
di altri arnesi di Harry per la magia, ha realizzato il 
terzo prezzo d'asta più elevato di un lotto di 24 libri in 
miniatura di una collezione della rivista Tatler. 


lo stile fantastico 


«Paranoiac» (63) e «Night- 
mare» (’64) di Feddie Fran- 
cis, e due film con l'interpre- 
tazione di Bette Davis, «The 
Nanny» (65) e «The Anniver- 
sary» .(@68). All'inizio degli 
anni Settanta, Sangster si 
confronta con la regia: «The 
Horror of enstein» 
(’70) nasce come parodia, an- 
ticipando il «Frankenstein 
Jr.» di Mel Brooks; seguono 
«Lust for a Vampire» (’71) e 
«Fear In the Night» (’72). 
Poi Sangster lascerà Egna 
terra per Los Angeles, dove 
lavorerà intensamente per 
la televisione, sui soggetti di 
prestigiose serie come «Iron- 
side», «Cannon» e «Kolchak: 
The Night Stalker». 

A Trieste, Jimmy Sang- 
ster porterà i suoi ricordi, e 
quella sterminata mole di 
aneddoti e di retroscena che 
hanno dettato il successo 
della sua autobiografia, «Do 
You want it good or tue- 
Rini From Hammer Films 
to Hollywood». Con quello 
stile, tipicamente british, 
che caratterizza fin dai pri- 
mi film i suoi formidabili 
dialoghi, cuciti tra le cicatri- 
ci di Frankenstein o incasto- 
nati tra i canini del conte 
Dracula. 


Pubblicata da Marsilio nuova traduzione del dramma di Schiller 
Don Carlos, il giovane principe 
che ama la regina Elisabetta 


«Il principe ama la regina». 
Così, in una delle prime an- 
notazioni a proposito del 
«Don Carlos», 
Schiller sintetizzava il gro- 
viglio al centro della trage- 
dia. Ossia l'amore dell'in- 
fante Carlos per Elisabetta 
di Valois che, dopo essergli 
stata promessa, era andata 
sposa al padre, il re Filip- 
po, generando una situazio- 
ne conflittuale in cui le ra- 
gioni di stato si opponeva- 
no alle dinamiche dell'amo- 
re puro. Un percorso ora 
fruibile in modo agevole 
nella recente traduzione 
italiana del «Don Carlos» 
(Marsilio, euro 22,00) a cu- 
ra di Maria Carolina 
Foi, docente di lettera- 
tura tedesca all'Uni- 
versità di Trieste e 
acuta interprete, oltre- 
ché di Heine e Schil- 
ler, delle intersezioni 
fra la cultura giuridica 
e l'ambito letterario 
germanico. 

Nel caso specifico 
del «Don Carlos» non 
poche sono le ragioni 
di interesse sottese all' 
edizione. .In primis la 
traduzione condotta 
con mano sensibile e 
fedele; di seguito la scelta 
di riprodurre il testo origi- 
nale a fronte per permette- 
re proficui e costanti raf- 
fronti; e infine l'ottimo ap- 
parato di note che consen- 
te, anche al lettore saltua- 
rio di Schiller, di muoversi 
con sicurezza in quello che 
è un dramma ricco di cam- 
bi di scena e macchinazio- 
ni. Caratterizzato, inoltre, 
da una folla di personaggi 
di spessore diverso e da un 
tessuto linguistico modula- 
to in versi. E infatti, dopo 
una prima redazione in pro- 
sa, ecco la svolta per così di- 
re classicista di Schiller 
che, nel 1787, lo porta a op- 
tare per il metro giambico. 
Misura metrica considera- 
ta adatta a raccontare i pa- 


Friedrich . 


timenti di Carlos. 

Eppure l'amore sacrifica- 
to alla ragione di stato non 
è l'unica coordinata a per- 
correre i cinque atti della 
tragedia. Ben altre tensio- 
ni e rivalità si profilano, in- 
fatti, nelle logge e nelle 
stanze della rigida corte 
spagnola. Anzitutto l'amici- 
zia tra Carlos e il marchese 
di Posa che si concretizza 
tanto sul versante morale, 
con la scoperta delle soffe- 
renze amorose dell'infante, 
quanto su quello politico. 
Connesso quest'ultimo al 
ruolo del marchese, il gran- 
de eroe tragico votato alla 
causa della libertà di pen- 


Statue di Goethe e Schiller a Weimar. 


siero e portavoce delle 
istanze libertarie delle 
Fiandre. Una figura nella 
quale Schiller è riuscito a 
fondere alti ideali e un'av- 
ventata voglia di agire, bi- 
nomio che poi, irrevocabil- 
mente, lo condannerà alla 
sconfitta e alla resa finale. 
All'altro lato, racchiuso 
nella sua altezzosa solitudi- 
ne di re, Filippo. Due i con- 
notati che lo elevano e isola- 
no al tempo stesso: l'età 
avanzata e soprattutto il 
ruolo. Eppure, nel prose- 
guo delle scene, ecco che il 
suo viso stanco lascia tra- 
sparire ansie comuni, ango- 
sce acuite dal vuoto che lo 
circonda. Senza dimentica- 
re che, anche su questo ver- 
sante, l'estro immaginativo 
di Schiller richiama in sce- 


na il marchese di Posa e lo 
pone a colloquio con il re, 
dando unità a quello che, 
per altri versi, è un testo di- 
scontinuo. A volte fin trop- 
po eterogeneo nel suo me- 
scolare intrighi, conflitti e 
missive con non sempre cal- 
colata frequenza. 

Decisivo comunque, co- 
me si diceva, l'incontro tra 
il re e Posa, soprattutto per- 
ché vi si dispiegano due dif- 
ferenti concezioni del pote- 
re, capaci di illuminare di 
riflesso i sussulti del pen- 
siero giurisdizionale moder- 
no. È questo uno degli spun- 
ti che Maria Carolina Foi 
indaga con spirito lucido, 
inserendolo in un tes- 
suto di riferimenti sto- 
rici e filosofici. Se infat- 
ti le note e il commen- 
to sanciscono la 
fruibilità del testo set- 
tecentesco e la tradu- 
zione lavora di fino sul- 
la lingua, è poi nel sag- 
gio introduttivo che si 
palesano meglio le do- 
ti critiche della studio- 
sa. Un lavoro di anali- 
si e di ricostruzione 
che le permette di in- 
tessere una sottile tra- 
ma di riferimenti con 
quegli scritti nei quali 
Schiller veniva riflettendo 
sul dramma in evoluzione. 

Perché quello del «Don 
Carlos» è stato a tutto gli ef- 
fetti un percorso in fieri co- 
me dimostra il costante li- 
mare e i ripetuti tagli attua-. 
ti dallo scrittore svevo. Sin- 
tomo probabile di un lavoro 
di rifinitura volto a equili- 
brare i sussulti oscuranti- 
sti della corte spagnola del 
Cinquecento con le spinte e 
gli impulsi del suo Settecen- 
to. Da qui il carattere varie- 


gato e multiforme del dram- | 


ma, da qui forse il suo proli- 
ferare in tante direzioni 
senza percorrerne mai una 
a fondo, ma da qui anche il 
suo fascino. Immutato oggi 
come ieri. 

Angela Fabris 


na 


TEATRO Da domani alla Sala Bartoli 
Fra i soliloqui 
di Bontempelli 


TRIESTE Debutta domani alle 
21 alla Sala Bartoli del Poli- 
teama Rossetti «L'Eden del- 
la tartaruga», spettacolo di 
produzione dello Stabile re- 
gionale che propone un 
excursus nella prosa di 
Massimo Bontempelli. 

«L'Eden della tartaruga - 
Soliloqui per voce delirante 
e violoncello» è un collage 
di monologhi tratti dalla 
prosa di Bontempelli, fra i 
più acuti e interessanti au- 
tori del Novecento italiano. 
A portare quest'autore - 
troppo poco frequentato e 
O dal grande pub- 
blico - sul palcoscenico ha 
pensato Francesco Ventimi- 
glia, scrittore e 
autore di note- 
vole raffinatez- 
za, assieme a 
un attore che 
chi segue le 
proposte dello 
Stabile regiona- 
le ha sicura- 
mente avuto 
già modo di ap- 
prezzare in 
molti diversi 
ruoli: Giancar- 
lo Cortesi. 

Con la duttilità e la pre- 
parazione che gli sono pro- 
prie, affiancato da un ironi- 
co e attentissimo violoncel- 
lista (Massimo Favento), 
Cortesi ci condurrà a cono- 
scere quattro diversi perso- 
naggi, elementi di una so- 
cietà che Bontempelli guar- 
dava con fine senso critico. 

Il primo è un grigio im- 
piegato, un travet che non 
trova il coraggio di dichia- 
rarsi alla giovane segreta- 
ria di cui è innamorato e fi- 
nisce per assistere impoten- 
te al bizzarro corteggiamen- 
to che la donna riceve da 
parte di un superiore. Il se- 
condo personaggio ad appa- 


CINEMA Presentato a Londra il film sulla vita del grande artista scomparso 


Ecco la vera storia di Ray Charles 


La interpreta Jamie Foxx, già in odore di Premio Oscar 


LONDRA È appena uscito e 
già è in odore di Oscar: è 
«Ray», la biografia di Ray 
Charles diretta da Taylor 
Hackford, nella quale uno 
straordinario Jamie Foxx 
interpreta il grande musici- 
sta cieco che ha cambiato il 
volto della musica america- 


Un'’interpretazione tal 
mente perfetta che per 
Hackford «Hollywood sareb- 
be davvero ingiusta se Ja- 


mmie non riceverà una nomi-- 


nation all'Oscar. Ma d'altra 
parte non c'è giustizia a 
Hollywood». 

Il regista di «La Bamba» 
e «Ufficiale e gentiluomo» 
ha impiegato 15 anni a fare 
«Ray», che racconta la stra- 
ordinaria ascesa di un ra- 
gazzo che perde la vista a 
sei anni e parte da solo ar- 
mato del suo immenso ta- 
lento musicale, che lo porte- 
rà a diventare un genio del 
jazz, del rhythm and blues, 
del soul, del country e infi- 
ne del pop, abbattendo le 
barriere tra la musica nera 


© SCIENZA 


- fino al non ave- 
suo av- vo anco- 
vento se- ra un di- 
gregata - stributo- 
e quella re. Poi 
bianca. una sola 
Ma an- persona 
che la ci ha cre- 
storia di duto, 
un don- Howard 
naiolo in- Baldwin 
saziabi- e Ray Ju- 
le, di un nior, fi- 
uomo glio di 
d'affari Charles 
abile e di lo ha co- 
un eroi- prodotto. 
nomane Questo è 
che ri- Ray Charles, leggenda del soul. un film 
schia di indipen- 
perdere tutto per la sua di- dente, in ogni senso». 
pendenza. Charles ha contribuito in 
«Nessuno voleva fare prima persona alla creazio- 


Ray - racconta Hackford, a 
Londra per presentare il 
film - perchè dicevano che 
un signore di 72 anni che 
pubblicizzava la Pepsi non 
interessava. Mi dicevano, 
questo era un eroinomane, 
uno che tradiva la moglie, 
che senso ha fare un film 
su di lui? Cinque mesi fa 


ne della pellicola e ha perso- 
nalmente dato il suo avallo 
all'interpretazione di Foxx 
(apparso di recente sugli 
schermi come il tassista vit- 
tima di Tom Cruise in «Col- 
lateral», altra eccellente 
prova), dopo aver suonato 
il piano con lui. «Alla fine 
delle riprese lo ascoltò su 


due piccole casse (anche se 
lui diceva, voglio vedere il 
tuo film, poteva solo ascol- 
tarlo). Dopo averlo sentito, 
e commentato ogni scena, 
mi disse ’sono molto con- 
tento, mi piace”. Durante 
tutta la lavorazione avreb- 
be potuto fermarci e man- 
dare tutto all'aria, ma non 
l'ha fatto. Senza il suo ac- 
cordo non avrei fatto il 
film», spiega Hackford, 

«All'inizio conoscevo solo 
la musica di Ray Charles. 
Poi l'ho incontrato e la sua 
presenza mi ha travolto. 
Era il suo modo di fare, si 
muoveva nel suo ufficio co- 
me se non fosse cieco, e lo 
stesso faceva quando anda- 
va in un albergo, imparava 
a memoria la stanza. Vole- 
va che tu ti relazionassi a 
lui come se non esistesse la 
sua cecità», racconta il regi- 
sta. 

Per Hackford, molti cre- 
dono di conoscere Ray Char- 
les, ma questo film raccon- 
ta una storia che pochi co- 
noscono. 


Massimo'Bontempelli 


rire sulla scena de «L'Eden 
della tartaruga» è invece 
un uomo di successo: novel- 
lo e inconsueto Sansone, 
egli deve molta della sua 
fortuna alla sua barba flu- 
ente. Un piccolo, assurdo 
dubbio però metterà in cri- 
si le sue certezze e lo con- 
vincerà a raderla di netto. 

Poi sarà la volta di un im- 
probabile pittore al cui fol- 
le, futurista dinamismo ver- 
bale fa riscontro una dram- 
matica immobilità fisica, E 
infine il collezionista, ap- 
passionato catalogatore di 
francobolli, farfalle, venta- 
gli, libri, lumi... Irresistibil- 
mente attratto dall'idea di 
raccogliere se- 
rie complete di 
qualsiasi cosa, 
arriva addirit- 
tura a «collezio- 
nare  collezio- 
ni», ma supera 
Sé stesso quan- 
do nella mente 
gli balena il 
progetto di 
una collezione 
«di figli». Fi- 
glio primcennì: 
to, figlio natu- 
rale, figlio illegittimo... una 
raccolta delirante che lo 
conduce a scelte davvero 
scellerate. 

Gli eccentrici ‘comporta- 
menti dei personaggi di 
Bontempelli fungono loro 
da «corazza»: come tartaru- 
ghe, essi si muovono nel 
mondo protetti dalle loro ar- 
mature, fatte di piccole ma- 
nie, assolute certezze, della 
volontà di non mettersi in 

ioco... come se la vita rea- 
e fosse per gli altri e a loro 
bastasse restare un po' in 
disparte. 

Lo spettacolo replica in 
dei orari fino al 5 dicem- 

re. 


La popstar ha 57 anni 
Elton John: 
«Sono molto felice 
e mi sposo 
col mio fidanzato» 


BERLINO Elton John vuole 
sposarsi: il re del pop ingle- 
se ha annunciato che pre- 
sto si unirà in matrimonio 
con il fidanzato David Fur- 
nish. «Non abbiamo ancora 
fissato una data e sicura- 
mente non sarà una gran- 
de cerimonia pubblica, ma 
vorrei mettere la mia vita 
nelle sue mani con una pro- 
messa matrimoniale», ha 
spiegato il cinquantasetten- 
ne musicista al settimana» 
le tedesco Gala. «Non sono 
mai stato così felice», ha as- 
sicurato. Il cantante non 
ha voluto rivelare dove si 
terrà lo sposalizio; non so- 
no molti i paesi al mondo 
in cui sono consentiti i ma- 
trimoni gay. Per lui sarà la 
seconda unione ufficiale; 
dall’84 all’88 è stato sposa- 
to con Renate Blauel. John, 
57 anni, e Furnish, quaran- 
tenne canadese, stanno in- 
sieme dal ’98. «È la perso- 
na più importante della 
mia vita», ha assicurato, 
«non potrei immaginarmi 
senza di lui». Quanto al suo 
passato di eccessi, il cantan- 
te ha assicurato di avere 
chiuso con la vita da «ani- 
male selvaggio», tra droga 
e alcol. 


Ospite domani a Udine nell’ambito dell’ampia riflessione avviata sulla «terza cultura» dal Progetto Maqòr 


Bateson, esplorare il rapporto fra innato e acquisito 


UDINE Dopo Aubrey Manning, an- 
cora un grande protagonista del- 
la ricerca scientifica del nostro 
tempo farà tappa a Udine nell' 
ambito dell'edizione 2004 del 
Progetto Magîr, nell'ambito dell' 
ampia riflessione avviata sulla 
«terza cultura». 

Domani alle 17.30, alla Sala 
Convegni della 
Crup di Udine (via Manin), lo 
studioso Patrick Bateson, auto- 
revole etologo e rettore del 
King's College, pioniere dell'idea 
di una co-determinazione fra ge- 
ni e ambienti, fra innato e acqui- 
sito, terrà una conversazione 
pubblica sul tema «Progetto per 


Patrick Bateson, rettore del King's College. 


una vita». 


Fondazione 


ological Society di Londra. La 
sua attività di ricerca ha riguar- 
dato lo sviluppo del comporta- 
mento negli animali, con partico- 
lare riferimento agli uccelli e ai 
gatti. Autore di oltre 250 articoli 
e capitoli di libri sull'imprintin; 

negli uccelli, sullo sviluppo de 
gioco nei gatti, sullo s 
sull'evoluzione del comportamen- 
to, sui meccanismo neurali e sui 
diversi aspetti del comportamen- 
to e del benessere negli animali, 
Bateson si è occupato anche dell' 
etica nella ricerca sugli animali, 
argomento che ha ispirato diver- 


luppo e 


Diversi sono i quesiti che l'uomo 
si pone per interrogatrsi sulla 
natura: come e perché ciascuno 
di noi cresce per diventare quel- 
lo che siamo? Quale ruolo gioca- 
no i gatti? La nostra personalità 
è acquisita e perciò immutabile? 

Tradizionalmente a queste do- 
mande si è risposto in termini di 
componenti genetiche e ambien- 
tali che interagiscono fra loro 
nel determinare lo sviluppo di 
un individuo e il suo comporta- 
mento. Tuttavia, Bateson cerca 
di dare una nuova risposta a tut- 
ti questi interrogativi. Alla con- 


Bateson è presidente della Zo- 


si articoli e saggi a sua firma. 
Ha pubblicato 15 libri, fra cui 
(con Paul Martin) «Measuring 
behaviour» (1986), e «Design for 
a Life: how behaviour develops». 


vezionale Aphosizione fra natura 
(geni) ed educazione (ambiente), 
egli propone un nuovo approccio 
che sintetizza biologia e psicolo- 
gia. 
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IL PICCOLO 


CABARET Riprendono per il quinto anno consecutivo i lunedì del Miela dedicati alla satira 


«Pupkin», è Zelig di casa nostra 


Osservatorio scanzonato della realtà, tra musica e nonsense 


TRIESTE Nuovo orario d'ini- 
zio, anticipato alle 21.21, e 
consueto mordente per il 
«Pupkin Kabarett», consoli- 
data finestra sulla musica 
e il buonumore del lunedì 
sera al Teatro Miela. 

La squadra dello «Zelig 
nostrano» si è presentata 
affiatatissima e in ottima 
forma all'appuntamento di 
apertura della quinta edi- 
zione, debutto ospitato nel- 
la sala grande del Miela e 
salutato da una platea da 
tutto esaurito. Sullo sfon- 
do, volutamente sfumate, 
le immagini del film «Re 
per una notte», al cui perso- 
naggio interpretato da Ro- 
bert De Niro è intitolato lo 
spazio del «Pupkim». 

Buona padronanza dei 
tempi comici in salsa scan- 
zonata e informale, questa 
la chiave dello show, accom- 
Pagnato e ritmato dai piace- 


- L'11 MOVEMBRE i 


Patty Pravo fa tappa a Gorizia 


GORIZIA Patty Pravo aprirà il cartelloni i « i 
di Gorizia, l’11 novembre alle 20,45, RITO de aa 
cinque brani dell'ultimo album «Nic Unic», accanto ai 
grandi successi della sua vasta discografia e a un medley 
di canzoni tra gli anni ’60 e ’70, come «La bambola», «Se 
perdo te», «Ragazzo triste», «Pazza idea», Prevendite fino 
al5 novembre alla biglietteria del teatro in via Garibaldi, 


voli momenti musicali 
de «La Niente Band», 
formata da Riccardo 
Morpurgo, Piero Puri- 
ni, Luca Colussi, An- 
drea Lombardini, Fla- 
vio D'Avanzo, a cui si 
aggiunge Stefano Bem- 
bi (quest'ultimo parte- 
cipa al nuovo spettaco- 
lo di Paolo Rossi). 

Alla «prima» intro- 
duce la, serata uno 
strampalato duetto di 
Stefano Dongetti e 
Alessandro Mizzi, sto- 
rici ideatori del 
Pupkin, presto rag- 
giunti da Laura Bussa- 
ni in costume a tema 
con la serata di Ognis- 
santi, ma pronta, per rimet- 
tere in riga il pubblico, a to- 
gliersi l'aureola e. l'abito 
candido rivelando un look 
sadomaso. Tocca poi a 
Janko Petrovec, nella dop- 
pia veste del professore di 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


| protagonisti del Pupkin Kabarett. 


sloveno dagli ironici luoghi 
comuni eruditi e quindi del 
giornalista del tg america- 
no dall'umorismo piuttosto 
inglese, e a Paolo Venier, 
«cantante tolto dal freezer» 
dalla bella voce e dal reper- 


torio retrò. Subendo 
l'influenza del recente 
«Festival del cinema 
Latino Americano», Ve- 
nier canta un bel tan- 
go di Carlos Gardel. 
Osservatorio demen- 
ziale del quotidiano, il 
Pupkin commenta i 
piccoli e grandi fatti lo- 
cali. In un esilarante 
duello con la sintassi e 
l'indolenza, Dongetti 
racconta le ferie estive 
barcolane dove un peri- 
colo è rappresentato 
dall'incontro con la 
donna «bionda-magra- 
sportiva-cattiva», e 
quindi parla a modo 
suo degli ex platani 
centenari del rione di San 
Giacomo. Massimo Sanger- 
mano propone invece una 
frenetica rassegna stampa 
che prende le mosse dai ti- 
toli de Il Piccolo e de Il Cor- 
riere e godibilissimo è il 


duetto-nonsense sul Cin- 
quantenario del ritorno di 
Trieste all'Italia interpreta- 
to dalla coppia Mizzi-Bussa- 
ni, La Bussani torna a pro- 
porre anche il personaggio 
della nonnetta tanto vivace 
quanto assatanata, mentre 
Nazareno Bassi veste i pan- 
ni dello svogliato servo di 
scena e del maniaco con i 
sensi di colpa. Il momento 
poetico, alla Biagio Marin, 
è assicurato da Giovanni 
Paroluzzi con «Cocal». 
Special guest star è la 
Maria Giovanni Elmi, neo 
presidente del Teatro Stabi- 
le del Friuli Venezia Giu- 
lia, interpreta da Mizzi che 
subisce, armato di un'im- 
probabile parrucca bionda, 
un'intervista-interrogazio- 
ne che fa il verso a quella 
del servizio visto recente- 
mente nella trasmissione 
de «Le Iene». 
Annalisa Perini 


TEATRO Gli Amici di San Giovanni hanno aperto la rassegna dell’Armonia 


Mikeze e Jakeze versione cantanti 


TRIESTE I veri Mikeze e Jake- 
ze, dopo tanti anni in aspet- 
tativa, saranno pronti per 
tornare al lavoro? Se lo chie- 
de il gruppo teatrale «Amici 
di San Giovanni», al Silvio 
Pellico; nello spettacolo di 
apertura della XX Stagione 
di Teatro in Dialetto Triesti- 
no dell'Armonia. 

Il testo di Giuliano Zan- 
nier, che ne firma anche la 
regia, è in scena sino al 7 
novembre e, nel tema e nel- 
le atmosfere, è la continua- 
zione, sempre in collabora- 
zione con i Bandomat, dell' 
omonimo spettacolo presen- 
tato due anni fa sul palco- 
scenico di via Ananian. 

In questo secondo «capito- 
lo», Mikeze e Jakeze (Leo- 
nardo e Ruggero Zannier), 
sostituiti nel servizio da 
due copie e addormentati in 
un magazzino del Comune, 
grazie a una formula magi- 
ca ispirata alla politica loca- 
le sì ritrovano ad essere 
due «cristianucci», Insom- 
ma prendono vita e, in atte- 
sa di tornare alla loro classi- 
ca funzione, si allenano in- 
tanto riciclandosi come cop- 
pia di spettacolo, proponen- 


I FILM A 


SOLO OGGI 


AL SUPER 
SPIDER-MAN 2 
BOURNE SUPREMACY 


AL FELLINI 


LILI MARLEEN 


do un potpourri musicale 
da «Dadaumpa» a «So- 
mewhere over the 
rainbow». Ciò cercando di 
ispirarsi a «abbinamenti» 
storici, chiamando in causa 
Stanlio e Olio, ma pure 
Mork e Mindy e le gemelle 
Kessler. 

Il tutto sotto gli occhi vigi- 
li di una restauratrice can- 
terina più «svamp» che 
vamp che ha la bella voce 
di Tiziana Bertoli. A lei il 
compito di spronare e talvol- 


Domani al Club Rovis 


L’Amazzonia 
venezuelana 


TRIESTE Domani, alle 
16.30, al Club Primo Ro- 
vis, sarà proiettato il re- 
portage «Yanoama, spedi- 
zione nell'Alto Orinoco» 
del cineamatore triestino 
Sergio Nodus, protagoni- 
sta di una spedizione nel- 


TRIESTE Domani, alle 21, al 
Miela, per «S/paesati», 
frammenti da «Romeo e 
Giulietta», laboratorio vi- 
deo-teatro-danza a cura di 
Martina Kafol, Sabrina 
Morenà, Miha Ravbar. 
Domani, all’Oxsys in lo- 
RE SRO alle 21, 
concerto «unplugged» del 
gruppo OS 
Mercoledì 11 e giovedì 
12 novembre, al conserva- 
torio Tartini, si terranno 
le audizioni dell'ottava edi- 
zione del Premio pianistico 


ta moderare le due statue... 
dalla faccia di bronzo. 

In realtà la loro avventu- 
ra in «Mikeze & Jakeze 2 - 
Il ritorno» più che seguire 
una vera trama è appunto 
il pretesto per uno show 
che poggia sulla verve, tra 
canzoni e sketchs, di Leo- 
nardo e Ruggero Zannier ac- 
compagnati dai musicisti 
dei Bandomat Fabio Valde- 
marin, Amir Karalic e An- 
drea Peratelli. In scena, in 
chiusura, appaiono anche 
Guia Piccini, Roberto Era- 
mo, Andrea Busico e Giulia- 
no Zannier. 

Il vero fil rouge dello spet- 
tacolo è quello della musica 
e delle trovate e non manca 
una spolveratina di satira 
politica. 

Dei due atti, in particola- 
re, il più godibile è il secon- 
do, dove il pubblico è più 
coinvolto non solo da simpa- 
tiche idee di improvvisazio- 
ne, ma anche dal fatto che 
il viaggio tra note e parole 
fa tappa sulle canzoni popo- 
lari triestine di ieri. Acqui- 
State simbolicamente dagli 
spettatori, in una spiritosa 


la quasi inesplorata asta, come bottiglie di vini 
azzonia venezuelana, pregiati. 
a. per. 
‘ APPUNTAMENTI 


MUSICA Applausi all'Orchestra di Abbado al Teatro Nuovo 


Harding, gran bacchetta 
per l’aftiatata «Mahler» 


UDINE L'eleganza e la 
iacevolezza della cele- 
re «Serenata Haff- 

ner», composta da un 

geniale Mozart venten- 
ne, e la maestosa com- 
plessità dell’altrettan- 
to famosa «Sinfonia in 
Do maggiore D. 944», 
opera matura di Schu- 
bert, hanno conquista- 
to il pubblico che affol- 
lava il Nuovo di Udine 
per la serata di grande 
musica offerta il 1.0 no- 
vembre dalla «Mahler 


Chamber Orchestra», diretta da Daniel 


Harding. 


La formazione strumentale fondata nel 
1997 da Claudio Abbado, che oggi conta cin- 
Crono elementi provenienti 

'aesi europei, si è comportata in modo ec- 
cellente sotto la guida precisa ed energica 
del giovane maestro Harding, astro in co- 
stante ascesa nel panorama musicale mon- 
diale, già assistente di Abbado a Berlino e 
per diversi anni direttore ospite principale 

ei leggendari «Berliner Philarmoniker». 

La prestigiosa «bacchetta», cui è stata af- 
fidata dal 2002 la direzione stabile della 


La Mahler Chamber Orchestra. 


luta disinvoltura attra- 
verso gli otto stupendi 
movimenti della «Haff- 
ner», partitura che ri- 
calca sù struttura della 
Suite comprendendo al 
proprio interno tre mi- 
nuetti e anche un picco- 
lo, ma impegnativo con- 
certo per violino, in 
questo caso ottimamen- 
te interpretato. 
Perfetto affiatamen- 
to, nitore ed equilibrio 
sono requisiti essenzia- 
li per affrontare le diffi- 


coltà esecutive de «La grande» sinfonia di 


Schubert, monumentale capolavoro del re- 


la quindici 


peccabile. 


«Mahler», ha condotto l'orchestra con asso- 


pertorio romantico e ardita architettura so- 
nora costruita dall'autore secondo un rigo- 
roso pianò di unità formale. 

La «Mahler», comparsa in formazione al- 
largata nella seconda parte del pirrania 
ma, ha sfoggiato l’intero corredo di 
cessarie per regalare alla platea un’emozio- 
nante esperienza d’ascolto di alcune tra le 
più alte e suggestive pagine della letteratu- 
ra musicale di tutti i tempi. Applausi scro- 
scianti al termine di una performance im- 


doti ne- 


Alberto Rochira 


In prima regionale venerdì a Gorizia il celebre musical anni Settanta 


Sul palco i contestatori di «Hair» 


GORIZIA Sarà una vera icona 
internazionale del musical 
anni Settanta a inaugurare, 
venerdì alle 20.45, la Stagio- 
ne artistica del teatro Ver- 
di. Giunge a Gorizia il nuo- 
vo love and rock musical 
«Hair», nella versione origi- 
nale con Orchestra dal vivo, 
Pressa in prima regiona- 
e. 


Una storia di pace, amore 
e amicizia, di libertà e di tra- 
sgressione pacifica che esal- 
ta la vita hippy come l'unica 
possibile, con un inedi- 
to, per allora, punto di 
vista contro la guerra 
del Vietnam. La nuova 
messa in scena di «Ha- 
ir» - spettacolo simbolo 
della fine degli anni 
Sessanta che ha testi- 
moniato gli inizi della 
contestazione giovanile 
che si sarebbe poi diffu- 
sa in tutto il mondo - 
ha voluto tracciare una 
linea di congiunzione 
tra il 1968 e i primi an- 
ni del nuovo millennio. 
I coreografi hanno adat- 
tato le coreografie origi- 
nali allo stile contempo- 
Taneo, con ritmi da vi- 
deo-clip, per ottenere 


uno stile più legato ai nostri 
giorni. 

Il musical è arricchito da 
sofisticate installazioni vi- 
deo curate dal genio del ge- 
nere, Kash (l'artista che ha 
lavorato con i Beatles) che 
evocano la storia degli ulti- 
mi 35 anni, raccontando 
cambiamenti sociali, cultu- 
rali e politici. Hair festeggia 
i 35 anni, ma la tematica 
dell'opera è attuale come 
mai prima d'ora. All'epoca 
fece scalpore sulle scene di 


Una scena del musical «Hair». 


Broadway per la sua dirom- 
pente trasgressività e la 
sua carica innovativa che 
mantengono tuttora la loro 
freschezza originaria, facen- 
do di questo musical un 
«evergreen» che destò per la 
prima volta nei giovani il de- 
siderio di libertà e autode- 
terminazione. 

canale si Ono 
no al gruppo, la Tribe, ca- 
peggiata it Sheila e Ber- 
ger: convinti dell'arrivo im- 
minente di una nuova era - 
quella dell'Acquario - 
vivono insieme nel no- 
me della pace e della 
fratellanza. All'improv- 
viso sopraggiunge an- 
che per Claude - l'ulti- 
mo arrivato nel gruppo 
- la cartolina di chiama- 
ta alle armi: destinazio- 
ne Vietnam. La Tribe 
organizza un Be Ina 
Central Park, dove du- 
rante una grandiosa ce- 
rimonia le cartoline 
vengono bruciate. Sol- 
tanto Claude è tituban- 
te e alla fine non riusci- 
rà a ribellarsi alle nor- 
mme e ai valori della sua 
patria e della genera- 
zione dei suoi genitori. 


A Gemona la piéce diretta da Proietti, a Gorizia il Diapason Ensemble 


La Collodel «Stregata dalla luna» 


internazionale . «Stefano 
Marizza». 

UDINE Da oggi a domenica, 
alle 20.45, al Nuovo, in sce- 
na «Pinocchio - Il grande 
musical» di Saverio Marco- 
ni proposto dalla Compa: 
gnia della Rancia, canzoni 
dei Pooh. 


GEMONA Oggi, alle 21, al tea- 
tro sociale, «Stregata dalla 
luna», con Sandra Collodel 
e Pino Quartullo, regia di 
Gigi Proietti. 

LATISANA Oggi, alle 20,45, al 
teatro Odeon, «Uno sguar- 
do dal ponte» di Arthur 
Miller con Sebastiano Lo 


Monaco. 

CORMONS Oggi, alle 20.30, al 
teatro comunale, «Le pillo- 
le d'Ercole», protagonisti 
Maurizio Micheli e Bene- 
dicta Boccoli. 

PORDENONE Oggi, dalle 16, a 
Cinemazero, omaggio a Da- 
miano Damiani con la pro- 


iezione di «La Piovra», 
«L'inchiesta», «La noia», 
«Montecristo» e «L'isola di 
Arturo», 

Oggi alle 21, al teatro Pi- 

leo di Prata, in scena «Ita- 
liani-Cincàli-Minatori in 
Belgio». 
GORIZIA Oggi, alle 17.30, a 
Borgo Castello,si apre la 
stagione «Gorizia classica» 
con il Diapason Ensemble 
di Trento (Roberto Caber- 
lotto fisarmonica, Marco 
Milelli clarinetto e Fabri- 
zio Nicolini violoncello). 


— TEATRI E CINEMA 

TRIESTE sentazione sabato 18 no- 

Tea TTT TTT Vvembre 2004 ore 20.30 tur- 

TEAlHO LIRICO «GIUSEP- no A. Repliche: martedì 16 
GI RDI». Stagione lirica novembre 2004 ore 20,30 


balletto ‘20 
«Ariadne auf NAegt Net 


chard Strauss. Prima l'appre- 


ilRossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 


Massimo Ghini, Serena Autieri in 


musiche e canzoni di Cole Porter 


ibretto di Paul Blake 
musiche originali di Armando. oli 
adattamento italiano del libre 
e delle canzoni originali di Jaja Fi 
coreografie di Gino Landi 
scene di Uberto Bertacca 
costumi di Silvia Frattolillo 
regia di Pietro Garinei 
con Christian Ginepro, Laura Di Mauro, 
Livia Alessi, Massimo Del Rio 
durata 2 ore e 30" con intervallo. 


turno B, giovedì 18 novem- 
bre 2004 ore 20.30 turno C; 
domenica 21 novembre 
2004 ore 16 turno Dj marte- 
dì 23 novembre 2004 ore 
20.30 turno E; giovedì 25 no- 
vembre 2004 ore 20.30 tur- 
no F; sabato 27 novembre 
2004 ore 17 turno S. Vendita 
dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi doma- 
ni orario 9-12 16-19, oggi bi- 
piacere chiusa. Tel. 
140-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 
e di balletto 2004/2005. 
«Riccardo Zandonai e i ca- 
Valieri di Ekebù», mostra 
antologica a cura di Quirino 
Principe, .Sala stampa del 
Teatro Verdi. Oggi chiuso, 
domani visite 9-12,16-19. In- 
(a CAO ice 11, www.tea- 
erdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Sala del Ridot- 
to. «Concerto per Trieste» 
domenica 7 novembre ore 
11. Direttore Fabrizio Ficiur, 
Camerata strumentale del 
Teatro lirico Giuseppe Verdi. 
Oggi biglietteria chiusa. Ven- 
dita dei biglietti domani pres- 
so la biglietteria del Teatro 


Verdi orario 9-12, 16-19, tel. 
040-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Tutto per bene», di Piran- 
dello. Con Gianrico Tede- 
schi, Marianella Laszlo e Pie- 
tro Biondi. Mede Jurij Ferri- 
ni. 2 ore. Parcheggio gratui- 
to. Tel. 040-3906173; contra- 
da@contrada.it; www.con- 
trada.it. 

AIAT/LA CONTRADA. Vener- 
dì 5/11 ore 18: «Novant’an- 
ni in festa». Serata di festeg- 

iamenti per i 90 anni del 
‘affè San Marco, con_ lo 
spettacolo musicale «The 
Witch is dead» con Ornella 
Serafini. e Adriano Giraldi. 
Caffè San Marco. Ingresso 
libero. Tel. 040-390613; 
contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONA- 
LE, GIOTTO, SUPER, FEL- 
LINI. Tutti i giorni la riduzio- 
ne ai ragazzi è stata estesa 
fino ai 18 anni. Per le fami- 
glie con la Cinema Card in- 

resso a solo 4 €. 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424, 
16, 18, 20.05, 22.15: «The 
Vigo, di M. Night Shyama- 
an. 


ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: Vene- 
zia 61: «Volevo solo dor- 
mirle addosso» di Eugenio 
Cappuccio con Giorgio Pa- 
sotti. Un film bello e necessa- 
rio che finalmente parla del 
tema «lavoro» con un lin- 
guaggio vicino al grande 

ubblico. 

CINECITY ‘- MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d’Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € per 
le prime 4 ore. Prenotazioni 
e preacquisti 040-6726800, 
Wwww.cinecity.it. Ogni marte- 
di non festivo ingresso 5 


«The village»: 15.10, 17.35, 
20, 22.15. 

«Shall we dance?» 15.20, 
17.40, 20, 22.15, 

«lo, robot»: 15.15, 17.30, 
19.55, 22.10. 

«Ovunque sei»: 20,30. 

«Se mi lasci ti cancello»: 
16.30, 18.35, 20.30, 22.30. 
«Collateral»: 17.30, 19.50, 

22.10. È 
«Hero»: 18.30, 22,15. 
«King Arthur»: 17.35, 22.25. 
«Spiderman 2»: 15, 19.55. 
«Garfield - Il film»: 15, 16.40. 
«Mucche alla riscossa»: 
14/55. 
«Due fratelli»: 15.05. 
Con la card «Cineram» in of- 


ferta a 51 € a RICER entra 
al cinema tutta la famiglia fi- 
ho a 4 persone al prezzo di 


€ 4,70 ciascuno. 

EXCELSIOR - SALA AZZUR- 
RA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«La mala educaciòn» di Pe- 
dro Almodévar, con Gael 
Garcia Bernal. Presentato a 
Cannes 2004. Abbonati 


4/3,50 €. 

17.40, 20, 22.20: «2046» di 

‘ong Kar-wai. In concorso 

al Festival di Cannes 2004. 
Abbonati 4/3,50 €. 

F. FELLINI. www.triestecine- 
Ma.it. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-8636495. 


16, 18, 20.10, 22.20: Rasse- . 


gna Fassbinder: «Lili Marle- 
en». Solo oggi a solo 3 €. 
Domani: «Il matrimonio di 
Maria Braun». 

GIOTTO MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Via Giotto 
8, tel. 040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Shall we dance?» con Ri- 
Chard Gere, Jennifer Lopez 
e Susan Sarandon. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Se mi lasci ti cancello» 
Sol) Jim Carrey e Kate Win- 
sSlet. 


et. 

NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 


15.45, 17.50, 20, 22.15: «Io, 
robot» con Will Smith. 

15.45, 17.50, 20, 22.15: «Col- 
lateral» con Tom Cruise. 

17 e 22.20: «In questo mon- 
do di ladri». 100 minuti di 

randi risate! 

18.30 e 20.15: «Hero» di Q. 
Tarantino. 

17.15, 18.50, 20.30, 22.20: 
«Les Choristes - | ragazzi 
del coro» di C. Barratier. 
Candidato all'Oscar 2005. 

15.30: «Due fratelli». Dal regi- 
sta de «L'orso» un film indi- 
menticabile! 

15.40: «Garfield, il gatto». 

NAZIONALE a 3 €. Solo do- 
mani. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Amami se hai co- 


IRogion 

SUPER. www.triestecinema. 
it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 

16.15 e 18.15: «Spiderman 
2». Oggi a solo 3 €. 

20.15 e 22.15: «The Bourne 
Supremacy» con Matt Da- 
mon. Oggi a solo 3 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madoniz- 
za 4, tel. 040-304832, 
17.45, 20, 22.15: «La sposa 
turca» di Fatih Akin. Orso 
d'Oro al Festival di Berlino. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 16.30, 
18.45, 21: «Hellboy». Ultimi 
giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www. 
teatromonfalcone.it). Cam- 
pa na abbonamenti 

004/2005: sottoscrizione 
nuovi abbonamenti e abbona- 
menti a rassegna «contrAZIO- 
Nl». Presso Biglietteria del 
Teatro (10-12 e 17-20). Tic- 
ketpoint-Trieste, Appiani-Gori- 
zia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). www.kine- 
max.it.. Informazioni e pre- 
notazioni: tel. 0481-712020. 
Oggi ingresso unico a 4,80 €. 

«The village»: 17.50, 20.15, 
22.30. 

«Shall we dance?»: 17.15, 
20, 22.10, 
«lo, robot»: 17.30, 20.10, 

22.20. 

«Collateral»: 18, 20.20, 22.30. 

«Ovunque sei»: 17.30. 

i: mi lasci ti cancello»: 20, 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 3 no- 
vembre ore 21: «Le pillole 
d’Ercole» con Maurizio Mi- 
cheli e Benedicta Boccoli. In- 
0) 0481-532317, 
0481-630057. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. www.teatroudi- 
ne.it. 3 nov. (turno A); 4 nov. 


(turno E); 5 nov. (turno B); 6 
nov. ore 20.45 (turno C); 6 
nov. ore 16 (fuori abb.); 7 
nov. (turno D). «Pinocchio» 
il grande musical (abb, Prosa 
10, abb. 5 formula B). Uno 
spettacolo di Saverio Marco- 
ni. Produzione musicale i Po- 
oh. Con Manuel Frattini. Uffi- 
cio informazioni tel. 
0432-248418. Biglietteria: da 
lunedì a sabato 16-19. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 20, 22.20: «lo, ro- 
bot» con Will Smith. Ingres- 
so euro 4,80. 

Sala blu. 20: «In questo mon- 
do di ladri» con Enzo lac- 
chetti, Biagio Izzo e Valeria 
Marini. 22.20: «Ovunque 
sei» di Michele Placido con 
Stefano Accorsi. Ingresso eu- 
ro 4,80. 

Sala gialla. 20, 22.20: «Colla- 
teral» con Tom Cruise e Ja- 
mie Foxx. Ingresso euro 
4,80. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.45, 20.10, 22.15: 
«The village». Ingresso euro 


4,80. 

Sala 2. 17.40, 20, 22.15: 
«Shall we dance?», Ingres- 
so euro 4,80. 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.15: 
«Se mi lasci ti cancello». In- 
gresso euro 4,80. 
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IL PICCOLO 


RaDpIio E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 2004 


I FILM DI OGGI 


«L'ULTIMO 
(2001) di Gabriele Muccino, 
con Stefano Accorsi e, nella 
foto, Giovanna Mezzogiorno 
(Canale 5, ore 21). Disavven- 
ture esistenziali di un grup- 
po di amici trentenni, alle 
prese con la paura di cresce- 
re, d'amare e di affrontare il 
mondo. Furbo ma coinvolgen- 
te ritratto generazionale. 


BACIO» 


«AMARE PER VIVERE» 
(1998) di George Kaczender, 
con Ann Archer e, nella foto, 
Andrea Occhipinti (Retequat- 
tro, ore 16.30). Durante una 
vacanza a Roma, una donna, 
moglie e madre premurosa, in- 
contra un giovane. Tra i due 
scoppia una sconvolgente pas- 
sione che pone la donna di fron- 
te a una difficilissima scelta. 


«LA COSA BUFFA» (1972) 
di Aldo Lado, con Gianni Mo- 
randi, Ottavia Piccolo (nella 
foto), Angela Goodwin (Rete- 
quattro, ore 1.25). Antonio, 
giovane di provincia, si inna- 
mora di Maria, veneziana mol- 
to ricca. I genitori di lei sono 
però del tutto ostili all’unione. 
KO Film ambizioso tratto da un 
PD romanzodi Giuseppe Berto. 


Raiuno, ore 15.05 / Speciale elezioni Usa 


«Il 44.0 Presidente» è il titolo della puntata sulle elezio- 
ni americane di «Speciale Tg1». Paolo Di Giannantonio 
sarà collegato con gli inviati dai quartieri generali di 


Bush e Kerry e con Giulio Borrelli da New 
atteso esito dell'election day. E ancora da 


cronaca sull 


ork, per la 


Roma, commenti ed analisi con il professor Massimo 
Teodori; il direttore di «Limes» Lucio Caracciolo; il gior- 
nalista dell'Associated Press Dennis Redmont; il corri- 
spondente della Cnn Alessio Vinci e le reazioni da Lon- 

ra eda Mosca, con i corrispondenti Antonio Caprarica 


e Sergio Canciani. 


Raiuno, ore 23.20 /Vespa sul nuovo presidente 


L'elezione del nuovo presidente Usa terrà banco anche 


a «Porta a Porta». Bruno Vespa ne 
Fassino, Ignazio La Russa, 


Giulio Tremonti. 


arlerà con Piero 


fonso Pecoraro Scanio e 


La7, ore 23.20 / Le «Markette» di Chiambretti 


A «Markette, tutto fa brodo in TV» si parlerà del libro 
«Che fine ha fatto la borghesia? Dialogo sulla nuova 
classe dirigente in Italia», scritto da Massimo Cacciari, 


Giuseppe 
«Come in; 


le Rita e Aldo Bonomi; e del documentario 
aiammo il cinema italiano-la vera storia di 


Franco e Ciccio» di Daniele Ciprì e Franco Maresco. 


TELECOMANDO 


Quel Vergassola 
triste miracolato 


di Giorgio Placereani 


L'altra settimana, nella 
sua recensione di «Parla 
con me», il vostro recensore 
aveva promesso di riprende- 
re l'argomento Dario Ver- 
gassola. E stata l'occasione 
per tornare a vedere il pro- 
gramma di Serena Dandini 
(la domenica in seconda se- 
rata su Raitre). L'impressio- 
ne è che in una settimana 
gli autori abbiano avuto il 
tempo di calibrare il pro- 
gramma, aggiustare qualco- 
sa, ridurre quel tono soffo- 
cante di «parrocchiuccia no- 
stra political- 
correct» 
ella prima 
puntata. An- 
che se il me- 
glio lo provve- 
de la Banda 
Osiris, le in- 
terviste della 
Dandini non 
erano male: 
Raoul Bova, 
Valerio Ma- 
FILE Spike 
ee (ma con 
un momento 
d'imbarazzo 
per una do- 
manda ch' 
era una gi- 
gantesca 
sciocchezza) e lo spiritoso 
Paolo Hendel, fisicamente 
sempre più somigliante a 
Dario Fo. 

Già che parliamo di Hen- 
del, censurato come Monica 
Guerritore nel programma 
di Panariello, è legittima 
una breve digressione: non 
solo per le censure varie 
(ma anche), è evidente che i 
vertici della Rai, a partire 
da Cattaneo e Del Noce, an- 
drebbero cacciati a pedate. 
Peggio di loro, nel senso di 
una Rai . politicamente 
schierata senza pudore, ha 
fatto solo l'allora presiden- 
te, oggi deputato, Zaccaria 
(dalla parte politica. oppo- 
sta ma ciò è irrilevante). 

Tornando a bomba: si di- 
rebbe che per la seconda 
puntata gli autori abbiano 
censurato, o convinto ad au- 


Dario Vergassola 


tocensurarsi, Dario Vergas- 
sola, che rimane vacuo e 
grossolano, ma meno che 
nella precedente. 

Nella prima puntata, Ver- 
gassola aveva esordito con 
una volgarità a freddo, tal- 
mente brutale, cinica e cal- 
colata da sbalestrare un in- 
veterato ammiratore di Al- 
varo Vitali qual è il vostro 
recensore; e aveva continua- 
to alla stessa stregua. Nota 
che se battute del genere si 
sentissero al Bagaglino, si 
scatenerebbe il finimondo. 

ui ci sa- 
rebbe motivo 
per la sini- 
stra di riflet- 
tere su un'al- 
tra questione 
che nuoce 
gravemente 
alla sua im- 
magine: quel- 
la presunzio- 
ne CEIUTER 
per cui chi è 
o passa fra «i 
nostri» è buo- 
no per defini- 
zione (in con- 
fronto i re di 
Francia, che 
guarivano la 
scrofola con 
l'imposizione delle mani, 
erano dei dilettanti). 

Vergassola è il Roberto 
d'Agostino della sinistra: il 
«brutto d'ufficio», quello 
che declina l'antipatia (na- 
turale o costruita, in tv non 
FnRona, in funzione spetta- 
colare. 

Domenica, alla fine di 
una sedicente intervista la 
vittima di turno Adriana 
Volpe gli fa, con vago spiri- 
to sportivo, «Sei troppo for- 
te», e lui risponde con un 
«Eeuh» un po' triste, come 
chi dicesse «Balle!». OQvve- 
ro: non è forte, e lo sa. E' il 
tarlo che rode tutti i miraco- 
lati televisivi, da Vergasso- 
la a Panariello: lo sanno, 
possono far rumore quanto 
vogliono, ma lo sanno. Glie- 
lo leggi negli occhi, senza 
neanche bisogno di «Eeuh». 


RAIUNO 


6.00 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 
spa. 
6.30 TGI 
6.40 Heil CCISS VIAGGIARE INFOR- 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.30 TG1 L.I.S.- CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.00 TG1 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.55 LINEA VERDE - METEO VERDE 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 BATTI E RIBATTI 
14,05 TG1 ECONOMIA 
14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Trasporto di morte". Con G. Zer- 
mann e K. Markovics. 
15.05 SPECIALE TGI 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00: TGI 
20.30 AFFARI TUOI - LA LOTTERIA. 
Con Paolo Bonolis. 
23.15 TGI 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

0.55 Tei NOTTE 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.05 RAI EDUCATIONAL 

2.35 NIGHT GAME - PARTITA CON 
LA MORTE. Film (poliziesco '89). 
Di Paul Masterson. Con Karen 
Young e Roy Scheider. 

4.10 IL COMMISSARIO CORSO Tele- 
film. Patto con la morte". 


Lic) 
Programmi 


uu 


TELEQUATTRO 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 
8.10 PRIMA MATTINA 

10,30 SANFORD & SON Telefilm 

11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

11.20 WORK UP 

11.40 MITI E LEGGENDE DI TRIESTE 
E DINTORNI 

12.00 PRISMA 

12.25 SPORTISONTINO 

12.50 ITALIA MAGICA 

13.20 DOCUMENTI 

13.40 50 - A CINQUANT'ANNI DI DI- 
STANZA 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.08 OSCAR VIP 

14,30 LA STORIA DEL ROCK 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.03 ROTOCALCO ADNKRONOS 

19.23 SCOPRIRE LA REGIONE 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19,55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.05 PASSE PARTOUT 

20.30 CONCERTO 

22.10 IL NOTIZIARIO REGIONE 

22.45 50 - A CINQUANT'ANNI DI. DI- 
STANZA 


23.05 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
23.45 TG ITALIA9 
24.00 PALLACANESTRO: La partita del- 
la Nuova Pallacanestro Gorizia 
1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 


6.00: GRi; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 
GRt1; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.38: Golem; 
8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.08: Radio anch'io; 
10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: 
GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI; 11.80: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
12.00: GRi - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GR1 Titoli; 12.36: La Radio ne 
parla; 13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Ra- 
diouno Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 
14.07: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: 


GR; 15.05: Ho perso il trend; 


15.39: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRi Titoli - Affari 
+ Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.35: 
Magazine; 18.49: Medicina e Società; 19.00: 
GR1; 19.22: Radio Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.96: Zapping; 20.40: Zona Cesarini; 
20.45: Champions League; 21.01: Incantesimo; 
21.19: GRI; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Parlamen- 
to; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: 
Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettan- 
do il giorno; 0.45: Baobab di notte; 2.00: GR1; 
2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GR1; 3.05: Incre- 
dibile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Non solo ver- 
de; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fa- 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: El- 
vis; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 mi- 
nuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2; 15.00: Il 
Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlan- 
fis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 


6.00 GATTODAGUARDIA 
6.05 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 
6.15 L'OPINIONE DI... 
6.20 IN FONDO... IL FONDO 
6.25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
‘simo Caputi. 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.25 GIRLFRIENDS Telefilm. "La festa 
della figlia" 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO È 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 
17.10 Tea FLASH L.I.S. 
17.15 SPIDERMAN 
17.35 FINALMENTE DISNEY 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 - METEO 2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
19.45 WARNER SHOW 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 INCANTESIMO. Con Paola Pitago- 
ra e Walter Nudo. 
22.55 TG2 
23.05 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
‘simo Caputi. 
23.45 FANTASMI Telefilm. "Fedelta" 
0.25 MIRACLES Telefilm. "La fanciulla 
dispersa" 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.25 METEO 2 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 COLD SQUAD Telefilm 
2.20 UN FIGLIO A METÀ Telefilm 
3.05 MIZAR - TG2 CULTURE 
3.40 CERCANDO CERCANDO 
4.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 
4.15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 
"Problemi di famiglia" 
10,30 DISCOVERY PRESENTA 
11.30 JAKE E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm. "Dolce Leilani* 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm. *Il sindaco 1a 


[zi 

14.05 109 POSTO DI COMBATTI- 
MENTO. Film (guerra '63). Di Le- 
slie Martinson. Con Cliff Robert- 
son e Ty Hardin. 

16.45 SPECIALE TG LA7 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 
film. ‘Nemmeno un cane". Con An- 
drea Parker e Michael T. Weiss. 

19,00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. "Guai 

r Russell" 

20.00 TGLA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. 

23.20 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 

0.20 TGLA7 

0.55 THE HUNGER Telefilm 

1.25 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 

2.35 DUE MINUTI, UN LIBRO (R). 


7.30 IL TG DEL NORDEST (R) 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14,00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

18.00 MONDO ANIMALE 

18.30 VACANZE... 

19.00 VIVA L’ITALIA 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.45 SIGNORE E SIGNORI 

22.45 INCONTRO CON... 

23.15 TELEGIORNALE 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE 
9,30 | SUPERAMICI 
10.00 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI CHATTANOOGA 
13.35 LE OSTERIE 
14.05 ENJOY TV 
15.00 L'ARCOBALENO 
15.30 TELEVENDITA 
19.15 TELEGIORNALE 
22.00 PAROLE IN LIBERTÀ 
22.40 TELEGIORNALE 
0.20 EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
1.55 ENJOY TV 


0.00: La Mezzanotte di Ra 


5.00: Prima del giorno. 
Radiotre 


voce; 2.00: Notte classica. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.90: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 16.00: 
Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 
18.45: GR8; 18.46: Radio3 Suite; 19.00: Il Cartel- 
lone; 22.40: GR3; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radio Regionale sis 21819 AN 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg — Onda verde; 
10: Santa messa (solo Om); 11.05: Strade di ca- 
‘sa; 11.30: Strade di casa; 12.30: T93 giornale ra- 
dio del Fvg; 13.30: Strade di casa; 14.08: Strade 
di casa; 14.50: Accesso; 15: Tg3 giornale radio 
del Fvg; 18.30: Tg3 giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 8: Segnale ora- 
rio - Gr mattino; 8.20: Calendarietto, segue: Mu- 
sica leggera; 9: S. messa dalla chiesa parroc- 
chiale di Roiano; 9.45: Musica leggera; 10.10: 
Pagine di musica classica; 11.15: Intrattenimen- 
to a mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr ore 
13; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Gorizia e dintomi; 14.50: 
Musica leggera; 15: Onda giovane; 17.10: Arco- 
baleno: Libro aperto, Vida Zabot: La 
petto; segue: Potpoutri; 18: Dalle nostre manife- 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
9.55. COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
11.45 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


13.00 INCONTRO DEL PRES. DELLA 
REP. CIAMPI CON UN GRUPPO 
DI STUDENTI DELLE MEDIE SU- 
PERIORI 

13.10 FAME - SARANNO FAMOSI Tele- 
film. “Tutta un'altra musica" 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
15.00 QUESTION TIME 
16.00 TG3 GT RAGAZZI 
16.10 SCREENSAVER 
16.30 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19,30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
21.00 MI MANDA RAITRE. Con Andrea 
Vianello. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.55 STARTREKKING. Con Claudio Sa- 
belli Fioretti e Filippo Solibello. 
0.45 TG3 - TG3 MET 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 RAI EDUCATIONAL 
1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 


STE 
2.00 RAI NEWS 24 


® Trasmissioni in lingua slovena 


118.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR in lingua slovena 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 MATCHMAKER 

13.00 SPOTLIGHTS 

13.25 FLASH NEWS 

13.30 ROOM RAIDERS 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 
MILANO. Con Carolina Di Domeni- 
co e Federico Russo. 

15.00 MTV PLAYGROUND 

16.00 FLASH NEWS 

16.05 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

17.00 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

18.00 CITY HUNTER 

18.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 DANCE FLOOR CHART. Con 
Chiara Ricci. 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e Sa- 
ra Rue. 

21.30 NEWLYWEDS 

22.00 THE OSBOURNES - THE SHOW 
MUST GO OZZ Telefilm. "Il pa- 
ziente inglese" 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 THE PETS SHOW 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
14.40 NAPOLEONE E LE DONNE 
15.30 GHOST BUSTERS Telefilm 
16.00 UEFA: Barcellona-Milan 
18.00 PROG. IN SLOVENO 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 GHOST BUSTERS Telefilm 
20.00 PARLIAMO DI ... 
20.35 UEFA Bayern Monaco-Juventus 
22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.50 PORTA UN BACIONE A FIREN- 
ZE. Film (commedia '56) 
0.05 TV TRANSFRONTALIERA 


RETEA 


17.00 CHART.IT 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.03. THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.00 SPECIALE SAFEN'SOUND 
21.03 INBOX 
21.30 ALL MODA 
22.30 ONE SHOT. Con Ringo. 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
24.00 ALL THE BEST 

0.30 THE CLUB BY NIGHT 

1.00 NIGHT SHIFT 


Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Viva Radio2 (R); 
2,00: Alle 8 della 
sera (R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 


Radio Capital 


6.00: 6 svegli 


croce sul 
fia (R). 


stazioni; 19: Segnale orario - Gr della sera; se- 
gue: Lettura programmi; segue: Musica leggera 
slovena; 19.35: chiusura. 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin”; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


GECIOIEGEN 

.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 
La Bombal; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Ti- 
me; 16.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: 
SoulSista; 21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 
23.00: The Last Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 
2.00: Deejay Time (R); 4.00: Deejay chiama Ita- 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


11.40 GRANDE FRATELLO 

12.27 MEDIASHOPPING 

12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 

14.10 Turto, QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzoleri e L. Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 INI E DONNE. Con Maria De 
Ifppi, 
16.10 VOLERE 0 VOLARE 
16.20 AMICI. Con Maria De NIPsi 
17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio ‘e Michelle Hunziker. 

21.00 L'ULTIMI 
dia '01). Di Gabriele Muccino. Con 
Giovanna Mezzogiorno e Stefano 


Accorsi. 
23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA  (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 


ziker. 

2.00 GRANDE FRATELLO 

2.30 AMICI AF Con Maria De Filippi. 
3.30 SHOPPING BY NIGHT 

4.00 BETTE Telefilm. "La mamma invi- 


sibile" 

4.35 ONCE A THIEF Telefilm. "Il com- 
par 

5.30 TGS (R) 


SKY TV 


6.00 FILM. LA VITA COME VIENE (03) 
di Stefano Incerti con Lorenzo In- 
dovina e Valeria Bruni Tedeschi 

8.00 CINE LOUNGE 

8.15 FILM. PASSATO PROSSIMO (03) 
di Maria Sole Tognazzi con Paola 
Cortellesi e Valentina Cervi 

9.45 FILM. CORKY ROMANO - AGEN- 
TE DI SECONDA MANO (01) di 
Rob Pritts con Peter Falk e V. 


Shaw 

11.15 FILM. IL MONACO (03) di Paul 
Hunter con Chow Yun - Fat e S. 
W. Scott 

13.00 DUETS 

13.30 FILM TV. ANNÀS DREAM (02) di 
Colin Bickley con Connie Sellecca 
e L. Felton 

15.00 LOADING EXTRA 

15.10. FILM. REGINE PER UN GIORNO 
(03) di Marion Vernoux con Jane 
Birkin e Karin Viard 

16.45 CINE LOUNGE 

17.00 FILM. ZORBA IL BUDDHA (04) di 
Lakshen Sucameli con E. Cavallot- 
ti e S. Meier 

18.40 DUETS 

19.10 LOADING EXTRA 

119.20 FILM. PLUTO NASH (02) di Ron 
Underwood con Eddie Murphy e 
Joe Pantoliano 


8.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

8.45 SPORT SERA 

9.10 TELEGIORNALE F.V.G. 

9.45 SCONO LA CUCINA DEI 


INGLE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 WORK UP 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
13.45 STAR NEWS 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (0) 
18.30:CARLO E GIORGIO SCI 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 SPECIALE TELEFRIULI 
21.00 REGIONANDO 
22.00 SNAIDERO LINE 
22.30 SPECIALE TELEFRIULI 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 LIS GNOVIS 
23.45 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
0.05 SPORT SERA (R) 
14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
18.00 Al CONFINI DELL’ARIZONA 
19.00 TG7 
19.30 TARTARUGHE NINJA 
20.00 LAMU 
20.30 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOAL! - SPECIALE 
23.00 ATTO DI GUERRA. Film. 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 TG7 


: Capital Superstar; 


settimana; 9. 


BACIO. Film (comme- > 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassi 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
‘similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10; «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paol 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
'70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.0! 


ITALIA 1 


6.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA RI 
6.20 HAPPY DAYS Telefilm. "Visita mili- 
tare - Fonzie un nuovo James De- 
an 1a parte" 
7.00 FRANKLIN 
7.45 | PUFFI 
7.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.00 LA PANTERA ROSA 
8.25 TOM & JERRY 
8.55 ARNOLD Telefilm 
9.25 STUDIO APERTO 
9.30 CHARLIES ANGELS Telefilm. "Le 
lagazze pom pom - Angeli in mare" 
11.20 MEDIASHOPPING 
11.25 RELIC HUNTER Telefilm. "L'uomo 
RE 
12.15 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 
14.10 YU - GI - HO! 
14.35 | SIMPSON 
15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Provi- 
no importante". Con Monica Cruz. 
15.55 DORAEMON 
16.10 BEYBLADE G REVOLUTION 
16.35 SPONGEBOB 
16.50 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 
117.20 LIZZIE MC GUIRE Telefilm, *Il gior- 
no delle elezioni". Con Hilary Duffy. 
17.55 LA TATA Telefilm. "L'amica miliar- 
aria" 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. "L' 
ecografia = Quando il gatto non 
c'e... Con Damon Wayans. 
19,55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Papi, 
20.40 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
2004/2005: Bayer Monaco-Juven- 


tus 

22.50 CIAK SPECIALE 

22.55 NIP / TUCK Telefilm, "Bobbie Bro- 
derick". Con Dylan Walsh e Julian 
McMahon. 

23.55 LUCIGNOLO, 

24.00 STUDIO APERTO 

+35 STUDIO SPOR' 
2,00 MEDIASHOPPING: 
2.05 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 


Davide Dezan. 
2.40 X - FILES Telefilm. 


21.00 FILM. IMMAGINI - IMAGING AR- 
GENTINA (03) di C. Hampton con 
Antonio Banderas e Emma Thom- 


jon 
22.50 FILM. CABIN FEVER (02) di Elì 
ali con Joey Kem e Jordan 


0.25 FILM. ALI G (02) di Mark Mylod 
a Kellie Bright e Michael Gam- 


n 
1,55 LOADING EXTRA 
2.05 FILM. PLUTO NASH (i di Ron 
. Underwood con Eddie Murphy e 
Joe Pantoliano 
3.40 FILM. DISPERATO APRILE (02) 
di Walter Salles con J. Dumont e 


R. Santoro 

5.20 FILM. DARKNESS FALLING do) 
di Dominic Shiach con Jason Prie- 
stley e Patsy Kensit 


lm Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
9.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
19.55 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 ME = LA PRIMA EDI- 


21.00 PSI FACTOR Telefilm A 

22.00 L'ISOLA DEI BAUCHI 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 

23.30 ATLANTIDE 

23.45 COMING SOON 

23.59 FILM 


IL PICCOLO | 


Trieste: 
Regione: 


Rn stampa triveneta; 8.45, 
e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 


Radi 


97.5 0.07.9MH2 


Sport 97,0 0 98.3MHz 


Company 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 


RETE 4 


6.00 LA MADRE 2 Telenovela. Con Mar- 
Jarita Rosa De Francisco e Vicky 
lernandez. 

6.30 IL. BUONGIORNO. DI MEDIA 

SHOPPING 

6.40 INNAMORATA Telenovela. Con An- 
ie Cepeda e Salvador Del Solar. 

7.45 PESTI 

STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 HUNTER Telefilm. "Violenza e ven- 
detta 2a parte". Con Fred Dryer 6 
Stephanie Kramer. 

8.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg: 
man. 

11.30 TG4 

14.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 


14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SAI XCHÈ?. Con Barbara Gubellini 
e Umberto Pellizari. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.30 AMARE PER VIVERE. Film TV 
(drammatico '98). Di George Kac- 
zender, Con Andrea Occhipinti e 
Anne Archer. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

20.00 SIPARIO DEL TG4 

20.15 WALKER TEXAS RANGER Tele 
film. "Una leggenda indiana". Con 
Chuck Norris. 

21,00 SISKA Telefilm. "Amante - Vita 
nell'ombra" 

23.15 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 
23,20 PRESSING CHAMPIONS LEA- 
GUE 


0.55 MEDIASHOPPING 

1.00 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.25 LA COSA BUFFA. Film (commedia 
‘72). Di Aldo Lado. Con G. Morandi 
e Ottavia Piccolo. 

3.15 MEDIASHOPPING 

3.30 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. 
4.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. 


SKY SPORT 


6.00 UEFA — Champions League 
2004/2005: Arsenal-Panathinaikos 

7.45 UEFA Champions League 
2004/2005: Celtic-Shakhtar 

9.30 UEFA Champions League 


2004/2005: Inter-Valencia 

11.15 UEFA Barcellona-Milan 

13.00 Futbol Mundial 

13.29 Numeri & Sport 

14.00 Sport Time 

14,30 UEFA Cska Mosca-Chelsea 

16.15 UEFA Champions League 
2004/2005: Werder Brema-Ander- 
lecht 

18.00 Sky Racconta: Afghanistan 

19.00 Sport Time 

19,30 Sky Calcio Prepartita 

20.40 UEFA Champions League 
2004/2005: Roma-Bayer Leverku- 


sen 
22.45 Sky Calcio Postpartita 
23.40 Sport Time 


23.48 UEFA Champions League 
2004/2005: Bayern Monaco-Juven- 
tus 

1.54 UEFA Champions 


‘_ 2004/2005: Lione-Fenerbahce. 
3.37 Futbol Mundial 


RETE AZZURRA 


7.30 CARTONI 
8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 
9.20 ABBASSO LA RICCHEZZA, Film 

(commedia '46) 

12.00 CAVALLO MANIA 

12.30 IL LOTTO È SERVITO 

13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 

13.40 BIMBOONE 

14.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

15.30 fe DONNE. Film (comme- 

ia 

17.80 CARTONI ANIMATI 

19.00 CAVALLO MANIA 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

21.30 ABBASSO LA RICCHEZZA. Film 
(commedia '46) 

22.30 TUTTORUNNING 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12,00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S.. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Soa con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 
Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


16: The Dance Chart, 


102.6 MHa. RIN 


7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 


.10: Disco news, 


nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Compan 
«Company Velox»; 10: È 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca. — 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling London 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 

— n 


news; 9.20: Gioco 
nly the best; 10.05: 


i 
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vrà restare fermo. 


MUTU A GIUDIZIO 


Mutu conoscerà entro questa settimana la durata del- 
la squalifica che lo attende per essere risultato positivo 
alla cocaina. L'attaccante romeno, licenziato la scorsa 
Settimana dal Chelsea, sarà ascoltato giovedì dalla 
commissione disciplinare della Federcalcio inglese, che 
successivamente deciderà per quanto tempo Mutu do- 


10.00 Sky Sport 2: Basket 
Eurolega 2004/2005 
Zalgiris Kaunas- 

. Maccabi Tel Aviv 

11.35 Sky Sport 2: Sky Vol- 
ley All Star Game 

13.00 Italia. 1: Studio 


Sport 


13.00 Sky Sport 1: Futbol 
Mundial 

14.30 Sky Sport 1: UEFA 
Champions League 
2004/2005 Cska Mo- 
sca-Chelsea 

17.02 Sky Sport 2: Boxe 
KO TV Classic 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


UE OGGI IN TV È 


20.35 Capodistria: UEFA 
Champions . League 
2004/2005 Bayern 
Monaco-Juventus 

20.40 Sky Sport 1: UEFA 
Champions League 
2004/2005 —Roma- 
Bayer Leverkusen 


22.30 Sky Sport 2: Basket 
Eurolega 2004/2005 
Cska Mosca-Benet- 
ton Basket 

28.48 Sky Sport 1: UEFA 
Champions League 
2004/2005 Bayern 
Monaco-Juventus 


COPPA INTERCONTINENTALE & 


Si giocherà il 12 dicembre a Yokohama la finale di 
coppa Intercontinentale fra i portoghesi del Porto e i co- 
lombiani dell'Once Caldas. Lo hanno comunicato gli or- 
ganizzatori, sciogliendo gli ultimi dubbi relativi alla se- 
de: era in ballo anche Tokyo, ma è stata preferita Yo- 
kohama, lo stadio che ospitò la finale mondiale del 
2002 tra Brasile e Germania. 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


CHAMPIONS LEAGUE Il brasiliano sussella negli ultimi minuti la prestazione del Barcellona con un gol che si vede raramente 


Ronaldinho illusionista, Milan torna a casa battuto 


Shevchenko in contropiede aveva segnato il vantaggio rossonero, Etdo l'autore del momentaneo pareggi 


BARCELLONA Il Barcellona ha 
restituito pan per focaccia 
al Milan e l'ha superato al 
Nou Camp. Una partita dei 

laugrana giocata ad altis- 
Simo livello e il Milan sem- 
Pre a soffrire sia il pressing 
a centrocampo e, ancora di 
Più, le triangolazioni rapi- 

ssime in attacco. Che j 
Milan abbia sofferto lo Si 
sono testimoniare Nesta e 

aldini, i veri baluardi dei 
rossoneri, che hanno tenu- 
to a bada i talenti catalani 
finché potuto. Ma contro 
l'invenzione in dribbling e 
poi nel tiro (di Ronaldinho) 
non c'è stato molto da op- 
porre. 

La squadra allenata da 
Rijkaard ha sovrastato i 
rossoneri sia a Milano e, an- 
cor di più, a Barcellona. 

Si sapeva che al Camp 
Nou il Milan avrebbe soffer- 
to molto e infatti Ancelotti 
ha scelto Gattuso e Ambro- 
Sini a protezione di Pirlo 
che nei primi 45’ si è visto 
per lo splendido lancio in 
avanti che ha lanciato She- 
vchenko. Era il minuto 17 e 
l’ucraino è volato, Oleguer 
finiva a terra e Shevchenko 
infilava Valdes. Ancora con- 
tropiedi del Milan con Ser- 
ginho tanto per interrompe- 
re l’offensiva continua dei 
blaugrana, palleggiatori ini- 


Arc Folli - 
Milan 1 
MARCATORI: pt 17° She: 


vcehenko, 37° Etdo, st 48° 
Ronaldinho. 
BARCELLONA: Valdes, 
Belletti, Puyol, Oleguer, 
van Brockhorst, Deco, 
Marquez (st 34’ Lars- 
son), Xavi, Giuly st 17° 
Iniesta), Etòo, Ronal- 
dinho. All. Rijkaard. 
MILAN: Dida, Cafu, Ne- 
sta, Maldini, Kaladze, 
Gattuso, Pirlo, Kakà (st 
81° Rui Costa), Ambrosi- 
ni, Serginho (st 28’ See- 
dorf), Shevchenko (st 40’ 
Tomasson). All. Ancelot- 
ti 

ARBITRO: Meier (Svizze- 
ra), 

NOTE: Ammoniti Kakà, 
Ambrosini, Ronaldinho, 
Gattuso. 


mitabili e fantasiosi con Xa- 
vi, Deco e Ronaldinho a cer- 
care la puntura di Etdo. Il 
camerunense ha messo alla 
frusta Nesta e Maldini ma 
ha anche realizzato il pa- 
reggio al 37° su invito basso 
e diagonale di Xavi. 
Un'occasione va segnala- 


ta nel carnet dei rossoneri 
quando Serginho ha pesca- 
to bene in mezzo all’area 
Kakà la cui deviazione a vo- 
lo di piatto destro è stata 
bloccata da Valdes. Per il 
resto bisogna contare una 
decina di azioni pericolose 
del Barcellona che ha sfio- 
rato tre o quattro volte il 
palo di Dida. L’atteso Ro- 
naldinho si è prodotto in 
un paio di numeri di alta 
scuola e con una velocità 
non comune: la realizzazio- 
ne gli è mancata di mezzo 
‘metro. 

La ripresa inizia ancora 
nel segno della sofferenza 
del Milan che non riesce a 
contrastare Deco, Xavi e 
Ronaldinho, autori di propo- 
ste che sono un invito per 
Etòo mentre Giuly non vive 
una bella serata. Pressa di 
qua e pressa di là, il Barcel- 
Jona, dopo averle provate 
tutte, si affida negli ultimi 
minuti a un numero di Ro- 
naldinho. Il brasiliano fin- 
ta lo scatto, si fa passare il 
pallone dal destro al sini- 
stro saltando Nesta per poi 
scaricare sotto l’inerocio 
una saetta che IO forse 
nemmeno vede. È il giusto 
risultato della partita per- 
chè il Milan ha fatto solo ca- 


tenaccio e poco contropie- 


de. 
Br. Tuo. 


Ronaldinho ha stregato la difesa del Milan e ha segnato. 


Stasera all’Olympiastadion la Juventus dovrà fare a meno di Del Piero e di Zambrotta 


Capello: «Non giocheremo per il pareggio 
Vogliamo vincere anche contro il Bayem» 


MONACO A Monaco, dove per- 
se la finale di Champions 
del '97 contro il Borussia 
Dortmund, la Juventus rul- 
lo compressore potrebbe an- 
che permettersi un mezzo 
Passo falso, stasera contro 
il Bayern Monaco. Dopo 12 
Vittorie in 14 partite e, sor 
brattutto, dall'alto dei 9 
Nasi nel girone - contro i 6 
di tedeschi e j 8 dell'Ajax - 
trepinadra di Capello po- 
€ accontentarsi di un 
Punto. Ma Capello 
esclude di avere fat- 
to qualsiasi tipo di 
calcolo. «Non gio- 
cheremo per il pa- 
Teggio - precisa il 
tecnico - il nostro 
Obiettivo è fare pun- 
ti. La qualificazio- | 
ne agli ottavi non è 
ancora sicura. L' 
Ajax potrebbe fare 
punti nelle pross 
me due partite e 
Yiaprire i giochi». 
Capello ha ridot- 
to il turn-over di 
molto rispetto al 
SUO predecessore 
Lippi, ma potrebbe 
essere costretto a 
Qualche cambia- 
mento in più rispet- 
to a quelli preventi- 
vati. C'è un bel pun- 
to interrogativo ac- 
canto a Del Piero, 
tanto per cominciare. Il ca- 
Pitano bianconero è stato 
costretto a dare forfait nell' 
allenamento serale all' 
Olympiastadion per un lie- 
Ve attacco febbrile. E, an- 
che perchè in Baviera fa de- 
Cisamente più freddo che in 
Italia, il giocatore potrebbe 
Testare al caldo anche que- 
Sta sera. 


Neppure il rientro di 


Zambrotta è troppo sicuro. 
Tl terzino sinistro biancone- 
To, assente domenica con- 
tro il Chievo per la botta su- 
bita nel match contro la Ro- 
ma, si è allenato a parte. 
Una sua indisponibilità co- 
stringerebbe Capello a rivo- 
luzione la difesa, che già è 
priva dell'infortunato Zebi- 
na. Un reparto dal rendi- 
mento formidabile, finora. 
Ma Capello ha avvertito 
qualche campanello d'allar- 


Del Piero costretto a letto con la febbre. 


me, nel finale del vittorioso 
match contro il Chievo e 
manda un avviso a tutta la 
squadra. «Il rilassamento 
dopo il 2-0.- sottolinea il tec- 
nico bianconero - ha consen- 
tito al Chievo di farsi peri- 
coloso. Per la prima volta 
abbiamo concesso spazio 
agli avversari, un errore 
che non possiamo ripetere 
perchè il Bayern ha voglia 
di vincere e avrà di nuovo il 


peruviano Pizarro, un uo- 
mo fondamentale per il suo 
attacco», 

Il ritmo infernale - quat- 
tro partite in dieci giorni - 
non concede tempo per pen- 
sare e preoccupa un po’ il 
tecnico della Juventus. 
«Non è facile recuperare - 
sottolinea Capello - con co- 
sì tanti impegni», La socie- 
tà bianconera, però, è ingor- 
da e il dg Luciano Moggi 
proprio ieri ha parlato di 
Grande slam, so- 
gnando una Juven- 
tus acchiappatutto. 
«Moggi - è il com- 
mento di Capello - 
pensa in grande, 
| anch'io penso in 

grande, ma mi ac- 
contenterei di me- 
no», 

L'obiettivo princi- 
pale resta la Cham- 
pions e per spreca- 
re qualche energia 
in meno, l'ideale 
per i bianconeri sa- 
rebbe espugnare 
l'Olympiastadion, 
così da giocare le ul- 
time due gare in 
piena libertà, Per 
questo non sarà 
una Juventus pru- 
dente contro i tede- 
schi. «Giocheremo 
con due punte, co- 
me sempre - confer- 
ma il tecnico bianconero - 
se non ci sarà Del Piero, toc- 
cherà ancora a Zalayeta«. 

Bayern-Juventus sarà ar- 
bitrata dall'inglese 
Graham Poll, un portafortu- 
na per i bianconeri. Con lui 
hanno:sempre vinto e il suc- 
cesso più bello è stato il 2-1 
al Camp Nou di Barcello- 
na, ai tempi supplementa- 
ri, nei quarti di finale della 
Champions del 2003. 


Lega: 13 presidenti 
cercano un candidato 
diverso da Galliani 


MILANO Si è tenuta la riunio- 
ne dei presidenti delle socie- 
tà di calcio che fanno capo 
alla mozione del proprieta- 
rio della Fiorentina, Diego 
Della Valle, che avevano 
chiesto il rinvio delle elezio- 
ni per il rinnovo degli orga- 
nismi dirigenti della Lega, 
in attesa di poter presenta- 
re la candidatura di un ma- 
nager esterno, 

‘on lo stesso Della Valle, 
sono giunti EROINA, 
del Bologna, del Lecce, del- 
la Sampdoria, del Palermo, 
del Brescia, dell'Atalanta, 
del Livorno, del Cagliari e 
dell'Udinese mentre, sem- 
pre per quanto riguarda le 
società di serie A, l'Inter ha 
fatto sapere per bocca del 
presidente Facchetti di es- 
sere d'accordo con la richie- 
sta di un manager esterno. 
Per la serie B sono poi pre- 
senti l'amministratore dele- 
gato del Piacenza, Riccardi, 
che già in un comunicato 
aveva incrinato il fronte 
delle società della serie ca- 
detta, esprimendosi chiara- 
mente a favore di un mana- 

‘fer esterno, e il presidente 
lell'Ascoli Roberto Beni- 

i. Quest'ultimo ha detto 

i voler ascoltare le propo- 
ste del gruppo. 

Non è ancora possibile 
stabilire se da questo incon- 
tro uscirà il nome di un can- 
didato ufficiale da contrap- 
Raso al presidente uscente 

alliani. Ivan Ruggeri ha 
fatto capire che questo an- 
nuncio potrebbe essere an- 
cora rinviato. 


Contro il Valencia i nerazzurri ottengono la certa qualificazione 


Per l'Inter un pareggio utile 


MILANO Arriva grazie al primo pareggio davvero utile della 
stagione la qualificazione ‘al turno successivo in Cham- 
pions per l'Inter che in coppa fa decisamente meno fatica 
rispetto al campionato. Non peserà troppo quindi il mo- 
mento di follia di Adriano che nei minuti finali stende con 
un doppio pugno Caneira e si guadagna un sacrosanto car- 
tellino rosso che si poteva decisamente risparmiare. 

Un deludente Valencia non prova davvero mai a vince- 
re una partita fondamentale per continuare a sperare nel 
passaggio del turno e, grazie alla vittoria del Werder Bre- 
ma, è ormai .a un passo dall'eliminazione. Stupisce davve- 
ro l'atteggiamento della squadra di Ranieri che si fa domi- 
nare dall'inizio alla fine e non cerca mai di costruire un' 
azione d'attacco degna di questo nome. Gli spagnoli porta- 
no a casa un punto solo grazie agli errori di Martins e alla 
traversa che respinge un tiro del nigeriano. Tanto basta a 
Mancini per chiudere con due turni d' anticipo la pratica 
qualificazione e cercare di concentrare tutte le energie sul 


Inter (o) 


Valencia (1) 


INTER: Fontana, Ze 
Maria, Cordoba, Mate- 
razzi, J.Zanetti, 
Stankovic (44' st Pa- 
squale), Cambiasso, 
Davids , Veron (34' st 
C.Zanetti), ‘ Martins 
(33' st Recoba), Adria- 
no. All. Mancini 

VALENCIA:  Caniza- 
res, Curro Torres, 
Marchena, Caneira, 
Carboni, Rufete, Al- 
belda, Baraja (29' st 
Sissoko), Angulo, Di 
Vaio (26' st Corradi), 
Mista (40' st Moretti). 


All. Ranieri 
ARBITRO: Ivanov 
(Russia) 

NOTE: Espulso Adria- 


no. Ammoniti Baraja, 
Caniera. 


campionato. 


C'è Adriano dal 1' a conferma che il brasiliano non cono- 
sce turn-over, come Veron e Stankovic che, assieme a Da- 
vids e Cambiasso, compongono il rombo di centrocampo di 
Mancini. Ranieri schiera il suo 4-4-2 classico ma si vede 
in fretta che la sua squadra ha dei problemi che il Meazza 
non intende risolvere. È l'Inter infatti a fare la partita 
sfruttando la lentezza e la scarsa aggressività del centro- 
campo del Valencia che un tempo poteva contare su due 
ottimi giocatori come Baraja e Albelda ora decisamente 


lontani dalla forma migliore. 


Dopo il chiarimento di domenica scorsa le distanze si stanno allargando 


Del Neri deciso: pugno duro con Cassano 
Il giocatore salta l'incontro col Bayer 


ROMA Tra Cassano e Del Ne- 
ri il solco sembra sempre 
più profondo, Il giocatore al 
tecnico ora non serve e 
quindi non è tra i convocati 
della partita Champions a 
porte chiuse di stasera al- 
l’Olimpico contro il Bayer 

everkusen. Ma oltre alle 
parole anche il tono è duro, 
Spazientito nei riguardi del- 
le ripetute domande dei 
giornalisti. Del Neri sem- 
bra avere esaurito la sua 
Pazienza e, da come si muo- 
ve, sembra avere l'avallo to- 
tale della società. 

Pollice verso quindi nei 
confronti dell'estroso cam- 
pione barese, assimilato a 
Panucci, un altro dei gioca- 
tori con cui Del Neri al mo- 
mento non ha dialogo. 

«Cassano? Non è stato 
convocato e basta». Questa 
volta Luigi Del Neri non 
Usa eufemismi, non cerca 
mediazioni neanche di fac- 
ciata. Il tecnico cerca di 
non parlare dell'argomen- 
to, vorrebbe poter affronta- 
re solo questioni che riguar- 
dano la partita e lo fa capi- 
re più volte quando si ac- 
cenna a parlare di Cassa- 
no, «Non c'è una spiggazio- 
ne, è una scelta mia e ba- 
sta, senza polemiche. Detta- 
ta dal momento. Non è sta- 
to convocato e basta». 

.Il tecnico vorrebbe archi- 
Vlare così l'argomento, ma 
non è possibile. E allora sal- 
gono anche i toni delle ri- 
Sposte, piccate. Forse per- 
chè Cassano è un proble- 
ma? «No, per me non lo è» - 
dice secco Del Neri che do- 
menica ha definito una 
semplice chiacchierata tra 
giocatore e allenatore enfa- 
tizzata dai media, la lite 
avuta negli spogliatoi tra il 
primo e il secondo tempo. 


«Non ho detto chiacchie- 
rata - precisa oggi - ho det- 
to chiarimento, che è una 
cosa diversa. E c'è stato lì. 
Poi non abbiamo più affron- 
tato l'argomento», E poi an- 
cora: «Come Panucci, an- 
che lui è fuori. Ma non fac- 
ciamone un caso e parlia- 
mo del Bayer». 

Qualcuno poi gli chiede 
se prendendo queste deci- 
sioni abbia sentito la fami- 

lia Sensi: «Perchè? - chie- 
SS di rimando Del Neri - 
non è convocato, è un mio 
diritto farlo e me lo pren- 
do». Quindi comincia a di- 
ventare un problema gran- 
de la per la Roma? «Biso- 
gna chiederlo alla società. 
Io faccio parte del settore 
tecnico, non è una doman- 
da per me. Voi dite che è 
una risorsa, bisogna vedere 
se è vero, In questo momen- 
to non serve a livello tecni- 
co e adesso resta a casa. 
Serve per la panchina? Ab- 
biamo Corvia e Mido. Oggi 
è così, domani vediamo». 

Ormai è deciso: «Gli at- 
taccanti della Roma sono 
Totti e Montella. Parlano i 
gol e loro due ne hanno fat- 
ti 13 insieme, Se Cassano 
fa gol è migliore degli altri, 
se non ne fa non è migliore 
degli altri». 

Del Neri ha rotto col gio- 
catore e ci si aspetta che 
sia Cassano a provare a ri- 
cucire il rapporto. Ma le si- 
rene del mercato renderan- 
no difficile il passo. Moggi 
ha detto: «Se Cassano va 
sul mercato, la Juventus è 
interessata. Anche se il gio- 
catore è un po’ monello». 
Forse già a gennaio, più 
probabile a fine campiona- 
to ma Cassano lascerà la so- 
cietà giallorossa che non ha 
chances per la Champions 
League. 


Gigi Del Neri non accetta le bizze di Cassano. 


Antognoni ricoverato 
per un malore 
dopo una partitella 


FIRENZE Giancarlo Antognoni 
è stato ricoverato in un 
ospedale di Losanna per 
problemi cardiaci. Nel po- 
meriggio Antognoni, 50 an- 
ni, aveva partecipato ad 
una partita di calcio. Le 
condizioni dell'ex calciatore 
viola sono ritenute buone, 
ma verrà sottoposto ad ulte- 
riori accertamenti. 

Antognoni si è sentito 
male al ristorante avverten- 
do un forte dolore al petto. 
Di qui il ricovero nel vicino 
ospedale e quindi il trasferi- 
mento in una struttura più 
attrezzata di Losanna dove 
è stato messo sotto osserva- 
zione. 


Cuper lascia l'Italia 
per allenare 
il disastrato Mallorca 


MADRID L'allenatore argenti- 
no Hector Cuper torna alla 
guida del Mallorca, club at- 
tualmente ultimo nella Li- 
ga spagnola con 5 punti in 
9 gare. Cuper subentra a 
Benito Floro (considerato 
anni fa il Sacchi spagnolo, 
prima di fallire nel Real 
Madrid), celebra così il ri- 
torno nel club da lui condot- 
to alla finale di Coppa delle 
Coppe del 1999, persa poi 
contro la Lazio di Eriksson 
a Birmingham. 

Cuper, 48 anni, ha al suo 
attivo due finali di Cham- 
pions League perse nel 
2000 e 2001, sulla panchi- 
na del Valencia. 
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SERIE B Alle 18.30 con l’AlbinoLeffe il recupero del match sospeso una settimana fa per pioggia 


Triestina più fiduciosa a Bergamo 


Forse dell'ordine schierate per impedire contatti con gli ultras atalantini 


MADRID Un pene falso che 
espelle urina ripulita da 
sostanze dopanti è l’ulti- 
ma invenzione di coloro 
che truccano i controlli. 
Lo hanno scoperto alcuni 
funzionari dell’Agenzia 
mondiale antidoping, la 
Wada. Il quotidiano sporti- 
vo spagnolo ‘As’, che ripor- 
ta la notizia, pubblica an- 
che la foto del kit in vendi- 
ta su internet, per circa 
130 euro, composto dal pe- 
ne falso, una siringa, un 
tubo e una sorta di capsu- 
la. Una lettera anonima, 
completa di pacchetto, in- 
viata alla Wada ha reso 
possibile la conoscenza di 
questi peni falsi, che sono 
stati. mo- 


perto quando si sono para- 
gonati i campioni di urina 
di tutti e due con altri cam- 
pioni presi giorni prima 
ed è uscito fuori che erano 
urine diverse. 

Il pene, di plastica, è di- 
sponibile in cinque tonali- 
tà di pelle, dal bianco albi- 
no fino al nero. C'e invece 
un'unica misura. Il pene 
falso va fissato al pube 
con un cerotto, che a sua 
volta si fissa alle mutan- 
de, mentre il pene vero si 
nasconde come si può. Dal- 
l’organo maschile falso 
esce un piccolo tubo colle- 
gato a una vescica artifi- 
ciale con l’urina pulita da 
sostanze dopanti che va in- 


Scoperto dall'Agenzia mondiale un kit per ripulire l’urina ai test 


I record in un pene di plastica 


me nel caso Evangelisti di 
Roma ’87, e nelle Olimpia- 
di, come le chiacchieratis- 
sime finali del giavellotto 
di Monaco 1972 (vinse il 
tedesco Wolfermann) e di 
Mosca ’80 (oro al sovietico 
Kula). Dubbi anche sul 
salto in lungo donne sem- 
pre a Monaco 1972, dove 
vinse la tedesca Rosen- 


thal. 
Anche nei mitici Giochi 
dell’antica Grecia non 


mancava chi cercava di 
sopperire con l’astuzia alle 
minori doti fisiche. Come 
testimonia lo storico greco 
Kyriakos Simopoulos, nel 
332 avanti Cristo Atene 
venne pesantemente multa- 
ta perchè 


strati da 
David How- 
man, diri- 
gente di 
primo pia- 
no della 
Wada, in 
una confe- 
renza stam- 
pa tenutasi 
a Sydney. 

IL pene 
falso è di 
facile utiliz- 
zo, secondo 
chi lo pro- 
pone in ven- 
dita ad at- 
leti e tecni- 
ci con po- 
chi scrupo- 
li, perchè 
funziona perfino con i giu- 
dici più scrupolosi, quelli 
che, sia perchè non osano, 
sia perchè non lo conside- 
rano necessario, non tocca- 
no il pene dello sportivo 
che si sta sottomettendo al: 
controllo antidoping. 

Il pene finto con capsula 
contenente urina pulita sa- 
rebbe in circolazione da 
mesi, al punto che lo avreb- 
bero già utilizzato atleti di 
primo piano come gli un- 
gheresi Robert Fazekas, 
oro nel lancio del disco ai 
Giochi di Atene, e Adrian 
Annus, primo nel martel- 
lo, scoperto anche lui e co- 
stretto a restituire la meda- 
glia. Il trucco è stato sco- 


MO, NO, MOM E° COME PENSI 
MI SONO SEMPLICEMENTE DIMENTICATO 


trodotta nell’ano. L’urina, 
in polvere, va mischiata 
con acqua in una siringa 
prima di essere introdotta 
nella vescica artificiale. 
Durante il controllo anti- 
doping, lo sportivo deve 
soltanto premere una sor- 
ta di pulsante per provoca- 
re l’espulsione di urina. In- 
somma, con il pene finto 
c'è anche la possibilità di 
fare la pipì a comando. 
Ma anche le donne hanno 
a disposizione una vescica 
da tenere nella vagina e 
da quella far uscire urina 
pulita nel test antidoping. 
Nell'atletica salti e lanci 
allungati non sono stati 
stati rari ai Mondiali, co- 


fu scoperto 
che il suo 
campione 
di penta- 
thlon Kalli- 
pos aveva 
pagato gli 
avversari 
perchè per- 
dessero. 
Nel 338 il 
pugile 
Evpolos di 
Tessaloni- 
ca e altri 
tre suoi col- 
leghi furo- 
no multati 
per. aver 
truccato al- 
cuni incon- 
tri. 

E allora non ci si può 
meravigliare se - è notizia 
di ieri - per i chiacchiera- 
tissimi velocisti greci Ken- 
teris e Thanou arriva dal 
procuratore della giustizia 
ordinaria una richiesta di 
rinvio a giudizio per falsa 
testimonianza e per aver 
ostacolato il corso delle in- 
dagini. Dopo essere stati a 
lungo inseguiti dagli inca- 
ricati  dell’antidoping, i 
due si fecero ricoverare in 
ospedale dopo essere cadu- 
ti da una moto alla vigilia 
dei Giochi. 

Secondo le accuse del 
pm si trattò invece di una 
messa in scena. Per evita- 
re, appunto, i controlli. 


TRIESTE Adesso si può anche 
dirlo. Per la Triestina era ac- 
qua benedetta quella caduta 
copiosamente una settimana 
fa a Bergamo, nel turno in- 
frasettimanale con l'Albino- 
Leffe. Mai sospensione fu 
più provvidenziale. Con tre 
sconfitte di fila sulla gobba, 
l'Alabarda si era avventura- 
ta nella tana dei valligiani 
iena di paure e di dubbi sul- 
le sue effettive potenzialità. 
A distanza di otto giorni la 
situazione è molto cambiata: 
la vittoria di sabato con il 
Crotone ha ridato fiducia e 
tranquillità ‘agli uomini di 
Tesser, i quali si apprestano 
ora ad affrontare questa tra- 
sferta con tutto altro spirito. 
Gli ultimi tre punti hanno 
sciolto quasi tutta la tensio- 
ne e quindi la Triestina nel 
recupero odierno (ore 18.30) 
dovrebbe essere in grado di 
iocarsi meglio le sue carte. 

lemmai a stare peggio sta- 
volta è proprio l'AlbinoLeffe 
al quale il sontuoso Genoa di 
Cosmi ha dato una bella ri- 
passata (0-3). La classifica 
della squadra della Val Se- 
riana è sempre invidiabile 
ma un rovescio casalingo di 
queste proporzioni potrebbe 
anche aver lasciato qualche 
piccola cicatrice. 

L'Unione che ha lasciato 
ieri la città dopo il lavoro di 
rifinitura della mattina, si è 
trasformata in una squadra 
zingara. Da. Bergamo non 


tornerà a casa, farà diretta- 
mente rotta verso Genova do- 
ve domenica pomeriggio se 
la vedrà con i babaù 


GELATE Il presidente Berti 


lovrà sborsare qualche soldi- © 


no in più per questa imprevi- 
sta tournèe nell'Italia Setten- 
trionale ma non aveva senso 
far rientrare la comitiva per 
farla ripartire dopo due gior- 
ni. La fatica si sarebbe fatta 
sentire e già così Tesser do- 
vrà dosare con oculatezza le 
risorse umane a disposizione 
per non togliere freschezza 
ai suoi prodi. 

Rispetto a una settimana 
fa, l'allenatore alabardato 
ha recuperato Bianchi (scon- 
tata la squalifica) ma ha di 
nuovo perso Parola che forse 
tornerà buono per l'incontro 
di Marassi. A centrocampo il 
tecnico ha gli uomini quasi 
contati perché anche Princi- 
valli è out. Restano quattro 
giocatori (Soligo, unari, 
Lai e Galloppa) per tre posti. 
Il primo non si è visto molto 
contro il Crotone ma a Tes- 
ser è piaciuto perché ha ma- 
cinato chilometri. Munari ha 
bisogno di riposare e quindi 
non restano che Lai (non an- 
cora esploso) e Galloppa, il 
quale ha impressionato saba- 
to nella ripresa per il suo di- 
namismo. Un centrocampo 
strutturalmente più tecnico 
ma leggerino, senza carrar- 
mati, ma del resto è quello 
che passa il convento. Rigoni 


farà come al solito il vertice 
alto del rombo ma, per non 
spremerlo come un pompel- 
mo maturo, Tesser potrebbe 
optare per una staffetta con 

ardi. Dipende anche da 
quale piega prenderà la ga- 
ra: se l'Unione dovesse tro- 
varsi nella condizione di di- 
fendere un risultato positivo 

otrebbe anche fare a meno 

el trequartista nel secondo 
tempo. 

In difesa Minieri dovrebbe 
essere preferito a Bruni men- 
tre il duo Pecorari-Taranti- 
no farà un altro giro di val- 
zer. Il secondo non ha più la 
corsa ma ha esperienza a suf- 
ficienza per dare istruzioni 
ai compagni. Comunque c'è 
sempre Pianu come valida al- 
ternativa. In attacco in que- 
sto momento non si può pre- 
scindere dalla coppia Gode- 
as-Moscardelli: il primo è il 
terminale del gioco degli ala- 
bardati, è OH che viene a 
prendere tuttii palloni sulla 
trequarti; il secondo agisce 
più in profondità e bisogna 
sempre sperare che non sia 
di luna storta. Per portare a 


ROMA Sarà Rosetti di To- 
rino a dirigere Albino- 
Leffe-Triestina. Era in 
un primo tempo stato 
chiamato Farina, poi de- 
signato in Champions. 


Moscardelli esulta al Rocco dopo il gol all'Empoli. 


casa qualcosa la Triestina in 
trasferta ha necessità di an- 
dare a segno. Lontano dal 
«Rocco» ha sempre preso gol, 
anche quando ha vinto o pa- 
FEEL come ad Arezzo 0 a 
Salerno. La formazione di 
Tesser non ha ancora la soli- 
dità delle grandi squadre 
che prima si mettono dietro 
a fa sfogare l'avversario e 
poi semmai tentano di piaz- 
zare il colpo mortale. 5 
L'AlbinoLeffe è una brut- 
ta bestia perché è un com- 
plesso che potrebbe giocare 
a occhi chiusi: il suo è un cal- 
cio semplice e redditizio. Po- 
chi tocchi, molta velocità e 
pressing continuo. A centro- 
campo rientra il metronomo 
Dal Prato. Possanzini è l'uo- 
mo per tutte le sponde e Bo- 
nazzi è la punta d'appoggio 
in possesso di una certa dose 
di creatività. In casa all'ini- 
zio scatenano l'inferno, biso- 


gnerà vedere se la Triestina 
saprà reggere l'urto. Alla fi- 
ne un punto potrebbe stare 
bene a tutti ma c'è da stare 
certi che prima se la gioche- 
ranno. 

L'incontro sarà trasmesso 
da Sky e verrè rimesso in on- 
da (almeno questi sono gli ac- 
cordi) per quegli abbonati 
che lo avevano comprato sin- 
SOlLNISE una settimana 
‘a sulla pay-tivù. Anche i ti- 
fosi alabardati che avevano 
fatto un viaggio a vuoto 
avranno diritto a un altro bi- 
glietto. Il fattore-campo in 
se ui LE ior- 
no della grande pioggia c'era- 
no 510. Sao Ma lo 
schieramento delle forze dell 
ordine sarà di nuovo impo- 
nente (che spreco!) per il ti- 
more di rappresaglie da par- 
te-degli ultras atalantini, ac- 
fn nemici degli alabarda- 

i, 
Maurizio Cattaruzza 


Squalificato una settimana fa, grazie al rinvio a oggi della partita, il terzino potrà scendere in campo all’«Atleti azzurri d'Italia» 


Bianchi: «Importante per l'Alabarda fare risultato» 


TRIESTE Fino a una decina di 
giorni fa per lui il campo di 
Bergamo sembrava off-limi- 
ts. Passata in serie A l’Ata- 
lanta e squalificato per la 
partita con l’AlbinoLeffe, 
mai Mauro Bianchi avrebbe 
pensato di calcare quest’an- 
no l’erba dell’«Atleti azzurri 
d’Italia». Ma la pioggia spes- 
so spazza via gli oscuri pre- 
sagi per lasciar posto alle 
gioie. Così il mancino alabar- 
dato ha scontato la sua squa- 
lifica con il Crotone e ora 
rientra a Bergamo per l’Albi- 
noLeffe-Triestina bis. 

«La situazione imprevista 
della pioggia mi ha portato 
bene — sostiene Bianchi — co- 
sì ho potuto scontare la 
squalifica con il Crotone e 
ora sono di nuovo a disposi- 
zione per  l’AlbinoLeffe». 
Con una situazione diversa 


rispetto a otto giorni fa: i 3 
unti colti sabato scorso al 
occo mandano nel cuore 

della Padania un’Alabarda 

dallo spirito nuovo. «Ora ci 
sta la partita di sabato scor- 
so a cambiare la situazione 

— assicura il terzino alabar- 

dato — grazie a una vittoria 

seppure arrivata con qual- 
che sofferenza. Però adesso 

è importante fare risultato 

contro questo AlbinoLeffe e 

ritrovare un po’ il nostro gio- 

co. Sappiamo che loro sono 
un'ottima squadra, giocano 
assieme da moltissimi anni 

e la loro forza sta nell’orga- 

nizzazione. Andiamo là per 

cercare di metterli in difficol- 
tà, anche noi quando riusci- 
vamo a esprimerci al meglio 
non siamo per niente male». 

E la Triestina al meglio, rie- 

sce solitamente a esprimersi 

quando di fronte si trova av- 


versarie che la lasciano gio- 
care, L’AlbinoLeffe, di soli- 
to, gioca impostando le sue 
manovre con ritmi lenti e im- 
provvise accelerazioni, ma 
se la si prende sulla velocità 
diventa vulnerabile. Come 
successo. contro, il. Genoa 
(tra l’altro la prossima av- 
versaria dell’Unione domeni- 
ca prossima) uscito da Ber- 

amo con 3 punti e tre gol a 
fear «Ma! (eta la presta- 
zione contro il Genoa — confi- 
da Bianchi — sappiamo che 
l’AlbinoLeffe sul suo campo 
è una squadra che raramen- 
te va in difficoltà. Hanno 
una condizione mentale che 
li mette nella situazione di 
giocare in maniera più sba- 
razzina Vedremo di essere 
altrettanto sbarazzini anche 
noi. SEPNIZOLO questo è un 
impegno fondamentale: se le 
cose dovessero andare per il 


CHIAMA IL 040 3481144, ABBANDONA IL MONOPOLIO 
E VIENI NEL LIBERO MERCATO. 
LA TUA LIBERTA PASSA DA BLUENERGY 


© 


verso giusto ci metterebbero 
in condizione più tranquilla 
sotto il profilo psicologico. Fi- 
nora grinta e determinazio- 
ne non sono mai mancate 
ma, ultimamente, qualcosa 
non ha funzionato a dovere 


sotto il profilo del gioco..So- , 
no convinto che qualche pun! 


to in più ci permetterebbe di 
migliorare anche quello, fa- 


cendoci ripensare più tran-. 


quillamente ai nostri errori 
e di giocare in maniera spre- 
iudicata. Ritrovando un po” 
i brillantezza e la spregiu- 
dicatezza del pre-campiona- 
to — conclude Bianchi — si 
spera che la somma di que- 
sti due fattori possa portare 
qualcosa di moto positivo, A 
cominciare da Bergamo, poi 
anche affrontare in casa sua 
la prima della classe risulte- 
rebbe molto più facile». 
Alessandro Ravalico 


Cambia partner 
per il gas metano e. 
per l'energia elettrica, | 
passa a Bluenergy. 


IL MONOPOLIO È FINITO. 
OGGI SEI FINALMENTE LIBERO DI SCEGLIERE DA CHI RIFORNIRTI. 


BLUENERGY TI OFFRE TUTTE LE GARANZIE DI UN'AZIENDA LEADER 
NEL SETTORE DEI MULTISERVIZI DEL. NORDEST CON OLTRE 45 MILA CLIENTI 
SERVITI, 120 MILIONI DI METRI GUBI DI GAS E 150 
DI ENERGIA EROGATI, 


BLUENERGY È RISPARMIO SULLE TARIFFE DEL TUO ATTUALE GESTORE, 


BLUENERGY È QUALITÀ PERCHÉ: 
- LA LETTURA DEL CONTATORE È EFFETTUATA OGNI FINE MESE; 
- PUOI SCEGLIERE LA PERIODICITÀ DELLA BOLLETTA 
(DA MENSILE A TRIMESTRALE); 
- LE BOLLETTE SONO EMESSE SUL REALE CONSUMO 
E MAI PER ACCONTI E CONGUAGLI. 


BLUENERGY È SICUREZZA PERCHÉ TI) OFFRE GRATUITAMENTE BEN 
QUATTRO COPERTURE ASSICURATIVE GRATUITE (RESPONSABILITÀ CIVILE, 
INCENDIO, INFORTUNI, FUGHE OCCULTE). 


MILIONI DI KW/H 


BLUENERGY 


METANO ENERGIA SERVIZI 


IL FUTURO DELL'ENERGIA È BLU 


UFFICIO DI AREA _ TRIESTE _ PIAZZA G. VERDI 2C _ TEL. 040 3481144 


TRIESTE @ BLUENERGYGROUP.IT 
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SPORT | 
i BASKET SERIE B2 Amichevole in via Locchi: non si può utilizzare il PalaTrieste essendo i comunali in festa 


Portorose in attesa del Pordenone 


Domenica la Reyer a Civitanova: il quintetto di Steffè potrebbe riportarsi in vetta 


= ILCASO = 


Rubate le provette 
al cavallo positivo 
primo a Atene 


DUBLINO Si tinge di miste- 
ro il caso del cavallo dell' 
irlandese Cian O'Connor, 
medaglia d'oro ad Atene 
nel salto ad ostacoli. 
L'animale era poi risulta- 
to osa al controllo an- 
to Oping: poche ore dopo 
a scomparsa delle provet- 
te utilizzate per le contro- 
analisi, alcuni ignoti si so- 
No introdotti nella sede 
lella federazione irlande- 
se di sport equestri (Efi) 
FUSERO coro 
stato il presidente del- 
la Efi, VOI Doyle, ‘a rive- 
lare che nella notte di lu- 
nedì la Laino d'ingresso 
degli uffici.a County Kil- 
dare è stata forzata e gli 
schedari aperti. Doyle 
non ha saputo dire se i la- 
dri hanno potuto sottrar- 
re qualche documento. 

In attesa degli accerta- 
menti della polizia, Prose- 
guono le indagini sulla 
scomparsa delle controa- 
nalisi di Waterford Cry- 
stal, il cavallo in sella al 
gue O'Connor, vincen- 

0 le Olimpiadi di salto, 
aveva regalato all'Irlan: 
da la sua unica medaglia 
d'oro di Atene 2004. Il pu- 
rosangue era risultato po- 
Sitivo al test anti-doping 
svoltosi subito dopo la ga: 
ra, ma solo in ottobre era 
stata ufficializzata la sua 
positività. " 

In attesa ‘delle analisi 
Sul campione B la Federa- 
zione equestre internazio- 
nale non aveva comun- 
Que preso alcun provvedi- 
mento. 


© CANOA 


TRIESTE Acegas nuovamente 
in campo alla vigilia del deli- 
cato impegno casalingo in 

rogramma domenica al Pa- 
ina ore 18 contro la 
Mitsubishi Pordenone. Que- 
sto DOTATErO alle 17, la for- 
mazione allenata da Furio 
Steffe sarà sul parquet di 
via Locchi per affrontare 
Portorose, compagine di 
buon livello che partecipa al- 
la prima Lega slovena. 

«Un buon test — commen- 
ta Steffè — che ci consente di 
DIRE al meglio la gara 

i domenica. Per consentire 
ai ragazzi di prendere anco- 
ra maggior confidenza con il 
campo avrei voluto giocare 
al PalaTrieste, purtroppo il 
giorno festivo ci relega in 
via Locchi, Abbiamo fatto in 
extremis un tentativo per 
spostare la gara a domani 
ma purtroppo non è stato 


2 PALLAMANO SERIE A1 


possibile. Pazienza, vuol di- 
re che faremo di necessità 
virtù. Amichevole importan- 
te per mettere a punto il mo- 
tore della squadra e provare 
le contromisure da adottare 
contro un Pordenone che ar- 
riverà a Trieste motivato e 
deciso a cancellare il brutto 
passo falso di domenica scor- 
sa contro Cesena. 
«Amichevole rischiosa — 
precisa Steffè — nel senso 
che contro queste squadre 
giochiamo sempre un basket 
molto aggressivo. Atteggia- 
mento difensivo irruento 
che, replicando poi la dome- 
nica, rischiamo di pagare in 
termine di falli se la coppia 
arbitrale di turno tollera po- 
co i contatti fisici. Una parti- 
ta però, che diventa necessa- 
ria per provare le idee difen- 
sive e offensive che ho in 
mente in vista della. sfida 


con Pordenone. Abbiamo in- 
cominciato a impostare il la- 
voro oggi (ieri, ndr) cerchere- 
mo di mettere in pratica gli 
schemi già questo pomerig- 
gio». 

E ieri, nella seduta dispu- 
tata al PalaTrieste, Ciampi 
(tra i migliori a Ravenna) e 
compagni si sono allenati al 
completo mettendo in evi- 
denza una condizione fisica 
nel complesso positiva. Una 
squadra in salute dunque, 
che guarda al prossimo tur- 
no con grande attenzione. 
La capolista Venezia, infat- 
ti, è impegnata sul difficile 
campo di Civitanova. Tra- 
sferta nelle Marche ricca di 
insidie contro un’avversaria 
che proprio sul campo di ca- 
sa, in questa prima parte di 
stagione, ha costruito la sua 
buona classifica, 

Una battuta d’arresto del- 


la Reyer e il contemporaneo 
successo dell’Acegas contro 
Pordneone consentirebbero 
a Trieste a di riagganciare 
la vetta della classifica. Un 
primato aleatorio visto l’esi- 
uo numero di gare giocate 
nora ma che rappresente- 
rebbe una bella iniezione di 
fiducia per la squadra in vi- 
sta del prosieugo della sta- 
gione. È che, soprattutto, 
consentirebbe all’Acegas di 
colmare il gap nei confronti 
dell’avversaria più accredita- 
ta a contenderle il fonda- 
mentale primo posto al ter- 
mine della stagione regola- 
re. Perché se è vero che la 
promozione si deciderà ai 
play-off, è anche vero che il 
vantaggio del fattore campo 
risulterà una delle compo- 
nenti decisive nella corsa al 

salto di categoria. 
Lorenzo Gatto 


Claudio Ciampi 


Reduce da un biennale nel Qatar il terzino-centrale bosniaco farebbe diventare molto competitivi i biancorossi, ma costa troppo 


Proposto a Trieste il frutto proibito Djukanovic 


TRIESTE Si infiamma il mer- 
cato della Pallamano Trie- 
ste a pochi giorni dal dop- 
pio confronto di Challenge 
Cup contro i portoghesi del- 
l’Abe Braga in programma 
venerdì 12 alle 20.30 e sa- 
bato 13 alle 18.30 sul par- 
quet di Chiarbola. Una vigi- 
lia turbata dalla «proposta 
indecente» arrivata in casa 
triestina da parte del procu- 
ratore del terzino-centrale 
Djukanovic, talento monte- 
negrino considerato nel suo 
ruolo uno dei migliori gioca- 
tori del panorama continen- 
tale. Reduce dalla bienale 
esperienza in Quatar, mol- 
ti soldi ma abitudini troppo 


diverse da quelle europee, 
Djukanovic ha manifestato 
il desiderio di reintrare e il 
suo manager ha cominciato 
a sondare il terreno per tro- 
vargli una sistemazione. 
La proposta al presiden- 
te Lo Duca, di certo non 
l’unica \avanzata dal suo 


procuratore, è arrivata nei. 


giorni scorsi, facendo veni- 
Te, come è immaginabile, 
l’acquolina in bocca a tutto 
lo staff biancorosso. Diviso 
tra la possibilità di un gran 
colpo che consentirebbe a 
Silvio Ivandja di allenare 
una squadra nuovamente 
in grado di centrare la con- 
quista dello scudetto e la re- 


sponsabilità di tirare il fre- 
no considerando le respon- 
sabilità di bilancio di una 
società che non è ancora 
riuscito a chiudere il bud- 
pet per la stagione in corso. 

na situazione già vissuta 
negli ultimi due campiona- 
ti per una società che, con- 
vertitasi sulla strada del 
settore giovanile, ha rinun- 
ciato all'acquisto dei grandi 
nomi pur di salvaguardare 
il suo futuro. 

«Djukanovic è un giocato- 
re completo, sicuramente 
un elemento in grado di fa- 
re la differenza nel nostro 
campionato — commenta il 
presidente Lo Duca —. Un 
terzino-centrale di grande 


Il ct Perri, oltre a Zerial e alla Alberti, ha convocato alcuni promettenti atleti regionali 


De Corti, la Franco e Culiat le novità 


Restano gli italiani Conforti e Cirini nella Federazione internazionale 


TRIESTE Stagione canoisatica 
conclusa, ma già primi impe- 
gn1 per le pagaie che ambi- 
scono a un posto in squadra 
nazionale. Dopo i senior che 
l'ultima settimana di otto- 

Te erano presenti al Centro 
nazionale di Castel Gandol- 
di nali DIOE settimane 

ara la volta dei rai i 
(18/21 novembre) e degli si 
Riores (11/14 novembre) dell' 
Olimpica convocati dal dt 
Oreste Perri sempre sul la- 
go laziale, Importanti novi- 
tà per i club regionali, che 
vedono alcuni loro atleti pre- 
tendenti a un posto in ma- 
SO orunTa per la stagione 

Ia a dimostrazione dell' 
Ottimo livello raggiunto dal- 


CHEN Non rappresen- 
SER A Sorpresa le convo- 
i 1 di Îichele Zerial e 
sa & Alberti del Circolo Ma- 
È a 
Auro», prota ‘onisti 
Passata stagione, e già n 
tia battesimo dalla squadra 
azzurra ai mondiali di cate- 
perla: Una piacevole sorpre- 
unge invece da Fr 

De Corti (Ck Monfalcone), 
Gloria Franco (Canoa San 


RE TRIS Samone: 


Mercantile «Nazario 


In azzurro Anna Alberti del Cmm «Nazario Sauro». 


Giorgio), e Stefano Culiat 
(Ausonia). Prima convocazio- 
ne ai test valutativi per la 
categoria ragazzi del monfal- 
conese De Corti, pupillo del 
tecnico Bruno Dreossi, che 
con grande competenza, nel- 


la città dei cantieri sta strap-. 


pando la leadership a quelli 
della Timavo. 

Una tradizione conferma- 
ta tra le pagaie dell'Ausonia 
con la convocazione di Cu- 
liat tra gli juniores, che do- 


Miglio a San Sir, cè Leofanto 


MILANO Un miglio per i sedici 
Tris di quest'oggi a San Siro, 
astanza anonimi, la qualità 
Aastanza rarefatta, rimane però l’alea 
‘eve andare un po’ a tentoni nel classi; 
Na prima serie di possibili la si j 
(che potrebbe risultare il cavallo da 
Aacardo, poi si può dare fiducia a D 


Premio B 


isbino, euro 22.000, metri 


durosengue interpreti della 


uesta volta i nomi sono ab- 


non esaltante e la... truppa ab- 


onna Fortuna. 


| 1600, pi 
Della Roggia (59 M. Demuro), 2) Cote GO 


(52 P. Agus), 


do, 12) Donna Fotuna, 11 
i 770 che hanno i i 
1350,40 euro. ti 


nato la Tris di ieri (5-6-3) vanno 


] ger 


po gli azzurri Tessarin (ora 
Fiamme Gialle) e Pra Floria- 
ni, riconferma la bontà del 
vivaio gradese, curato. da 
Tessarin, in campo canoisti- 
co. Ottime notizie anche per 
la sangiorgina Gloria Fran- 
co, preparata da Paolo Seraz- 
zolo, quest'anno due volte 
campionessa tricolore tra le 
ragazze, convocata a Castel 
Gandolfo in un ristretto 
gruppo femminile, mentre ri- 
sulta strano come nessuna 


E IPPICA È 


convocazione giunge per gli 
atleti dell'Ausa Gai dalla 
specialità da loro maggior. 
mente curata: la canadese. 

Anche per i regionali del- 
la canoa slalom, una prima 
convocazione per il raduno 
collegiale che in questi gior- 
ni si tiene a Valstagna, è il 
cordenonese Andrea Romeo, 
allenato da Mauro Baron, 
che alla guida del ct Ettore 
Ivaldi parteciperà al primo 
concentramento della prepa- 
razione invernale. 

A Stoccolma intanto, tem- 
po di elezioni al XXX Con- 
gresso ordinario della Fede- 
razione Internazionale di ca- 
noa, e importante successo 
politico per l'Italia che ha vi- 
sto riconfermati con un gran 
numero di voti i suoi due 
candidati, il presidente Fick 
Francesco Conforti alla cari- 
ca di tesoriere e di Vittorio 
Cirini a quella di Chairman 
del Wildwater Racing Com- 
mitte. Nella stessa occasio- 
ne, il XXX Congresso Icf ap- 

rovando il calendario per 
a prossima stagione agoni- 
stica riconfermava l'assegna- 
zione dei Campionati mon- 
diali juniores a Vipiteno dal 


.5 al 12 agosto 2005. 


Maurizio Ustolin 


si 


rienza tra i pro- 


talento capace di fare la dif- 
ferenza anche in difesa. 

iamo che ci farebbe fa- 
re il salto di qualità siamo 
responsabilmente consape- 
voli del fatto che, al momen- 
to non ce lo possiamo per- 
mettere». 

In attesa di sviluppi (se 
arrivasse uno sponsor, chis- 
sà...) la squadra lavora se- 
renamente per preparare 
un mese di novembre ricco 
di impegni importanti. Ol- 
tre al doppio confronto euro- 
peo con il Braga, Trieste do- 
vrà rituffarsi nel campiona- 
to per affrontare sul campo 
di casa, sabato 20 novem- 
bre, i campioni d'Italia del 
Conversano. Stasera Silvio 


: PUGILATO 


Ivandja guiderà la squadra 
nell’amichevole program- 
mata a Fiume, venerdì ci 
sarà la replica con la sfida 
rogrammata sul REL 
hi CHiaraia Assente Me- 
striner, che dopo lo stop 
per i problemi alla schiena 
continua la preparazione 
per farsi trovare pronto al- 
‘a ripresa (giocherà Modru- 
san), fuori anche Opalic 
che oggi ha tolto punti e 
stecca al pollice della mano 
destra operata e venerdì sa- 
rà sottoposto a risonanza 
magnetica per stabilire i 
tempi di recupero. Difficile 
comugnue, un rientro in 
tempi brevi. 


lo. ga. 


IN BREVE 
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bello». 


spalle della 


toro (60), 
tato ottenuto 


Montezemolo intervistato da radio privata 


«Valentino un campione 
Vincerà ancora in moto 
e quando si stuferà...» 


ROMA «Io credo che Valentino Rossi sia un grande cam- 
pione, è straordinario... parlano i risultati. Ha tempo e 
voglia di vincere ancora molto con le motociclette che 
sono un'altra cosa e, detto questo, vediamo. Lui è un 
grande campione e la Ferrari pensa sempre al futuro. 
Vedremo quando si sarà stufato di vincere in motoci- 
cletta». Si è espresso così Luca Cordero di Montezemo- 
lo, numero Uno della Ferrari, nell'intervista andata in 
onda ieri mattina e realizzata da Luigi Tornari, diretto- 
re dell'emittente Rtl 102.5; sulla 
un giorno il campione del mondo delle MotoGp su una 
Rossa di Maranello. Alla domanda: «Quale sarà la Fer- 
rari del futuro?», Montezemolo ha poi risposto: «Sarà 
una Ferrari ancora più innovativa tecnologicamente, 
con giovani che si stanno preparando, con lo stesso spi- 
rito, la stessa passione e con la stessa passione per il 


Judo: sei ori regionali 
di cui quattro della Sgt 


TRIESTE Il Friuli Venezia Giulia ha colto un’altra ( 
fermazione con i judoka della classe Under 15 che si sono 
confrontati a Torino nella prima edizione del Trofeo Topo- 
lino. Seicento atleti di tutte le regioni d’Italia hanno aderi- 
to a quello che, come per altre discipline, rappresenta una 
sorta di criterium nazionale giovanile e che, per il judo, as- 
sume la valenza di un secondo campionato italiano. E co- 
m'è accaduto a Ostia in marzo ai Tricolori Esordienti, an- 
che a Torino gli Under 15 della nostra regione hanno la- 
sciato un'impronta molto marcata, conquistando sei meda- 
glie d’oro e AUECSO di bronzo, classificandosi secondi alle 
‘ampania, ma soltanto a causa del differente 
numero di partecipanti (60 quelli della Campania e 26 per 
il Fyg). L'oro è stato conquistata da Andrea Salico nei 66 
kg, Stefano Spinelli nei 60 kg, Anna Bartole nei 44 kg, Eli- 
sa Cuk nei 52 kg, Paolo Possemato nei +73 kg e Anna Ber- 
ti nei 63 kg, mentre per Mattia Secoli (73 kg) Davide Can- 
ablo Tomasetti (+73) e Roberto 
rivata la medaglia di bronzo. Notevole l'impatto del risul- 
‘falla Ginnastica Triestina, che da sola ha 
ortato a casa 4 medaglie d’oro, con la conferma di Andrea 
alico, già campione italiano 2003 e 2004, il salto in avan- 
ti di Anna Bartole, terza ai tricolori di marzo, l’exploit di 
Elisa Cuk e il ritorno ai vertici di Stefano Spinelli e due di 
bronzo con Davide Cantoro (2° a Ostia) e Mattia Secoli. 
Doppietta d’oro realizzata dalla Polisportiva Villanova, 
che con Anna Berti è riuscita ad infrangere il tabù della fi- 
nale e dopo due argenti tricolori è salita sul gradino più al- 
to dei 63 kg, mentre Paolo Possemato ha reso pan per fo- 
caccia a Pablo Tomasetti, che l’aveva sconfitto in finale ai 
tricolori. Questa volta ha vinto Possemato e Tomasetti si è 
dovuto accontentare del bronzo dei +73. 


ossibilità di vedere 


‘ande af- 


eletto (55) è ar- 


TENNIS 


Vittoria a Rovigno del massimo triestino 


Tuiach batte Puiac 
e punta al tricolore 


TRIESTE Quinto match da pro- 
fessionista e nuova afferma- 
zione per il pugile triestino 
Fabio TERE 1 massimo- 
leggero ha risolto, sia pur a 
fatica, anche la pratica 
Puiac, pugile croato sconfit- 
to ai punti sul ring di Rovi- 
go sulle sei riprese. 

Un Fabio Tuiach vittorio- 
so ma alle prese 
con i segni di una 
dura. battaglia: 
«Il mio timpano è 
rimasto toccato 
duro alla terza ri- 
presa, ne risento 
ancora. Fortuna- 
tamente sono riu- 
scito comunque a 
far mio ugual- 
mente il match. 
Sto accumulando 
lentamente espe- 


fessionsti e ogni 
incontro diventa 
più difficoltoso. È giusto sia 
così se voglio crescere vera- 
mente e ambire a qualcosa 
di importante». 

Nel match vinto a Rovi- 
gno contro il croato Puiac, 
Fabio Tuiach è stato assisti- 
to all'angolo da Paolo Vidoz, 
qualcosa di più di un ennesi- 


Fabio Tuiach 


mo segnale delle ambizioni 
del triestino in chiave di sca- 
lata al titolo italiano dei pe- 
si massimi-leggeri: «In effet- 
ti continuando di questo pas- 
so potrei tentare VEGA al 
titolo italiano già nel 2005 — 
ha confidato Tuiach — la col- 
laborazione con un campio- 
ne come Vidoz è importante 
anche per questo, 
non lo nego. Tra 
l’altro il titolo dei 
massimi leggeri 
verrà affrontato 
presto anche da 
un altro triestino, 
Alessandro Guni. 
Chissà che non ci 
scappi un bel der- 
by sul ring quan- 
to prima, possibil- 
mente a Trieste». 
In attesa del 
match per una co- 
rona tricolore Fa- 
bio Tuiach potreb- 
be finalmente a breve debut- 
tare davanti al suo pubblico 
in veste di professionista, In 
una riunione in programma 
a dicembre ci sarebbe la ver- 
nice da professionisti di al- 
tri due talentuosi pugili trie- 
stini: Giovanni Coletta e 
Bruno Zamora. 
Francesco Cardella 


Provinciali di doppio di quarta categoria 
Titolo a Dambrosi e Zacchigna 
Le premiazioni martedì sera 

Da sahato il Memorial Faganel 


TRIESTE La vittoria di Loren- 
zo Dambrosi e Michele Zac- 
chigna nel torneo di dop- 
pio di quarta categoria ha 
chiuso l'edizione annuale 
dei campionati provinciali. 
Con Dambrosi, ritornato 
quest'anno ai vertici del 
tennis di terza categoria, e 
con Zacchigna in grado di 
esprimere ancora un buon 
livello di gioco, il successo 
per la coppia già campione 
regionale di serie C a metà 
degli anni '90 è arrivato 
scontato. Soltanto nel se- 
condo set della finale Cor- 
rado Govoni e Tazio Di Pre- 
toro sono riusciti a restare 
in partita prima di arren- 
dersi al decimo game. 

Risultati. Semifinali: 
Dambrosi/Zacchigna-Pado- 
an/Felicetti.6-1 6-1, Govo- 
ni/Di Pretoro-Radin/Nardi- 
ni 6-1 6-1; finale: Dambro- 
si/Zacchigna-Govoni/Di 
Pretoro 6-1 6-4. 

Sarà ancora una volta il 
Circolo della Ferriera di 
Servola ad ospitare marte- 
dì dalle 18 la tradizionale 
festa per tutti i campioni 


provinciali. 


Questi i premiati in ordi- 
ne di classifica per l'edizio- 
ne 2004: Davide Ruzzier, 
Davide Cannone, Sebastia- 
no Franco e Lorenzo Dam- 
brosi per la terza catego- 
ria. Tiziano Padoan, Rino 
Colotti, Diego iodato, 
Matteo Cigui nella quarta 
categoria maschile e Paola 
Cigui, Cirilla Devetti, Mar- 
tina Pecas e Ornella Galan- 
te in quella femminile. 

Ancora Devetti e Galan- 
te tra le lady e Luca Zara- 
tin, Alvise D'Oria fra i gio- 
vani under 12 mentre Al- 
berto Borghetti e France- 
sco Maracich tra gli under 
14. Chiudono l'elenco le 
coppie di doppio Padoan/ 
Stulle, Borghetti/Pecas 
(misto), —Fantina/Meola, 
Galante/Bruno (femmini- 
le), Dambrosi/Zacchigna e 
Di Pretoro/Govoni (maschi- 
le). 

Si apre sabato sui campi 
del Tennis club Muggia il 
Memorial Faganel, torneo 
di doppio open, quarta ca- 
tegoria e over 100. 

Sebastiano Franco 


Vince Elanor su Edo 


TRIESTE Troppi ottanta metri 
di penalità per il classico 
Exelon Lb che ha trovato da- 
vanti a ‘sé dei furetti che 
non gli hanno permesso di 
esprimersi secondo il suo 
‘blasone, Engel Laksmy, an- 
dato subito in vantaggio, do- 
po gli errori di Elaziz z 
Eschillo Laser, l’ha messo 
sul ritmo, concedendosi sol- 
tanto delle pause parziali 
che hanno consentito a Eldo- 
rado Rez, Edolgal, Elanor 
ed Esterina Rivarco di pren- 
dere... confidenza a un giro 
dall'arrivo, dove Exelon Lb 
aveva recuperato soltanto 
parte del suo gravoso disa- 
vanzo. Poi, sulla penultima 
curva, ha mosso Edologal, 
ma Eldorado Rex lo ha anti- 
cipato ed è partito all’attac- 


co di Engel Laksmy che ha 
FARAI con convinzione. 

ull’allargamento ai 400 
finali di Edologal, guadagna- 
va all’interno Elanor che fi 
niva nella scia di Engel Lak- 
smy, mentre si apprestava- 
no all’attacco all’esterno pri- 
ma Edologal e poi anche 
Esterina Rivarco, con Exe- 
lon Lb che non riusciva a in- 
serirsi. 

In retta d'arrivo, Engel 
Laksmy cercava di allunga- 
re, ma sul calo di Eldorado 
Rex trovava il varco Elanor 
ed era la bionda diretta da 
Magnus Dahlen che aveva 
la meglio nel finale regolan- 
do FEO: Laksnmy e sfuggen- 
do a Edologal in un palmare 
1.17.6 che spiega eloquente- 
mente come Exelon Lb non 
abbia potuto figurare. 


L'inizio è stato \elettriz- 


‘zante, con una «gentlemen» 


che si è risolta in strettissi- 
ma foto, protagonisti De- 
laware Bi e Canigia che ave- 
vano monopolizzato la cor- 
sa. Il mezzo meccanico dava 
ragione a Dalaware Bi, ben 
sostenuta da Massimo De 
Luca, per entrambe le fem- 
mine un signbificativo 1.17, 
mentre terza concludeva Ap- 
piana, 

Dalla Toscana, Futuro Ri- 
varco, un robusto figlio di S 
S Photo, è venuto a cogliere 
la prima vittoria in carrie- 
Ta, mostrando passo risolu- 
to che gli ha consentito di la- 
sciarsi alle spalle i locali 
Farnia Jet e Filosofia de 
Mura. È 

Mario Germani 


U RISULTATI ©: 


logal e Engel Laksmy. Exelon Lh non recupera gli 80 metri 


Trio: 84,27 euro, 


ATA RIO] ene 02 
(27,04). Trio: 87,27 euro, 


91,76 euro. 


Premio Melide (metri 1660), 1) Delawa- 
re Bi (M. De Luca), 2) Canigia, 8) Appia- 
na. 8 part. Tempo alkm, 1.17. Tot.: 2,26; 
1,38, 1,43, 2,61; (2,85). Trio: 50,11 euro. 

Premio Osteno (metri 1660). 1) Futuro 
Rivarco (M. Barbini, 2) Farina Jet, 3) Fi- 
losofia De Mura. 9 part. Tempo al km. 
1.19.2. Tot.: 4,42; 1,63, 1,47, 1,48; (8,57). 


Premio Campione d’Italia 
1660). 1) Aereost (P. Romanelli), 2) Za- 
bajcal, 3) Ardist. 8 part. Tempo al km. 
1,32, 3,36, 


Premio Capolago (metri 1660). 1) Bpby 
Trap (R. Vecchione), 2) Unto del Nord, 3) 
Cedrone RI. 9 part. Tempo al km. 1,16.9, 
Tot.: 2,64; 1,77, 1,78, 2,81; (6,53). Trio: 


82,20 euro: 


(metri’ 


1,76;: 


Premio Cressogno (metri 1660). 1) Evi- 
ta Peron (I. Berardi), 2) Elnico de Gleris, 
8) Elisa Bi. 10 part. Tempo al km. 1.17.6. 
Tot.: 2,67; 1,46, 1,59, 1,94; (9,27). Trio: 


Premio Lago di Lugano (metri 2080). 
1) Elanor (M. Dahlen), 2) Edologal, 3) En- 
gel Laksmy. 8 part. Tempo al km.: 
17/6. Tot.: 
(16,02). Trio: 238,67 euro. 

Premio S. Margherita (metri 1660). 1) 
Benigni Or (r. Vecchione), 2) Uligiste 
Sanb, 3) Crizzy Bi. 9 part. Tempo al km.: 
1.17.6. Tot.: 2,17; 1,59, 1,53, 3,59; (4,14). 
Trio: 70,67 euro. 

Premio Cima (metri 1660); 1) Druved 
Mo (R. Vecchione),:2) Droè, 3) Deleda 
Tab. 11 part. Tempo al km:: 1.16.9. Tot.: 
2,44; 1,38, 1,52, 1,72; (5,52). Trio: 51,00. 


27,79; 2,97, 1,38, 1,69; 
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Le proposte del Gruppo @ 


Per acquistare o vendere casa consulta anche il nostro sito 
www.gallery-immobiliare.com 


Casa 


Immobiliare ProgettoCasa - Gallery 


ProgettoCasa| 
* P— Qi ; 


INTERMEDIAZIONI 
IMMOBILIARI 


| Ogni casa, un sogno. 


GALLERY 


NUOVA EDIFICAZIONE 
zona centro commerciale Torri d'Europa 
Primaria impresa realizza palazzina di nove 
appartamenti con giardini, terrazze. Autorimessa con 
‘ box o posti auto e cantine. Finiture di altissima qualità. 
| Capitolato a scelta dell'acquirente. Consegna dicembre 
2005. 
TIPOLOGIA 1 - Appartamento su due livelli con grande 
area esterna, in parte pavimentata e in parte a prato. 
Internamente soggiorno con angolo cottura o cucina, 
camera, cameretta, doppi servizi Cod.392/B 
TIPOLOGIA 2 - Appartamento con terrazzo abitabile 
internamente composto da soggiorno con angolo 
È cottura o cucina, camera, cameretta, bagno, ripostiglio. 
Shi Cod.118/B 
TIPOLOGIA 3 - Appartamento su due livelli, 
internamente composto da soggiorno con angolo 
cottura o cucina, camera, cameretta, bagno e due 
terrazze abitabili. Cod.372/B 


GALLERY TRIESTE CENTRO 040/7600250 


RESIDENCE BOSCO DEI LECCI 
n progetto residenziale a SISTIANA per chi cerca 
n'abitazione di qualità. Zona immersa nel verde, 
enza traffico, in posizione centrale a 300 metri dal 
entro di Sistiana, con ogni servizio raggiungibile a 
iedi. Appartamenti di qualità superiore, sviluppati su 
ue livelli con sottotetto “mansarda” travi a vista e 
fantina di pertinenza o cantina “taverna” con due 
lardini di pertinenza. 
POLOGIA: soggiorno, angolo cottura, stanza, bagno, 
terrazzo, sottotetto “mansarda” e cantina di pertinenza 
TIPOLOGIA: soggiorno, angolo cottura, stanza bagno, 
cantina “taverna”, giardino di proprietà, portico. 
TIPOLOGIA: soggiorno, angolo cottura, due stanze, 
bagno, terrazzo, sottotetto “mansarda” e cantina di 
pertinenza. 
TIPOLOGIA: soggiorno, angolo cottura, due Stanze, 
bagno, cantina “taverna”, giardino. 
IR Ingressi indipendenti per ogni ente. 
| PREZZO € 2.000,00 al ma. 

Cod.122/91/B 


GALLERY SISTIANA 040/2908343 


STOICA 


Tee 


TRIESTE: Piazza Tommaseo 4/a Via Baiamonti 56/12 
Tel. 040.7600250 Tel. 040.380261 
Fax 040.7600246 Fax 040.280593 


Strada del Friuli 83/d Piazza del Ponterosso 6 
Tel. 040.4528358 
Fax 040.4526133 


LE NUOVE RESIDENZE DI BARCOLA 


- veri gioielli sul mare 

- quattro ville in rara posizione panoramica 
e dominante 

- dettagli di prestigio 


‘_- disposte su tre livelli 


Inserite in un contesto verde, offrono ampie terrazze 


con barbeque e vista mare a 860 gradi. L'accesso 
da Strada del Friuli conduce al comodo garage con 
tre posti macchina ed ai posti auto esterni in proprietà 
esclusiva. 

L'accesso da Barcola anticipa, con l'ascensore 
panoramico, lo spettacolo godibile in tutte le stagioni 
da saloni, terrazze e giardini. | 

All'interno: salone, ampia cucina, tre stanze, tre 
bagni e balconi. 

Il tutto con possibilità di rifiniture personalizzate. 
Cod.62/B 


GALLERY TRIESTE CENTRO 040/7600250 


Tel. 040.368283 
Fax 040.362111 


MUGGIA: Corso Puccini 2/a 


g INTERMEDIAZIONI IMMOMILIARI 


| ZONA GRIGNANO Splendida Villa indipendente di 


ca. 410 mg, disposta su tre livelli con vista golfo, 
terreno di ca. 3.450 mq a pastini, area parcheggio, 
piscina vista mare. Possibilità bifamiliare. Cod.611/B 


PROGETTOCASA 040/368283 


STRADA COSTIERA Splendida villa accostata 
arredata in posizione privilegiata sul mare, disposta 
su tre livelli, ampio salone, cucina abitabile, tre camere 
da letto, doppi servizi, taverna con caminetto e servizio, 
cantina, ampio giardino con accesso al' mare, spiaggia 
privata, box per barca. Cod.568/B 


PROGETTOCASA 040/368283 


OPICINA In palazzina di nuova costruzione 
appartamenti da ca. 86 mq disposti su due livelli 
composti da ingresso, soggiorno, cucina, da due a 
quattro camere, doppi servizi, terrazze, “cantina” 
taverna, giardino di proprietà; box. 

Visione planimetrie in ufficio. Cod.126/99/B 


PROGETTOCASA 040/368283 


SISTIANA:. Sistiana 45/f 
Tel. 040.2908343 
Fax 040.2907101 


Tel. 040.271147 
Fax 040.9279595 


rimini inn 


sn - 


